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Lunedì 26 giugno 2017, nella sede della Regione Marche, ad An cona , 
in via Genti le da Fabriano, si è riunita la Giunta regionale , 
regolarmente convocat a. 

Sono presenti: 

- LUCA CERISCIOLI Presiden te 
- MANUELA BORA Assessore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- FABRIZIO CESETTI As sessore 
- MORENO PIERONI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

E' assente: 

- ANNA CASINI Vicepresidente 

Constatato il numero lega le per la va lidit à dell' adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regiona le. Luca Ceriscioli. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giunta regionale, Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore il Presidente Luca Ceriscioli. 
La deliberazione in ogget to è approvata all'unanimità dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Pres idente 

del Consiglio regionale il __________ 
alla struttura organizzati va : _______ _ 

prot. n. _______ 
alla P.O. di spesa: __________ _ 

al Presidente del Consiglio regionale L' rNCARlCATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il__________ 

L'INCARICATO 
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ADUNANZA N. LEGISLATURA N. XI 

Oggetto: L.R. n. 22/2010 - Relazione sulla performance anno 2016 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal 
Dirigente della Posizione di funzione Performance e sistema statistico, dal quale si rileva la 

necessità di adottare il presente atto; 


RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivi­

si , di deliberare in merito; 


VISTA la proposta del Segretario generale che contiene il parere favorevole di cui 

all'al1icolo 4, comma 4, della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il profilo della le­

gittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione, nonché l'attestazione che 

dalla stessa non deriva né può derivare un impegno di spesa a carico della Regione; 


VISTO l' ar1icolo 28 dello Statuto della Regione; 


Con la votazione, resa in forma palese, ripOl1ata a pagina l 


DELIBERA 

di adottare la Relazione sulla performance del 2016 contenuta nell' allegato A alla presente 
deliberazione, che costituisce parte integrante della stessa. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORlO 

L' articolo lO del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente "Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15 , in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni", stabilisce che le amministrazioni pubbliche redigono an­

nualmente un documento programmatico triennale, denominato "Piano della perfonnance", che indivi­

dua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed 

intennedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della perfonnance 

dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori, 

nonché un documento, denominato "Relazione sulla perfonnance", che evidenzia, a consuntivo, con ri­

ferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 

programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realiz­

zato. 

L ' articolo lO, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 , concernente "Riordino della di­

sciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infonnazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni", dispone che ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio 

sito istituzionale, nella sezione denominata «Amministrazione trasparente», il Piano e la Relazione sul­

la perfonnance. 

L ' articolo 2, comma l , lettera b), della legge regionale 28 dicembre 2010, n. 22, concernente "Disposi­

zioni regionali in materia di organizzazione e valutazione del personale, in adeguamento al decreto le­

gislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sull ' ottimizzazione della produttività, l'efficienza e la trasparenza 

della pubblica amministrazione", prevede che la Giunta regionale adotta, con apposita deliberazione, su 

proposta del Segretario generale, sentito il Comitato di direzione, il Piano e la Relazione sulla perfor­

mance di cui all ' articolo lO dello stesso decreto legislativo n. 150/2009. 

La Giunta regionale, con deliberazione n. 45 del 01/02/2016, ha approvato il Piano della perfonnance 

2016-2018. Con propria deliberazione n. 924 del 08/08/2016 ha approvato la modifica al "Piano della 

perfonnance 2016-2018", revocando la DGR n. 45 /2016. 

Il Comitato di direzione, nella riunione del 23 giugno 2017, ha espresso parere favorevole con riferi­

mento alla proposta di Relazione sulla perfonnance per l'anno 2016. 

Occorre procedere, pertanto, all'adozione della medesima Relazione e alla conseguente pubblicazione 

nel sito istituzionale della Regione Marche, nella sezione "Amministrazione trasparente". 


Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 

445/2000" di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis 

della legge n. 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del D.P .R. 62/2013 e della deliberazione di Giunta n. 

64/2014. 


Il responsabile del procedimento 

(Stefania ~Sari) 
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PROPOSTA E PARERE DEL SEGRET ARlO GENERALE 

Il sottoscritto esprime parere favorevole sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della 

presente deliberazione e ne propone l'adozione alla Giunta regionale. 

Attesta, inoltre, che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare un impegno di spesa a cari­

co della Regione. 


Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione, in relazione alla 

quale dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del D .P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche poten­

ziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del 

D.P.R. 62/2013 e della deliberazione di Giunta n. 64/2014. 

gJMale 
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Presentazione della Relazione 

Il presente documento, redatto ai sensi dell'art. 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 
150/2009 e secondo le indicazioni della delibera ANAC 5/2012 , contiene i risultati di maggior rilievo 
conseguiti nel2016 dalla Regione Marche in relazione alla performance organizzativa ed individuale, 
alle risorse umane e finanziarie gestite ed alle criticità . 

La relazione chiude il ciclo della performance 2016. 

Feedbacke 
progr mazione dei 

fut ri obiettivi ----=;;:;.-.;;.--="'""""------, 

Monitoraggio in itinere, 
misurazione, valutazione 

organizzativa e 
individuale 

( 
Rendicontazione dei 
risultati agli organi 
politici e ai cittadini 

I documenti programmatici di riferimento sono: 

• 	 la Relazione programmatica del Presidente della Regione Marche che individua le Priorità 
politiche e le linee di Azione generali; 

• 	 il Piano della Performance 2016-2018, che individua gli obiettivi operativi e strutturali , adottato 
in data 1 febbraio 2016 con delibera di Giunta regionale n. 45 ed in seguito revocato e sostituito 
con delibera di Giunta regionale n. 924 dell'8 agosto 2016; 

• 	 il Documento Economico - Finanziario Regionale 2017-2019 adottato con deliberazione n. 36 
del 18/10/2016, dall'Assemblea legislativa delle Marche e la Nota di aggiornamento adottata 
con successiva deliberazione n. 44 del 27/12/2016; 

• 	 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2017-2019 adottato con 
delibera di Giunta regionale n. 39 del 30 gennaio 2017. 
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La Relazione verifica il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati con il Piano della 
Performance 2016-2018. 

Valida la Relazio e verifica gli 
lo strategico) 
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Verifica del grado di 
raggiungimento degli 

obiettivi 

La Relazione ripropone, nelle prime due sezioni, le condizioni di contesto generale in cui si è trovato 
ad operare l'Ente Regione, nonché le risorse umane e finanziarie a disposizione con riferimento 
all'anno 2016. 
La terza sezione è dedicata alla rendicontazione delle priorità politiche e degli obiettivi strategici ed 
operativi assegnati alle strutture con il Piano della performance. 
Nella prima parte si rende conto dei traguardi conseguiti e delle tappe segnate nel percorso per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma di governo della Giunta regionale, senza 
trascurare le azioni intraprese per la gestione dell'emergenza e delle prime fasi della ricostruzione 
successive all'evento sismico che ha colpito il territorio marchigiano. Di seguito la Relazione riprende 
puntualmente gli obiettivi assegnati con il Piano della Performance, fornendo le informazioni di 
dettaglio sulle attività poste in essere da parte delle strutture della Regione Marche e sui risultati 
raggiunti, nell'ottica del conseguimento degli "impatti" desiderati sugli stakeholder; una 
rappresentazione sintetica, ma maggiormente intuitiva integra la rendicontazione. 
In Appendice, con riferimento all'Agenzia per i Servizi nel Settore Agroalimentare delle Marche ­
ASSAM, all'Agenzia Regionale Sanitaria - ARS ed all'Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale delle Marche - ARPAM, vengono riportate le informazioni relative alla struttura 
organizzativa ed alle risorse umane e finanziarie a disposizione; al pari di quanto fatto per le strutture 
della Giunta regionale, ciò rappresenta il contesto entro cui inquadrare la rendicontazione sintetica 
ed analitica degli obiettivi assegnati ai rispettivi Direttori, con il Piano della performance 2016-2018. 
L'obiettivo della Relazione è quello di garantire al lettore uno strumento utile ed agevole per valutare 
l'operato dell'Amministrazione e misurare i risultati raggiunti. 
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1 L'identità della Regione Marche 

1.1 Chi siamo e cosa facciamo 

La Regione Marche è un ente autonomo con proprio Statuto e con poteri e funzioni che esercita in 
base ai principi fissati dalla Costituzione. L'autonomia della Regione si esprime nell 'esercizio delle 
potestà legislativa, regolamentare e amministrativa ; la Regione può inoltre istituire tributi ed entrate 
proprie e dispone di un proprio patrimonio. 

Lo Statuto della Regione Marche determina la forma di governo e i principi fondamentali di 
organizzazione e funzionamento . Esso fa propri i principi , già sanciti dalla Costituzione italiana , dalla 
Carta dei diritti dell'Unione europea e dalla Dichiarazione universale dei diritti dell 'uomo, di ripudio 
della guerra come strumento di offesa alla libertà dei popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali, di difesa e libero esercizio dei diritti fondamentali della persona e di 
solidale convivenza tra le diverse popolazioni . Sono ugualmente considerati fondamental i il principio 
di uguaglianza dei cittadini, il ripudio di ogni forma di discriminazione, l'attenzione ai giovani ed alle 
persone in condizioni di disagio e la parità tra donne e uomini. 

La Reg ione agisce attraverso i suoi organi : 

• 	 il Consiglio regionale , che esercita la funzione legislativa attribuita dalla Costituzione alla 
Regione, concorre a determinare l'indirizzo politico - regionale ed esplica le funzioni di controllo 
sull 'attività dell 'Esecutivo; 

• 	 il Presidente della Regione, che la rappresenta, dirige la politica dell 'Esecutivo: convoca, presiede 
e dirige la Giunta regionale della cu i azione è responsabile; 

• 	 la Giunta regionale, che è l'organo esecutivo della Regione, realizza gli obiettivi stabiliti nel 
programma politico e amministrativo del Presidente della Regione e negli atti di indirizzo del 
Consiglio regionale; esercita la funzione regolamentare nei casi espressamente previsti da 
ciascuna legge regionale e le funzioni amministrative riservate o conferite alla Regione 

La Regione si impegna ad assicurare le condizioni per il diritto al lavoro delle proprie cittadine e dei 
propri cittadini e di quelli provenienti da altre parti del mondo, a rendere effettivo il diritto 
costituzionale alla salute, a promuovere la salvaguardia, la valorizzazione e la fruizione 
dell'ambiente, del paesaggio e della natura , quale sistema su cui convergono azioni umane e 
processi naturali , assumendoli quali beni strategici per le generazioni future. Essa si impegna nel 
promuovere le attività culturali , salvaguardare e valorizzare il patrimonio storico, artistico e 
archeologico , favorendone la conservazione, la conoscenza, l'utilizzazione e la fruizione pubblica. 
Si adopera altresì al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e alla formazione per tutto l'arco della 
vita , favorendo lo sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnologica . 
Le funzioni legislative della Reg ione sono di tipo concorrente o residuale. La funzione legislativa 
concorrente è quella che si esercita nel limite dei principi fondamentali riservati allo Stato, ed è 
relativa alle seguenti materie: rapporti internazionali e con l'Unione europea delle Regioni ; 
commercio con l'estero ; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale; professioni ; ricerca 
scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo ; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili ; 
grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell'energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione dei 
bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei 
beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali ; casse di risparmio , 
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casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere 
regionale (articolo 117, comma 3, della Costituzione). La funzione legislativa residuale o esclusiva 
spetta alla Regione in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione 
dello Stato (articolo 117, comma 4, della Costituzione). 
Le funzioni amministrative della Regione sono prevalentemente di indirizzo, programmazione e 
coordinamento delle autonomie locali, di verifica complessiva dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'azione amministrativa nell'ambito del territorio marchigiano, sia in relazione al perseguimento 
degli obiettivi della programmazione regionale generale, che nella realizzazione di specifici interventi 
finanziati dall'ente. 
L'assetto istituzionale nella Regione è caratterizzato dalla presenza di 5 Province e 229 Comuni 
rispetto ai 236 presenti al 31 dicembre 2016. 
Relativamente alle Province, si è sostanzialmente concluso il riordino delle funzioni amministrative 
non fondamentali, in base alla normativa (Legge n. 56/2014). 

10Con riferimento ai Comuni, dal gennaio 2017, nella Provincia di Macerata il Comune di 
Acquacanina è stato incorporato nel Comune di Fiastra ed è stato, inoltre, istituito il Comune di 
Valfornace, mediante fusione dei Comuni di Pievebovigliana e Fiordimonte (Legge Regionale n. 
34/2016); nella Provincia di Pesaro e Urbino, sono stati istituiti il Comune di Terre Roveresche, 
mediante fusione dei Comuni di Barchi, Orciano di Pesaro, Piagge e San Giorgio di Pesaro (Legge 
Regionale n. 28/2016), nonchè il Comune di Colli del Metauro, mediante fusione dei Comuni di 
Montemaggiore al Metauro , Saltara e Serrungarina (Legge Regionale n. 29/2016). 
La Regione incentiva le unioni fra Comuni per offrire ai cittadini servizi locali più efficienti , 

ammodernare l'attuale sistema amministrativo e migliorare le performance economiche territoriali. 
Nella Regione Marche si sono costituite 13 unioni di comuni (Art.32, D.LGS 267/2000). 
In attuazione della L.R. 35/2013, con decorrenza 1/1/2015, sono state soppresse le Comunità 
montane; ad esse sono subentrate le Unioni montane (9 in tutto il territorio) con il compito di 
associare più funzioni e servizi comunali e promuovere progetti per lo sviluppo socioeconomico delle 
aree interne. Le Unioni montane sono state istituite per la gestione della generalità delle funzioni 
comunali e delle funzioni regionali conferite per la tutela e per la valorizzazione dei territori montani 
attribuite in attuazione dell'articolo 44, della Costituzione e della legislazione in favore dei territori 
montani. 
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1.2 Organizzazione della Giunta regionale 

La Giunta regionale , per l'esercizio delle funzioni, si avvale di apposite strutture secondo 
l'organizzazione dissciplinata dalla L.R. n. 20/2001 e dalle deliberazioni della stessa giunta adottate 
in attuazione della medesima legge. 

GIUNTA 

SEGRETERIA GABINETIO DEL 
GENERALE PRESIDENTE 

SERV1Zl0ISERV1Zl0 ATllVlTA'l1 SERVIZIO RISORSE I SERV1Zl0 ATl1VlTA' SERV1Zl0 

LEGALI! E RISORSE POUllCHE 


NORMAllVAE FINANZIARIE E PRODUTTIVE, ~VORO, ~ERVIZIO AMBIENTE E POUllCHE
INFRASTRUTTURE, SERVIZIO SANITA' 

TURISMO, CULTURA E AGRICOLTURA SOCIAU E
TRASPORll ED ENERGIA STRUMENTALI COMUNITARIE INTERNAZIONAUZZAZION E SPORT 

Il Gabinetto del Presidente dipende direttamente dal Presidente medesimo (art. 12 comma 1 L.R. n. 
20/2001). Nell'ambito del Gabinetto sono istituite le strutture dirigenziali per lo svolgimento di 
specifiche funzioni. 

GABINETIO DEL 

PRESIDENTE 


I 

I I I I I 


Dipartimento per le P.F. StrategiaP.F. Sistemi P.F. Relazioni con gli politiche integrate di Macroregione Adrlatico-P.F. Affari generali informativi statistici e Enti locali e sicurezza e per la Ionica e cooperazione
controllo di gestione semplificazione protezione civile territoriale europea 

Alla Segreteria Generale è affidato il compito di garantire l'esercizio organico ed integrato delle 

funzioni delle diverse strutture (art. 2, comma 1, L.R. n. 20/2001) . 

Nell'ambito della Segreteria Generale sono istituite le strutture dirigenziali per lo svolgimento di 

specifiche funzioni. 


SEGRETERIA GENERALE 

I 
I I I 

'\ 

P.F. Organizzazione,P.F. Segreteria della Giunta e amministrazione del personale
P.F. Vice Segreteria generale attività di supporto alla e scuola regionale diSegreteria generale formazione della P.A. 

L'identità della Regione Marche Pago 7 



Nell'ambito del Servizio Attività normativa e legale e risorse strumentali sono istituite le strutture 
dirigenziali per lo svolgimento di specifiche funzioni. 

SERVIZIO ATTlVITA' 

NORMATIVA E LEGALE E 

RISORSE STRUMENTAU 


P.F. Consulenza e P.F. Stazione unica P.F. Sistemi P.F. Attività 
;-- Bollettino ufficiale t-- :-- appaltante della r- informativi e normativa della Regione Regione Marche telematici 

I I I I 

P.F. Controlli di P.F. P. di staff Supporto P. di staffSupporto P. di staff Supportosecondo livello ed Coordinamento all'Avvocatura all'Avvocatura all'Avvocatura regionale audit relativi a fondi dell'Avvocatura · regionale 1 regionale 2 3comunitari regionale 

Nell'ambito del Servizio Risorse finanziarie e politiche comunitarie sono istituite le strutture 
dirigenziali per lo svolgimento di specifiche funzioni. 

SERVIZIO RISORSE 

FINANZIARIE E POLITICHE 


COMUNITARIE 


I 

I I 


P.F. Programmazione P.F. Politiche P.F. Fondo per loeconomico-finanziario comunitarie e autorità P.F. Bilancio sviluppo e la coesione del servizio sanitario di gestione FESR e e Marche +20 regionale e ragioneria FSE 
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Nell'ambito del Servizio Attività produttive, lavoro, turismo, cultura e internazionalizzazione sono 
istituite le strutture dirigenziali per lo svolgimento di specifiche funzioni. 

SERVlZJO A TTlVlTA' 

PRODUTTlVE, LAVORO, 

TURlSMO, CULTURA E 


INTERNAZIONALIZZAZIONE 


P.F. Programmazione 
P.F. Innovazione, inteQrata allività 

ricerca e competitività I- produttive, formazione 
del sellori produllivl 9 lavoro, accesso al 

credito 9 finanza 

P.F. Formazione e 
Lavoro e P.F. Cultura ed coordinamento presidi Internazlonalizzazlone I- territoriali di 

formazione e lavoro 

P.F. L1beralizzazione e P.F. Presidio formazione e P.F. Presidio formazione e P.F. Cooperazione P.F. Turismo, commercio 8
semplificazione delle servizi per IIimpi9Vio Fermo, servizi per l'impiego allo sviluppo tutela del consumatori allività di Imprasa Macerata e Asco I Piceno Pesaro-Urblno e Ancona 

Nell'ambito del Servizio Ambiente e agricoltura sono istituite le strutture dirigenziali per lo 

svolgimento di specifiche funzioni. 

SERVIZIO AMBIENTE E 

AGRICOLTURA 


P.F. Competitività e P.F. 
svilufcpo dell'impresa Programmazione e 

agr cola, struttura I- struttura decentrata 
decentrata di Ancona di Ascoli Piceno· 

e irrigazione Fenno 

P.F. Diversificazione P.F. Ciclo dei rifiuti, delle attività rurali e 
struttura decentrata I-f- bonifiche ambientali 

e rischio industriale di Macerata 

I I I I 

P.F. Aree protette, rete P.F. Biodiversità, P.F. Tutela delle escursionistica rete ecologica e P.F. Caccia e pesca P.F. Forestazione risorse ambientali regionale ed tutela degli animali 
educazione ambientale 
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Nell'ambito del Servizio Infrastrutture, trasporti ed energia sono istituite le strutture dirigenziali per lo 
svolgimento di specifiche funzioni. 

SERWIO 

INFRASTRUTlURE. 


TRASPOR11 ED ENERGIA 


P.F. Ret••lettrice 
regionale. 

autorizzazioni 
energetiche, g •• ed 

idrocarburi 

Nell'ambito del Servizio Sanità sono istituite le strutture dirigenziali per lo svolgimento di specifiche 
funzioni. 

SERVIZIO SANITA' 

I 
I I 

P.F. Controllo degl i atti ed P.F. Accreditamentiattività ispettiva 

Nell'ambito del Servizio Politiche sociali e sport sono istituite le strutture dirigenziali per lo 
svolgimento di specifiche funzioni. 

SERVIZIO POLlnCHE 

SOCIALI E SPORT 

I 
J I I I I 

P.F. Pari opportunità, 
adozionee 

affidamento familiare 

P.F. Istruzione e 
diritto allo studio 

P.F. Sport e politiche 
giovanili 

P.F. Disagio sociale e 
albi sociali 

P.F. 
Programmazione 

sociale 

Le competenze delle singole strutture dirigenziali sono disponibili sul sito della Regione Marche nella 
sezione Amministrazione trasparente - organizzazione - articolazione degli uffici. 
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La Giunta regionale, per l'esercizio delle sue funzioni , si avvale anche di Enti strumentali ed agenzie, 
nonché di Società a partecipazione regionale. 

In particolare nella Regione operano le seguenti Agenzie e Enti strumentali: 

ENTI PUBBLICI: 

• ERSU Urbino 

• ERSU Macerata 

• ERSU Ancona 

• ERSU Camerino 
• ERAP MARCHE - Ente Regionale per l'abitazione Pubblica nelle Marche 

• ASSAM - Agenzia per i Servizi nel settore Agroalimentare delle Marche 

• ARPAM - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche 

• Istituto Zooprofilattico Sperimentale Umbria-Marche 
ENTI PARCO 

• Ente Parco Interregionale Del Sasso Simone E Simoncello 

• Ente Parco Regionale Del Conero 

• Ente Parco Regionale Monte S. Bartolo 

• Parco museo minerario delle miniere dello zolfo delle Marche 
CONSORZI PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 

• - Consorzio Per Lo Sviluppo Industriale del Piceno - Consind 

• - Consorzio Per Lo Sviluppo Industriale del Fermano - Cosif 

• - Consorzio Di Sviluppo Industriale - Zipa (in liquidazione) 
CONSORZIO DI BONIFICA 

• - Consorzio Di Bonifica Delle Marche 
AGENZIE 

• - Agenzia Sanitaria Regionale delle Marche 
ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO 

• - Ospedali Riuniti Marche Nord 

• - ASUR - Azienda Sanitaria Unica Regionale 

• - Ospedali Riuniti Umberto I, Lancisi , Salesi 

• - INRCA 

L'ASUR è articolata in cinque aree vaste territoriali (art. 9, L.R. n° 13/2003), in cui operano i distretti, 
che costituiscono il livello base in cui si realizza la gestione integrata tra servizi sanitari, socio-sanitari 
e sociali (art. 13, comma 1, L.R. 13/2003). Il numero complessivo di distretti è pari a 13 (DGR n° 

1403/2012). 

La Regione detiene, inoltre, partecipazioni, nelle seguenti società : 

• SVIM SPA - SVILUPPO MARCHE SPA 100,00% 
• AERDORICA SPA 87,87% 
• IRMA SRL (in liquidazione) 100,00% 
• QUADRILATERO MARCHE UMBRIA SPA 2,86% 
• CENTRO AGRO ALiM. PICENO SCPA 33 ,87% 
• CENTRO AGRO ALiM . MACERATA SCARL 32 ,79% 
• CENTRO DI ECOL. E CLiMAT. SCARL 20,00% 
• CENTRALIA SPA in liquidazione 15,00% . 

L'identità della Regione Marche Pag.l1 ~ 



1.3 L'amministrazione in cifre 

1.3.1 Capitale Umano 

Alla data del 31/12/2016, il personale della Giunta Regionale è pari a 2.400 unità a tempo 
indeterminato, di cui 52 unità dirigenziali e 2.348 unità del comparto. 

DIRIGENTI 

DIPENDENTI 

Il rapporto tra i dirigenti e i dipendenti è pari 
a 2,2 dirigenti ogni 100 dipendenti, per cui in 
generale ogni dirigente dispone mediamente 
di circa 45 dipendenti. 

Il personale dirigenziale comprende 
femmine e n° 29 maschi. 

n° 23 Per il personale dirigenziale, la classe di età 
più consistente è quella tra 57 e 61 anni . 

55,8% 

62-65 

57-61 21 

52-56 

47-51 

Femmina • Maschio 
43-46 
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Il personale del comparto , a tempo indeterminato, comprende n° 361 unità di categoria 03, n° 633 
di categoria 01 , n° 646 unità di categoria C, n° 365 unità di categoria 83, n° 313 unità di categoria 
81, n° 24 unità di categoria A e n° 6 giornalisti. 

D3 

Dl 

C 

B3 

Bl 

A 

Giornalista 

Il personale del comparto, a tempo 
indeterminato comprende n° 1.108 maschi e 
1.240 femmine. 

Solo nella qualifica 03 sono più numerosI I 
maschi, in tutte le altre categorie le femmine, 
sono numericamente maggiori , ad eccezione 
dei giornalisti dove maschi e femmine sono in 
egual numero. 

Femmina • Maschio 

633 

646 

Per il personale del comparto , a tempo 
indeterminato, la classe d'età più consistente 
è quella tra i 52 e i 56 anni . 

62-66 

57-61 

52-56 

47-51 

42-46 

37-41 

32-36 

25-31 
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1.3.2 Risorse finanziarie 

Il quadro informativo contabile sull 'esercizio 2016 è fornito dal Rend iconto per l'anno 2016, in fase 
di approvazione da parte dell 'Assemblea legislativa al momento della stesura della presente 
Relazione. 
Nel rendiconto di esercizio, come noto, è possibile rinvenire la precisa esposizione delle grandezze 
contabili della gestione finanziaria dell'Amministrazione regionale, nonché i relativi indicatori sintetici 
(risultato di esercizio, saldo, equilibrio, ecc.). 
Rinviando all'analisi del rendiconto 2016, al momento è possibile riportare il quadro delle risorse 
finanziarie disponibile nel triennio 2017/2019, cosi come individuate nel bilancio di previsione 
pluriennale della Regione Marche approvato con Legge Regionale n. 36 del 30 dicembre 2016. 
Alle risorse finanziarie individuate nel bilancio di previsione suddetto , dovranno affiancarsi quelle 
ulteriori , statali e comunitarie, da acquisire attraverso l'innalza mento della capacità progettuale. 

Quadro riassuntivo delle Entrate per Titoli 

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa € 3.276.290.940,53 

Titolo 2 Trasferimenti Correnti € 177.754.966,02 

Titolo 3 Entrate extra tributarie € 126.365.791,71 

Titolo 4 Entrate in conto capitale € 134.016.173,20 

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie € 70.752.681,54 

Titolo 6 Accensione di prestiti € 618.338.182,82 

Titolo 7 Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere € 0,00 

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro € 67.141.751,92 

Utilizzo avanzo di amministrazione € 0,00 

Fondo pluriennale vincolato € 31.440.131,14 

Totale € 4.502.100.618,88 

Quadro Riassuntivo delle Spese per Titoli 

Titolo 1 Spese correnti € 3.414.680.599,97 

Titolo 2 Spese in conto capitale € 260.377.725,66 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie € 78.452.681,54 

Titolo 4 Rimborso prestiti € 297 .615.676,97 

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro € 67 .141.751,92 

Disavanzo di amministrazione € 383.832 .182,82 

Totale € 4.502.100.618,88 

~ 
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Il d.lgs. 118/2011 ha apportato l'importante innovazione della articolazione in Missioni e Programmi 
delle spese del bilancio regionale. Le Missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi 
strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane 
e strumentali ad esse destinate. I Programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte 
a perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. L'articolazione per Missioni e Programmi 
era già stata adottata a partire dal bilancio di previsione 2016-2018. A seguire viene esposto un 
quadro riassuntivo delle spese previste per il 2017, articolate per Missioni. 

Quadro Riassuntivo delle Spese per Missioni 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione € 132.547.515,20 

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza € 245.000,00 

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio € 38.521.785,15 

MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali € 16.525.136,67 

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero € 3.899.359,49 

MISSIONE 7 - Turismo € 8.415.055,01 

MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa € 23.905.900,16 

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente € 29.843.999,43 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità € 178.615.954,52 

MISSIONE 11 - Soccorso civile € 18.927.677,15 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia € 30.169.228,50 

MISSIONE 13 - Tutela della salute € 3.033.643.340,45 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività € 73.194.414,20 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale € 44.052.259,50 

MISSIOt\IE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca € 42.827.648,69 

MISSIOt\IE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche € 2.092.658,63 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali € 2.948.497,58 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali € 1.076.715,67 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti € 38.351.324,34 
---

MISSIOt\IE 50 - Debito pubblico € 331.373.213,80 

MISSIOt\IE 60 - Anticipazioni finanziarie € 0,00 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi € 67.091.751,92 

Disavanzo di amministrazione € 383.832.182,82 

Totale € 4.502.100.618,88 

y
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2 L'analisi di contesto 

2.1 Contesto nazionale e internazionale di riferimento 

Economia 

Il quadro internazionale: Il Fondo Monetario Internazionale stima la crescita del PIL mondiale per 
il 2017 a 3,4%; tale stima è moderatamente ottimista, ma è stata rivista al ribasso per effetto della 
Brexit e del rallentamento dell 'economia statunitense. India e Cina forniranno i contributi più alti alla 
crescita: rispettivamente + 7.6% e +6.2%. Una forte influenza all 'economia mondiale viene data dai 
prezzi del petrolio, nonostante comunque si assista ad una buona crescita dell'energia derivante da 
fonti alternative: la Banca Mondiale stima una crescita del prezzo del petrolio, tale da far lievitare 
anche del 25% i costi energetici. Si prevede una frenata della globalizzazione, sia per effetto delle 
decisioni di restrizione al commercio di prodotti cinesi da parte degli USA, sia per una generale 
diffidenza verso gli scambi internazionali: l'Organizzazione mondiale per il commercio prevede che 
l'incremento dell'interscambio mondiale sia nel 2017, per la prima volta dopo molti anni, inferiore alla 
crescita del PIL. 
A livello politico il quadro è in forte mutazione: negli Stati Uniti la vittoria di Donald Trump è stata 
accolta con ottimismo dai mercati economici, ma ci sono anche molti economisti scettici 
relativamente alle promesse di Trump che guardano a problemi più radicati come bassa produttività, 
invecchiamento della popolazione e debito nazionale. Nell'Unione Europea molti paesi andranno al 
voto nel corso del 2017: in marzo in Olanda, in maggio in Francia e in settembre in Germania, paesi 
che assieme rappresentano i due terzi del reddito dell'Unione Europea. Per le elezioni italiane la 
data non dovrebbe andare oltre la primavera del 2018. 

Da Prospettive sull'economia ISTAT (novembre 2016): 
Nel 2016 si prevede un aumento del prodotto interno lordo (Pii) italiano pari allo 0,8% in termini reali, 
cui seguirebbe una crescita dello 0,9% nel 2017. 
In entrambi gli anni, la domanda interna al netto delle scorte contribuirebbe in misura significativa 
alla crescita del Pii: 1,2 punti percentuali nel 2016 e 1,1 punti percentuali nel 2017; la domanda 
estera netta e la variazione delle scorte fornirebbero un contributo lievemente negativo. 
Nel 2016 la spesa per consumi delle famiglie in termini reali è stimata in aumento dell'1,2%, 
alimentata dall'incremento del reddito disponibile e dal miglioramento delle condizioni del mercato 
del lavoro. La crescita della spesa proseguirebbe ad un ritmo analogo nel 2017 (+1,1 %) . 
Nell'anno in corso si prevede un rafforzamento degli investimenti (+2,0%) e una successiva 
accelerazione nel2017 (+2,7%). Oltre che al miglioramento delle attese sulla crescita dell'economia 
e sulle condizioni del mercato del credito, gli investimenti beneficerebbero delle misure di politica 
fiscale a supporto delle imprese. 
L'occupazione aumenterebbe nel 2016 (+0,9% in termini di unità di lavoro) congiuntamente a una 
riduzione del tasso di disoccupazione (11 ,5%) I miglioramenti sul mercato del lavoro 
proseguirebbero anche nel2017 ma a ritmi più contenuti : le unità di lavoro sono previste in aumento 
dello 0,6% e la disoccupazione si attesterebbe all'11 ,3%. 
Una ripresa più accentuata del processo di accumulazione del capitale potrebbe rappresentare un 
ulteriore stimolo alla crescita economica nel 2017. Tuttavia le incertezze legate al riaccendersi delle 
tensioni sui mercati finanziari potrebbero condizionare il percorso di crescita delineato. 
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Mercato del lavoro 

Il quadro internazionale: Il mercato del lavoro all'interno dell'UE si caratterizza per la libertà di 
circolazione dei lavoratori, c'è stato un aumento dei tassi di occupazione nella maggior parte degli 
Stati membri dell'UE per il periodo 2000-2008, la crisi finanziaria ed economica ha però invertito 
questa tendenza: la disoccupazione è salita, si osserva inoltre una tendenza alla riduzione delle ore 
lavorate e i redditi reali sono diminuiti in alcune aree. Con l'obiettivo di stimolare la ripresa 
economica, la Commissione europea ha istituito la strategia Europa 2020 per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva. La strategia Europa 2020 comprende cinque obiettivi principali, 
di uno di questi specifico per il mercato del lavoro: in particolare garantire che entro il 2020 tre quarti 
(75%) da 20 a 64 anni nell'UE-28 siano occupati. Per raggiungere questo obiettivo la Commissione 
europea ha individuato una serie di azioni quali: 

• rafforzare il concetto di "flexicurity" nei mercati del lavoro nazionali; 
• sviluppare un nuovo concetto relativo alla "qualità del lavoro"; 
• valutare l'impatto delle politiche per l'occupazione sui salari e della fiscalità; 
• promuovere misure per l'occupazione giovanile e il lavoro autonomo; 
• valutare l'impatto dei cambiamenti climatici sul mercato del lavoro. 

Nel giugno 2016 la Commissione europea ha adottato un'agenda competenze per l'Europa (COM 
(2016) 381/2) sotto il titolo "Lavorare insieme per rafforzare il capitale umano, l'occupazione e la 
competitività", questo al fine di sviluppare le competenze necessarie per la società e per il futuro, al 
fine di aumentare l'occupazione, la competitività e la crescita in tutta l'UE. In particolare, propone 10 
azioni, tra cui: una revisione del quadro europeo delle qualifiche, il lancio di competenze e posti di 
lavoro nel campo delI'ICT, coordinamento tra istruzione, occupazione e industria, un progetto per la 
cooperazione settoriale sulle competenze ed un progetto sul monitoraggio dei laureati. 
Il tasso di disoccupazione destagionalizzato nell'area euro (EA 19) era il 9,8% nel mese di novembre 
2016, stabile rispetto ad ottobre 2016 e inferiore al 10,5% del mese di novembre 2015. Questo è il 
tasso più basso registrato nella zona euro da luglio 2009. Il tasso di disoccupazione dell'Unione 
Europea per 28 paesi (EU28) era 1'8,3% nel mese di novembre 2016, inferiore all'8.4% di di ottobre 
2016 e al 9,0% nel mese di novembre 2015. Si tratta del tasso più basso registrato nell'EU a 28 
paesi da febbraio 2009. 
Queste informazioni sono pubblicate da Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione europea, che stima 
che 20.429 milioni di uomini e donne nella EU28, di cui 15.898.000 nella zona euro, erano 
disoccupati nel mese di novembre 2016. Rispetto a ottobre 2016, il numero di disoccupati diminuisce 
di 41 000 unità nella EU28 e di 15 000 nella zona euro. Rispetto a novembre 2015, il numero 
complessivo dei disoccupati si riduce di 1.552.000 unità nel EU28 e 972 000 nella zona euro. Tra gli 
Stati membri, i tassi di disoccupazione più bassi a novembre 2016 sono stati registrati in Repubblica 
Ceca (3,7%) e Germania (4,1%). I tassi di disoccupazione più alti sono stati osservati in Grecia 
(23,1% nel Settembre 2016) e in Spagna (19,2%). 
Rispetto al mese di novembre 2015 il tasso di disoccupazione è sceso in ventiquattro Stati membri, 
mentre è in aumento in Estonia (dal 6,3% al 7,4% tra ottobre 2015 e ottobre 2016), Cipro (dal 13,2% 
al 14,2%), Danimarca (dal 6,1% al 6,5%) e in Italia (dal 11,5% al11 ,9%). La più grande riduzione è 
stata registrata in Croazia (dal 15,7% al 11,4%). 
Guardando l'andamento del mercato del lavoro oltre i confini dell'Unione Europea il tasso di 
disoccupazione negli Stati Uniti nel mese di novembre 2016 era il 4,6%, in calo rispetto al 4,9% nel 
mese di ottobre 2016 e al 5,0% nel mese di novembre del 2015. 
Con riferimento alla disoccupazione giovanile nel mese di novembre 2016 nell'EU28 4.280 milioni 
di giovani (sotto i 25 anni) erano disoccupati, di cui 3.007.000 nella zona euro. Rispetto a novembre 
2015, la disoccupazione giovanile è diminuita di 137 000 nella EU28 e di 42 000 nella zona euro. 
Nel mese di novembre 2016, il tasso di disoccupazione giovanile è al 18,8% nella EU28 e 21,2% 
nella zona euro, rispetto al 19,5% e 21,8%, rispettivamente, nel mese di novembre 2015. Nel mese 
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di novembre 2016, il tasso più basso è stato osservato in Germania (6,7%), mentre il più alti sono 
stati registrati in Grecia (46,1 % a settembre 2016), Spagna (44,4%) e Italia (39,4%). 

Sanità e salute 

Da Noiltalia ISTA T: 

Da oltre un decennio nell'Ue il sistema sanitario è sottoposto a riforme finalizzate alla 
razionalizzazione delle risorse e al contenimento della spesa. La spesa sanitaria pubblica italiana 
(2.381 dollari per abitante) è inferiore a quella dei principali paesi europei; la quota di spesa sanitaria 

privata è pari al 22,6% del totale, più bassa di oltre un punto percentuale rispetto a Germania e 

Austria. 

Riguardo l'offerta di posti letto ospedalieri, l'Italia si colloca al 21 0 posto e continua ad essere al di 

sotto della media Ue28 (5,3 posti letto ogni mille abitanti). 

Il nostro Paese si posiziona circa a metà della graduatoria per i ricoveri ordinari per tumori e malattie 

del sistema circolatorio (rispettivamente 1.149,2 e 2.002,6 per 100 mila abitanti). 

Il tasso di mortalità per tumori e per malattie del sistema circolatorio è inferiore alla media europea. 

L'Italia è tra i paesi con il più basso valore del tasso di mortalità infantile (2,9 per mille nati vivi), 

confrontabile con quello di Svezia, Spagna, Siovenia, Austria e Portogallo. 

L'abitudine al fumo è meno diffusa in Svezia, Lussemburgo e Finlandia. L'Italia si colloca in posizione 

centrale nella classifica dei 21 paesi europei aderenti all'Oecd, che vede nelle prime posizioni Grecia, 

Ungheria ed Estonia. Rispetto all'obesità, il nostro è tra i paesi con i valori più bassi insieme a Svezia 

e Paesi Bassi; all'estremo opposto Ungheria, Grecia ed Estonia. I valori elevati di Regno Unito e 

Lussemburgo risentono del fatto che l'indicatore utilizzato fa riferimento a peso ed altezza misurate 

e non dichiarate come per gli altri paesi, ed è noto in letteratura che il dato dichiarato, per gli adulti, 

comporta una sottostima. 


Da 50° Rapporto sulla situazione sociale del Paese/2016 CENSIS: 
Il progressivo restringimento del welfare legato agli obiettivi di finanza pubblica appare evidente nella 
dinamica recente della spesa sanitaria. Dal 2009 al2015 si registra solo una lieve riduzione in termini 
reali della spesa pubblica. Nello stesso arco di tempo la spesa sanitaria privata, dopo una fase di 
crescita significativa, si riduce a partire dal 2012, per riprendere ad aumentare negli ultimi due anni 
(+2,4% dal 2014 al 2015), fino a raggiungere nel 2015 i 34,8 miliardi di euro, cioè poco meno del 
24% della spesa sanitaria totale. Aumenta poi la compartecipazione dei cittadini alla spesa: +32,4% 
in termini reali dal 2009 al 2015 (con un incremento più consistente della compartecipazione alla 
spesa farmaceutica: 2,9 miliardi, +74,4%). Gli effetti socialmente regressivi delle manovre di 
contenimento si traducono in un crescente numero di italiani (11 milioni circa) che nel 2016 hanno 
dichiarato di aver dovuto rinunciare o rinviare alcune prestazioni sanitarie, specialmente 
odontoiatriche, specialistiche e diagnostiche. Anche l'offerta ospedaliera mostra una progressiva 
riduzione dei posti letto (3,3 per 1.000 abitanti in Italia nel 2013 secondo i dati Eurostat, contro i 5,2 
in media dei 28 Paesi Ue, gli 8,2 della Germania e i 6,3 della Francia). 
L'accesso diretto all'informazione sanitaria, certamente enfatizzato dalle potenzialità praticamente 
infinite della rete, ha avuto un impatto dirompente anche sulla trasformazione della relazione medico­
paziente. Il modello a cui si riferisce la quota maggiore degli italiani (50,9%) è quello della scelta 
terapeutica condivisa: una relazione basata sul dialogo, nella quale il medico e il paziente 
collaborano per prendere decisioni riguardanti la salute di quest'ultimo. Anche il paziente utente 
informato del web ribadisce il ruolo strategico del medico come fonte principale di informazione 
sanitaria (il 73,3% degli italiani cita il medico di medicina generale), mentre circa un italiano su 5 
ammette la funzione strategica di televisione e internet. La quota di chi ritiene che troppe 
informazioni reperite sul web pòssano confondere chi non è esperto e che su questioni riguardanti 
la salute a decidere debbano essere i medici è cresciuta nel tempo, passando dal 46,6% del 2006 
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al 54,5% del 2014. 

Nel 2016 quasi la metà degli italiani attribuisce al medico di medicina generale la responsabilità di 
dare informazioni circostanziate ai pazienti e di guidarli verso le strutture più adatte, a fronte del 
12,1% che attribuisce a internet un ruolo strategico nella selezione delle strutture e dei professionisti 
attraverso la disponibilità di informazioni sicure e certificate sui servizi. 

Protezione sociale 

Da Noiltalia ISTA T: 
La spesa per la protezione sociale è un indicatore collegato al livello di reddito e alle caratteristiche 
strutturali - risultando più elevata nei paesi con età della popolazione polarizzata nelle classi giovani 
e/o anziane - nonchè al modello di welfare adottato. 
Nel 2013, la spesa pro capite in Italia, pari a 7.942 euro annui, si mantiene al di sopra della media 
Ue28, confermandosi al dodicesimo posto tra i 28 paesi europei. Se rapportata al Pii, la spesa 
dedicata alla protezione sociale pone l'Italia in una posizione più elevata, al nono posto, con un 
valore pari al 29,8%, sempre superiore alla media Ue28, in un contesto europeo che mostra valori 
di spesa rispetto al Pii piuttosto variabili: da un minimo del 14,4% rilevato per la Lettonia ad un 
massimo del 33,7% relativo alla Francia. 

Da 50° Rapporto sulla situazione sociale del Paese/2016 CENSIS: 
Il mercato del lavoro oggi genera sempre meno opportunità occupazionali lasciando senza redditi 
da lavoro quote crescenti di famiglie. Tuttavia, la povertà economica è solo uno degli aspetti del 
disagio sociale. La deprivazione coinvolge anche famiglie che sono al di sopra della soglia di 
povertà. Sono in condizioni di deprivazione materiale grave 6,9 milioni di persone nel 2014 (+2,6 
milioni rispetto al 2010) e uno zoccolo duro di 4,4 milioni deprivati di lungo corso, cioè almeno dal 
2010. Le famiglie in deprivazione abitativa sono 7,1 milioni nel2014 (+1,7% rispetto al 2004). Quelle 
in severa deprivazione abitativa sono 826.000 (+0,4% rispetto al 2004). Circa il 20% ha problemi di 
umidità in casa, il 16,5% di sovraffollamento e il 13,2% di danni fisici all'abitazione. Le famiglie in 
deprivazione di beni durevoli sono 2,5 milioni nel 2014, di queste 775.000 sono in gravi condizioni 
di deprivazione. Le famiglie in povertà alimentare sono oltre 2 milioni nel 2014 (pari all'8% del totale). 
E i minori in povertà relativa nel 2015 sono oltre 2 milioni (il 20,2% del totale). La crisi e la stentata 
ripresa hanno creato un gorgo che può attirare in sè anche chi tradizionalmente è rimasto lontano 
dal disagio: questo genera una incertezza diffusa e spinge a pensare che solo pochi sono fuori dal 
rischio di cadere in condizioni di disagio. 
I nuovi pensionati sono più anziani rispetto al passato e hanno anche redditi pensionistici 
mediamente migliori, come effetto di carriere contributive più lunghe e continuative nel tempo, e 
occupazioni in settori e con inquadramenti professionali migliori. Tra il 2004 e il 2013 l'incidenza dei 
nuovi pensionati di vecchiaia che hanno versato contributi per non più di 35 anni scende dal 54,9% 
al 37,5%, quella di chi ha versato contributi per un periodo compreso tra i 36 e i 40 anni dal 37,6% 
al 33,7%, mentre per chi ha percorsi contributivi superiori ai 40 anni l'incidenza si quadruplica, 
passando dal 7,6% al 28,8%. In generale, si registra un miglioramento della condizione socio­
economica dei pensionati: negli anni 2008-2014 il reddito medio del totale delle pensioni è passato 
da 14.721 a 17.040 euro (+5,3%). Per 3,3 milioni di famiglie con pensionati le prestazioni 
pensionistiche sono l'unico reddito familiare e per 7,8 milioni i trasferimenti· pensionistici 
rappresentano oltre i175% del reddito familiare disponibile. Così, si stimano in 1,7 milioni i pensionati 
che hanno ricevuto un aiuto economico da parenti e amici. Ma i pensionati non possono essere 
considerati solo come recettori passivi di risorse e servizi di welfare, perchè sono anche protagonisti 
di una redistribuzione orizzontale di risorse economiche: sono 4,1 milioni quelli che hanno prestato 
ad altri un aiuto economico. 
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2.2 Le Marche in cifre 

Una fotografia aggiornata della realtà marchigiana, offre un'agile chiave di lettura sulle dinamiche e 

sui cambiamenti relativi ai livelli di sicurezza sociale, sviluppo economico e tutela territoriale della 


comunità marchigiana. 

Di seguito i principali argomenti trattati : 


• Terremoto 
• Competitività del sistema regionale 

• Valorizzazione marche 

• Politiche agroalimentari 

• Tutela e assetto del territorio 

• Sanità e Politiche Sociali 

• Popolazione 

Terremoto 

Con i decreti legge del 17 ottobre 2016, n. 189 e dell'11 novembre 2016, n. 205, si sono individuati 

i 131 comuni di Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo che hanno subito gravi danni strutturali. Il primo 
decreto elenca 62 comuni interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, mentre il secondo 

decreto e l'ordinanza del 15 novembre 2016 della Presidenza del Consiglio dei Ministri elencano gli 
ulteriori 69 comuni colpiti dagli eventi sismici del 26 e del 30 ottobre 2016. 

Per le Marche i comuni interessati nelle 4 province (Ancona, Macerata, Ascoli Piceno e Fermo) sono 
87, di cui 30 individuati con il primo decreto. 

Gli 87 comuni che hanno subito danni strutturali gravi si
Oensita di popolazione - Anno 2016 

estendono complessivamente su una superficie di 3.978 
kmq (circa i142% della superficie regionale) dove i residenti 
al31 luglio 2016 risultano, dato provvisorio, 348.473 (circa 
il 22% della popolazione delle Marche). Il territorio 

interessato si trova per 1'80% al di sotto dei 900 metri sul 
livello del mare. 
Sui circa 350mila residenti, il 25,6% ha almeno 65 anni di 

età, 3,6 punti percentuali in più di quanto registrato 
Ab, I~ nli p {kmq 	 mediamente sull'intero territorio nazionale. La percentuale
Cl 	3 -50 

50 - 200 di popolazione di età pari o inferiore ai 14 anni è di circa 
.	 200·501 
• 	 501·1174 12,1% contro il 13,7% dell'Italia. La densità di popolazione • 	 1174 · 1865 

al 2016 nei territori colpiti mediamente risulta essere 87,6 
Fonle: Istal abitanti per kmq rispetto ai 164 medi di tutta la regione e 

nei territori più prossimi alle zone maggiormente colpite 
risulta più bassa . 

Struttura demoqrafica Der età e indicatori demoqrafici della popolazione residente - Anno 2015 (%) 

Quota Quota Quota Indice di 
Indice di

popol azi one popolazione popolazione dipendenza 
vecchiaia (b) 

0-14 anni 15-64 anni 65 anni e oltre struttura I e (a) 

I	M arche (comuni con danni) 12,1 62,3 25,6 60,5 211,4 

ITALIA 13,7 64,3 22,0 55,S 161,4 

(a) Rapporto percentuale fra la somma della popolazione 0-14 anni e 65 anni e oltre e la popolazione in età lavorativa (15-64 anni). 

(b) Rapporto percentuale fra la popolazione di età 65 anni e oltre e la popolazione 0-14 anni. 

Fonte: Istat 

~ 
L'analisi di contesto 	 Pag.20 



L'estensione della superficie artificiale (edifici residenziali, non residenziali e infrastrutture) è del 
4,9% del territorio interessato dal sisma, il 53,2% è incluso in aree boscate e ambienti seminaturali 
mentre il 41,8% è adibito a terreni agricoli. 
Il 65,5% dei quasi 86 mila edifici residenziali dei comuni marchigiani colpiti dal sisma è stato costruito 
prima del 1971 (anno in cui è entrata in vigore la normativa antisismica relativa alle norme tecniche 
di costruzione). L'86,5% del patrimonio edilizio, nel 2011, è stato valutato in ottimo o buono stato di 
conservazione prima del sisma. Gli edifici marchigiani in mediocre o pessimo stato di conservazione 
risultano poco più del 13% del totale. Il 62% degli edifici residenziali delle zone colpite risulta avere 
una struttura portante in muratura, a fronte di una media nazionale del 57%. La parte restante è 
edificata per il 27% in calcestruzzo e per il 12% in altri materiali. 

Edifici residenziali per epoca di costruzione e stato di conservazione al censimento 2011 (%) 

1,0 3,1 
• Marche (comuni con danni) 

a.. o ITALIAt; E 
:co .-

~ 
;:E'" Q..'" 

Prima del 1971 1971-2011 

Fonte: ISTAT - Censimento Popolazione e Abitazioni (2011) 

Dai dati Infocamere si rileva che nei territori marchigiani Unità locali ogni 100 residenti - Anno 2015 
colpiti, le imprese attive nel 2015 sono 36.576, il 24% del 
territorio regionale. La densità imprenditoriale, definita dal 
rapporto tra Unità locali e popolazione residente, è di 
circa 12 Unità locali ogni 100 residenti, in linea con il 
valore regionale. Considerando la disaggregazione in 
macro-settori di attività economica, nel settore 
Agricoltura, silvicoltura e pesca è presente il 23,3% delle 
Unità locali, il 12,7% nell'industria in senso stretto, il 13% 

U l per 100 residenti nelle costruzioni ed il 51 % nei servizi. Nel complesso, in 
Cl 6.1·9.3 

_ 
_ 
_ 

9.3· U7 
11.7·14.2 
14.2 - 17.4 
17.4·22.1 

queste Unità locali risultano 98.852 addetti, pari al 28,2% 
della popolazione residente. In media, in ogni Unità 
locale, nel 2015, sono operativi circa 2,3 addetti. 

Fonte: elab. su dati Infocamere Nei comuni considerati il volume di acqua per uso 
potabile prelevato nel 2012 dalle fonti di 

approvvigionamento è stato di oltre 113 milioni di metri cubi (1'1,2% del prelievo nazionale), i volumi 
giornalieri erogati dalle reti di distribuzione per abitante è di 222 litri al giorno (contro una media 
nazionale di 241 litri al giorno per abitante). 
Dai dati 2015 raccolti nell'ambito della rilevazione a carattere censuario condotta dall'lstat e 
denominata "Indagine sui musei e le istituzioni similari", si rileva come nei comuni interessati dal 
sisma fossero presenti ben 124 strutture espositive, pari al 2,5% del totale nazionale. 
Nel 2015 sono operative 1.234 strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere, per un totale di 
27.588 posti letto (lo 0,6% dell'intera ricettività presente sul territorio nazionale). 

y 

~
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Competitività del sistema regionale 


Le imprese marchigiane attive nel 2015 risultano essere 152.360, il 3% dell'imprenditoria nazionale, 

un terzo sono imprese artigiane. 

La densità imprenditoriale, rapporto tra il numero di imprese attive e il numero di abitanti, risulta per 

le Marche pari a quasi 99 su 1.000 abitanti; questo dato colloca la nostra regione ai primi posti della 

graduatoria nazionale. 

Il tessuto produttivo marchigiano è composto per la maggior parte da imprese individuali (62%) , 

seguono con il 18% le società di persone e le società di capitale. Considerando solo le imprese 

manifatturiere le imprese individuali rappresentano il 45%, mentre cresce la percentuale relativa alle 

società di capitale che diventa il 32%. 


Imprese attive per forma giuridica - 2015 

3" Trimestre 2016 

Imprese di (ui Imprese di cui 

attive artigiane attive artigiane 

Ancona 41.020 11.781 40.960 11.645 

Pesaro e Urbino 35.907 11.346 35.913 11.214 

Mace rata 34.874 10.873 34.739 10.739 

Ascoli Piceno 20.989 6.053 20.989 5.974 

Fermo 19.570 6.920 19.477 6.825 

Altre forme 
2% 

Società di 
Imprese persone 

individuali 18% 
62% 

Fonte: Infocamere 

Le imprese sono in grande maggioranza micro-imprese: quasi il 95% delle imprese ha meno di 10 
addetti, le piccole e medie imprese rappresentano assieme quasi il 5%. Le grandi imprese (sopra i 
250 addetti) rappresentano solo lo 0,1%. Anche riferendosi alle sole imprese manifatturiere, che 
meglio descrivono il tessuto produttivo marchigiano, le micro-imprese rappresentano quasi 1'80%, le 
piccole e medie imprese sono il 20% delle manifatturiere. 
L'imprenditoria giovanile è piuttosto contenuta, il 4% degli imprenditori marchigiani hanno meno di 
29 anni, mentre il 12% è di età uguale o maggiore a 70 anni . Le donne imprenditrici marchigiane 
rappresentano il 29%, quota superiore alla media nazionale. 
Le attività economiche più diffuse nella Regione Marche sono il commercio al dettaglio e all'ingrosso 
con il 24% sul totale imprese attive; seguono l'agricoltura, silvicoltura e pesca (19%), le costruzioni 
(14%) e le attività manifatturiere (13%). Considerando solo il settore manifatturiero e dettagliando le 
divisioni di attività economica, le imprese di calzature e pelletterie sono le più diffuse nella Regione 
Marche (20%) , seguono le imprese metallurgiche e di produzione di metalli (14%), le imprese di 
mobili e di prodotti in legno (13%), le imprese tessili e di abbigliamento (12%), le imprese alimentari, 
delle bevande e del tabacco (9%), le imprese relative alla meccanica (4%), le imprese relative alla 
carta ed editoria (4%), le imprese relative al vetro, ceramiche, terracotta e cemento (3%) , le imprese 
relative agli articoli in gomma e materie plastiche (3%), le imprese relative ad apparecchi elettrici ed 
elettrodomestici (2%) , le imprese relative ai mezzi di trasporto (2%) , computer ed elettronica (2%), 
prodotti chimici e farmaceutici (1 %) e altre imprese manifatturiere. \ \ 

1V 
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Andamento del tasso di crescita delle imprese nelle Marche (%) 

-0,1 -0,1 

2012 2013 2014 2015 Gennaio ­
Settembre 2016 


Fonte: Infocamere 

La dinamica demografica delle imprese marchigiane mostra negli ultimi 4 anni e nei primi nove mesi 
del 2016 tassi di crescita negativi, ma di poco sotto lo zero: -0,3% nel 2012, -0,2% nel 2013, -0,4% 
nel 2014, -0,1% nel 2015 e -0,1% nel periodo gennaio - settembre 2016. Ciò significa che, nella 
regione Marche, il numero delle iscrizioni delle imprese ai registri camerali sono state inferiori al 
numero delle cessazioni; dunque molte imprese cessano ma quasi altrettante ne nascono e sono 
spesso innovative. 
Nel rapporto sulle start-up innovative (http://startup.registroimprese.itlreporV3_trimestre_2016.pdf) si sottolinea che 
le Marche sono la seconda regione per incidenza di tale tipo di impresa in rapporto al totale delle 
società di capitali e ottava per contributo al totale nazionale. 
Il valore delle esportazioni marchigiane nel corso del 2015 ammonta a oltre 12 miliardi, ma ha 
registrato una diminuzione del 2,3 % rispetto all'anno precedente. A livello nazionale le Marche 
presentano una quota di mercato del 3%, in diminuzione rispetto all'anno precedente. Negli ultimi 
anni tuttavia le esportazioni hanno ripreso quota dopo la grave flessione inflitta dalla crisi e dalle 
restrizioni di embargo del mercato russo. Tra le province si conferma quella di Ancona a mostrare 
l'importo più elevato, seguita a breve distanza da Ascoli Piceno, le cui esportazioni sono molto 
concentrate e afferenti in particolar modo ad una multinazionale di prodotti farmaceutici. 

Andamento delle esportazioni Marche - Anni 2005-2015 Esportazioni 2015 

12.458 12.49712.497 12.211 Export 

Var,~ 

Mln Euro <lIlr)Uil 

Pesaro-LXbìno 2.387 +11,4% 

Ancona 3.748 -6,0% 

Macerata 1.688 -1,9% 

Ascoli Piceno 3.076 -7,9% 

Fermo 1.311 +0.1% 

Marche 12.211 -2.3% 
2005 2006 2007 2008 2009 20102011 2012 2013 2014 2015 

Ital ia 413.881 +3,8% 

Fonte. Istat 

Nel periodo Gennaio - Settembre 2016 le esportazioni di prodotti made in Marche hanno registrato 
un incremento di +5,2% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, dovuto in particolare a un 
rialzo delle vendite estere di prodotti farmaceutici . 
La Germania e il Belgio sono tra le prime destinazioni delle merci marchigiane in modo particolare 
per il farmaceutico, mentre Francia e Stati Uniti si collocano al terzo e quarto posto per le 
esportazioni di prodotti del settore Calzature e pelletterie e del settore Meccanica. 

~(
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Analizzando i dati legati all'istruzione e alla formazione professionale nelle Marche si osserva che 
nell'anno scolastico 2015/2016 sono presenti 592 scuole d'infanzia (con 40.120 iscritti), 455 scuole 
primarie (con 68.537 alunni), 229 scuole secondarie di primo grado (con 41.485 alunni) e 212 scuole 
secondarie di secondo grado (con 71.358 iscritti). Nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria 
la percentuale di bambini iscritti con cittadinanza straniera risulta quasi il 13% del totale dei bambini 
iscritti ; nella scuola secondaria di primo grado la quota degli iscritti con cittadinanza straniera risulta 
quasi il 12%. Nella scuola secondaria di secondo grado la percentuale di studenti stranieri è invece 
pari al 9,3% . 

Nelle Marche sono presenti quattro atenei (Ancona, Camerino, Macerata e Urbino) a cui sono iscritti, 

in base agli ultimi dati disponibili relativi all'anno accademico 2015/2016, oltre 46mila studenti. 

Tutti gli atenei hanno anche attivato alcuni corsi presso sedi distaccate in altre località della regione, 

sebbene nel complesso la maggior parte dei corsi si tenga presso le sedi principali. 

Rispetto all 'anno accademico precedente, gli iscritti sono diminuiti del 0,8%: tale diminuzione appare 

più evidente nell'ateneo di Camerino con una variazione del 4,3%. 


Iscritti e immatricolati - Atenei Marchigiani - Anno accademico 2015/2016 

I laureati negli atenei marchigiani durante 
l'anno solare 2015 risultano 8.338, registrando 
una lieve diminuzione rispetto all'anno 
precedente del 0,6%. Nell'anno accademico 
2015/2016 la distribuzione percentuale degli 
iscritti vede l'Università Politecnica delle 
Marche con la percentuale maggiore pari al 
34,2%, seguita dall'Università di Urbino con 
una quota pari al 30,6%; Macerata e Camerino 
rispettivamente con il 21 ,6% e il 13,6%. 
Fonte: Miur 

Nelle Marche nel 2014 il 27,8% di consumo interno lordo di energia elettrica è coperto da fonti 
rinnovabili. Pur essendo un valore al di sotto di quello nazionale, è importante evidenziare come, a 
partire dal 2007, quando la quota di consumi coperti da energie rinnovabili si attestava al solo 3,1%, 
si è assistito ad un suo continuo e rilevante incremento. 

Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili (produzione lorda di energia elettrica da 
fonti rinnovabili in % del consumo interno lordo di energia elettrica) 

37,30 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

Marche -Italia 

Fonte: elaborazioni su dati TERNA 
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Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili per tipologia di fonte -Anno 2014 

Biomasse e Nel 2014 nelle Marche sono stati prodotti, grazie 
rifiut i ad energie elettriche rinnovabili 2.040.593.109 di

9% 

KWH (il 2% in meno rispetto all'anno 
precedente) 

Solare Tra le diverse tipologie di fonti prevale 
61% sicuramente il solare (61 % della produzione 

rinnovabile complessiva) e, a seguire, 
Idroelettrica 

30"10 
l'idroelettrica (30%). Il restante 9% è prodotto 
invece da biomasse e in minima parte da 
impianti eolici. 

Fonte: elaborazioni su dati TERNA 

Analizzando l'andamento dei tassi di disoccupazione trimestrali delle Marche distinti per sesso dal 
2010 al terzo trimestre 2016 (ultimo disponibile) si osserva un incremento costante dell 'incidenza 
della disoccupazione sia per i maschi che per le femmine, con un picco per le donne nel quarto 
trimestre 2013 (14,7%) ; stesso incremento costante si evidenzia per l'Italia , ma con valori superiori 
dei tassi rispetto alle Marche. 
L'andamento delle persone in cerca di occupazione nel 2015 appare più critico: si tratta di circa 
69.000 individu i, valore in leggera diminuzione rispetto ai 70 .200 del 2014, ma in significativo 
incremento dal 2012 (+8,1%)). In riferimento alle caratteristiche socio-demografiche degli individui 
in cerca di occupazione nelle Marche nel 2015 , il 49,1 % sono donne (aumenta tra l'altro l'incidenza 
delle donne inattive, ovvero disoccupate che non cercano attivamente lavoro e rappresentano il 
57,7%), il 51 ,8% ha un titolo di studio alto (almeno il diploma di scuola secondaria superiore. Il tasso 
di disoccupazione per le Marche nel 2015 è 9,9%, valore più basso di un punto percentuale rispetto 
a quello dell 'Italia (10,9%). 

Andamento del tasso di disoccupazione trimestrale dal2010 al 2016 . 
Marche 

16,0
16,0 

14,014,0 
12,0 12,0 
10,0 10,0 

8,08,0 

6,0 6,0 


4,0 4,0 


2,0 2,0 


0,0 0,0 


- Maschi - Femmine - Totale - Maschi - Femmine - Totale 

Fonte.' Ista!. 

Nel 2015 gli occupati sono poco meno di 625 mila , il 43,4% del totale occupati sono donne (41 ,8% 
occupazione femminile in Italia) . Il 72,8% degli occupati lavora come dipendente (il dato per l'Italia 
si attesta al 75,6%); dei lavoratori dipendenti 1'85,1% è occupato a tempo indeterminato. 
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In relazione al carattere dell'occupazione 1'80,6% degli occupati lavora a tempo pieno (il valore per 
l'Italia è 1'81,5%); degli occupati a tempo parziale il 73,5% sono donne, valore in linea con il dato per 
l'Italia . 
La disaggregazione degli occupati per titolo di studio e carattere dell 'occupazione evidenzia che il 
titolo di studio non è una variabile discriminante rispetto al lavoro a tempo pieno e/o parziale, dato 
che si conferma anche per l'Italia. Osservando le caratteristiche dell'occupazione nel 2015 in 
relazione alla classe di attività economica e al sesso si evidenzia che il 49% circa degli occupati si 
concentra nelle Attività dei servizi e il 29,2% nell'Industria (in senso stretto). 
La classe di attività economica in cui si osserva il maggior numero di donne occupate sono le "Altre 
attività dei servizi", mentre il settore "Costruzioni" è quello in cui si concentra la maggiore quota di 
occupati uomini rispetto alle donne, sebbene il numero maggiore in valore assoluto di occupati 
uomini si riscontra nell'Industria (130 mila circa) e nelle Altre attività di servizi (131 mila circa). 

Occupati per classe di attività economica e sesso. Media 2015 - Marche 

Al tre attività dei servizi 


Commercio 


Costruzioni 


Industria In senso stretto 


Agricoltura 


0% 60% 80% 100% 

• Maschio Femmina 

Fonte: Elaborazioni P.F. Sistemi Informativi Statistici su dati Ista!. 

Focalizzando l'attenzione sulle professioni degli occupati nelle Marche si può analizzare la 
distribuzione per genere in cui si concentra il 50% delle professioni maschili e il 50% di quelle 
femminili. Le professioni a maggiore vocazione maschile sono quelle relative agli Artigiani addetti 
alla lavorazione del cuoio, tecnici in campo ingegneristico ecc. e sono completamente assenti quelle 
legate alla cura della persona e ai servizi socio assistenziali che ritroviamo invece tra le professioni 
in cui si concentra il 50% delle donne occupate, in cui troviamo anche le attività legate ai servizi di 
segreteria e ai servizi di pulizia , a conferma del fatto che alcune professioni si ritrovano quasi 
esclusivamente nel mondo dell'occupazione femminile. 
Interessante risulta individuare le professioni a forte femminilizzazione calcolate come incidenza 
percentuale di donne sul totale degli occupati per singola professione: le professioni con almeno il 
90% delle donne occupate nel 2015 nelle Marche riguardano "Esercenti e addetti di agenzie per il 
disbrigo di pratiche ed assimilate", "Personale non qualificato nei servizi ricreativi e culturali", 
"Professori di scuola primaria, pre-primaria e professioni assimilate", "Specialisti in discipline 
linguistiche, letterarie e documentali e genericamente tutte le professioni di cura della persona e 
legate al settore dei servizi socio-assistenziali ". 
Osservando la variazione delle assunzioni previste nelle Marche nel 2016 si registra un incremento 
del 10,4% rispetto al 2015 delle assunzioni totali , distinguendo tra stagional i e non come di seguito 
riportato , distribuzione che non si discosta dai dati relativi all'Italia. Analizzando la variazione delle 
assunzioni tra il 2015 e il 2016 per settore di attività economica si osserva una riduzione del 18% 
nelle Industrie alimentari e delle bevande, a fronte di un incremento di circa il 92% rispetto al 2015 
nel settore dei Servizi operativi di supporto alle imprese e alle persone . 
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Previsione assunzioni totali. Anno 2016 - Marche 

• non stagionali 

Wstagionali 

Fonte. Elaborazioni PF Sistemi Informativi Statistici su dati Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo 
Excelsior 

Per quanto riguarda il mercato del credito , dopo due anni di costante contrazione e una lieve ripresa 
nella seconda metà del 2015, si evidenziano nuovamente segnali tendenzialmente negativi nella 
prima metà del 2016 . In particolare, a giugno 2016 il credito concesso ai soggetti residenti nelle 
l\IIarche, pari a 40.610 milioni di euro, mostra un decremento del 6,1% rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente, più consistente del valore nazionale pari a -1 ,2%. La flessione sui prestiti 
risulta più accentuata per le imprese, mentre per le famiglie consumatrici si registra un valore in 
lievissima ripresa . 

Impieghi (Consistenze) . Variazioni % sui 12 mesi. Marche e Italia 

17,6% 167%. ' 
14,8% 

-o 3% 0,6%
_1.8%-0,6% '-0,1% 0,3% 

• ~~-O~ 
-1,1% -1,0% ' 

-2,0% -33% -2,6% -33% -2,9% -2,1% -2,1% 
, '-38% -4 O'" 

, , -4,6%7U 

-6,1% -6,1% 

glu-H set-il dic-ll mar-12 gLl-l2 set-l2 dic-12 mar-13 glo-13 set-l3 dlc-13 mar-14 giU-14 set-14 dic-14 mar-15 glu-15 set-15 dlc-15 mar-16 giu-16 

_ Marche Italia 

Fonte: Banca d'Italia 

La diminuzione di erogazione di credito da parte degli istituti bancari ha riguardato, negli ultimi anni , 
tutti i settori produttivi ma nella prima metà del2016 a risentirne è stato principalmente il settore delle 
costruzioni. Il trend riflette in parte la debolezza della domanda di credito ed in parte una evidente 
vischiosità degli strumenti di accesso al credito che hanno irrigidito la dinamica anche dal lato 
dell'offerta. 
Sul fronte del risparmio finanziario , nel corso del 2015 e della prima metà del 2016 è proseguita 
l'espansione dei depositi bancari. In particolare a giugno 2016 si registra un'espansione dei depositi 
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e risparmi postali che nelle Marche, in totale, pari a +1 ,5% rispetto allo stesso periodo dell 'anno 
precedente. Le famiglie consumatrici permangono, in valore assoluto, le maggiori utilizzatrici di 
questa forma di risparmio . 

Valorizzazione Marche 

La grande ricchezza culturale che caratterizza la nostra regione implica rendere accessibili musei o 
aree archeologiche, biblioteche o parchi ambientali ma anche qualificare la rete dei servizi primari 
che ne favoriscano la corretta fruizione: informazione, comunicazione, trasporti , ricettività turistica . 
Tutelare e valorizzare adeguatamente, anche in chiave turistica , ,le nostre ricchezze è una grande 
opportunità di sviluppo. Cultura e turismo possono realmente essere un binomio vincente per un 
percorso di crescita sostenibile e duraturo. 
Il patrimonio culturale delle Marche vanta 346 musei e istituti similari, pubblici e privati, aperti al 
pubblico nel 2015. Di questi, 304 sono musei, gallerie o collezioni , 15 aree e parchi archeologici e 
27 monumenti e complessi monumentali diffusi in modo capillare su tutto il territorio regionale. 

Tipologia prevalente dei musei e istituti similari nelle Marche - Anno 2015 (dati percentuali) 

7,8 

• Museo, galleria 
e/o raccolta 

• Area o parco 
archeologico 

Monumento o 
complesso 

87,9 monumentale 

Fonle: Islal 

La maggior parte dei musei presenti sul territorio regionale espone collezioni di arte antica (26 ,6%); 
seguono quelli di arte moderna e contemporanea (13,8%), etnografia e antropologia (12 ,2%), 
archeologia (12,2%) e storia (9 ,9%) . L'ente titolare nelle Marche degli istituti museali è 
prevalentemente non statale, pari al 94,8%. Due istituti museali marchigiani su tre (69,1%) sono di 
proprietà pubblica e, tra questi, ben 200 (57,8%) appartengono ai Comuni. La gestione degli istituti 
museali nelle Marche è prevalentemente diretta (71,4%) . Il numero dei visitatori è pari a 1.866.596, 
che si divide quasi equamente tra paganti e non paganti. 
Per quanto riguarda gli istituti museali esclusivamente statali, è possibile misurare la domanda 
culturale del patrimonio culturale e la domanda culturale degli istituti statali. La domanda culturale 
del patrimonio culturale, definita dal numero di visitatori degli istituti statali di antichità e d'arte per 
istituto statale (valori in migliaia) , mostra un trend in diminuzione con una lievissima ripresa nel2014 
che si conferma nel 2015 . 
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Domanda culturale del patrimonio culturale nelle Marche e in Italia - Anni 2000-2015 (valori in 
migliaia) 
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Fonte: Istat, Dati 2015 provvisori 

La domanda culturale degli istituti statali, definita dai visitatori degli istituti statali di antichità e 
d'arte (numero per chilometro quadrato), evidenzia dopo alcuni anni di contrazione, un valore in 
ripresa a partire dal 2014. 

Domanda culturale degli istituti statali nelle Marche e in Italia - Anni 2000-2015 (numero per 
chilometro quadrato) 

149,1 148,2 156,3
135,2 135,2 139,7122,2 119,0 • 
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Fonte. Istat, Dati 2015 provvisori 

Per gli istituti museali esclusivamente statali, è possibile misurare anche il grado di promozione 
dell'offerta culturale, che indica la percentuale di visitatori paganti sui visitatori non paganti degli 
istituti statali di antichità e di arte con ingresso a pagamento. L'andamento è crescente a partire dal 
2013. 

Il turismo è una risorsa importante dell'economia regionale. Ne12015, nelle Marche, si contano 5.038 
esercizi ricettivi. Rispetto al 2014 il numero è in aumento del 5,7%. Con riferimento ai posti letto, 
218.025, si registra nel2015 una contrazione del21 ,0% rispetto all'anno precedente, dovuta ad una 
ricognizione più puntuale delle posti letto negli esercizi extralberghieri, in particolare nei campeggi. 

Capacità ricettiva delle Marche - anni 2011-2015 

2011 2012 2013 2014 2015 

Fonte.' Osservatorio Turismo della Regione Marche 
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La capacità ricettiva, data dal numero dei posti letto rapportato alla popolazione residente , 

rappresenta uno dei principali indicatori di accoglienza. l\lel 2015, nelle Marche, è pari a 140,9 posti 

letto per mille abitanti . 

Un altro indicatore di accoglienza è rappresentato dalla densità ricettiva, data dal numero dei posti 

letto rapportato alla superficie territoriale. Nel 2015, le Marche presentano un valore di 23,1 posti 

letto per km2. 

Per quanto riguarda la fruizione delle strutture, nel complesso degli esercizi operanti sul territorio 

marchigiano, si sono registrati 2.384.750 arrivi di turisti italiani e stranieri con 12.735.174 presenze, 

ovvero numero di notti trascorse dai turisti. 

La permanenza media (presenze/arrivi) è pari a 5,3 notti per turista. La distribuzione territoriale 

mostra un maggior valore nella provincia di Fermo (8,3). 


Permanenza media negli esercizi ricettivi nelle Marche per provincia - Anno 2015 (numero notti) 


PesaroUrbino 5,0 

Ancona 4,2 

Macerata 6,0 

Fermo 8,3 

Ascoli Piceno 5,5 

Fonte. Osservatorio Turismo della Regione Marche 

Un indicatore di turisticità è espresso dalla densità turistica, calcolata come rapporto tra il numero di 
presenze e la superficie territoriale. Nel 2015, per le Marche il valore è pari a 1.354,7 turisti per km2 . 

Densità turistica nelle Marche - Anni 2011 -2015 (%) 

1.354,7 

2011 2012 2013 2014 2015 
Fonte: Osservatorio Turismo della Regione Marche 

Politiche agroalimentari 

La struttura dell 'agricoltura è fondamentale per indirizzare le politiche di sviluppo. Nelle Marche, il 
numero delle aziende agricole nel 2013 è circa 41 mila, con una superficie totale di oltre 588 mila 
ettari e una superficie agricola utilizzata di oltre 447 mila ettari. Il numero delle aziende è in 
diminuzione dell'8,6% rispetto a quanto rilevato nel Censimento dell 'agricoltura del 2010. Anche la 
superficie complessiva delle aziende diminuisce, seppure in misura minore rispetto al loro numero 
(la superficie agricola utilizzata diminuisce del 5,1% e la superficie totale del 4,5%) . Aumenta 
pertanto la dimensione media aziendale (da 10,5 a 10,9). 
La distribuzione delle aziende agricole per forma di conduzione conferma il carattere tipicamente 
familiare: le aziende a conduzione diretta del coltivatore sono più di 38 mila (il 93,8% del complesso 
delle aziende) e detengono 1'82,4% della superficie agricola utilizzata regionale. Si osserva una 
leggera diminuzione, in termini relativi, di questa tipologia a favore della forma di conduzione con 
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salariati con più di 2 mila aziende (5,5% del complesso delle aziende) che detengono il 13,4% della 
SAU regionale; quelle con altra forma di conduzione sono quasi 300 (0,7%) e detengono il 4,2% 
della SAU regionale. 

Tra i titoli di possesso dei terreni, la proprietà esclusiva continua ad essere quella prevalente con 
oltre 27 mila aziende (il 66,3% del complesso delle aziende) e interessa quasi 158 mila ettari di SAU 
(il 35,2% del totale regionale) . 

Le aziende marchigiane che praticano l'allevamento sono oltre 4 mila, corrispondenti al 10,4% del 

complesso delle aziende agricole, con un'incidenza inferiore rispetto al Censimento del 2010 

(14,7%). Oltre la metà delle aziende con allevamenti detiene capi bovini (60,6%), la quota è in 
aumento rispetto al 2010 (52,5%). 

Per quanto riguarda i prodotti agroalimentari di qualità Dop e Igp, i prodotti riconosciuti al 31 

dicembre 2015 sono 13 (1 in più rispetto al 2014). Dal 2012 al 2015 le specialità Dop e Igp sono 

passati da 10 a 13. 
Nel 2015 gli operatori certificati sono 857,4 in meno rispetto al 2014 (-0,5%). I produttori (702) sono 
particolarmente numerosi nelle attività relative ai settori delle carni fresche (547 pari al 77,9% del 

totale), della preparazione di carni (70, 10,0%), dei formaggi (53, 7,5%), degli ortofrutticoli e cereali 
(16, 2,3%) e degli oli extravergine di oliva (16, 2,3%). Anche i trasformatori (172) sono presenti 

soprattutto nei settori delle carni fresche (106, 61,6%) e della preparazione di carni (35, 20,3%). 

Rispetto al 2014, gli allevamenti (689 strutture) si riducono dello 0,9% mentre la superficie investita 
(127,99 ettari) aumenta del 29,2%. 

In totale tra il 2014 e il 2015 il numero di produttori registra un aumento del 2,0 % mentre 

diminuiscono i trasformatori del 3,4%. 
Per quanto riguarda l'agriturismo, nel 2015 il settore agrituristico vede confermata una tendenza 
strutturale alla crescita e un elevato potenziale competitivo. Nelle Marche, il numero delle aziende 

autorizzate all'esercizio agrituristico risulta essere pari a 1.030, con una crescita del 2,5% rispetto al 

2014. 
L'attività preponderante riguarda l'alloggio, praticato dal 91,1 % degli agriturismi seguito dalla 

ristorazione che interessa 445 aziende. 

Aziende agrituristiche per tipo di attività nelle Marche - Anno 2015 (valori assoluti) 

___ 185con altre attivita' 

con degustazione 436 

con ristorazione 445 

con alloggio 938 

Fonte. Istat 

L'offerta di altre attività delle aziende agrituristiche (equitazione, escursionismo, osservazioni 

naturalistiche, trekking, mountain bike, fattorie didattiche, corsi, sport e varie) ha interessato il 18% 
delle aziende. Le attività maggiormente svolte rientrano nelle voci di varie (79,5%) e sport (31,9%) 
mentre l'impiego di mountain bike e l'equitazione sono praticati rispettivamente dal 14,1% e dal 
11,9% degli agriturismi con altre attività. 
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L'andamento temporale delle aziende agrituristiche autorizzate marchigiane mostra la tendenza 
strutturale alla crescita, passando da 768 aziende nel 2008 a 1.030 nel 2015 . 

Aziende agrituristiche gestite da donne nelle Marche e in Italia - Anni 2004-2015 (valori percentuali) 

...44~5 1~.2.----4~5----_,:____.:~~~__a ..4,~ !5,3
~... • .. • ~..;;:::,4 ~3,2I ~2~______

·------~3~5~3;----...._-----35,6 • 35,9 36,135,5 35,6
34,9 ' 34,3 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

--Marche --Italia 

Fonte: Istat 

Nel 2015 quasi la metà delle aziende nelle Marche è a conduzione femminile (43,2%), valore 
superiore alla media nazionale (36,1%). 

Tutela e assetto del territorio 

Le statistiche dell'ambiente, per la centralità della materia di cui si occupano ed a seguito delle 
strategie europee che sottolineano la necessità di integrare la dimensione ambientale nella 
dimensione sociale ed economica delle politiche, sono oggetto di una crescente attenzione. 
Superare il problema legato alla gestione dei rifiuti è possibile riducendone a monte la produzione e 
la pericolosità, anche nelle fasi di crescita economica , attuando misure volte al recupero delle 
maggiori quantità. AI fine di ridurre gli effetti negativi della produzione dei rifiuti sulla salute umana e 
sull'ambiente, perseguendo quindi una gestione sostenibile, la frazione di rifiuti raccolti conferita in 
discarica deve essere residuale. 
Il settimo Rapporto Regionale annuale sui Rifiuti urbani illustra una situazione di evoluzione positiva 
in merito alla riduzione della produzione dei rifiuti ed all 'aumento della raccolta differenziata nel 
territorio regionale. 
Nella Regione Marche nel 2015 sono state prodotte circa 774 .036 tonnellate di rifiuti urbani e 
assimilati pari a 499 kg/abitante*anno, contro le 790.960 tonnellate del 2014, pari a 509 
kg/abitante*anno. 
Come evidenziato nel grafico sottostante la produzione di rifiuti urbani continua a calare dal 2008 
con una diminuzione di circa 16.924 tonnellate di rifiuti rispetto al dato dell 'anno 2014 : ogni cittadino 
marchigiano ha prodotto nel 2015 11 kg/abitante*anno di rifiuti in meno. 
In dettaglio si è assistito ad un periodo di crescita della produzione dei rifiuti dal 2002 al 2006, seguito 
da un periodo di oscillazione con picchi di crescita seguiti da diminuzione della produzione fino al 
2010 , anno in cui è iniziata una costante diminuzione. Si osserva che la produzione dei rifiuti del 
2015 è inferiore ai valori del 2002 . 
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Produzione totale di rifiuti urbani (tonnellate/anno) nella Regione Marche e linea di tendenza 
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Fonte: elaborazione Regione Marche su dati Catasto regionale rifiuti 

La raccolta differenziata è un fattore strategico per la corretta gestione dei rifiuti. Nelle Marche nel 
2015 il 64,21%, con un incremento dello 0,84% rispetto a12014, di rifiuti urbani sono stati raccolti in 
modo differenziato. 
Tale incremento conferma il trend di continua, anche se rallentata , crescita delle raccolte registrato 
nell'ultimo decennio come evidenziato nel grafico che segue. 

Percentuale di rifiuti raccolti in modo differenziato 

56,1% 60,3% 63,4% 64,2% 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Fonte. elaborazione Regione Marche su dati Catasto regionale rifiuti 

Il valore procapite 2015 di raccolta differenziata è pari a 304 kg/abitante*anno contro i 309 
kg/abitante*anno del 2014. Per la prima volta da quando è partito il sistema di raccolta differenziata 
sono state raccolte in modo differenziato circa 9.745 tonnellate di rifiuti in meno rispetto all'anno 
precedente. Analizzando il dato regionale in termini di variazioni annue delle percentuali di raccolta 
differenziata si assiste dal 2001 al 2007 ad un aumento della raccolta differenziata di rifiuti urbani 
con variazioni annuali inferiori al 3%, mentre dal 2008 al 2012 l'aumento assume percentuali 
maggiori sempre superiori almeno al 6%. Dal 2012 al 2014 si registra una contrazione con valori 
intorno al 3-4%, mentre nel 2015 si registra una variazione di soli 0,84 punti percentuale. 
I dati sulla qualità dell'aria in termini di PM 10 registrati nelle Marche per l'anno 2016 (dal 01.01 .2016 
aI30.11.2016) mostrano come il valore limite (50 jJg/m3 da non superare per più di 35 volte per anno 
civile) in termine di superamenti giornalieri sia stato rispettato in tutte le aree monitorate. 

La percezione dei cittadini rilevata attraverso l'indagine condotta da Istat sugli Aspetti della vita 
quotidiana, evidenzia una tendenza alla riduzione per ciò che riguarda la percezione 
dell'inquinamento dell'aria che mentre nel 2012 era avvertito dal 31,2% delle famiglie nel 2016 tale 
percentuale si è ridotta raggiungendo il 25 .7%. I problemi più sentiti dalle famiglie inerenti alla zona 
in cui si vive sono le cattive condizioni stradali e la scarsa illuminazione stradale . A seguire ci sono 
problemi legati al traffico (32,2%), alle difficoltà di parcheggio (29,9%), alla difficoltà di collegamento 
con mezzi pubblici (27,9%), il rumore (25,9%) e la sporcizia nelle strade (24 ,2%). Problemi questi 
spesso legati ad una eccessiva urbanizzazione. Nelle Marche iI77,5% dei comuni ricade nella classe 
di bassa urbanizzazione, area prevalentemente rurale, dove su una superficie del 73,3% si localizza 
una popolazione pari al 32,4%. Nei comuni ad alta urbanizzazione, che rappresentano solo lo 0,8% 
del totale regionale e con una superficie territoriale complessiva del 2,7%, è presente il 12,6% della 
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popolazione marchigiana. La maggiore quota di popolazione ovvero il 55,0% di essa si concentra 
nel restante 21 ,6% di comuni di grado medio di urbanizzazione, su una estensione territoriale del 
24%. 
L'andamento delle compravendite del settore residenziale a livello nazionale mostra una ripresa 
generalizzata. Nelle Marche si è registrato nel 2015 un incremento rispetto all'anno precedente del 
6,6% con 9.687 unità immobiliari compravendute. L'analisi di dettaglio evidenzia tassi di variazione 
negativi per le abitazioni medio piccole (-1,0%) e per i monolocali (-1,4%), a fronte di una crescita 
degli scambi di abitazioni medio grandi (+20,8%) . 

Compravendite - settore residenziale (Numero indice NTN) 
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Fonte: Agenzia del territorio - Osservatorio del mercato immobiliare 

La distribuzione delle compravendite del settore residenziale nel 2015 , in termini di numero di 
transazioni normalizzate (NTN) per classi dimensionali delle abitazioni, rileva che la tipologia 
maggiormente scambiata è quella 'media' (da 5,5 e fino a 7 vani catastali) che per le Marche è del 
33,7% , mentre quella 'piccola' (da 3 e fino a 4 vani catastali), risulta essere il 20 ,5% delle 
compravendite. 
Per ciò che concerne il valore di scambio stimato per le abitazioni compravendute, si osserva una 
tendenza analoga a quanto rilevato per i volumi , con tassi di crescita simili. La variazione del fatturato 
per le Marche rispetto al 2014 è infatti del +6,1%. Il fatturato medio per unità immobiliare nel 2015 è 
di 159.800 €, diminuito rispetto al 2014 di 800 €. La riduzione media italiana è stata di 1.800 € per 
unità immobiliare. 
La lunga fase negativa dell'edilizia non si è ancora interrotta . Prosegue il recupero delle 
compravendite di abitazioni , ma è ancora insufficiente a sospingere l'attività produttiva del settore, 
anche a causa degli immobili invenduti accumulatisi negli ultimi anni (Banca d'Italia - "L'economia 
delle Marche" - novembre 2016) 

Sanità e politiche sociali 

Nel 2014 la spesa sanitaria pubblica marchigiana corrente è pari a 2.764 milioni di euro, 
corrispondenti a una media per abitante di 1.781 euro; tale valore è inferiore alla media nazionale, 
1.817 euro annui per abitante, e alla media delle regioni del centro Italia, pari a 1.862 euro per 
abitante. Il 64% della spesa è impiegata per servizi forniti direttamente (contro il 58% della media 
nazionale) e il 30% per servizi forniti in regime di convenzione (contro il 36% della media nazionale) . 
L'offerta ospedaliera da tempo si riduce, anche per la promozione di un modello di rete ospedaliera 
integrato con l'assistenza territoriale, in un'ottica più generale di riorganizzazione dell'offerta: si 
passa da 4,1 (nel 2010) a 3,7 posti letto per 1.000 abitanti (nel 2014), valore in linea con la media 
nazionale e quella del centro Italia (entrambe pari a 3,6 per mille abitanti) . 
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La mobilità ospedaliera interregionale fa registrare un indice di emigrazione (12 ,0%, sono i casi di 
ricoveri di residenti fuori regione sul totale dei ricoveri ordinari per "acuti" di residenti) leggermente 
superiore a quello di immigrazione (11 ,5% sono i casi di ricoveri di residenti fuori regione sul del 
totale dei ricoveri ordinari per "acuti") . 
La soddisfazione per i servizi di ricovero ospedaliero è molto alta; le persone ricoverate nel 2015 si 
sono dichiarate molto o abbastanza soddisfatte dell'assistenza infermieristica nel 94 ,6% dei casi , 
dell'assistenza medica nel 94,4% dei casi , del vitto nel 77,9% dei casi, dei servizi igienici nel 90,1% 
dei casi. Tutti i valori, oltre ad essere superiori a quelli medi nazionali , fanno registrare un 
miglioramento rispetto al 2013 . 
I dati sullo stato di salute dichiarato dai marchigiani nel 2015 fanno registrare che il 69,4% afferma 
di essere "in buona salute"; Il 37,9% dichiara di essere affetto da almeno una malattia cronica, ma 
tra questi sono la maggioranza (40,7%) i cronici in buona salute. I valori sullo stato di salute sono in 
linea con quelli medi nazionali , ma occorre dire che gli indicatori di longevità marchigiani , ossia la 
speranza di vita alla nascita (pari a 83 anni nel 2015) e la speranza di vita in buona salute alla nascita 
(pari a 58,3 anni nel 2015) sono entrambi superiori a quelli medi nazionali e del centro Ital ia; la 
speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni (pari a 8,7 anni nel 2015), invece, 
è inferiore ai valori medi nazionali e del centro Italia, segno di una peggiore qualità della salute in 
vecchiaia . Per quel che riguarda i fattori di rischio , con riferimento al 2015, l'eccesso di peso riguarda 
il 38 ,3% dei marchigiani , l'eccesso di fumo il 20% dei marchigiani, l'eccesso di alcool il 19%, la 
sedentarietà il 33 ,8% dei marchigiani e l'alimentazione scorretta il 25,8% dei marchigiani; tutti i valori 
marchigiani, tranne quello riferito alla sedentarietà sono inferiori a quelli medi nazionali e a quelli 
medi riguardanti i residenti nel Centro Italia . 

Condizioni economiche delle famiglie 
Ne12014, le famiglie residenti nelle Marche hanno percepito un reddito netto pari, in media, a 30.964 
euro, ossia circa 2580 euro al mese (Fonte: Indagine sulle condizioni di vita (EU-SILC)) ; il valore è 
in linea con la media del Centro Italia (30 .376) . Tuttavia , poichè la distribuzione dei redditi è 
asimmetrica (il valore medio è decisamente superiore a quello mediano) , il 50% delle famiglie ha 
percepito un reddito non superiore a 25.920 euro, corrispondente a 2.160 euro al mese. L'indice di 
disuguaglianza del reddito disponibile (misurato attraverso il rapporto tra il reddito percepito dal 20% 
della popolazione con più alto reddito e quello percepito dalla popolazione con il più basso reddito) , 
stabile dal2011 allivello di 4,4 nel 2015 fa registrare un sensibile aumento, raggiungendo quota 4,7. 
Complessivamente 10 marchigiani su 100 hanno dichiarato, nel 2015, che i redditi percepiti 
permettono di arrivare alla fi ne del mese con grande difficoltà . 
L'elevata disuguaglianza nella distribuzione del reddito determina anche alti livelli di rischio di 
povertà. 
Il rischio di povertà nel 2015, una misura di tipo relativo, che definisce a rischio di povertà coloro che 
hanno un reddito equivalente inferiore o pari alla soglia di povertà , posta al 60% del reddito 
equivalente mediano calcolato sul totale delle persone residenti, conferma che 14 marchigiani su 
100 percepiscono un reddito equivalente al di sotto della soglia di povertà. 
Accanto a questo rischio si misura, nell'ambito dell'analisi dell'esclusione sociale, la grave 
deprivazione materiale (fatta risalire a gravi problemi quali non poter sostenere spese impreviste di 
800 euro; non potersi permettere una settimana di ferie all 'anno lontano da casa ; avere arretrati per 
il mutuo, l'affitto, le bollette o per altri debiti come per es. gli acquisti a rate; non potersi permettere 
un pasto adeguato ogni due giorni , cioè con proteine della carne o del pesce (o equivalente 
vegetariano); non poter riscaldare adeguatamente l'abitazione; non potersi permettere: una 
lavatrice; un televisore a colori ; un telefono ; un 'automobile) : l'indicatore marchigiano segnala 11 
persone su 100 in questa situazione, un valore superiore alla media delle regioni del Centro Italia 
(pari a 8,4). Il disagio economico che caratterizza le Marche e l'Italia risulta legato anche alla difficoltà 
per gli individui a entrare e permanere nel mercato del lavoro : l'indicatore marchigiano segnala che 
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9 marchigiani su 100 vivono in famiglie con molto bassa intensità lavorativa (cioè famiglie in cui i 
componenti in età lavorativa hanno lavorato nell'anno per meno del 20% del loro potenziale) ed è 
un valore in linea con quello medio delle regioni del Centro Italia, e il più alto, dopo quello umbro, 
del centro-nord. 
La problematicità della situazione marchigiana è inoltre legata anche ad una grave deprivazione 
abitativa, che individua situazioni di sovraffollamento, con problemi alla struttura abitativa o alla 
luminosità o disponibilità di bagno/doccia, per 12 marchigiani ogni 100; l'indicatore marchigiano è 
sensibilmente superiore alla media nazionale (9,6%) e a quella delle regioni del centro , 8,9. 

Servizi per la protezione sociale 
Il quadro dei servizi sociali destinati a sostenere le principali fragilità dei marchigiani, quali le 
condizioni di non autosufficienza in età anziana, di disabilità, di povertà ed esclusione sociale e le 
situazioni di rischio o crisi nelle responsabilità familiari che coinvolgono anche minori, mostra 
principalmente un'offerta disomogenea, nelle Marche come in tutta Italia, con un trend di spesa, da 
parte dei Comuni e degli altri Enti Locali erogatori di prestazioni sociali, non in sensibile crescita. 
Facendo riferimento all'assistenza residenziale presso strutture sociali e socio-sanitarie, l'offerta si 
è mantenuta sostanzialmente stabile dal 2011 (e più alta della media nazionale, pari a 6,3 posti letto 
ogni 1000 residenti) con 7 posti letto ogni 1000 residenti nelle Marche (anno 2013), ma differenziata 
sul territorio regionale con un gradiente di decrescita di dotazione in direzione Nord-Sud. 
Sempre in tema di offerta di servizi alle famiglie, quella di servizi socio-educativi per la prima infanzia 
continua a diminuire, proseguendo un andamento in atto già dal 2011. Nell'anno educativo 2013­
2014, in rapporto al potenziale bacino di utenza nelle Marche si hanno 22,3 posti ogni 100 bambini 
con meno di tre anni, contro i 27 in media disponibili nelle regioni del Centro e i 20,5 di media 
nazionale. Il valore marchigiano risulta più basso della quota del 33% che l'Unione europea ha posto 
come obiettivo strategico per promuovere la maggiore partecipazione delle donne nel mercato del 
lavoro e migliorare la conciliazione della vita familiare e lavorativa; l'offerta risulta inoltre variabile sul 
territorio regionale, ove raggiunge i valori minimi nelle province del sud della regione. I bambini utenti 
di questi servizi sono nelle Marche il 15,3% del bacino di utenza potenziale (bambini sotto i tre anni) 
e il valore è in calo rispetto all'anno educativo 2010-2011 quando erano il 16,9%, probabilmente 
anche a causa della crisi economica che vede sempre più famiglie in difficoltà nel sostenimento delle 
rette, oltre che sempre più alta disoccupazione femminile. 
Anche la spesa corrente impegnata dai Comuni per il complesso dei servizi sociali non risulta 
aumentare in maniera sensibile negli ultimi anni: da 107,7 euro pro capite nel 2010 il valore è 
costante con 108 euro del 2012, senza considerare l'effetto dell'inflazione; anche in questo 
indicatore si ritrovano valori inferiori nel sud delle Marche, con il minimo nella provincia di Ascoli 
Piceno (90 euro) e il massimo in quella di Ancona (129 euro) , oltre che uno svantaggio del valore 
medio regionale rispetto alla media del centro Italia (144 euro) . 
Mentre la spesa per interventi e servizi sociali nelle Marche rappresenta lo 0,42% del PIL regionale, 
quella per le prestazioni sociali erogate dagli enti di previdenza rappresenta il 20,9% del PIL e 
corrispondono a 5.332 euro in media per abitante, e resta inferiore al valore medio del centro Italia 
pari a 5.541 euro pro-capite. 

Nelle Marche, la propensione alla pratica sportiva, più elevata tra gli uomini rispetto alle donne, è in 
crescita nel 2015 ma riguarda ancora solo poco più di un terzo della popolazione; poco più di un 
quarto la quota di chi vi si dedica in modo continuativo. 
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Persone di 3 anni e più che praticano sport nelle Marche e in Italia- anni 2005-2015 (per 100 persone 
con le stesse caratteristiche) 

29,4 29,4 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

....... Marche ....... Italia 


Fonte: fstat 

Persone di 3 anni e più che praticano sport in modo continuativo nelle Marche e in Italia- anni 2005­
2015 (per 100 persone con le stesse caratteristiche) 

24,3 23,923,8 

21,9 21,9 
21,5 

2005 2006 2007 2008 2009 201 0 2011 2012 2013 2014 2015 

....... Marche ....... Italia 


Fonte: fstat 

Popolazione 

La regione Marche si articola in 229 Comuni, 9 Unioni Montane, 5 Province. L'obbligo di gestione 
associata ha indotto le amministrazioni comunali a riflettere sulla propria Governance e, in alcuni 
casi, sulle opportunità di procedere a fusioni con Comuni limitrofi. Nel 2013 , nelle Marche si sono 
conclusi 2 processi di fusione che hanno visto coinvolti 5 Comuni e pertanto, anche il numero 
complessivo dei comuni marchigiani è diminuito: dagli originari 239 si è passati a 236. Nel 2016 si 
sono conclusi altri 4 processi di fusione che hanno portato ad una ulteriore diminuzione dei comuni 
della regione scesi, dal 1° gennaio 2017, al numero di 229. 
AI 31 dicembre 2015 la popolazione marchigiana è pari a 1.543.752 e rappresenta il 2,5% della 
popolazione italiana. La superficie territoriale è pari a 9.401 Kmq, per il 31 % rappresentato da 
montagna interna, il 35% da collina interna e il 34% da collina litoranea. La densità della popolazione 
è di 164 abitanti per Kmq. Le femmine costituiscono il 51,6% degli abitanti e i maschi il 48,4%. 
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Andamento della popolazione residente 

1.541.319 1.545.155 1.553.138 1.550.796 1.543.752 

1.390.690 

1971 1981 1991 2001 2011 2012 2013 2014 2015 

Fonte: Istat 

Per quanto riguarda la distribuzione della popolazione per provincia, la provincia più popolata risulta 
essere quella di Ancona con 476 .192 persone (31 %), seguono Pesaro e Urbino con 361 .561 (23%), 
Macerata 320.308 (21%), Ascoli Piceno 210.066 (14%) e infine Fermo 175.625 (11%). 

La popolazione residente per provincia - Anno 2015 

Densità di
Popolazione 

popolazione
31/12/2015 

(abitanti per krrf) 

Pesaro e Urbino 361.561 141 

Mcona 476.192 243 

Macerata 320.308 115 

Ascol i Piceno 210.066 171 

Fenno 175.625 204 

Marche 1.543.752 164 
Fonte.· Istat 

I giovani fino a 14 anni sono il 13,1% della popolazione, mentre gli anziani di 65 anni e più 
costituiscono il 24% degli abitanti. La speranza di vita alla nascita, in anni, per i maschi è pari a 80,7 
e per le femmine 85,3. 
I cittadini stranieri residenti nella Marche al 1° gennaio 2016 sono 140.341, pari al 9,1% dei 
marchigiani residenti. Le principali cittadinanze presenti nelle Marche nel 2016 risultano quella 
rumena (18,3%), albanese (13,2%) e marocchina (8,4%). A livello territoriale la popolazione 
straniera si concentra maggiormente nella provincia di Ancona dove risiede quasi il 32% del totale 
dei residenti stranieri. L'incidenza della popolazione straniera sul totale dei residenti varia da 
provincia a provincia: il valore più elevato si riscontra nella provincia di Fermo e di Macerata con 
oltre 10 stranieri ogni 100 residenti; la provincia di Ascoli Piceno presenta l'incidenza più bassa con 
neanche 7 stranieri ogni 100 residenti . 

Nel corso dell'anno 2015 la popolazione marchigiana è diminuita di 7.044 unità, considerato il saldo 
negativo sia della componente migratoria (iscrizioni e cancellazioni) sia di quella naturale (nascite e 
morti). Nell'ambito delle singole province, si è rilevata la maggiore diminuzione della popolazione ­
pari a quasi 6 individui ogni 1000 residenti - nella provincia di Ascoli Piceno. 
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2.3 Il Benessere Equo e Sostenibile nelle Marche 

Il BES (Benessere equo e sostenibile) è un progetto che nasce con l'obiettivo di valutare il progresso 
di una società non soltanto dal punto di vista economico, ma anche sociale e ambientale. L'lstat 
insieme ai rappresentanti delle parti sociali e della società civile, ha sviluppato un approccio 
multidimensionale per misurare il "benessere equo e sostenibile" (BES) che integra l'indicatore 
dell'attività economica, il PIL, con le fondamentali dimensioni del benessere e con misure di 
diseguaglianza e sostenibilità economica. Gli indicatori del BES, in tutto 130, sono articolati come di 
consueto in 12 domini: Salute, Istruzione e formazione, Lavoro e conciliazione dei tempi di vita, 
Benessere economico, Relazioni sociali, Politica e istituzioni, Sicurezza, Benessere soggettivo, 
Paesaggio e patrimonio culturale, Ambiente, Ricerca e innovazione, Qualità dei servizi. Misure 
sintetiche (indicatori compositi) solo per alcuni domini, consentono l'aggregazione in un unico valore 
dei singoli indicatori. 
Nel periodo 2015-2016, per la nostra regione, gli indicatori compositi danno segnali di miglioramento, 
rispetto all'anno precedente, per quanto riguarda la soddisfazione per la propria vita, condizioni 
economiche minime (dopo 5 anni di flessione è iniziata a risalire dal 2015), qualità e soddisfazione 
del lavoro (dopo 7 anni è cresciuta di poco rispetto all'anno precedente), istruzione e formazione 
(conferma la tendenza di crescita già iniziata nel 2009). Lievemente negativi risultano gli indici 
compositi relativi a ambiente (minima flessione dopo un triennio in crescita), occupazione e reddito; 
ben più negativi risultano essere gli indici relativi alla salute e alle relazioni sociali (di nuovo negativo 
dopo un'impennata nel 2015). Dal confronto con la situazione relativa al 2010 emergono trend 
negativi per la maggior parte degli indicatori compositi e cioè soddisfazione per la propria vita, qualità 
e soddisfazione del lavoro , condizioni economiche minime, occupazione, relazioni sociali, reddito e 
salute. Trend positivi solamente per istruzione e formazione e ambiente. 

Salute 

La regione Marche si conferma la seconda regione più longeva d'Italia, infatti la speranza di vita alla 
nascita è superiore agli 83 anni . l\lel 2015 la vita media alla nascita è scesa leggermente da 83,3 a 
83,0 anni; comunque in linea con l'andamento a livello nazionale. Se rimane stabile la speranza di 
vita in buona salute alla nascita (58,9 anni) peggiora sensibilmente la speranza di vita priva di 
limitazioni nelle attività a 65 anni (da 10,3 del 2014 a 8,7 del 2015). In aumento la mortalità infantile 
nelle Marche (da quasi 17 decessi ogni 10 mila nati vivi nel 2012, si è passati nel 2013 a oltre 21 
decessi) come pure la mortalità per tumore nelle fasce centrali d'età (da 8,3 a 8,6 ogni 10mila 
residenti tra i 20 e i 64 anni) . In diminuzione invece la mortalità dei giovani per incidenti da mezzi di 
trasporto (da 0,8 ogni 10mila residenti 15-34 anni del2012 a 0,5 del 2013) e il tasso di mortalità per 
demenza e malattie del sistema nervoso delle persone anziane (da 28,9 a 27,5 per 1 Omila persone 
di 65 anni e più) . Positivi i segnali provenienti dagli indicatori sugli stili di vita per la regione Marche, 
si riduce la quota di adulti in sovrappeso (da 45,1 % del2014 a 38,3% del 2015), si riducono le quote 
dei fumatori (da 20,9% del2014 a 20,0% del 2015), e dei sedentari (da 34 ,0% del 2014 a 33,8% del 
2015) e aumenta inoltre il consumo adeguato di frutta e verdura. 

Istruzione e formazione 

Tra il 2004 e il 2015 sono cresciute sia la quota di persone tra i 25 e i 64 anni in possesso almeno 
di un diploma superiore (dal 52,3% al 64,1%, quasi 12 punti percentuali in più) sia quella delle 
persone tra i 30 e i 34 anni con un titolo universitario (dal 16,1% al 28,7%, oltre 12 punti percentuali 
in più), mentre è calato di 7 punti percentuali il tasso di abbandono del sistema formativo (stimato al 
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10% nel 2015) . Migliora anche il numero dei Neet (persone di 15-29 anni che non lavorano e non 
studiano), che passano dal 20,3% del 2014 al 19,8% del 2015. 
Tra i risultati positivi sono da rilevare la partecipazione alla scuola di infanzia, che arriva quasi al 
95% per i bambini tra i 4 e i 5 anni, ben sopra la media nazionale (92%), e la partecipazione culturale 
che, dopo la notevole diminuzione nel 2012 e nel 2013 e una lieve ripresa registrata nel 2014, 
aumenta in misura significativa: la quota di persone che hanno svolto almeno tre attività culturali 
sale dal 26,3 al 29,1%. 

Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 

Nel 2015 il tasso di occupazione dei 20-64enni per la regione Marche pur essendo sopra la media 
nazionale (66,6% contro la quota Italia del 60%) è leggermente diminuito rispetto al 2014 (-0,4 punti 
rispetto al 2014). Dal 2008 (69,1%) ad oggi , il tasso di occupazione ha registrato un andamento 
altalenante. 
Tra gli elementi positivi si segnala la significativa accelerazione delle transizioni individuali verso 
condizioni di maggiore stabilità del lavoro: le transizioni da tempo determinato, o collaboratore, a 
tempo indeterminato sono cresciute di 8,2 punti percentuali. nei periodi quarto trimestre 2013-quarto 
trimestre 2014 e quarto trimestre 2014-quarto tr.imestre 2015. È contestualmente cresciuta la 
percezione di stabilità del rapporto di lavoro: rispetto all'anno precedente la quota di lavoratori che 
si percepiscono come fortemente vulnerabili è scesa dal 10,6% all '8,8. 
Sul piano della qualità del lavoro, si stima per il 2015 che la quota di occupati a termine da almeno 
cinque anni sia pari al 16,6%, in aumento rispetto al 2014 (15,8%) . La percezione di soddisfazione 
per il lavoro è rimasta costante (7,3 su una scala da O a 10). 
Tra gli elementi negativi vanno citate la presenza di lavoratori con bassa remunerazione (da 10,3% 
nel 2014 a 11 ,9 nel 2015) e la crescita della quota di sovraistruiti, che passa dal 25,7% aI27 ,1% tra 
il 2014 e il 2015 . 

Benessere economico 

I segnali di miglioramento tardano ancora ad arrivare, se da un lato infatti il reddito disponibile pro­
capite delle famiglie consumatrici è lievemente in crescita (+0,8% rispetto al 2014), dall'altro 
aumentano le persone a rischio di povertà (+1,8% rispetto al 2014) e le persone che vivono in 
famiglie con grave deprivazione materiale (da 9,5% nel 2014 a 10,8% nel 2015). 
Nelle Marche, come anche in Italia, il disagio economico è legato alla difficoltà per famiglie e individui 
a entrare e restare nel mercato del lavoro: il 9,1% delle persone vive in famiglie con intensità 
lavorativa molto bassa, in aumento rispetto all'anno precedente (8,4%). 

Relazioni sociali 

La soddisfazione per le relazioni interpersonali è molto bassa nella nostra Regione in linea con il 
Paese. Solo due persone di 14 anni e più su dieci esprimono soddisfazione (per i rapporti personali 
con parenti, amici e colleghi). Si conferma la leggera crescita della quota di persone che dichiarano 
di aver svolto attività di partecipazione sociale dal 20,9% del 2012 al 28,1% del 2016. Lievemente 
in calo rispetto al 2015 altri indicatori relativi al sistema delle reti informali ; ad esempio la quota di 
popolazione che dichiara di poter contare sulla propria rete potenziale di aiuto (83,4%), di avere 
finanziato associazioni (18,4%) , di avere svolto attività di volontariato (11,8%) . La partecipazione 
politica e civica scende invece da 69,2% a 66 ,3%, proseguendo l'andamento negativo iniziato nel 
2014. 

L'analisi d i contesto pag . 40~ 



Politica e istituzioni 

Nel 2016 resta ancora bassa la fiducia nelle istituzioni , in particolare la fiducia dei cittadini nei 
confronti di partiti (in una scala da O a 10 voto medio 2,4) , Parlamento (3,6), Consigli regionali , 
provinciali e comunali (voto medio 4), e nel Sistema giudiziario (4) . La valutazione è superiore alla 
sufficienza solo per Vigili del fuoco e Forze dell'ordine, che insieme registrano un voto medio di 7,2 , 
in aumento rispetto al 7,1 dell'anno precedente. Aumenta la rappresentanza femminile negli organi 
legislativi ed esecutivi; nelle Marche, infatti, la quota delle donne elette si attesta al 45,8%, quasi 30 
punti in più rispetto all'anno 2008. Nella classifica tra regioni d'Italia le Marche riportano la quota più 
alta. Nelle ultime elezioni regionali del 2015 si registra un lieve aumento della quota di donne elette. 

Sicurezza 

Le Marche è una delle regioni con Il più basso tasso di omicidi nel 2015 (0 ,3 ogni 100.000 abitanti) 
in calo rispetto all'anno precedente (0,9) e inferiore alla media nazionale. In calo anche il tasso di 
rapina nel 2014 (0,2 ogni 1.000 persone). In aumento invece, sempre nel 2014, i tassi di borseggio 
e dei furti in abitazione (da 4,4 a 4,7 ogni 1.000 persone) e (da 21,1 a 19,4 ogni 1.000 famiglie). 
Migliorano i dati relativi alla violenza fisica, sessuale e psicologica contro le donne. La percentuale 
di donne tra i 16 e i 70 anni che hanno subito violenza fisica negli ultimi 5 anni è scesa dal 9,1% del 
2006 al 7,8% del 2014; in netto calo anche la quota di quante hanno subito violenza sessuale, 
dall'10 ,2% al 5%. 
Rispetto al 2009 è aumentata la percezione di sicurezza, misurata attraverso la percentuale di 
persone di 14 anni e più che si sentono sicure camminando al buio da sole nella zona in cui vivono. 
La quota è di 68,4% nel 2016 rispetto al 67,2% del 2009. Rimane sostanzialmente stabile anche la 
quota di persone che hanno dichiarato di avere avuto paura di stare per subire un reato nei 3 mesi 
precedenti l'intervista, pari nel 2016 al 6,6%. In miglioramento altri indicatori soggettivi, come quello 
relativo alla preoccupazione per sé o per altri della propria famiglia di subire una violenza sessuale 
che passa dal 36,7% nel 2009 al 19,8% del 2016. Inoltre, meno di frequente i cittadini indicano segni 
di degrado sociale nella zona in cui vivono (dal 1 0,3% nel 2009 al 6% nel 2016). 

Benessere soggettivo 

Nel 2016 è aumentata la quota di persone che esprimono una soddisfazione elevata per la vita nel 
complesso (ossia un punteggio di almeno 8 su una scala 0-10); si è passati da 37,9% a 43,2%, dopo 
il forte calo registrato tra il 2011 e il 2013 (da 47,1 a 38,2%) e la sostanziale stabilità nel periodo 
successivo. In controtendenza il giudizio sul tempo libero che dal 2015 ad oggi scende di nuovo (da 
69,1% a 66,1%) dopo un andamento discontinuo evidenziato negli ultimi anni. In aumento nella 
regione Marche la quota di persone di 14 anni ottimiste che ritengono che la propria situazione nei 
prossimi 5 anni migliorerà (27 ,8% nel 2016, dopo il 25,1% nel 2015) e comunque in costante 
aumento dal 2013. 

Paesaggio e patrimonio culturale 

Il quadro del dominio Paesaggio e patrimonio culturale segnala , negli ultimi anni, difficoltà e 
arretramenti, in parte riconducibili alla lunga crisi economica che ha caratterizzato gli ultimi anni . Si 
è ridotta, infatti, dal 2011 la spesa pubblica comunale corrente destinata alla gestione del 
patrimonio culturale (musei, biblioteche e pinacoteche); mentre dal 2008 ad oggi si è triplicato 
l'indice di abusivismo edilizio . Si stima, infatti, che nel 2015 siano state realizzate oltre 13 
costruzioni abusive ogni 100 autorizzate, contro le quasi 12 dell'anno precedente e le 4,2 del 2008. 
Coerentemente con questi segnali negativi si osserva un declino dell 'attenzione al tema della 
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tutela del paesaggio del luogo di vita. La percentuale di persone che dichiarano fra le cinque 
maggiori preoccupazioni in materia ambientale la rovina del paesaggio causata dall'eccessiva 
costruzione di ed ifici scende da 17,6% nel 2014 a 13,9% nel 2015. 

Ambiente 

Negli ultimi anni l'estensione della superficie delle aree protette non ha subito modifiche rilevanti 
anche se è in aumento nel corso dell 'ultimo decennio. Anche i territori inclusi nella Rete Natura 2000 
non registrano variazioni, attestandosi a115, 1 %. Sul fronte energia, materia e cambiamenti climatici, 
fra il 2014 e il 2015 rimane sostanzialmente invariata la quota di consumi energetici coperti da fonti 
rinnovabili , dal 27,8% al 27,6%. Si evidenzia che il valore dell'indicatore è più che triplicato negli 
ultimi dieci anni (nel 2004 era il 7,6%) . Gli indicatori soggettivi relativi alla preoccupazione per la 
perdita di biodiversità e alla soddisfazione della situazione ambientale della zona in cui si vive 
mostrano da un lato una maggiore sensibilità sul tema della conservazione delle specie animali e 
vegetali : nel2015 iI18 ,7% delle persone si ritiene preoccupato a fronte del 15,8% de12014. Dall'altro 
è in leggera flessione la soddisfazione per la qualità ambientale della zona di residenza, che si 
attesta nel 2015 al 76% delle persone di 14 anni e più (-3 ,2 punti percentuali rispetto al 2014) . Le 
percentuale di coste balneabili è in crescita dal 73,8% del 2014 al 75,2% del 2015 , valori superi alla 
media nazionale (66,5%), che posizionano la Regione Marche tra le prime quattro regioni italiane. 

Ricerca e innovazione 

Nel 2014 , l'incidenza della spesa sostenuta per attività di ricerca e sviluppo sul PIL è pari allo 0,9% 
(in crescita rispetto allo 0,8% del 2013) . Nel triennio 2012-2014 poco più di un terzo delle imprese 
con 10 o più addetti (38,3%) svolge attività di innovazione, quota che scende di 6,1 punti percentuali 
rispetto al triennio precedente, registrando comunque un calo minore rispetto alla media nazionale 
del 7,3. Nel2015 l'incidenza dei lavoratori della conoscenza (occupati con istruzione universitaria in 
professioni Scientifico-Tecnologiche) si attesta al 14,2% del totale, valori sostanzialmente stabi li 
nell 'ultimo triennio . In crescita ed in linea con i valori nazionali si connette frequentemente a Internet 
il 66,2% delle persone di 16-74 anni . 

Qualità dei servizi 

Accessibilità, equità, efficacia sono le chiavi di lettura utilizzate per analizzare la qualità dei servizi 
pubblici. Fra il 2012 e il 2013 è ancora in calo la percentuale di anziani cu i sono stati erogati servizi 
di assistenza domiciliare integrata (Adi), non in linea con la tendenza del Paese osservata negli 
ultimi anni (tra il 2008 e il 2013 nelle Marche si passa da 4 a meno di 3 anziani ogni 100). È in lieve 
diminuzione la dotazione di posti letto in strutture residenziali, 7,1 posti per mille abitanti (8,1 nel 
2011) . Riguardo i servizi di pubblica utilità, nel 2015 è in aumento il numero di interruzioni accidentali 
lunghe del servizio elettrico , in media 2,1 per utente (erano 1,3 nel 2014) . In diminuzione nel triennio 
2013-2015 le quote di famiglie che denunciano irregolarità nell'erogazione dell'acqua (3,7%) e 
sostanzialmente stabili quelle che dichiarano di avere l'allaccio al gas metano nella propria 
abitazione (85%). Per gli spostamenti in un giorno feriale medio sono dedicati alla mobilità 71 minuti , 
valore in netto calo rispetto al periodo 2008-2009 (76 minuti). Continua, anche se meno marcato che 
negli anni precedenti, il miglioramento dell 'indicatore che misura l'affollamento nelle carceri regionali : 
nel2015 è pari a 103 detenuti ogni 100 posti , erano 158 nel 2012 
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3 Attività realizzate e risultati conseguiti 

3.1 Obiettivi di Governo e Sisma 2016 

Il grave sisma che ha colpito le Marche tra il 24 agosto 2016 e il 18 gennaio 2017 ha radicalmente 
modificato l'orizzonte di governo della Regione. Su questo evento si sono rimodellate molte priorità 
e molte scelte, ma ciò non ha impedito all'azione amministrativa di proseguire anche nella direzione 
indicata dal programma di mandato rispetto alle linee guida fondamentali tracciate all'inizio della 
legislatura. 
La presente relazione rende dunque conto sia delle azioni intraprese per la gestione dell'emergenza 
e delle prime fasi della ricostruzione, sia dei traguardi conseguiti e delle tappe segnate nel percorso 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma di governo della giunta regionale. 

Il programma di governo 
Nonostante il complesso momento amministrativo determinato dal sisma, che non ha precedenti 
nella storia della Regione, tra gli obiettivi centrati nel corso dell'ultimo anno, si segnalano, in sintesi 
e in particolare, quelli relativi alla gestione dei fondi europei, che interessano in modo trasversale 
pressoché tutta l'attività amministrativa, quelli relativi alla sanità, che rappresenta uno dei capisaldi 
del programma di governo della giunta regionale, nonché gli obiettivi legati alla gestione delle 
infrastrutture, alla semplificazione amministrativa, oltre che alla valorizzazione del patrimonio 
turistico e culturale della regione. 

Economie nei costi di gestione dell'Ente 
Sin dall'inizio del mandato uno degli obiettivi principali dell 'esecutivo regionale è stato quello di 
rivedere i costi del funzionamento della macchina amministrativa, razionalizzando, in primo luogo, 
le spese di staff, di comunicazione e di rappresentanza, il cui costo è stato, di fatto, dimezzato 
rispetto allo stesso periodo del 2011, primo anno di mandato della precedente amministrazione. 

BILANCIO ~g~~~~~ Nel corso dell'anno 2016 è stata 
stilata una prima stima dei 
risparmi conseguiti nei costi di • • • COSTI DI FUNZIONAMENTO 
funzionamento della giuntaDELLA GIU lA 
(staff, comunicazione e

(StoH, mmunicazione erappresentanza) rappresentanza). Solo nel primo 
anno di mandato il risparmio è 
stato quantificato in 1.433.038 2011 =2.877.106 € 
euro . 

2016 =1.444.068 € 

(Dati elaborati a luglio 2016) 
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Sanità 
Rispetto dei tempi di attesa per le prestazioni sanitarie: 

I dati relativi all'anno 2016 attestano 
che per le prime visite con priorità B o 
D riferite alle 43 prestazioni previste 
dalle norme LEA 2016 i tempi sono 
attualmente rispettati per più del 90 per RISPETTATI I TEMPI di attesa per le PRIME VISITE 
cento delle richieste. Un risultato 
raggiunto in virtù di un complesso 
lavoro amministrativo, che ha 
consentito, tra l'altro, di effettuare: 

.." Grazie alle 3000 assunzioni In sanltA 
.." Grazie all'Impegno del medici di medicina generale 

nella COlTetta compilazione della ricetta l'f::::\ 
.." Grazie ilgllinvestimenti in nuove tecnologie @ 

• 3.000 nuove assunzioni 

SANITÀ ASSUNZIONI ~~~~~~ "[1 " 
© Riforma Sanitaria .... 11 .... 

PIANO ASSUNZIONI SANITÀ AI. Jl/UI1G1lTotale 3.125 A 8unzlonl -- --•con un saldo positivo di D::... -- • 
768 Unita ... --.. • 

•• _ASUII IlAa.--=== 
- -=, • n .-=; • 

U 

i-- ... -", ..~ 
• notevoli investimenti in nuove tecnologie 

• il raddoppio degli orari delle prestazioni sanitarie 

RIGIONE ii4I 
MARCHE~ Aziende Ospedallere: 

Marche-Nord, 
Riuniti Torrette, 

INRCA 

Raddoppiati gli orari delle prestazioni 

PLe_r_I:_ ~~~:.:..MI~_: _~~~:m__:_g_i---lnl @:_i-=___~_ _~ _eza-,=- ~

lunedì/Venerdl dalle 8:00 alle 20:00 

Sabato dalle 8:00 alle 14:00 
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• 	 Edilizia sanitaria 

Tra i risultati di maggiore 
rilievo, lo sblocco dei lavori per 
la costruzione dell'ospedale di 
Fermo e per il nuovo Inrca e la 
individuazione dell'area per la 
realizzazione dell'ospedale 
unico per la provincia di 
Pesaro-Urbino. A marzo 2016, 
inoltre, il Ministero della Salute 
ha dato il via libera formale alla 
rimodulazione dei fondi per il 

progetto del nuovo Salesi. Quarantanove (49) milioni di risorse complessive per la struttura 
del pediatrico all'interno della cittadella di Torrette. Tra queste, il Ministero ha concesso alla 
Regione Marche la proroga per l'utilizzo dei 22 milioni di finanziamenti statali. 

• 	 La sanità a servizio del territorio 
Si evidenziano, in questo capitolo, l'avvio del laboratorio analisi unico regionale, la definizione 
e realizzazione dei primi ospedali di comunità, l'implementazione di strumentazioni e di nuove 
tecnologie nei centri di eccellenza e di servizi per i pazienti nelle strutture territoriali, il rinnovo 
e l'implementazione di nuovi primariati. 

• 	 La promozione della salute pubblica 
Tra i più importanti risultati conseguiti si ricordano: 

o 	 l'introduzione della gratuità, per alcuni vaccini, con un anno di anticipo rispetto alle 
disposizioni ministeriali divenute effettive nel maggio 2017; 

o 	 gli interventi per la promozione sportiva si sono concentrati nel 2016 su una serie di 
azioni finalizzate alla promozione dell'attività sportiva per tutti. In particolare gli 
investimenti sono stati finalizzati al sostegno finanziario per la dotazione di almeno 
un defibrillatore in Enti locali e università, società e associazioni sportive, istituti 
scolastici. 

CONTRIBUTI DERBRIUATORII 
NUMERO

DOMANDE
SOGGETTI ASSEGNATARI DEI CONTRIBun 	 DEFIBRILLATORI CONTRIBUTI CONCESSI

PERVENUTE 
ACQUISTAn 

Enti Locali in forma singola o associata in 
Qualità di soggetti proprietari o gestori di 111 232 ( 139.214,33 

impianti sportivi e Università 

Società e Associazioni Sportive, 

Discipline Associate o Enti di promozione 


653 700 ( 400.491,86 
sportiva, 

Istituti Scolastici 	 36 56 ( 32.341,77 

I 
 tOTAlE 	 800 988 «572.047,96 


Dicembre 2016 

Attività realizzate e risultati conseguiti 	 Pag.45 Cth) 



---
---

------

Le politiche sociali 
Il fondo per le politiche sociali ammonta , per l'anno 2016, a circa 71 milioni di euro, con un notevole 
aumento rispetto al 2014 e al 2015, rilevabile dalle seguenti tabelle . 

BANDI PER IL SOCIALE CON REGIONE "...FONDI PER LE POLITICHE SOCIALI ~2k~m "iI: FONDI EUROPEI 2016 - 2018 MARCHi ~ _u_ 
c.._c_AIS.c.da._ _u_c_ an..a........... c_ 
c_ ""__ c-	 c__ -- c_ AJSII.....~01111___TOTALE ANNO 2016 (70.768.271,79 	 c_ c_

"".._ 	 C_IlO _......- c-
c_ ""..- c_ ....... c....n "".-..- c_
8111. __ 
c_ c_ 

AlIIla- c.LIJS A11U......... c_ 

ANNO 2014 (57.700.000,00 -a_- l­ --- I­

c_""..­

70 MILIONI DI FONDI PER LE RIGIONI ."... 70 MILIONI DI FONDI PER LE AIGIONE ."... 

POLITICHE SOCIALI MARCHi .~ POLITICHE SOCIALI MARCHE .~ 

TOW.E (70.168.271,79 

!'IIIIIJjII_a- .-- ­-- .- .-- .-­...............".... .­.- ..- . 	 __ - .­.-	 ..... ___ --	 .-- -....... .........­.-	 .- c_........... 	 ~c-- .. 
 ..-­'''-­_ .-	 - ­ c- c- c.­--- -	 --- .- .- .-­- -	 _.- c- ,- c_ .- .... 	 .- ......... .-­'- .--	 -­-iC Q 	 '- - ..- .-­c__ _..---	 -- '­
c_ - • -- - -- --

FondiUe 

La gestione dei fondi 	 europei è risultataSOSTEGNO REGIONE l':'J"'1
ALLE IMPRESE MARCHE ~I 	 determinante nelle politiche di sostegno 

dell'occupazione e della formazione, oltre che 
Contributi 3.352.461 €, . 	 dello sviluppo delle imprese. Nello specifico, un 

notevole impulso è da segnalare nell'ambito delle Riduzione Tasse 
.....-., 4.500.000 € aree di crisi, complessa e non complessa, e delle 

aree interne, nonché per le politiche a favore 
Fondi Statali 3.584.000 € delle imprese, per le quali nel corso del 2016 è 

59.984.803 € stata messa a punto una significativa sinergia di 
fondi e di risorse. 

Agosto 2016 
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Relativamente alla programmazione 
2014-2020, a fine 2016 risultavano usciti 
bandi per 1.156 milioni di euro (Fesr, Fse, 
Psr), con una assegnazione di fondi pari a 
440 milioni di euro. Si sottolineano, a 
questo proposito, i dati di spesa per i fondi 
europei nella programmazione 2014-2020 
pubblicati recentemente dal Corriere della 
Sera, secondo i quali le Marche sono la 
terza regione italiana, dopo Valle D'Aosta 
e Lombardia, per la spesa FESR. 

Dati Corriere della Sera (aprile 2017) 

Infrastruttu re 
Sul versante delle infrastrutture un importante risultato è stato raggiunto relativamente al ruolo del 
porto del capoluogo all'interno del piano strategico nazionale per il rilancio della portualità e della 
logistica. Ancona è infatti la sede di una delle quindici Autorità di sistema portuale (ambito Mare 
Adriatico Centrale), centri decisionali strategici con sedi nei porti definiti 'core' dalla Comunità 
Europea. 
Per quanto riguarda il sistema aeroportuale, si è proceduto a una forte azione di risanamento, 
finanziamento e ristrutturazione di Aerdorica. 

REGIONE MARCHE - PROVINCE - ANAS REGIONE o:r 
NUOVA GESTIONE STRADE MARCHE !;.. Sul versante strade, il risultato più 

Investimenti e manutenzioni saranno prantltl 	 significativo riguarda il rapporto con 
Anas e prevede investimenti eda ANAS per 783 Km di strade 
manutenzioni da parte di 

531 Km di ex strade statali 252 Km di ex strade statali non quest'ultima per 783 chilometri di 
trasferiti dalla Regione Marche ad ANAS rientrano nel piano di trasferimento strade.Convenzione ad hoc per affidamento 

manutenzione ordinaria ad ANASlUlCIn In provincia cl PeMroe Urbino; 


1I1.7 1C1n In provIncM di Macerm; U.l 1CIn In provincia di PeMroe Urbino; 


....1CIn In provInde cl Fermo; l4I.J 1CIn In provincie di Mecem.; 


....1 1C1n In prowInde cl AKoII PIceno; JI.J lIn In provincia cl AlcolI PIceno; 


M,2 1C1n In provincia cl Ancone. 51.S km In provincia di Ancone.
-
ANASfari:aSorwlllonra.......,.-__ 


a ___ I............... 

a __.......--~ 

.'M~a_ _____~...... 
-----= 
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Gli investimenti per la cultura 

In tema di politiche culturali la giunta regionale ha compiuto una scelta precisa di valorizzazione, 

destinando il tre per cento del bilancio alla cultura, con 7 milioni di euro. 


CREDIAMO NELLA CULTURA REGIONE ''f'''"'
MARCHE !6. 

I·,H"'.. ~·JTIY~;;~" r, al"" lA .... ldUI::~·IJ'fl 

f J. M~ ... ,A. ,. ';fH n!, ~.UI'MO·4IfJ ( l'lJ"Att 

REGIONE 
MARCHE 

~ 

'6 

TOla'. investimento ....ioclo 2016-2OZ0 

e Risorse regionali 2016 

Wl 7.346.761 € 
Risorse statali..Fu5 2016 

5.707.219 € 

Fondi Europei 2016 5.674.879 € 

TOTALE 18.728.859 € ,-.- , 
#FACCIAMOICONTI 

Agosto 2016 

IL SISMA 
Le scosse che hanno colpito le Marche 
Gli ultimi mesi del 2016 e i primi del 2017 sono stati impegnati nella gestione di un lunghissimo 
periodo di emergenza: cinque mesi tra la prima scossa che nell 'ascolano ha causato 51 vittime e 
l'ultima frequenza di quattro scosse, tutte superiori al quinto grado Richter, che hanno colpito in 
particolare la provincia di Macerata . 
Alcuni numeri rendono l'idea dell'impatto di questo evento catastrofico: alle scosse del 24 agosto , 
la massima di magnitudo 6.0, che ha causato 51 morti tra Arquata e Pescara del Tronto, si sono 
aggiunte due potenti repliche, il 26 e il 30 ottobre 2016, che hanno colpito in particolare la provincia 
di Macerata, con magnitudo massima di 6.5 gradi Richter. L'ultima sequenza di quattro scosse, di 
magnitudo, rispettivamente , 5.1, 5.5, 5.3 e 5.1, è stata registrata il 18 gennaio 2017, 
contemporaneamente a una forte ondata di neve e maltempo persistente, che si è abbattuta sulle 
zone terremotate. 

Il terremoto nelle Marche ~f~~: [' Il terremoto nelle Marche ~<[~~ [' 

I INGVCENTRONAZlONALETERREMOTI I INGVCENTRONAZIONALETERREMOn 

__It,_ _u ...... .,..- ". _. _.""-". -­
___ ...u 

.,..~. ,I:ICUI ...... 

COC__."_IIICI 
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Il terremoto nelle Marche ~~m~ '[" Il terremoto nelle Marche ~.ft~~: ;r 

I INGVCENTRONAZIONAlETERREMOTI INGVCENTRONAZIONALETERREMOn 

0....0.._1'. _ o 
.,17-0'·1' .4:.Da ... s.o 

1017-01-" Il::a:23
_o _... 

JI)17-O'·I"I:'~ 

IOl1·CI1·tI.O:Zt:4O .....' 

Area interessata, comuni danneggiati e cratere del sisma 

Una lunghissima emergenza, dunque, cheArea interessata ~Ef~~~~ ;r 
nelle Marche ha interessato un'area di 5.166 
chilometri quadrati, circa la metà dell 'area 
complessiva colpita dal terremoto del centro 

10.447,45 kmq = superficie complessiva interessata 
Italia, con ben 87 Comuni riconosciuti 
all'interno del cratere (sui 131 riconosciuti 
come danneggiati nelle quattro regioni) , 
distribuiti nelle province di Macerata, Ascoli 5.166 kmq superficie interessata 
Piceno, Fermo e Ancona. nelle Marche 

Dati a/31/12/2016 

La gestione dell'emergenza e della prima fase della ricostruzione. 
In seguito ai gravi danni provocati dal sisma, la maggior parte delle risorse - umane, economiche e 
strumentali - è dedicata alla complessa gestione dell'emergenza e, in seguito, delle prime fasi della 
ricostruzione. 
In una fase immediatamente successiva a quella della prima emergenza, è stata avviata l'attività per 
la ricostruzione, che fa capo a un apposito Ufficio per la ricostruzione, strutturato con una sede 
centrale e due sedi territoriali (Macerata-Ancona e Ascoli Piceno-Fermo), dotate di personale 
regionale e nazionale, che si occupa dei progetti di ricostruzione leggera e pesante per cittadini e 
imprese. Per la ricostruzione è stata prevista e fornita anche una speciale dotazione di personale 
per i Comuni del cratere. 

Pressochè tutti gli uffici regionali sono ancora impegnati nella gestione post sisma, a partire 
dall'accoglienza dei cittadini sfollati , ai quali è erogato un contributo per l'autonoma sistemazione 
o è garantito il soggiorno in strutture alberghiere. Per gli stessi cittadini è già partita la macchina per 
la costruzione delle casette di legno (Sae) e per l'assegnazione di alloggi invenduti tramite bando 
Erap e, più strutturalmente, per la ricostruzione delle abitazioni (ricostruzione leggera e ricostruzione 
pesante in base alle ordinanze n. 4/2016, n.8/2016, n.12/2017, n.13/2017, n.19/2017). 

Popolazione colpita U;~~~i t' 

51 persone decedute 
Ad Arquata del Tronto e Pescara del Tronl.o nel sisma del 24 agosto 26.454 sfollati 

Dati a/31/12/2016 
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Parallelamente procedono l'attività di individuazione e messa in opera dei siti e delle procedure per 

la rimozione delle macerie (si prevede una quantità totale di oltre 600 mila tonnellate solo di 

macerie pubbliche), per la messa in sicurezza dei luoghi e degli edifici pubblici, per il ripristino 

delle attività agricole e produttive, per garantire gli adeguati presidi sanitari, per il sostegno 

all'occupazione e all'istruzione, anche attraverso il complesso piano di riparazione o ricostruzione 

ex novo degli edifici scolastici, per il recupero dei beni culturali danneggiati. 


L'utilizzo dei fondi europei a seguito del sisma 

Una consistente quota di fondi europei è stata ridesti nata con finalità specifiche legate al sisma: 


• 	 43 milioni di euro sono i fondi ridesti nati direttamente dalla Regione; 

• 	 248 milioni di euro di Por Fesr sono stati aggiunti alla dotazione delle Marche senza 
cofinanziamento regionale in base a un accordo nazionale; 

• 	 Circa 300 milioni di euro di fondi Psr sono in attesa di definizione di riparto nazionale. 

La comunicazione sul sisma 
L'attività dell'ufficio Comunicazione dell'Ente si concentra sulla comunicazione di servizio destinata 
a cittadini, enti e istituzioni coinvolti dal sisma, con le seguenti finalità: 

• 	 Fornire ai cittadini, ai Comuni e alle imprese gli strumenti per la gestione delle attività di 
emergenza, post-emergenza e ricostruzione leggera e pesante attraverso una puntuale 

informazione sui provvedimenti e sulle scadenze previste dalle norme e dalle ordinanze; 

• 	 Rendicontare l'attività della Regione; 

• 	 Diffondere le informazioni di carattere turistico-promozionale per sostenere e rilanciare 
l'immagine delle zone colpite e dell'intera Regione. 

La comunicazione si è realizzata nel 2016 attraverso quattro canali: 

• 	 Il portale www.regione.marche.it 

dove, a partire dal 24 agosto, i cittadini hanno trovato le 
informazioni in tempo reale relative sia all'emergenza sia 
alle procedure di assistenza, sia a quelle per la 
ricostruzione. Il portale, implementato quotidianamente con 
il coordinamento dell'ufficio Comunicazione, fornisce notizie 
sia nella sezione "In primo piano", sia nei 20 focus tematici 
della sezione "Regione Utile", sia nella sezione "Comunicati 
stampa", dove le notizie indirizzate ai media relative al sisma 
sono contrassegnate da un apposito tag. 

• 	 I siti dedicati 

A 	Terremoto Marche "Sisma Marche" 

I)(CROO LLGGl' re (http://www.regione.marche.iURegione­
.. l' .... A ,,~AJ.rI.tI JOJl.I .... Ol' 


"RC\, I. l lJIp..,. '~r, -: 

- ---- --- UtilefTerremoto-Marche), a cui si è aggiunto, a 

febbraio 2017, "Ufficio speciale Ricostruzione 
Marche" (http://www.regione.marche.iURegione­
Utile/Ricostruzione-Marche). 

Attivalo a settembre 2016 
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• La rete social 

Composta da : pagine Facebook e Twitter 
istituzionali della Regione Marche, gestite 

- dall'ufficio stampa, pagine social dedicate in modo 
specifico al turismo, gestite dal Social media team 
della Fondazione Marche Cultura. ~ -.- . ­ • . 

• Gli incontri istituzionali con i sindaci e con i cittadini. 

Per garantire la documentazione per questi incontri sono 
organizzati: un sistema di raccolta dei dati relativi alle diverse 
tematiche da rendicontare, aggiornati in tempo reale e diffusi 
attraverso il formato. ppt; un gruppo di lavoro per la sintesi 
degli atti normativi e delle ordinanze. 

Nel corso del 2017 a questi canali si sono aggiunte le campagna di comunicazione sulla 

ricostruzione leggera e pesante. 


Il sostegno al turismo 

Il servizio Turismo è nel frattempo impegnato nella strategica attività di rilancio turistico della regione. 


Le campagne di comunicazione 

a livello nazionale sono state 

condotte sui principali media in 

occasione di eventi di 

particolare rilevanza mediatica 

(ad esempio il festival di San 

Remo) e il lavoro preparatorio ' 

svolto nei mesi immediatamente 

successIvI al sisma si è 

concretizzato nella campagna #ViviAmoleMarche, presentata alla Bit 2017 e attualmente in corso. 

In questa campagna si segnala il coinvolgimento di ventiquattro personalità importanti, volti noti e di 

diversa estrazione, che hanno scelto di sostenere le Marche: Giancarlo Basili, Emanuele Birarelli, 

Cesare Bocci e Daniela Spada, Andrea Bocelli, Moreno Cedroni, Maurizio Compagnoni, Jury 

Chechi, Chiara Daraio, Diego Della Valle, Elisa Di Francisca, Dante Ferretti, Juan Diego Florez, 

Raphael Gualazzi, Roberto Mancini, Neri Marcorè, Mario Martone, Lucia Mascino, Antonio Paolucci, 

Tullio Pericoli, Giuseppe Piccioni, Vittorio Sgarbi, Giampiero Solari, Gianmarco Tamberi, Mauro 

Uliassi, Elda, Donatella, Simonetta, Orietta Varnelli. 


Tra loro, Neri Marcoré ha dato vita a un ulteriore 
progetto di promozione, "RisorgiMarche", previsto per 
l'estate 2017. 
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3.2 Gli obiettivi trasversali: quadro sintetico delle azioni attuate 

L'azione regionale si è concentrata nel 2016 su 4 aspetti fondamentali dell'attività amministrativa 
che hanno riguardato la semplificazione dei procedimenti amministrativi finalizzata alla lotta alla 
corruzione e la trasparenza, la riduzione della circolazione documentale cartacea tramite la 
digitalizzazione, il miglioramento nella gestione delle attività di comunicazione e di informazione 
online nel sito istituzionale e l'efficienza e tempestività della gestione finanziaria. 

Con riferimento alla semplificazione dei procedimenti amministrativi finalizzata alla lotta alla 
corruzione ed alla trasparenza l'azione si è sviluppata sui due fronti del potenzia mento delle azioni 
a vantaggio della prevenzione della corruzione e della trasparenza e integrità e 
dell'implementazione, nella banca dati ProcediMarche, della modulistica relativa ai procedimenti 
regionali. 
La legge regionale 16 febbraio 2015, n. 3, ha previsto che il miglioramento della qualità della 
normazione, l'implementazione dell'uso della telematica tra PA, cittadini ed imprese e la 
semplificazione amministrativa potessero essere costruiti attorno a ProcediMarche, sistema 
informativo, già realizzato ed operativo per la rilevazione omogenea e completa dei procedimenti e 
dell'attività amministrativa della Regione. L'efficiente utilizzo di tutte le funzionalità di Procedi Marche 
necessita di una propedeutica attività di censimento dei procedimenti amministrativi di competenza 
della struttura regionale e, se previsto, della conseguente implementazione di una modulistica 
omogenea per la fruibilità generalizzata. Ciò risulta ancora più vero a seguito del riordino delle 
funzioni delle Province e dei procedimenti fino ad ora appannaggio delle stesse. 
Un primo step ha riguardato la necessità, entro il 15 ottobre, di provvedere al caricamento ed alla 
successiva validazione da parte di ciascun dirigente, di tutti i procedimenti posti in capo a ciascuna 
struttura; successivamente, entro la fine dell'anno tutta la modulistica relativa a ciascun 
procedimento doveva essere caricata nel sistema e resa disponibile all'utenza direttamente 
accedendo al sito. Questa seconda attività è stata certificata dalla totalità delle strutture coinvolte 
nei tempi e con le modalità stabilite. Da un punto di vista numerico sono risultati inseriti 1319 
procedimenti; per 692 di essi (poco più del 52%) era prevista la necessità di accedere ad una 
modulistica da parte dell'utenza; di questi ultimi solamente 10 sono risultati privi dei prescritti links: 
2 sono stati giustificati, 8 sono risultati mancanti . Da un punto di vista qualitativo, l'analisi mostra 
qualche margine di miglioramento evidenziandosi la possibilità di accesso da parte dell'utenza in 
modo più agevole e più veloce. Nel complesso questo obiettivo risulta raggiunto dalla pressoché 
totalità delle strutture coinvolte. 
Con riferimento al potenzia mento delle azioni a vantaggio della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e integrità, per il 2016 il Responsabile per la prevenzione della corruzione ha fornito 
indicazioni sulla necessità di verificare il rispetto di una serie di misure ritenute prioritarie, posto che 
le disposizioni di legge in materia vanno comunque rispettate . Si deve avvertire che, per quanto 
possibile, le procedure di controllo sono state automatizzate e questo ha richiesto del tempo con la 
conseguenza che per alcuni adempimenti l'attivazione delle verifiche è iniziata con ritardo ed i casi 
campionati non sono stati molti. 
In particolare sono stati sottoposti a verifica: 

rispetto degli obblighi di astensione nel caso di conflitto anche potenziale di interessi nei 
documenti di decretazione, che ha dato ottimi risultati sul totale di 6.260 atti analizzati; 

- inserimento negli atti di affidamento e conferimento incarichi e appalti del Patto di integrità e 
dell'autodichiarazione dell'insussistenza della condizione di cui art. 53 c. 16 ter del D. Lgs 
165/2001 , che è stato avviato a partire da giugno sugli atti che hanno transitato per la 
registrazione presso l'ufficio dell'Ufficiale Rogante della Regione Marche; sono stati esaminati 59 
atti e solo in casi sporadici (3 casi) non risultavano correttamente indicate le clausole richieste; 
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- partecipazione da parte dei dirigenti e dei dipendenti delle strutture a tutte le attività formative in 
tema di prevenzione della corruzione, che, al contrario degli altri indicatori non ha dato i risultati 
auspicabili , visto che circa il 38% di tutti i soggetti chiamati in formazione dalla Scuola regionale 
nel corso dell 'anno non ha conseguito la certificazione per non aver partecipato per il numero 
minimo di ore richiesto; 

- rispetto dei termini procedimentali negli atti regionali; l'analisi ha risentito della necessità di 
adeguamento tecnologico del software propedeutico per l'automatizzazione del controllo; gli atti 
ad istanza di parte analizzati sono stati 320; di questi poco più di % non ha rispettato i tempi 
procedimentali , mettendo in evidenza comunque, margini di miglioramento. 

Con riferimento alla riduzione della circolazione documentale cartacea tramite la digitalizzazione dei 
procedimenti di decretazione e l'utilizzo della firma digitale l'Amministrazione ha concentrato la 
propria azione verso le due principali direttrici dell'utilizzo del sistema OpenAct per il 
perfezionamento dei decreti dirigenziali da parte di tutte le strutture della Giunta regionale entro 6 
mesi dall'approvazione della DGR di definizione delle modalità operative, e dell'utilizzo del sistema 
SmartOffice, software per l'apposizione della firma digitale nei documenti. AI fine di supportare 
questo cambiamento in Regione Marche sono stati sviluppati , nel corso del tempo , sistemi 
informativi verticali che mettono a disposizione funzionalità per garantire la riservatezza, l'autenticità, 
l'integrità dei documenti e funzionalità specifiche per la tracciatura e gestione del workflow tra gli 
utenti coinvolti nei singoli processi ; a garanzia dell'uniformità nell'applicazione del percorso è stato 
necessario definire degli obiettivi trasversali comuni a tutte le strutture. 
Con la DGR n. 573 del 06/06/2016 è stata deliberata la sostituzione del sistema informativo integrato 
"Attiweb-decreti" con il sistema informativo integrato "Open Act"; la posizione di funzione sistemi 
informativi e telematici è stata incaricata di fornire le attività di supporto e le infrastrutture 
tecnologiche necessarie al funzionamento del sistema informativo integrato "Open Act" , e la 
posizione di funzione organizzazione, amministrazione del personale e scuola regionale di 
formazione della pubblica amministrazione di individuare, d'intesa con la posizione di funzione 
sistemi informativi e telematici di prevedere tutte le azioni formative necessarie alla corretta 
introduzione del sistema informativo integrato nell'attività delle strutture interessate, al fine di 
estendere gradualmente l'applicazione del sistema informativo integrato medesimo ai decreti 
adottati dal segretario generale, dal capo di Gabinetto e dai dirigenti della Giunta regionale. Con il 
Piano della performance 2016-20181a gradualità si è esplicata nella definizione del termine di 6 mesi 
a partire dalla DGR per il "passaggio" di tutte le strutture della Giunta regionale all'utilizzo del sistema 
informativo integrato. I risultati sono stati eccellenti con un rispetto del target del 100%. 
Più problematico, al contrario, è risultato il rispetto dell 'obiettivo connesso con la firma digitale dei 
documenti in uscita dalle strutture . 
E' stato richiesto che al 31 dicembre la percentuale di protocolli digitali di ciascuna struttura rispetto 
ai protocolli totali fosse almeno pari all '80%. Su circa 100 strutture appena 8 sono riuscite a superare 
il target previsto; i risultati sono stati lontani dalle aspettative ed è stato necessario riproporre tale 
obiettivo anche per il 2017. 

Uniformare le attività di comunicazione e di informazione on/ine nel sito istituzionale 
Nel corso del 2016 la Giunta regionale ha inteso sviluppare una serie di attività volte a migliorare i 
metodi della comunicazione istituzionale pubblica, affiancando alle modalità più tradizionali di 
informazione e di erogazione dei servizi, una potenziata comunicazione istituzionale on-line che 
rappresenta uno strumento strategico per il miglioramento della relazione tra amministrazione e 
cittadino grazie alle sue essenziali caratteristiche di velocità, connettività universale, bassi costi ed 
interattività e permette alle istituzioni di dialogare con i cittadini e di rilevare facilmente i loro bisogni 
ed il loro gradimento dei servizi e delle informazioni diffuse. 

~ 
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In primo luogo si è chiesto a tutte le strutture un supporto nell 'attività di riprogettazione del sito 
istituzionale con l'individuazione dei temi di interesse del territorio e i loro ulteriori focus di dettaglio. 
La risposta è stata pronta: come previsto, al 31 marzo tutte le strutture avevano riscontrato la 
richiesta della PF Sistemi informativi e telematici di fornire l'indicazione del focus tematico di 
appartenenza e dei contenuti da inserire; la totalità delle strutture ha poi correttamente gestito le 
pagine di propria competenza all'interno del sito web regionale con una o più "interazioni di modifica". 
In secondo luogo si è chiesto alle strutture un utilizzo dei nuovi sistemi a supporto della 
comunicazione trasparente ed efficace dei bandi ed in generale delle opportunità per il territorio, di 
news ed eventi riconducibili ai temi di interesse. Questa attività si è sostanziata innanzitutto nella 
pubblicazione di tutti i bandi regionali per l'accesso a contributi non solo nei siti specifici settoriali e 
nella sezione amministrazione trasparente, ma anche nel canale NEWS "Opportunità del territorio", 
specificando anche il canale tematico di riferimento. Secondariamente si è esplicata nella 
Pubblicazione di tutti i bandi regionali di appalti non solo nei siti specifici settoriali e nella sezione 
amministrazione trasparente, ma anche nella sezione "Gare di appalto" o nella sezione "bandi di 
finanziamento" , specificando il canale tematico di riferimento . 
AI fine di agevolare l'utilizzo graduale degli strumenti di comunicazione on-line, sono stati previsti 
target rispettivamente del 60% e del 90 %. 
La PF Sistemi informativi e telematici ha provveduto a "contare" il numero di bandi correttamente 
inseriti nell 'anno sul sito regionale desumendo il totale degli atti inseribili sfruttando il sistema 
OpenAct, chiaramente solo a partire dal momento in cui ciascuna struttura ha cominciato ad 
utilizzarlo. Questo aspetto ha limitato il numero dei bandi oggetto di verifica, in ogni caso è stata 
osservata un'ottima rispondenza dell'Amministrazione regionale alle aspettative di maggiore 
efficacia nella comunicazione istituzionale, implicata dall 'obiettivo. 

Assicurare una gestione finanziaria efficiente, trasparente e tempestiva 
Il decreto legislativo n. 118/2011 ha apportato profonde innovazioni nella gestione finanziaria 
dell'Amministrazione; al fine di garantire il regolare svolgimento di tali funzioni , è diventata prioritaria 
l'assunzione di consapevolezza da parte delle strutture di vertice della propria situazione finanziaria , 
sulla base di un attento monitoraggio. Per tale motivo ed anche allo scopo di incrementare le risorse 
finanziarie effettive da destinare alle politiche attive regionali , garantendo risorse per una concreta 
e tempestiva azione a vantaggio dei beneficiari sul territorio nel Piano della performance sono state 
previste una serie di misure: 

Riduzione dello stock dei residui perenti 
A partire dall'esercizio 2016 non si generano più residui perenti. Resta tuttavia la necessità di ridurre 
lo stock dei residui perenti accumulatisi negli anni passati. A tal fine le strutture operative devono 
verificare, l'effettiva sussistenza del singolo debito con l'obiettivo di procedere al pagamento nel caso 
si accerti la permanenza dell'obbligazione, oppure alla cancellazione del residuo in caso di 
sopravvenuta insussistenza; complessivamente la riduzione target è stata fissata al 20% rispetto 
allo stock esistente ad inizio anno . In generale, su un monte residui di circa 279.480.766 Euro, lo 
smalti mento è stato complessivamente di quasi il 32% (88.579.313 Euro), anche se solo 6 delle 10 
strutture hanno raggiunto il target richiesto . 

Massimizzazione delle riscossioni a valere sui residui attivi 
Le strutture, dopo aver verificato in sede di riaccertamento ordinario la permanenza delle 
obbligazioni come presupposto della sussistenza dei residui attivi (ad esclusione dei capitoli di 
entrata appartenenti al "perimetro sanità"), devono intraprendere le azioni necessarie per la loro 
riscossione con un target di riscossione in conto residui , fissato ad almeno il 60% delle somme 
oggetto di riaccertamento. I risultati non sono stati rispondenti alle attese, infatti della massa iniziale 
di circa 753.442 .352 Euro, sono stati riscossi circa 334.138.479 Euro, pari a poco più del 44%; 2 
sole strutture su 8 sono riuscite a raggiungere il valore desiderato. 
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Miglioramento della trasmissione delle dichiarazioni in riferimento alla predisposizione dei 
documenti contabili e alle richieste degli organismi di controllo 

AI fine di predisporre i principali documenti contabili e per dare riscontro alle richieste da parte degli 
organismi di controllo (Corte dei conti e Collegio dei revisori dei conti), il Servizio Risorse finanziarie 
e politiche comunitarie, competente in materia, deve disporre di informazioni di natura trasversale. 
In particolare, nel corso del 2016 tale Servizio, con proprio prot. n. 532678 del 29/07/2016, ha 
formulato una richiesta di collaborazione alle strutture di vertice, al fine di compilare il questionario 
della sezione delle Autonomie della Corte dei Conti relativo al rendiconto generale per l'anno 2015; 
la rilevazione effettuata in merito ai tempi di risposta ha mostrato risultati deludenti con solo 2 
strutture su 9 che hanno ottemperato nei tempi e con ritardi, in alcuni casi, di molto superiori al 
richiesto . 

Completa e tempestiva alimentazione della banca dati dell'applicativo per la gestione delle 
fatture elettroniche FATTO 

In base alla normativa nazionale, la Regione sta perfezionando l'implementazione del sistema di 
gestione della fatturazione elettronica basato sull'applicativo FATTO. Per rispondere agli 
adempimenti richiesti dalla normativa, dal Ministero dell 'Economia e delle finanze , nonché per le 
finalità informative interne, è indispensabile che i responsabili dei procedimenti alimentino in modo 
completo e tempestivo la banca dati, inserendo tutte le informazioni di loro competenza sull'iter 
amministrativo e contabile delle fatture elettroniche ricevute in relazione ai procedimenti seguiti. Un 
primo step preso in considerazione ai fini della verifica del raggiungimento degli obiettivi, ha 
riguardato il comportamento del responsabile del procedimento che, per ogni fattura inserita nel 
sistema, deve gestire attivamente l'accettazione o il rifiuto senza lasciarla agli automatismi del 
sistema. Il report fornito sull 'adempimento degli obblighi ha mostrato che delle 2.892 fatture inserite 
nel sistema, 2.317, pari a più dell'80%, risultano correttamente gestite dai rispettivi responsabili; 
delle 44 strutture soggette ad analisi solamente 8 sono state capaci di ottemperare agli obblighi 
previsti conseguendo il 100% di percentuale di raggiungimento . 

Programmazione, monitoraggio e gestione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e rappresentanza 

AI fine di garantire il rispetto dei limiti precisi alla spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità e rappresentanza, stabiliti dal D.L. 78/2010, il Segretario Generale ha predisposto, come 
richiesto, una relazione annuale sulla programmazione e gestione di tali spese, curandone il 
monitoraggio . Il documento è stato trasmesso il 16 gennaio 2017 con ID n.10827743, in largo 
anticipo rispetto al target previsto del 15 febbraio . 

Rispetto dei limiti per spese soggette a contenimento anche in fase di richiesta dei relativi 
stanzia menti di bilancio 

La normativa attualmente in vigore individua alcune tipologie di spese soggette a contenimento. Il 
Piano della Performance ne elenca alcune a titolo non esaustivo . In fase di predisposizione del 
bilancio di previsione, delle relative variazioni e dell'assestamento di bilancio, le strutture di 
riferimento individuate dal Piano stesso per le spese soggette a contenimento avrebbero dovuto 
attestare la coerenza delle richieste di stanziamento con i limiti imposti dalla normativa . 
La PF Bilancio ha effettuato la verifica su 24 capitoli del bilancio regionale, inerenti a spese per 
Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza , Spese per manutenzione, 
noleggio ed esercizio autovetture, Spese per mobili e arredi, Spese per missioni e Spese per 
formazione. Per 5 di questi non sono state chieste variazioni; per 3 capitoli le variazioni richieste 
sono state correttamente accompagnate dalla attestazione di "corretta imputazione delle spese"; per 
1 capitolo è stato eccepito dalla struttura responsabile, che non valgono le limitazioni di cui alla legge 
n. 228/2012; per il restante 60% dei capitoli l'obiettivo non risulta raggiunto . 
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3.3 Gli obiettivi specifici: quadro sintetico delle azioni delle strutture 
regionali 

Gabinetto del Presidente 

Semplificazione organizzativa del sistema della P.A. territoriale 
La semplificazione e la trasparenza, come la digitalizzazione dei processi, hanno assunto un 
particolare rilievo nel Piano della Performance e in relazione ad esse sono stati definiti sia obiettivi 
trasversali alle strutture che obiettivi operativi. 
Con riferimento al Gabinetto del Presidente sono stati inseriti numerosi obiettivi operativi che si 
collegano a tali priorità. 
All'interno delle misure di semplificazione previste dalla LR 3/2015 "legge di innovazione e 
semplificazione amministrativa" è stata selezionata, per la PF Relazione con gli enti locali e 

semplificazione, quella relativa all'attivazione dello Sportello per la semplificazione di cui all 'articolo 
8, commi 2 e 3, che raccoglie e coordina le segnalazioni e le istanze di semplificazione di cittadini, 
imprese e associazioni di categoria. Con DGR n. 1615 del 27 dicembre 2016 sono state definite le 
modalità tecniche di funzionamento dello sportello, il modulo per l'inoltro delle segnalazioni e le 
procedure per l'istruttoria delle stesse. Lo sportello è attivo in forma sperimentale dal 1 gennaio 2017 
per un periodo di un anno. Gli input che perverranno dallo Sportello saranno valutati anche ai fini 
della redazione della legge annuale di semplificazione. Lo sportello è uno degli strumenti per 
l'attuazione delle misure di semplificazione. 
Altra iniziativa importante è l'attivazione del Comitato permanente per la semplificazione di cui all'art. 
9 che è stato costituito con DGR 204/2016 e si è insediato il14 dicembre 2016. Sono attualmente 
in corso le attività per la definizione di una Agenda regionale per la semplificazione. 
Altra declinazione della semplificazione è quella di tipo organizzativo connessa al sistema della P.A. 
territoriale. A tal proposito è stato inserito l'obiettivo della definizione del riordino delle funzioni delle 
province, realizzato con il trasferimento alla Regione della competenza all'esercizio delle funzioni 
non fondamentali provinciali di cui all'Allegato A alla L.R. 13/2015, nonché con il trasferimento alla 
Regione delle risorse umane e degli altri rapporti giuridici ad esse correlati, con decorrenza dal 
1/4/2016, sulla base delle deliberazioni regionali attuative della citata legge regionale, che sono state 
individuate come l'indicatore del raggiungimento dell'obiettivo. Le deliberazioni regionali attuative 
del riordino sono la DGR 303 del 31/3/2016 (Disposizioni necessarie al trasferimento alla Regione 
delle risorse strumentali e dei rapporti giuridici correlati alle funzioni provinciali da trasferire , in 
attuazione degli artt. 2 e 3, L.R. 13/2015) e la DGR 302 del 31/3/2016 (Disposizioni necessarie al 
trasferimento alla Regione delle risorse umane correlate alle funzioni provinciali da trasferire, in 
attuazione degli artt. 2 e 3, L.R. 13/2015). Tali deliberazioni sono state adottate alla luce delle 
risultanze dell'attività svolta dal Gruppo di lavoro tecnico, nominato con atto id. 9433845 del 
25/1/2016, coordinato dalla Dirigente della PF Relazioni con gli enti locali e semplificazione, che ha 
effettuato sopralluoghi e rilievi riportati in una relazione descrittiva della situazione giuridica e reale 
di tali beni immobili. 
A seguito di molteplici riunioni con i referenti delle Province, sono state avviate le procedure per la 
cessione degli immobili, che si sono rivelate particolarmente complesse a causa di aspetti catastali 
e di divisione da sistemare. 

Semplificazione delle azioni nell'ambito di un piano di coordinamento e di gestione della 
comunicazione e della rappresentanza istituzionale 
L'obiettivo è stato realizzato mediante il coordinamento delle conferenze stampa sulla intranet ad 
uso della redazione giornalistica, è stato predisposto il prototipo di agenda informatica e il rilascio 

della versione definitiva è avvenuto entro i tempi definiti dal Piano. , ~ 
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Riguardo la rappresentanza istituzionale è stata predisposta e approvata la deliberazione della 
Giunta regionale n. 738 del18 luglio 2016 per la disciplina delle Linee guida per la regolamentazione 
delle spese di rappresentanza. 
La Regione, infatti, nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, svolge attività di rappresentanza 
connessa all'esigenza di mantenere alto il prestigio della Regione e suscitare su di essa, sulle sue 
iniziative e sui suoi obiettivi di intervento l'attenzione e l'interesse degli stakeholders istituzionali e 
dell'opinione pubblica. 
Nell'attuale quadro normativo, tuttavia, non esistendo disposizioni specifiche che indichino 
presupposti che devono sussistere perché, nelle varie fattispecie concrete, le spese erogate da una 
p.a. possano correttamente ricondursi alla categoria delle "spese di rappresentanza", tale nozione 
va individuata per via pretoria. 
L'Amministrazione regionale, al fine di dimostrare una sempre maggiore trasparenza e correttezza 
e allo scopo di conseguire una gestione finanziaria sempre più sana, ha ravvisato l'opportunità e la 
necessità di revisionare e codificare in linee guida la categoria delle spese di rappresentanza, 
nell'intento di perseguire il rigoroso rispetto dei principi e dei criteri desunti dalla giurisprudenza della 
Corte dei Conti. Tali linee guida, sottraendo la materia a contingenti scelte degli organi di governo 
e apprestando una disciplina generale e astratta, valgono a conferire alle relative procedure 
trasparenza e conoscibilità. 
Ai fini di una corretta qualificazione delle spese di rappresentanza si sono altresì specificati i criteri 
in base ai quali si individuano le diverse spese per convegni, mostre, pubblicità, relazioni pubbliche. 
Le linee guida adottate, valgono con riferimento a tutte le strutture della Giunta Regionale e devono 
intendersi come direttive per le agenzie e gli enti dipendenti e strumentali della Amministrazione 
regionale di cui all'articolo 1 della legge regionale n. 13/2004, nonché per le società partecipate dalla 
Regione Marche. 

Digitalizzazione procedimenti e linee di attività del Gabinetto del Presidente - Open data Gabinetto 
del Presidente 
Per la piena attuazione dell'obiettivo è stata implementata la pagina web per Open data per i rapporti 
istituzionali della Giunta con l'Assemblea legislativa (atti di indirizzo e controllo). 
E' stato inoltre predisposto il report di monitoraggio annuale di procedimenti di nomina e 
designazione, adesione, contributo e patrocino ed il sistema on line per le domande di contributo e 
patrocinio. 

SUJJJJortare la governance nella strategia della macroregione adriatico ionica e nel programma 
interreg mediterranean 2014-2020 
AI fine del conseguimento dell'obiettivo sono state messe in campo tre strategie. Intanto è stato dato 
avvio al progetto "Sviluppare la consapevolezza delle problematichelquestioni relative al tema dei 
diritti umani nella Macroregìone Adriatico Ionica" con l'approvazione, avvenuta con DGR n. 1016 del 
05109/2016, dell'accordo di collaborazione tra Ombudsman della Regione Marche, Autorità per la 
Garanzia dei diritti degli adulti e dei bambini, Segretariato IAI e Consiglio regionale per la definizione 
delle attività correlate alla promozione dei diritti umani nella Macroregione Adriatico Ionica. Sono poi 
state implementate delle azioni per l'avvio del segretariato permanente integrato per la strategia 
della Macroregione Adriatico Ionica attraverso la realizzazione di un Local Event in data 2/3 
settembre 2016, l'aggiornamento del questionario per la presentazione dei progetti EUSAIR nel 
mese di settembre 2016; infine, con DGR n. 960 del 08108/2016, è stata avviata la procedura per la 
presentazione di candidatura alla carica di Presidente CRPM. 
In terzo luogo, con DGR n. 923 del 08/08/2016 la Giunta regionale ha autorizzato la Regione Marche 
ad assumere l'incarico di Country Coordinator dell'Axis 4 - Enhancing Mediterranean Governance 
del Programma Interreg Mediterranean 2014-2020 
Con riferimento al potenziamento archivi e strumenti informativo-statistici a supporto del processo 
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decisionale sono state sviluppate azioni volte alla "Implementazione di un decision support system 
per la governance regionale", nonché al "miglioramento dell'analisi statistica sul patrimonio 
informativo gestionale dell'ente". 
E' stato prodotto un modello sperimentale funzionante su 12 tematiche di interesse della 
governance, che prevede la possibilità di effettuare la navigazione per concetti e quindi 
l'estrapolazione degli indicatori ad essi collegati. I moduli previsti sono: 
1. gestione indicatori con dettaglio regionale annuali; 
2. gestione mappe concettuali; 
3. navigazione guidata su tematiche individuate. 
E' stato, inoltre, predisposto il documento che contiene le linee guida finalizzate all'adozione di regole 
che permettano di trattare statisticamente gli archivi amministrativi entro Aprile e sia il documento 
che la mail inviata sono state allegati nella sessione di reporting di Agosto. Sono stati sottoposti ad 
analisi: l'archivio sui tempi d'attesa per prestazioni sanitarie e l'archivio del Personale. 

Sviluppo strumenti informativi e di monitoraqqio e procedure coordinate di intervento 
Per il raggiungimento dell'obiettivo si è operato secondo n.3 linee di attività: 
- nel corso del 2016 si è proweduto ad ammodernare e riorganizzare i sistemi di telecomunicazione 
satellitare di emergenza , attualmente in dotazione alla struttura regionale di protezione civile, 
acquisendo, attraverso l'awio di una gara sul MEPA, nuovi apparati radio e sistemi satellitari, al fine 
di migliorare la capacità di risposta alle emergenze e di affrontare più efficientemente i molteplici 
scenari di evento che possono verificarsi; 
- è stato realizzato, inoltre, un nuovo modello di scheda informativa, relativa ai Comuni della Regione 
Marche, da implementarsi periodicamente, nella quale si registrano tutte le informazioni disponibili 
(stato dell'arte della pianificazione, presenza di infrastrutture strategiche, risorse assegnate per il 
ripristino di infrastrutture danneggiate a seguito di eventi emergenziali, nel corso degli ultimi 5 anni, 
ecc..). AI momento sono in corso ulteriori modifiche ed implementazioni, per evidenziare informazioni 
aggiuntive e rendere la scheda ancora più chiara, completa e consultabile su cloud. Il modello 
perfezionato consente un evidente miglioramento dei tempi di decisione in situazioni emergenziali, 
nonché un continuo monitoraggio dello stato di alcuni fattori fondamentali della pianificazione di 
emergenza; 
- alla luce delle nuove competenze, anche in materia di protezione civile, assunte dalla Regione 
Marche, in attuazione alla L.R. n.13/2015, si è provveduto, infine, alla implementazione di nuovi 
modelli organizzativi, con la finalità di mantenere vivo e possibilmente più elevato, lo standard di 
presenza territoriale nelle 5 Aree Vaste Regionali (PU - AN - MC - FM - AP), attraverso il 
proseguimento, senza soluzione di continuità, delle S.O./. (Sale Operative Intercomunali), 
avvalendosi, oltre che del personale regionale in carico o oggetto di trasferimento dalle Provincie, 
anche del mondo del volontariato, opportunamente selezionato ed istruito . I nuovi standard sono 
stati testati con l'emergenza sisma 2016. 
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Segreteria Generale 

Nell'attività di razionalizzazione e rigualificazione delle risorse umane sono stati individuati due 
obiettivi di riferimento. Il primo riguarda l'ampliamento della conoscenza ed il dialogo tra 
amministrazione e cittadini , il secondo concerne la riduzione del fenomeno del precariato in sanità. 
Con riferimento al primo obiettivo, in ciascuna struttura regionale è stato formato un comunicatore 
ed è stato predisposto un format di comunicazione on line univoco. Il format è stato progettato dalla 
p.f. Sistemi informativi e telematici ed è stato poi adattato a scopi didattici dalla Scuola di formazione 
regionale. 
Con riferimento al secondo obiettivo si evidenzia che, la Giunta Regionale, sentite le organizzazioni 
sindacali competenti , con deliberazione n. 247 del 25/3/2016 ha approvato le "Linee d'indirizzo alle 
aziende ed enti del SSR per l'applicazione del DPCM 6 marzo 2015 relativo alla disciplina delle 
procedure concorsuali riservate per l'assunzione di personale precario del comparto sanità". 
Nei successivi incontri con le aziende sanitarie sono stati individuati: 

• 	 gli aventi titolo alla partecipazione alle procedure di stabilizzazione della dirigenza e del 
comparto , 

• 	 le risorse economiche destinate alla stabilizzazione, 
• 	 il fabbisogno aziendale correlato alle procedure di stabilizzazione distinto per profilo 

professionale. 
A livello regionale risultano stabilizzabili 238 soggetti del Comparto e 22 soggetti della Dirigenza nel 
triennio 2016-2018. 
AI riguardo, si evidenzia che la competenza dell'attività descritta, con DGR n. 1376 del 7 novembre 
2016 è stata trasferita al Servizio Sanità . 

l\Jell'attività di revisione e adeguamento della struttura orqanizzativa regionale, in funzione 
dell'evoluzione normativa, l'obiettivo che era stato prefissato riguardo all'adeguamento dei modelli 
delle proposte di deliberazione della Giunta regionale al decreto legislativo n. 118/2011 non è stato 
raggiunto per problematiche inerenti l'organizzazione della struttura della segreteria della Giunta 
regionale. 
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Servizio Attività normativa e legale e risorse strumentali 

Semplificare i procedimenti 
L'attività è stata esplicitata con interventi di consulenza volti a soluzioni di casistiche che, chiarendo 
le norme esistenti, vanno a semplificare la loro applicazione da parte della struttura di settore, mentre 
altri sono relativi alla valutazione dell'appropriatezza di proposte di provvedimenti normativi o 
regolamentari contenenti norme di semplificazione; ad ampliare gli interventi di semplificazione è 
stata predisposta una specifica proposta di legge relativa alla semplificazione della normativa 
regionale. 
AI fine di contenere il numero dei ricorsi alla Corte Costituzionale e gli effetti negativi delle sentenze, 
inoltre, sono stati divulgati all'interno delle strutture regionali i recenti orientamenti della stessa Corte 
Costituzionale in merito al governo del territorio, al riparto delle competenze tra lo Stato e le Regioni 
in materia di servizi pubblici di rilevanza regionale e in particolare sui modelli di affidamento del 
servizio idrico integrato e di determinazione delle relative tariffe e agli orientamenti della Corte 
costituzionale per quanto riguarda gli effetti delle sentenze di accoglimento. 
Altri interventi mirati di semplificazione riguardano la semplificazione delle procedure istruttorie 
prodromiche alla costituzione in giudizio dell'Ente con una riduzione dei tempi del 25% per le varie 
fattispecie di provvedimento e la semplificazione del procedimento di costituzione in giudizio nelle 
cause relative a fauna selvatica con una contestuale riduzione della spesa legale. 
In materia di controlli di secondo livello ed audit relativi ai fondi comunitari, infine, è stato perseguito 
l'obiettivo di ridurre le irregolarità formali da parte dei beneficiari dei fondi comunitari FERS e FSE 
tramite la predisposizione di 10 schede/vademecum di supporto per la corretta modalità di 
realizzazione degli interventi in funzione del controllo. 

Incentivare la digitalizzazione 
L'obiettivo è stato perseguito con un importante e primario intervento per il territorio inerente la nuova 
strategia per la banda ultra larga che si è concretizzato con l'adozione da parte del Consiglio 
regionale del "Nuovo piano telematica regionale: la strategia della Regione Marche per la banda 
ultra larga" (D.C.R. 01 agosto 2016 n. 31); contestualmente è stato approvato e sottoscritto l'Accordo 
di Programma e due convenzioni operative per lo sviluppo della banda ultra larga tra Regione 
Marche e Ministero dello Sviluppo Economico che hanno consentito l'avvio delle gare di 
infrastrutturazione in fibra ottica della nostro territorio . 
In attuazione dell'Agenda Digitale Marche è stato attivato un percorso per incentivare la 
digitalizzazione della P.A. locale: è stato, infatti, predisposto il primo bando di incentivi ai Comuni del 
territorio marchigiano finanziato con fondi del POR FESR 2014-2020 relativamente all'Asse 2, O.S. 
6, Azione 6.2 intervento B) "Azioni a supporto dell'integrazione dei sistemi della PA locale per la 
gestione dei servizi di E_Government" e Azione 6.3 Intervento B) "Progetti per la riorganizzazione 
dei flussi dati in cooperazione applicativa tra sistemi informativi locali e sistemi aggregatori", per un 
valore complessivo pari a € 2.800.000,00. 
Un importante intervento di digitalizzazione che ha convolto tutte le strutture dell'Amministrazione 
concerne l'avvio del sistema OpenAct per la redazione e la firma in modalità completamente digitale 
dei decreti dirigenziali ; oltre allo sviluppo del sistema informativo, l'intervento ha comportato una 
continua attività di formazione ed assistenza agli utenti e l'adeguamento tecnologico delle postazioni 
di lavoro dei dipendenti. 

Contenere le spese di funzionamento 
È proseguito nel corrente anno l'intervento di razionalizzazione degli spazi ufficio ed accessorio 
avviata nel 2015 che ha portato ad una ulteriore riduzione delle spese per le locazioni passive per € 
667.825,00 corrispondente al 29% della spesa per tale finalità. 
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A seguito della conclusione delle procedure di evidenza pubblica e ai conseguenti affidamenti di 
alcuni servizi necessari al funzionamento degli uffici si sono ottenute significate riduzioni delle spese 
rispetto a quanto sostenuto nell'anno precedente: servizi postali del1 0%, servizi di vigilanza del 22% 
e servizi di pulizia del 6%. 
Il contenimento della spesa, inoltre, è stato perseguito anche sugli approvvigionamenti dell'ASUR 

concentrando gli acquisti di beni e servizi e demandando alla SUAM l'assistenza tecnica 
amministrativa ai gruppi tecnici di progettazione per l'acquisizione dei seguenti beni e servizi: 
farmaci, vaccini, protesi d'anca, medicazioni generali, defibrillatori, pace maker, ausili per 
incontinenza, stent , servizi di manutenzione immobili e impianti, servizi di lavanderia, servizi di 
pulizia. 
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Servizio Risorse finanziarie e politiche comunitarie 

Predisposizione degli strumenti della programmazione finanziaria e attivita ' connesse 
Nel corso dell'anno 2016, in attuazione della riforma di cui al D. Lgs. 118/2011, è stato realizzato un 
sistema di contabilità economico patrimoniale, collegando le operazioni finanziarie e le 
movimentazioni economico-patrimoniali tramite apposite procedure informatiche per la gestione 
della transazione elementare che lega il piano dei conti finanziario con il piano dei conti economico­
patrimoniale. 
Si è proceduto inoltre alla riduzione dei residui perenti del fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2007/2013 di oltre il 75%. 

Gestione del fondo sanitario nazionale 
L'attività di programmazione e monitoraggio trimestrale svolta nell'anno è finalizzata a garantire il 

mantenimento della stabilità e dell'equilibrio di gestione del servizio sanitario regionale . 

La verifica ha confermato il risultato d'esercizio positivo 2015 del Servizio Sanitario Regionale (SSR) 

e l'assenza di perdite pregresse da coprire. Il risultato d'esercizio positivo è rappresentato nella 

Deliberazione n. 1262/2016 concernente l'approvazione del bilancio consolidato del SSR. 


Razionalizzazione del patrimonio immobiliare 
Nell'anno 2016 vi è stata un'intensa attività al fine di razionalizzare il patrimonio immobiliare della 
regione Marche. La DGR 1047 del 12/09/2016 ha approvato l'Accordo di programma tra la Regione 
Marche e il Comune di Civitanova Marche per la cessione del complesso immobiliare denominato 
"Ex Fiera di Civitanova Marche". In data 22/11/2016 è stato stipulato il rogito per la vendita 
dell'immobile. 
Con DGR 1096 del 19/09/2016 è stata aggiornata la classificazione e il piano di alienazione dei beni 
immobiliari della Regione. Con Decreti 213/BRT e 216/BRT del 14/10/2016 è stata indetta la 
procedura di asta pubblica per la vendita dei terreni e dei fabbricati appartenenti al patrimonio 
disponibile della Regione Marche. 

Predisposizione degli strumenti necessari per la gestione dei fondi FSE e FESR 2014/2020 
L'attuazione dell'obiettivo ha riguardato , in primis, le redazione e approvazione con DGR n.62/2016, 
del Documento Strategico Reg ionale per la programmazione unitaria dei Fondi comunitari 2014­
2020. Tale documento individua gli obiettivi generali della politica regionale unitaria, il quadro di 
programmazione finanziaria unitaria delle risorse che concorrono al conseguimento degli obiettivi 
della politica regionale e le politiche d'intervento più rilevanti per il territorio di riferimento. 
Relativamente all'attuazione delle attività sono state adottate misure per la semplificazione e 
digitalizzazione delle procedure/bandi per accedere ai finanziamenti dei fondi , quali ad esempio 
eliminazione delle procedure a sportello, inserimento di check list per agevolare i controlli, 
compilazione on line delle domande. 
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Servizio Attività produttive, lavoro, turismo, cultura e internazionalizzazione 

/I Servizio Attività Produttive, Lavoro, Turismo, Cultura e Internazionalizzazione nel corso del 2016 
si è prefisso di re,alizzare azioni prioritarie e strategiche dirette a favorire lo sviluppo economico e 
l'occupazione, consolidare l'offerta turistica delle Marche, promuovere la cultura come motore di 
sviluppo , e assicurare, infine, le politiche attive del lavoro e della formazione . 
Con riferimento all 'obiettivo di I livello favorire lo sviluppo economico e l'occupazione è stato 
approvato il Piano integrato per l'internazionalizzazione e la promozione all'estero, strumento 
strategico previsto dalla L.R.30/2008 per la programmazione pluriennale del settore. Il Piano, 
approvato in Giunta regionale e dall'Assemblea Legislativa Regione Marche orienta il settore 
definendo gli ambiti di intervento e gli strumenti a sostegno dei processi di internazionalizzazione, 
nonchè le attività programmate per la promozione economica e l'internazionalizzazione dei vari 
settori del sistema economico regionale: le piccole e medie imprese, il settore agroalimentare ed il 
settore turistico . 
La Regione ha sempre sostenuto la piccola e media dimensione delle proprie imprese che sono una 
peculiarità diffusa del sistema economico e produttivo marchigiano e nel corso del 2016 ha realizzato 
progetti per favorire la loro internazionalizzazione in aree considerate strategiche quali l'Iran e la 
Russia, e avviato bandi di finanziamento per l'internazionalizzazione diretta delle imprese così come 
previsto dall'Asse 3 Azione 9 del POR FESR 2014-2020. 
Nel settore del commercio la Regione ha realizzato interventi per sostenere il piccolo commercio nei 
centri storici attraverso misure atte a incentivare imprese. 
Ha inoltre promosso iniziative ed azioni rivolte all 'informazione, formazione, assistenza e consulenza 
dei consumatori ed utenti, idonee a garantire un sistema di tutele e garanzie e a sviluppare una 
consapevolezza efficiente ed efficace dei propri diritti e del fondamentale ruolo socio economico che 
i cittadini , come consumatori ed utenti di beni e servizi, rivestono . 
In ambito di ricerca e innovazione sono state realizzate azioni riconducibili all 'Azione 1.1 
"Promozione della ricerca e dello sviluppo negli ambienti della specializzazione intelligente" del POR 
FESR Marche 2014-2020, le quali hanno favorito assunzioni effettuate dai partenariati di imprese o 
da Organismi beneficiari della misura. 
Sono stati inoltre attivati investimenti a sostegno della ricerca e dell'innovazione a valere sull'Azione 
1.1 e 8.1 del POR FESR 2014-2020. 

In ambito di cooperazione allo sviluppo si è rafforzata la capacità di progettazione europea attraverso 

la presentazione di progetti sui programmi quali EUROPE FOR CITIZENS, ERASMUS+, 

HORIZON2020, EUROPEAID, EASI, AICS, INTTERREG Europe. 

Sono state inoltre presentate le relative proposte progettuali sui bandi quali Progetto EASI 052/01\J3 

(Capacity building- in materia di servizi per l'integrazione dei migranti) ; Bando Erasmus+ (Initiatives 

for policy innovation - Social inclusion through education, training and youth Key Action 3) ; BANDO 

LlFE (Climate Governance and Information) 

Bando MAECI AICS (Educazione alla cittadinanza globale), etc. 


In ambito di programmazione integrata attività produttive sono stati attuati interventi localizzati nelle 
aree di crisi dell'Accordo di Programma Merloni e dell 'area del Piceno a valere sulla misura 
"Interventi per l'incremento e stabilizzazione dell'occupazione attraverso ricerca , creazione e 
sviluppo di nuove unità produttive e start-up produttive". AI riguardo sono stati incrementati i livelli 
occupazionale a seguito dell'intervento regionale realizzato attraverso l'assunzione di nuove unità a 
tempo indeterminato il cui numero , rispetto a quanto previsto, è stato ampiamente superato . 
Non è stato possibile predisporre il Piano Strategico Regionale dello Sviluppo Economico e del 
Lavoro 2016-2020 in quanto non si è concluso l'iter di approvazione dell'articolo di legge che lo 
prevedeva. Questa criticità è stata ampiamente superata poiché ogni struttura si è dotata del proprio 
piano di programmazione di settore. 
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Non sono stati stanziate le somme previste per favorire l'accesso al credito delle micro, piccole e 
medie imprese regionali. 
Rispetto all'obiettivo "Consolidare l'offerta turistica delle Marche" le azioni prioritarie e strategiche 
messe in campo per il2016 erano tutte finalizzate ad incrementare la percentuale degli arrivi e delle 
presenze turistiche. L'ISTAT non ha ancora reso disponibile il dato definitivo che, seppur negli anni 
precedenti sempre superiore alla media nazionale, per il 2016 potrebbe non risultare del tutto 
positivo alla luce degli eventi sismici di agosto e successivi che hanno sicuramente inciso sul flusso 
turistico nelle Marche. 
Sono state comunque potenziate le attività promozionali sui mercati di interesse nazionale ed 
internazionale e rafforzata la conoscenza delle Marche attraverso Web e Social Media. E' stato 
altresì formato personale per professioni turistiche e gestori di strutture ricettive (accompagnatore 
turistico , direttore tecnico agenzia viaggi e turismo, tecnico comunicazione e marketing turistico, 
guida naturalistica o ambientale escursionista). 

Promuovere la cultura come motore di sviluppo 
La cultura nella sua accezione contemporanea è sia un bene capitale con valore economico sia una 
risorsa individuale e collettiva fonte di esternalità positive essenziali per lo sviluppo economico. Le 
Marche, nell 'anno 2015, hanno mantenuto il secondo posto in Italia , dietro solo alla Valle D'Aosta, 
per crescita della quota del valore aggiunto legato alla cultura sul totale dell'economia regionale. 
Le azioni strategiche programmate dalla struttura per il 2016 erano quelle di tutelare e valorizzare 
adeguatamente, anche in funzione dell 'attrattività turistica del territorio, il patrimonio culturale 
marchigiano: cultura e turismo come un binomio vincente per ricondurre le Marche su un nuovo 
percorso di crescita sostenibile e duratura. Per tale finalità sono state selezionate 5 aree di attrazione 
di rilevanza strategica nelle quali investire. 
Son state altresì attuate misure per le politiche di sviluppo locale fondate su cultura e industrie 
creative quale elemento essenziale per la produzione di reddito e nuovi posti di lavoro. 

Assicurare le politiche attive del lavoro e la formazione 
Tra le azioni prioritarie e strategiche è stata inserita l'attuazione del progetto finanziato dal Fondo 
Nazionale Politiche Attive, attraverso Il quale la Regione Marche ha sperimentato il modello di 
intervento all'interno della strategia regionale orientata a consolidare il sistema regionale dei servizi 
per il lavoro (pubblici e privati accreditati) rafforzando la rete pubblico-privata rendendola il più 
possibile rispondente alle diversificate esigenze del mercato del lavoro regionale . 
Il Piano esecutivo dell'intervento, approvato con D.G.R. 422 del 2/5/2016 si colloca in coerenza e 
complementarietà con le diverse misure programmate e finanziate a valere sulle risorse del POR 
Fondo Sociale Europeo e prevede sia servizi minimi di base rivolti a tutti i beneficiari (quali ad es. il 
bilancio delle competenze) sia servizi mirati a destinatari specifici (es. contratto di ricollocazione ­
compresa attività di orientamento e accompagnamento al lavoro, percorsi formativi 
professionalizzanti, percorsi formativi per l'autoimprenditorialità - per under e over 50 -) . I destinatari 
delle politiche attive sono stati 300 soggetti fruitori di ammortizzatori sociali, anche in regime di 
deroga e lavoratori in stato di disoccupazione provenienti da aziende operanti nel settore 
manifatturiero, ed in particolare nel legno - mobile. 
Sempre sul versante del lavoro, sono stati attivate 20 borse di studio per giovani marchigiani laureati 
in discipline scientifiche, tecnico scientifiche, mediche, ovvero umanistiche con riferimento ai settori 
della comunicazione e/o delle risorse umane attivate con risorse POR Marche FSE 2014/2020 con 
la collaborazione della Fondazione Pio Sodalizio dei Piceni con lo scopo di sviluppare la competitività 
del sistema industriale locale, garantendo un'esperienza professionale ai giovani borsisti "ospitati" 
nelle aziende 
Altro intervento integrato di formazione e lavoro è il Programma Nazionale Garanzia giovani al quale 
ha aderito la Regione Marche che ha l'obiettivo di offrire una risposta ai giovani disoccupati (15-29 
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anni) che si affacciano al mercato del lavoro dopo la conclusione degli studi, sostenendoli con misure 
di politiche attive mirate. L'ammontare delle risorse gestite direttamente dalla Regione corrisponde 
quindi ad € 23.599.733,00 di cui quasi la totalità già liquidate. Oltre 11 milioni di euro sono stati 
inoltre rendicontati all'Autorità di Certificazione (pari al 50% del totale disponibile e al 68% di quanto 
liquidato): in questo caso la Regione Marche è titolare di un vero e proprio primato, poiché è la 
regione che a livello nazionale è riuscita ad inviare per prima un rendiconto corretto all'AdC ed allo 
stesso tempo risulta quella che ha rendicontato la cifra maggiore in rapporto al budget disponibile. 
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Servizio Ambiente e agricoltura 

Con riferimento alle attività individuate come prioritarie per il Servizio Ambiente e Agricoltura 
nell'anno 2016 (obiettivo : gestire gli aiuti allo sviluppo rurale e alla politica marittima e della pesca) , 
il monitoraggio dei risultati svolto nell'ambito del Controllo di Gestione per le strutture di I e Il livello 
ha dato i seguenti riscontri : 

Sono stati pubblicati 32 bandi del PSR 2014-2020 semplificati; sono consultabili su 
http://www.regione.marche.iURegione-Utile 

Per quanto riguarda l'obiettivo della concessione dei contributi entro 90 gg dalla chiusura dei bandi 
delle misure del PSR 2014-20 , per le Misure 4.1 - 6.1 - 6.4 le istruttorie di bando erano distribuite 
tra le varie strutture in base alle competenze territoriali; in generale, tuttavia , il Servizio ha dovuto 
tarare ex novo la propria operatività rispetto ai seguenti dati di contesto: 

- un elevato numero di domande da istruire 

- la necessità di verificare il processo di lavoro rispetto alle novità normative della nuova 
programmazione 2014-2020 

Si è provveduto attivando allo scopo una "procedura semplificata" che prevede che le verifiche 
istruttorie siano effettuate per le sole domande che assorbono la dotazione finanziaria a bando, 
ordinate sulla base del punteggio che deriva dai requisiti di priorità dichiarati dai richiedenti al 
momento della presentazione (detta procedura prevede la possibilità di approvare una prima 
graduatoria "parziale" e una graduatoria "definitiva") . 
Detta procedura semplificata è stata formalizzata con DGR 940 del 8/8/2016 e ha determinato una 
modifica del Manuale delle Procedure del PSR, approvata con DDS 537/AEA del 19/09/2016. 
Sulla base di tale procedura si è contributo all'approvazione della graduatoria parziale con le prime 
100 domande finanziabili, come da decreto n.71 del 27/9/2016. 
Si fa infine presente che gli eventi sismici verificatisi a partire da fine agosto hanno fortemente 
coinvolto le strutture decentrate preposte all'istruttoria dei progetti , e hanno anche reso più 
complessa l'attività istruttoria, considerato il personale e i mezzi distolti dalle attività istruttorie PSR 
nonché la difficile interlocuzione con gli enti locali per la produzione di certificati e documenti 
necessari ai fini istruttori . 
Con riferimento alla sottomisura 8.3, azioni 1 e 3, sottomisura 8.5 e sottomisura 16.8, la competenza 
era della Posizione di funzione Forestazione; l'obiettivo era quello di concedere contributi a 90 gg 
dalla chiusura dei bandi. Per il bando 8.3, operazione A), azione 1 adottato con DDS 260 del 
22/04/2016 con scadenza al 22/07/2016 l'esecuzione ha avuto i seguenti step temporali : 

il Tavolo Verde ha accolto le richieste di proroga presentate da beneficiari pubblici e privati; la 
proroga 

- è stata concessa con decreto DDS 450 del 19/07/2016 posticipando la scadenza al 31/08/2016. 
Per il bando 16.8, operazione A) -- DDS di bando n. 90 del 23/02/2016 (con scadenza 31/05/2016) 
-- DDS di prima proroga n. 317 del 10/05/2016 (scadenza prorogata al 29/07/2016) su richiesta dei 
beneficiari pubblici e privati associati o consorziati ; DDS di seconda proroga n. 453 del 21/07/2016 
-- (scadenza prorogata al 31/10/2016) -- DDS di terza proroga n. 576 del 27/10/2016 -- (scadenza 
prorogata al 15/11/2016) -- motivazione: richieste urgenti per sisma e inagibilità uffici pubblici e 
privati -- DDS di quarta proroga n. 608 del 15/11/2016 -- (scadenza prorogata al 30/11/2016) -­
richieste urgenti per sisma e inagibilità uffici pubblici e privati 
Per ciò che riguarda le attività in tema di pesca marittima è stato elaborato un modello 
transfrontaliero innovativo di gestione sostenibile delle risorse ittiche in Adriatico ; il modello bio ­
economico è stato presentato ad Ancona in data 20/05/2016 in occasione dell 'evento aperto al 
pubblico "II Futuro per la Pesca e l'Acquacoltura in Adriatico". Il servizio di modellazione è stato 
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acquisito e liquidato con decreto OOPF n. 209 del 19/10/2016. Sono stati inoltre prodotti i documenti 
attuativi del Fondo Europeo della Pesca ed Affari Marittimi (FEAMP). 
Con OGR n. 782 del 18/07/2016 è stato approvato il programma FEAMP e tutti i documenti ad esso 
correlati . Sono stati predisposti n. 5 Bandi: -- Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
contributo - Reg . (UE) n. 508/2014, art 43 - PO FEAMP 2014/2020, priorità 1 - Misura 1.43: "Porti, 
luoghi di sbarco, sale per la vendita all'asta e ripari di pesca" - OGR n. 782 del 18/07/2016 - OOPF 
n.177CPS del 23/09/2016; -- Avviso pubblico per la selezione delle strategie di sviluppo locale e dei 
FLAGs - Reg. (UE) n. 1303/2013, artt. 32-35 - Reg. (UE) n. 508/2014, artt. 58-64. - PO FEAMP 
2014/2020, Misura 4.62, 4.63, 4.64: "Sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Lead Local 
Oevelopment - CLLO)" - OGR n. 783 del 18/07/2016 - OOPF n.88CPS del 25/07/2016; -- Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di contributo - Reg. (UE) n. 508/2014, art 68 - PO 
FEAMP 2014/2020, priorità 5 - Misura 5.68: "Misure connesse alla commercializzazione" - OGR n. 
782 del 18/07/2016 - OOPF n.183CPS del 28/09/2016; -- Bando Trasformazione -ID N. 1182256 
del 9/11/2016; -- Bando Acquacoltura - ID n. 1233104 del 23/11/2016. 
Sono stati razionalizzati i punti di sbarco dei molluschi bivalvi all'interno dei compartimenti marittimi 
regionali, provvedendo alla modifica del punto di sbarco tramite L.R. 27 giugno 2016, n. 14 - Art. 1, 
co 2. e sono state adeguate le aree in affidamento ai Consorzi di gestione dei molluschi bivalvi. La 
relativa relazione è stata realizzata a seguito di incontri/commissioni avvenuti entro i primi 4 mesi 
dell'anno 2016. Ai sensi dell'art. 3 della L.R. 14/2016 è stata trasmessa la relazione all'Assemblea 
Legislativa. 
In tema di caccia è stato promosso uno strumento utile ai cittadini e alle istituzioni per il monitoraggio 
del fenomeno della perdita di biodiversità e dei sinistri stradali causati dalla fauna selvatica: da 
giugno, dallo Store di Appie o Google è possibile scaricare l'App di "Life strade". 

Programmare e gestire la tutela ambientale 
Tra le azioni prioritarie e strategiche per la programmazione e la gestione della tutela ambientale è 
stato individuato il completamento della bonifica a titolarità regionale del campo di calcio della 
Parrocchia S. Maria della Neve e S. Rocco posto in area SIN (Sito di Interesse Nazionale) di 
Falconara Marittima . Tale intervento di bonifica ha riguardato la rimozione delle ceneri di pirite 
presenti nell 'area del campetto e la caratterizzazione dell'impronta di fondo scavo, l'intervento si è 
concluso negli ultimi mesi del 2016 ed è stato interamente liquidato . 
Per quanto riguarda la matrice ambientale aria si è proceduto con la valutazione periodica della 
qualità dell'aria attraverso relazioni valutative semestrali elaborate nei mesi di giugno e dicembre 
2016. 
In merito alla gestione delle aree protette, si è proceduto ad elaborare il Piano Quinquennale delle 
Aree Protette (PQAP) previsto ai sensi della Legge Regionale n.15 /94. Il Piano è stato oggetto di 
una proposta di OGR approvata in Giunta Regionale in data 30 maggio 2016 ed approvato in 
Consiglio Regionale con OACR n. 29 del 26 luglio 2016. 
Infine, si è proceduto a predisporre a cura dell'Osservatorio sulla Biodiversità uno studio di fattibilità 
preliminare all'attivazione degli Accordi agroambientali d'area per la tutela del suolo e la prevenzione 
del rischio di dissesto idrogeologico inoltrato all'AdG del PSR in data 14 dicembre 2016. 

} 
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Servizio Infrastrutture, trasporti ed energia 

Tutelare il territorio 
Si sono conclusi nell'anno gli iter di approvazione di due importantissimi atti : l'aggiornamento del 
Piano di assetto idrogeologico (PAI) e il nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR). 
L'aggiornamento del PAI ha riguardato il quadro conoscitivo del dissesti censiti e ha lasciato invariate 
le Norme di Attuazione. In particolare: nel piano per l'assetto dei versanti (frane e valanghe), si è 
provveduto ad integrare le aree di dissesto già perimetrate con quelle presenti nelle indagini 
specifiche redatte per la redazione di circa 60 strumenti urbanistici comunali (PRG) , ricadenti 
prevalentemente nella Provincia di Macerata, non precedentemente acquisiti o non presenti nel 
Piano; nel Piano per l'assetto idraulico (aree esondabili), si è provveduto ad integrare le aree già 
perimetrate con altre rilevate in sito in occasione degli eventi alluvionali che hanno interessato il 
territorio regionale negli ultimi anni (per la quasi totalità dal 2011 in poi) . Sono inoltre stati controllati 
e revisionati alcuni livelli di pericolosità e di rischio di dissesti già presenti nel Piano e gli aspetti 
cartografici dei poligoni delle aree in dissesto, anche in relazione alle nuove tecnologie informatiche 
disponibili . 
Con l'approvazione del Piano Energetico Ambientale Regionale si consente alla Regione Marche di 
adeguare la propria pianificazione energetica alla strategia europea in materia di energia da fonti 
rinnovabili e di risparmio energetico. Permette inoltre di rispettare le condizioni per l'utilizzo dei fondi 
strutturali 2014/2020. Ciò consentirà di avviare l'emanazione dei Bandi di finanziamento relativi alla 
promozione delle energie rinnovabili e dell'efficienza energetica a favore delle imprese e degli enti 
pubblici complessivamente per circa 177 milioni. Il Piano punta sulla fonte solare, sulle pompe di 
calore, su biomasse e biometano come recupero e valorizzazione energetica di materia di scarto di 
processi produttivi, oltreché sull'efficientamento energetico dei principali settori dell'economia 
marchigiana. Il nuovo PEAR impegna la Regione Marche a portare la quota di energia rinnovabile 
sui consumi finali lordi al 25,8 per cento. Punta poi a ridurre i consumi finali lordi di energia , rispetto 
allo scenario attuale, del 20% entro i12020. Infine intende procedere entro il2030 nella riconversione 
del sistema economico energetico dalle fonti fossili alle rinnovabili e all'efficienza energetica. 
Altri piani hanno visto procedere l'iter di redazione, come nel caso del nuovo Piano di Gestione 
Integrata delle Aree costiere (PGIZC) rispetto al quale la Giunta ha approvato le linee guida per 
l'aggiornamento, anche alla luce delle "Linee Guida Nazionali per la difesa della costa dai fenomeni 
di erosione e dagli effetti dei cambiamenti climatici" da parte del MATTM. L'aggiornamento del Piano 
GIZC rappresenterà l'atto di programmazione con il quale la Regione intende affrontare le tematiche 
relative alla continua e costante interazione tra il territorio litoraneo e le azioni del mare. Il Piano sarà 
costruito assieme a tutti i portatori di interesse sia pubblici che privati e conterrà una 
programmazione pluriennale di interventi e un piano finanziario da rendere operativo a breve e 
medio termine secondo priorità definite. 
Anche la redazione della variante al Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR) è proseguita, 
in particolare attraverso l'elaborazione dello schema delle norme tecniche d'attuazione (NTA), 
successivamente trasmesse al MIBACT in vista della sottoscrizione dell'accordo per la 
progettazione congiunta del Piano. Le NTA disciplinano le trasformazioni del paesaggio e 
permettono la tutela e la valorizzazione dei sistemi che lo costituiscono: geologico-geomorfologico, 
ecologico, storico-culturale. 
Facendo seguito a un'attività di ascolto e discussione con i soggetti regionali , è stato definito inoltre 
lo schema di proposta di legge regionale sul governo del territorio , destinata a sostituire l'attuale 
normativa che risale al 1992. Oltre ad alcuni importanti obiettivi tecnici di semplificazione, di 
flessibilità e di introduzione di elementi di sostenibilità , la legge è orientata da sei principi-guida ("sei 
pilastri") per dare risposta ai bisogni fondamentali dei cittadini: costruzione del futuro , sicurezza 
rispetto ai rischi, resilienza rispetto ai cambiamenti cl imatici, salute, benessere e bellezza. 
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Per quanto riguarda la tematica Acqua , si è data priorità al finanziamento degli investimenti in 
materia di tutela. Si è conclusa la verifica con gli ATO ed è stata effettuata la ricognizione delle 
disponibilità dei fondi . Sono state quindi riprogrammate vecchie economie per complessivi € 
10.502.910,30, ed è stato approvato il programma degli interventi per il raggiungimento della 
conformità degli agglomerati in procedura d'infrazione comunitaria Dir. 91/271/CEE. E' stato inoltre 
elaborato un Progetto Generale di Gestione (PGG) del fiume ASO, che costituisce la disciplina di 
riferimento per gli interventi di manutenzione straordinaria e ordinaria dei corsi d'acqua e consente 
di individuare in modo organico, in ordine di priorità e su scala territoriale adeguata, l'insieme degli 
interventi. Non si è riusciti invece ad elaborare un analogo PGG per il fiume Foglia. 
L'approvazione del Piano Regolatore degli Acquedotti (PRA) ha subito un arresto, a causa della 
necessità sopraggiunta di approfondire, relativamente alle fonti di approvvigionamento idriche, la 
proposta di Piano presentata . Il PRA è uno strumento di programmazione regionale che predispone, 
in relazione alle attuali ed alle future prevedibili esigenze della popolazione, l'utilizzo delle acque 
regionali a scopo idropotabile, accertando la consistenza delle risorse disponibili e riservando ne 
l'uso a tale scopo, determinando gli schemi sommari delle opere occorrenti per i nuovi rami di 
acquedotto, dettando nel contempo alcune linee di indirizzo per il risparmio della risorsa. 

Promuovere l'edilizia pubblica e scolastica 
L'attività si è concentrata nell'assicurare un tempestivo utilizzo delle risorse statali messe a 
disposizione per il recupero e la razionalizzazione degli immobili e alloggi ERP (€ 3.557.902,58 per 
un totale di 78 alloggi) e per la sicurezza degli edifici scolastici (€ 17.868.720,60). 

Recupero e 
Sicurezza degli edifici scolastici 

razionalizzazione degli 
Beneficiari:

immobili e alloggi ERP 
Provo AN-

Alloggi Macerata
Beneficiario Appignano Monteprandone Comune 

n. Feltria 
Osimo 
Provo AP-

Appignano del Maiolati 
Comune di Jesi 2 lVIontottone Comune 

Tronto Spontini 
Ascoli Piceno 

ERAP- Provo FM-

Presidio di 12 Caldarola Monsano Osimo Comune di 

Pesaro-Urbino Montegiorgio 
Provo MC-

Comune di Camporotondo Montalto delle 
1 Pesaro Comune di 

Pollenza di Fiastrone Marche 
Cingoli 

ERAP - Monte Provo PU-
Castel di 

Presidio di 60 Grimano Petriano Comune di 
Lama

Ascoli Piceno Terme Fano 

Comune di Monte San Ripe San 
1 Chiaravalle Porto Recanati 

Ostra Martino Ginesio 

Comune di 
Tavullia 

2 Cupramontana Montecassiano Porto S.Elpidio Senigallia 

Totale 78 Genga Montelupone Potenza Picena Tolentino 

...
Promuovere la mobJlJta sostenibile 
Sul tema, è stato approvato lo schema dei documenti di gara per l'affidamento del servizio 
automobilistico (autobus) di trasporto pubblico regionale e locale, urbano ed extraurbano . Nel 2017 
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è infatti prevista la gara di affidamento del servizIo che ha come obbiettivo un miglioramento 
complessivo dei servizi e la razionalizzazione dei costi , tramite l'individuazione di un unico soggetto 
per bacino (previsti 5 bacini). 
Inoltre son stati approvati i criteri per l'elaborazione su fondi POR FESR di un bando coordinato con 
le altre strutture regionali competenti, di complessivi 3,4M€, inerente il sistema trasportistico 
regionale ciclo viario , per sviluppare un modello .di fruizione del territorio sostenibile in termini 
ecologici, sociali ed economici e a incentivare lo sviluppo delle attività turistiche, favorendo positive 
ricadute sull'economia regionale. 

Semplificare i procedimenti 
L'attività di semplificazione ha agito continuando a migliorare l'organizzazione interna e 
semplificando le procedure nei confronti dei cittadini. Sul fronte interno è migliorata la tempestività 
sia del rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali, garantendo il rilascio o il riesame di 20 AIA 
sulle installazioni industriali e che delle Valutazioni di Impatto Ambientale, la cui età media è passata 
da 396 a 290 giorni (-27%). 
Inoltre la Regione ha garantito agli enti locali una tempestiva assistenza nell'interpretazione delle 
norme in materia urbanistica ed edilizia, rilasciando 39 pareri su 39 richiesti. 
Sul fronte esterno si è proceduto ad aggiornare l'analisi dei prezzi del 75% delle voci del prezzario 
regionale, applicando la nuova metodologia relativa al costo della manodopera. Inoltre sono state 
riscritte le voci relative al capitolo 4 "opere di consolidamento e restauro" e 6.01 (parte) "Intonaci". 
Infine con il passaggio alla regione delle competenze degli ex geni civili si è approvata una nuova 
modulistica unica per tutto il territorio regionale, con evidenti vantaggi per imprese e cittadini . 
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Servizio Sanità 

Con riferimento alla predisposizione azioni per la riduzione delle liste di attesa era prevista la 
realizzazione e trasmissione di Report quadrimestrali all'Assessore redatti in sede di GOR TDA sulla 
verifica attuativa sulle diverse azioni previste dalla delibera 808/2015 con evidenza delle situazioni 
critiche e proposte per le azioni correttive. Era prevista inoltre l'assegnazione di specifici obiettivi di 
budget alla aziende e verifica dell'utilizzo degli stessi 
DGR 547/2016 - Convocazioni riunioni GOR del 28/06 (prot. 424652 del 24106/2016); del 18/10 
(prot. 702975 del 5/10/2016); del 29/11 (prot. 826648 del 21/11/2016) - verbali di ciascuna riunione 
e relativi report delle aziende (vari protocolli pervenuti da tutte le aziende) dai quali emergono i 
graduali miglioramenti verso la soluzione delle criticità evidenziate durante le riunioni. Gli obiettivi di 

riduzione dei tempi di attesa sono presenti anche nelle DGR di budget n. 1090 del 19/09/2016 
(pag .10 -11) . 

In tema di revisione disciplina accreditamento e servizio attività ispettiva era necessaria una 
elaborazione degli atti regolamentari con definizione di procedure operative e di modalità di raccordo 
tra Servizio sanità, Servizi sociali e ARS. 
DGR 1187/2016. La nuova legge sull'accreditamento è entrata in vigore il 28/10/2016. Dall'esame 
della legge stessa risultano presenti diverse difficoltà applicative. Pertanto, anziché provvedere alla 

redazione degli atti regolamentari si è reso più urgente provvedere all'istituzione di un periodo di 
transizione al fine di non bloccare il settore e di avere il tempo tecnico per lo studio e la redazione 
dei necessari provvedimenti attuativi e regolamentari. Pertanto è stata adottata la DGR 1399 del 
14/11/2016, come richiesta di parere della competente commissione consiliare e poi è stata adottata 
la DGR 1501 del 1/12/2016 avente ad oggetto "Art. 3, comma 1, let1. b) L.R 21/16 - Approvazione 
della disciplina transitoria dei criteri e delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni ed 
accreditamenti delle strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private - DGR n. 2200/2000 e 
s.m.i. e DGR n. 1889/2001 e s.m.i". E' in corso di elaborazione un piano di lavoro per la graduale 
attuazione della nuova legge con i relativi atti attuativi e regolamentari. Il dirigente incaricato ha avuto 

tre mesi a disposizione; i tempi di approvazione della legge (fine ottobre) e i contenuti della stessa 
hanno reso necessario provvedere alla fase transitoria al fine di evitare negative ripercussioni sul 
sistema per l'entrata in vigore delle nuove norme. La relazione richiesta è stata inviata al Dirigente 

di servizio e al Segretario Generale con ID 10387682 del 30/09/2016. 
Per rafforzare il ruolo centrale della regione rispetto a programmazione, coordinamento, gestione e 
monitoraggio dell'integrazione sociale e sanitaria sono stati previsti due obiettivi di secondo livello 
sono strettamente collegati e complementari: "Manutenzione dell 'Atto di fabbisogno (DGR 289/15) 
dopo il primo anno di applicazione, come previsto dalla stessa DGR" e "Predisposizione atto sintetico 
di programmazione socio-sanitaria (DGR per la modifica ed integrazione della DGR 289/2015) per 
l'aggiornamento del fabbisogno socio-sanitario". 
È stato istituito un gruppo di lavoro di integrazione socio-sanitaria per approfondimento della 
tematica in oggetto: Decr. 31/SAN del 15/06/2016 e 62/SAN del 1/09/2016 - riunioni del gruppo 
stesso in data 29/07/2016 e 20/09/2016 (con verbali) - Approvazione due schemi di corsi di 
formazione gestiti in collaborazione tra il Servizio, l'ARS e l'ASUR: Decr 72/ARS del 2/09/2016 - i 
corsi/laboratori sono due e tra loro complementari. Quello più inerente questa parte ha avuto ad 
oggetto "Verso le linee guida regionali per la regolamentazione del "governo della domanda" (PUA, 
UVI, PAI)" Ancona - Regione - Sala degli specchi (8,30 - 17,30) svolto nelle date: 11/10/2016­
15/11/2016 - 6/12/2016 . 
Con riferimento all 'attuazione della DGR 110/15 sull'Unità Operativa Sociale e Sanitaria (U .O. SeS) 
e della DGR 111/15 sul Governo della domanda socio-sanitaria: azioni di coordinamento per la 
realizzazione, monitoraggio degli interventi ed eventuali correzioni, il corso/laboratorio più inerente 
questa parte ha avuto ad oggetto "verso le linee guida regionali per la regolamentazione del governo 
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della domanda e per l'organizzazione e l'operatività dell'Unità Operativa Sociale e sanitaria (UO 
SES) - corso tenuto nelle date 4/10 - 3/11 - 1/12 . 
A seguito delle attività sopra esposte e dei relativi approfondimenti è stata predisposta la 
documentazione tecnica e di studio necessaria alla stesura della Delibera di aggiornamento del 
fabbisogno: nota ARS prot 0012773 del 27/12/2016 e comunicazionemail contenente in allegato i 
numerosi schemi tecnici necessari di aggiornamento del fabbisogno sociosanitario e di 
riformulazione del fabbisogno e alle nuove azioni da implementare. E' stato predisposto lo schema 
di DGR ed è stata richiesta all'ASUR, con nota prot 0877667 del 13/12/2016, la verifica numerica 
dei dati prima dell'approvazione da parte della Giunta. I dati di riscontro risultano in corso di invio da 
parte dell'ASUR, ma non sono ancora pervenuti in Regione. 
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Servizio Politiche sociali e sport 

Potenziare il sistema delle Politiche sociali sulla base delle nuove disposizioni organizzative 
concernenti le strutture regionali. 
Il sistema delle politiche sociali nella Regione Marche intende riconfermare la partecipazione, la 
tutela e l'esigibilità dei diritti da parte di tutti i cittadini con particolare riferimento alle situazioni di 
emarginazione sociale determinate da fattori economici, familiari e lavorativi. 
Il potenziamento di tale sistema ha come traguardo il miglioramento dei servizi erogati dai cittadini 
e procede attraverso due direttrici, la prima di ordine qualitativo e l'altra di ordine quantitativo. 
Il FSE 2014-2020 costituisce una innovazione rispetto agli analoghi strumenti di programmazione 
precedenti, in quanto destina una notevole quantità di risorse finanziarie agli interventi di inclusione 
sociale, discostandosi dai stanziamenti storici più orientati all'integrazione lavorativa. Sia il POR 
Marche, sia il PON Inclusione sono stati pertanto orientati a queste finalità. In particolare la 
procedura non competitiva attivata con la DGR n. 1223/2016 e DDPF n. 29/APS/2016 ha consentito 
sia di sostenere il sistema dei servizi sociali della Regione Marche, finanziando 4 funzioni (Accesso, 
Presa in carico, Educativa domiciliare e sostegno alle funzioni genitoriali, Tutoraggio dei tirocini di 
inclusione sociale) sia di consolidare i PUA (favorendo un percorso di trasformazione dagli Sportelli 
di segretariato sociale). Sotto la direttrice qualitativa, la procedura ha inoltre indotto una 
standardizzazione delle procedure per la predisposizione ed attuazione dei progetti di presa in 
carico, mentre dal punto di vista quantitativo, la stessa procedura ha favorito una progressiva 
omogeneizzazione dei livelli di domanda rilevati a livello territoriale (tendenziale 7% a livello 
Regione). 
Inoltre tale sistema nell'annualità 2016 ha inteso potenziare l'ambito delle Politiche Giovanili, 
attraverso il sostegno accordato a specifici progetti, selezionati in ambito regionale tramite bandi 
pubblici. In tale maniera sono stati favoriti percorsi di grande rilievo volti a qualificare lo stare insieme 
dei giovani come occasione di crescita, promuovendo i fattori positivi legati alla relazione e alla 
condivisione di iniziative; e al fine di valorizzare qualificanti momenti formativi e aggregativi, sono 
state promosse nuove forme di aggregazione giovanile, organizzate, autogestite o spontanee, 
finalizzate alla costruzione dell'identità personale dei giovani e della loro coscienza civica. I vari 
interventi attuati hanno contribuito in maniera rilevante a rafforzare gli strumenti delle giovani 
generazioni volti a garantire condizioni di agio e di benessere evitando e prevenendo situazioni di 
malessere e di esclusione sociale cui attualmente le giovani generazioni sono particolarmente 
esposte. 
Nel campo dello sport le politiche hanno consolidato il ruolo sociale, culturale ed economico del 
settore. Sono stati attuati numerosi interventi diretti allo sviluppo del concetto di 'sport per tutti' come 
strumento di crescita individuale e collettiva dell'intera cittadinanza, anche al fine di creare le basi 
per l'elaborazione di nuovi concetti e modelli di welfare; tali interventi hanno concretamente 
contribuito, in ambito regionale, a valorizzare l'attività sportiva e motorio-ricreativa, cercando 
concrete integrazioni con le iniziative di diversi settori al fine di porre in essere azioni congiunte ed 
integrate che hanno avuto come unico scopo il benessere del cittadino. Nella consapevolezza che 
lo sport e le attività motorio-ricreative in genere hanno un valore di trasversalità e di connessione 
con i molteplici aspetti della vita quotidiana di tutti i cittadini, gli interventi di promozione sportiva 
hanno dato impulso ad una nuova cultura della pratica sportiva, considerata come uno dei principali 
fattori individuali di benessere fisico e psicologico, oltre al mezzo attraverso il quale si realizzano 
obiettivi sociali, politici e culturali. 
Nella volontà di innalzare i livelli di istruzione della popolazione marchigiana, il potenzia mento del 
sistema delle politiche sociali ha visto anche la realizzazione di interventi relativi al settore 
dell'istruzione e della formazione, nell'intento di aumentare e rafforzare le potenzialità occupazionali 
in un mercato del lavoro connotato, da troppo tempo, da un'eccessiva presenza di disoccupati e V 
inoccupati e di elevare il livello culturale anche nell'ottica di migliorare la qualità di vita e di una più I 
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diffusa e consapevole espressione di solidarietà. Nello specifico, attraverso l'intervento che ha 
previsto azioni formative in ambito di Istruzione e Formazione Professionale per il rilascio di 
qualifiche triennali, si è voluto contrastare la dispersione scolastica, offrendo a giovani in età di 
obbligo di istruzione un percorso alternativo alla scuola. Il fenomeno dell'abbandono del percorso 
dell'istruzione è piuttosto rilevante anche nella nostra Regione per cui l'intervento si è posto come 
uno strumento efficace per consentire un recupero di autostima da parte dei ragazzi coinvolti ed una 
nuova inclusione sociale. Il Progetto "EUREKA", inserito nel medesimo contesto, consente a neo 
laureati del territorio regionale di realizzare il percorso del Dottorato di ricerca, sperimentando la 
tipologia del dottorato industriale. Il valore aggiunto di questa tipologia d'intervento che consente al 
dottorando di conseguire il titolo accademico è quello di diffondere presso le nostre imprese la 
cultura della "ricerca" e la sua funzionalità all'introduzione di innovazioni produttive e di processo e, 
quindi, al rafforzamento della loro competitività. Con riferimento alle misure per la conciliazione fra 
vita familiare e vita lavorativa è stato realizzato il progetto "Maternità come opportunità" finalizzato 
all'attuazione di progetti in grado di sostenere modalità di prestazione di lavoro e di tipologie 
contrattuali facilitanti, promuovendo anche l'adozione di modelli e soluzioni organizzative family 
friendly. Si è inoltre proceduto al monitoraggio dei progetti aziendali attivati. Il Progetto ha visto il 
coinvolgimento delle organizzazioni di categoria, datoriali e sindacali, ANCI e UPI, nell'ambito di uno 
specifico protocollo di intesa a suo tempo siglato. Sinteticamente si riportano alcuni dati significativi: 

sono stati finanziati n.13 progetti, di cui 8 relativi a reti di imprese; 
sono state individuate n.41 imprese beneficiarie, cui corrispondono n.371 lavoratrici/lavoratori 
interessati . 

Le tipologie delle attività proposte e realizzate riguardano l'assunzione di nuove unità lavorative a 
part-time in sostituzione di madri/padri lavoratrici/lavoratori con bambini da O a 10 anni; il telelavoro; 
i corsi di formazione ed aggiornamento per donne che rientrano dalla maternità; gli spazi gioco 
aziendali per bambini (anche 0-3 anni) curati da persone qualificato. 

Riordino delle modalità di attuazione degli interventi a favore delle persone disabili alla luce delle 
nuove modalità di finanziamento 
L'obiettivo ha inteso avviare un percorso di rimodulazione dei parametri di rilevazione dei dati 
attraverso l'implementazione di un nuovo sistema informatico a seguito delle mutate modalità di 
finanziamento che viene ora garantito da fondi sanitari e non più da fondi sociali regionali; questo 
ha portato alla creazione di un nuovo sistema informatico per la raccolta e rielaborazione dei dati 
relativi alla persone affette da disabilità. Non si sono rilevate criticità nella realizzazione degli obiettivi 
programmati e non si sono registrati scosta menti tra la disponibilità delle risorse e l'impiego delle 
stesse. 
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3.4 Rappresentazione grafica del grado di conseguimento degli obiettivi 

OBIETTIVO 	 INDICATOAf I RISULTAn I GRADO DI 
Arn.sl IlfAU22A2IOfOf 

Gabinetto del Presidente 
SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI Media del ragglun91mento degli obiet tivi 100% 
AMM1NlSTRATIVI Fl rtALIZZATA ALLA LOTTA ALLA secondo livello 
COR RUZIONE ED ALLA TRASPARENZA •
RI DUZI ONE DELLA CIRCOLAZIONE DOCUMENTALE Strutture Inteme a l Servizio (n) che almeno ( n-l) 
CARTACEA TRAMITE LA DIGITAlIZZAZIONE DEI u llllZZillno gli sLrUmenti OpenAcl e 
PROCE OIMENl"1 0 1 DECRETAZIONE E L'UTILIZZO Smart Ornce •DELLA FI RMA DI GI TALE 

UNi f ORMARE lE ATn VITA' DI COMUNI CAZI ONE E DI Media del raggiungimento degli obiettivi 100% 
I NFORMAZlONE ON LI NE Nel SITO ISTITUZIONALE di secondo livello •ASSICURARE UNA GESTIONE FINAN ZIARIA Media del raggiunglrnento degli obiettivi 10 0% 
EFFlCI ENTE, TRASPARENTE E TEMPESTIVA di secondo IIvello_ •
SEMPLIFICAZIONE ORGANIZZATI VA DEl SISTEMA Media del rag91unglmenlo degli obiettivi 1000/. 
DEL LA PA TERIU TORIALE d ì secondo livello •SEMPLIFICAZIONE DEllE AZIONI NEll'AMBITO 0 1 mMia del ragglunglrnenlo degli obietti vi 100"10 
UN PI ANO DI COORDI NAMENTO E DI GESTIONE d i secondo livello 
DElLA COMUNICAZIONE E DElLA RAPPRESENTANZA •lSTITUZ.IONAl E 

DIGITAliZZAZIONE PROCEDI MENTI E LI NEE 01 Media del raggiungimento degli obiettivi 1 0 0% 
ATTIVITA' GABI NETTO DEL PRESIDENTE - OPEN di secondo livello 
DATA GABI NETTO DEL PRESI DENTE 

SVILUPPO STRUMENTlINFORHATlVI E DI Media degli obieulvl dl secondo l ivello 1 0 0% 
MONlTORAGGlO E PROCEDURE COORDINATE DI G 
I NTERVENTO 

POTENZIAMENTO ARCHI VI E STRUMENTI Media degli obiettivi dI secondo l ivello l o 00f0 
INFORMATIVO-STATISTICI A SUPPORTO DEL 
PROCESSO DECI SIONALE •
SUPPORTARE LA GOVERNANCE NELLA STRATEGIA Media degli obiettivi di secondo livello 1000/0 
DELLA MACROREGIONE ADRIATICO I ONICA E NEL 
PROGRAM MA INTERREG MEDITERRANEAN 2 0 14 ­ •
2.020 

Pote'lzl re le azioni a vantagg o della prevenzione Trasm issione alla slrottura competente Enlro Il 31 
della carnaione e deil.. lrasp renza e Inlegrilà del ~rt di mon i toragglo relativo iii dicembre 

rispetto annuale del tempi 2016 ••• •procedlmentall ••• % di Ragglunglme 
raggiungimento del rispetto dei tempi nto di 
p revisU ••• RIspetto della ,heck liSI per almeno Il 
911 adempimenti di prevenzione dell 70% del 
cor ruzione rispetto del 

t empi 
pre.vl:5t .... 
100"1. 

Implementazione ne/ta banc," dati Proced i March e Agglomamen to dell.. bilnca d ti dei Fatto entro Il 
della modullstlc:a relativa al pn:><:edlmentJ r glonall procedlm.... U e CiIrlaomento, per la 3 1 ottobre 
(compn!5i quelli d rtVOlnti dal riordino dell Provlnt:c) frulblllt" generalinata, della 2016 •

modullstlca connessa 

UUllz;:o del sistema OpenAct per Il perfezionamento Completo utilizzo del soltWiiN: per I falto entro 6 
del decreti dlrtgerTzlall decrell emessi da li sl"mura mesi 

dall'lIpprovaz •Ione della 
DGR 

Utìllzzo del sistema S"",rtOrtlce 	 "lo di protocoll i dlgltali della struttu ra 3 0% ••• 

rtspet to ai protocolli totali al 3 0 giugno 80% 
••• "lo dl protocoll i digli Il della •
s t ruttura rtspetto a i protocolli !olall iii 
31 d cembre 

9DOfa _ ...Utilino dei nuovi sistemi li supporto de/la 010 dl ""ndl fnH rl l i nel Sis tem B ndi 
comun icazione t raspa r ente ed elficace Tr spar"", " n,pe.llo al totille del rela l iv l 60% 

al ti ado t tati ••• % di ' Opportunl tà per •
il terrilorioH segnatllte rispetto al tal , le 
del relil t vi iltU adot t i 
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OtUfTTlVO mDICATOlit I IUSULTATI GRADO DI arusi Rf~O~f 

Gabinetto del Presidente 
lndivlduazlone dei focus temallcl rei tlvo 
~9lam "",nlO Il alta I IIluzionale 

RJduzlon deJla.s-lDck de.1 resldul p« ntl (d~to 
legislativo n . 118/2011) 

MasslmlZZ>lz one delle rlscosslonl a valere sul N!lldul 
attivi (Oc!crelo leglsl Uvo n. 118/2011 ) 

HlgI oramenlo della trnsmlsslone delle d chlllraz/onl 
In ri r ..... mento alla pred sposlzlone del docu menti 
conlitb Il e "Ile rtchleste degli organi mi d i controllo 
(decreto legIslativo n . 118/2011: d .,...,to legg n . 
174/2012; leggi regionali n. 40120 12 n.14/2015) 

Complelil e tempestfva IIrnenta1!lo ne dell" bancil 
dilli dell'appllatJvo per la gestione delle la llure 
elettroniche FATTO (decr"lo lego.. n . 35/2013, 
;,rt Icolo 7bls) 

Coonflnarnenlo conrerene stampa sulla I NTRANET 
ad uso della ~~one glomansUca 

Pn!Id posizione del regolamento per le spese di 
r3ppresentanza 

Open datll per I rapporti istituzionali della Giunta con 
l 'Assemblea legislatiVi! (alti dllndlrl120 e (;Ontrollo) 

Redazione del Giornale Harche On !ine 

08(f'TT!VO 

Polenziare le alionl a vantaggio d e.lla prevenzlon.. 
dell" colTUZlone " della lra.sparenza e integri tà 

I mplemen taz one nella bilnca dati Proced iHarche 
della modullsUca relativa ai procedl"""nti regl.onall 

Indicazione d I focus lematlco di fatto enlro Il 
pp;t eIlZil e con lenull d Insulre 31 mal70 

••• Imple.m tazJo na ed aggiornamento 20 16 ••• • 
percentuale di r idu zione dello 810dc del 
rHld u perenti r ispetto all'esen:I1!lo 
preceden t .. , 
(?Pen!nti 7_( t +l) ' ? Perett 1_t)/1 
Perenll?_ t 

Indice di s mall men to del resIduI attivi 
(rl5C~lonlln canto r dui / resldul 
a l tlvl in izia li rlace .'tal i) 
(Rlscosslon in conto resldul)/(R Idul 
attlvl lnlzl>lll rlaccertatl) 
N.B. l'obiett ivo n.on 51 a pplica a l capiloll 
di entrata del perlm..tro Sanità. 

Invio a l 5eM1izi o Rlsor ... finanzlartee 
polltlch comunitarie delle dlchlar.ulonl 

ntra I O g io rni dalla richiesto! formal I!, 
salvo d ivena d isposizione deno stesso 
Servizio Risorse f1 nan zJa rlo e polillch 
comunit rle su Indicazione del 
Segretario genl!1"il le. 

Una "'ttu... rillulta Insertta nel sistema, 
entro n . I S giorni d eve.. gestlt.. 
diii n!5jlOns" bile del procedimento (es. 
a,celtal>l, sospes;o, rl uta~); I 
gestione della fa ttura non deve _ere 
lasda.ta agII a u tomatismi del slst ma 

P~ s porTe p rototipo d i itgenda 
Info,mat ica ••• Rilascio della versione 
d"'lnltlva dopo un tesI 

Approvazlon OGR 

Impl mentilZ one pagin.a web 

pubbllc.az/one numero O g iornale On IIne 
••• N. Aggiornamen ti t rtmeslran ••• 
Risparmio di $pf!:Ie ••• Inc:remenl.o 
della ~entuille di ulenti 

INOtcATOIlE 

Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile 
Trasmissione alla slruttura competenle 
del report d i mo nitoraggio relalivo >I I 
rispetto a nnuale de l l e mpi 
procedimenla li •• ·f. di 
ragglungimenlo de l ris petto del lempi 
previsti · .. Rispello della check 1151 per almc:no Il 
gri adempl~n ti di prevenzio ne del1 
conuzione 

Aggiorna mento del la banca dali dei 
procedimenti e caricamenlo, per la 

(compresi quelli derlvaJ1 ti dal riordi no delle Province ) fruibil ità generalizzata, della 

Utilizzo del sistema OpenAct. per il pertezlon.amenlo 
del deaeti di rigenziali 

Utilizzo del s istema SmartOrncI! 

utilizzo dei nuovi sistemi il s upporto del la 
comunicazione trasparente ed efficace 

modulistic:a can ne< 
Completo utillno de l sof tw re per 
decreti ..mess i dalla s t ruttura 

"le di pro toco lli digital i della stru ttura 
rispet to a i pro tocoll i lo ta ll a ! 3 0 giugno 
••• "le di pmtDcolii digitali del la 
struttura rispetto ..i pro tocolli to tali al 
31 dicemb re 

"'" d bilndi inseriU nel Sistema Bandi 
Trasparenti rispetto a l totale d relativi 
atti adotta ti "· % di " Opport unltil per 
il territorio· segnalate rispetto al lotale 
del rela livl a Ui adottali 

latto entro Il 
31 dlaombre 
2016 
20.... • 
60"10 • 
100"10 • 
Fano. 

Fano entro 
m rm 2016.e;. Fallo •ent,o apri le 
2016 

•Fatto entro 
ottobre 2016 

Filtto entro Il 
30 settembre •entro Il 
febbraio 
20 16 ••• 
JU. · 60 
mila euro 
••• -+ 5010 

RI:5lILfIHt 
ATTESI 

Entro il 31 
dicembre 
20 16 ••• 
Raggiunglm 
nlo di 

70"'" del 
r lspello dei 
t..mpi 
previsti · •• 
100"'" 
Fa tto entro il 
31 ottobre 
2016 

fatlo entro 6 
mesi 
dall'a pprovaz 
ioned la 
OGR 
30°/0 * •• 
80"10 

.
90Of. 
60% 

• 

I GRADO DI 

RLU.IZZAZlOHe 

• 


• 

• 

• 

@ 
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ODIETTtVO - - INDICATORE ~- RISULTATI GRADO DI 
ATTESI REAI.UZAZIONf 

Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile 
Individuazlone del focUS t ematlcJ e relativo Indicazione del focus tematlco di fatto entro il 
aggiornamento su sito istituzionale appartenenza e con tenuti d inserir 31 marzo 

••• implementnlone ed aggiornamento 2016··' •fan o entro Il 
31 d icembre 
2016 

Ammodernamento e riorganizzazione della rete di 	 Concluslone gara MEPA per acquisizione enlro il 
telecomunicazione r>!9lonale satelltrare di emerg,,"za 	e sostituzione apparati H. Fornitura e 

collaudo 

Elaborazione di un modello di scheda Infonnativa RealiZZa zione del modello di scheda 
rela tiva a i COmuni della Regione e compilazione della Informativa ••• Compilazione d i una 
scheda per cla$C..n Camune 

ImplemenlaZione di modelli innovati vi organlzzatlvi 
alla luce delle nuove competenze, anche In tennlnl di 
prote:zlone civile" riassunte dalla Regione In 
attuazIone della L.R. n. 13/2015. 

ODI(TTlIIO 

Po.izione di funzione - Affar i gene rali 
Potenziare I azlonl a v .. ntagglo de lla p l""f:\/en2Ìone 
della corruzione lo d e lla trasp;orenzil e In tegri tà 

Implementuione nel la b nca d ti ProcedlMilI"che 
della modulls tl a relativa al proeedlmentJ regionali 

utilizzo del sistema OpenAcl per Il perlenonamento 
del decreti dlrlgen21all 

Utlllno del sistema SmartOffice 

Ut ilizzo ciel n uovi sistemi il supporto deH 
co m unlc:a:zlone trasparenle ed .rncace 

lndi viduazione dei foc us lematicl e relalivo 
ag giorname nto su s ito Istituzionale 

Monito ragg io d ei procedimenti di nomina e 
d~gnnione, adesione contributi e patrocinio . 

Predlsposizio ne sistema on-lIne per le doma nde di 
contributo e patrocinio 

scheda per ciascun Comune 

Approvazione atti amministrativi degli 
schemi di Convenzione 

INDICATORe 

Trasml.5!llone ali .. strullura competente 
del reporl di monltoragglo """lIvo I 
r ispetto annuale ,",I tempi 
procedi mentali ••• 0"," di 
raggiungi mento del rispetto del tempi 
previs ti '" Rispetto della check IIst per almeno Il 
gli dempimenU di prevenzione d ell 
cOmlzlon", 

Aggiornamento del la banca dati del 
procedimenti e c ncamenlo, per la 

(comprsl qu",lII derivanU d I r iordino delle ProvlnCt!) frulbillt'" generalizzala, della 
modulistìca connesso> 

Completo utilizzo del software per 
decreti emessi dali struttura 

0(0 d i prOloco li i digi tali dell s trull ura 
rispetto ai protocolli lolall al 30 g iugno 
••• % di prolocolll dìgltall della 
strutlu ri peno al protocolli IO Il al 
3 1 d icembre 

% di bandi inse riI! nel Sistema B ndì 
TICI parenti cispello al totale del r allv i 
"ttl a doltatl ••• 0/. di ~Opportunltà per 
Il terrl torlo" 5egn"lale rI petto I totale 
d I relativi tU dat tatl 

ind icazio ne del focus tematico d i 
appartenenza e contenuti d a Inserire 
••• Implemen tazione ed aggiornamento 	20 16··· 

fatto entro il 
31 d icemb re 
20 16 

implementazione del data base dal 201 0 Fallo e nlro 
ii i 2015 ••• report d i monlloragglo 
an nuale 

Attivazlone del pro lotipo per la 
pr..,.en tazlone o n line delle I,;tonze 

31marzo 
2016 ••• •entro 1131 
dicembre 
20 16 

Modello 
Pf'I1"ezionalo 
entro il 31 
marzo .... 
Almeno il 
50"10 dei 
Comuni per 
ciascuna 
Provincia 

enlro il 3 1 
dlce mb... 
2016 • 
I R3ULTATI GRADO 01 

ATTESI RfAlIZZAZJONf 

Ent ro Il 3 1 
d ice mbre 
2016 ••• •Ragglung ime 
n to di 

70010 del 
rlspeno del 
tempi 
p~Vi5ll ••• 
1004/4 

Fa tto entro il 
31 o ttobre 
2016 • 
fallo entro 6 
mesi 
dall"approva z •Ione della 
DGR 
30% ••• 

80°/0 • 
90Qlla • jr ;., 

60°/. e 

fatto entro il 
3 1 marzo • 
miOgglo 20 16 
• *~ Fatto •entro 
di cembre 
2016 

Fatto entro 
nove mbre 
20 16 • 
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Posizione di funzione - Relazioni con g li Enti locali e semplificazione 
Potenziare le azion i a vantaggio del la prevenzione Trasmissio ne all a struttura competente Entro il 31 
della mrnaione l!! della t ra sparenz e integrità del .eport di monltoragglo relativo al dicembre 

rls pello nnu aJ e de i te mpi 2016 ... •proced i menta li ••• "la di Raggiungime 
raggiu ngi mento del ris petto dei tempi nto di 
previsti· ·' R spetlo de lla check list per a lmeno il 
gli adell,pi menti di prevenzione della 
cornaione 

Imple mentazione nella b'lnc;o dati Proced/Marche Aggiornamento de ll a banca dati del 
della modulislfea relativa ai procedimenti regionali procedimenti e caricamento, per la 
(compresi quelli derivanti dal riordino delle Province) frulbilita generalizza ta, del la 

u tilizzo del sistema QpenAct per il perfezionamento 
dei decreti di rigenziali 

Utilizzo del sistem 5martOlnce 

Utilizzo dei nuovi s sleml a supporto de ll a 
comunicazione lra:spanmte I!d e ffrace 

Ind/vlduazlone dei focus tem tlcl e rela tivo 
agglomamento su alto isuruzlonale 

Progella one sportello pel" la semp llflca:zlone 
ammlnlslr.lllv ex Ml.8 comma 2 LR.n.3/2015 

DefinIre Il riordino delle funzlonl delle province 

08llTT1VO 
-

UIIIIDO del sI:5l1!l1\a OpenAct per Il perfezlonamoonto 
dei decreti dlrlgera:lall 

Uillizzo del sistema 5nartOffice 

Utilizzo del nuovi sistemi a supporto della 
comun cazlona tntspon-ente ed ..lfrcacO! 

Indlv/duazlone del focus tematkl e I"tlvo 
glomam IO su .110 liUlu-zional 

modulistica connessa 
Completo utilizzo del software per i 
decreti emessi dalla struttura 

Ofo di protocolli dig itali della s trutt ura 
I"Ì spello ai pr otocolli totali a l 30 gIugno 
••• "lo di protocolli dig it a li della 
struttura ris petto ai protocolli tota li a l 
3 1 dicembre 
% di bandi inseriti nel Slsterna Bandi 
Trasparenti rispetto al tollille del relativ i 
"ili adotta ti • •• % di ~Opportuni per 
Il t rritorio" segnalate rispetto al to tale 
del r ativi atti adottat i 

IndlCiRione d .I locus m" t il1O di 
apPart enenza l!! con t n uti da inserire 
••• implementazione ed gglomamento 20 16 ... 

Approvazlone del pn»g lto COn DGR 

Approvazione dcII OGR ex artJ, L.R, 
13/2015 per il pasngg o d le funz ioni 
provlne/all • Il Regione 

1J'fOICI"OIlt' 

Posizione di funzione - Sm em i informativi statistici e di controllo di gestione 
Potenzia..... le azioni III vanQgg o delli! prevendon 	 Trasmissione alla s t",lIura competente 
della carnu.lone e della Ira rera.a In tegrltòli 	 del report di mon loragglo rei tlvo al 

rlspello annUa/e del tempi 
procedlmenr.oll •• • 011> di 
ragg[ungimenlo del rispetto dellempl 
previsti ·'· Rispello della check I I per almeno Il 
gli adempimenti di prev mlone della 
conuzlone 

Implemenlazlone nella banca doliti ProcedIMarche Agolom mento ddl banca dati del 
della modullstlca rei Uva al procedimenti ~Ionall procedimen t i e caricamento, per la 
(compresi qu III deriY1lntJ dal riordino delle Province' IrulbOltà generalf.u:allll, d l 

modullsllCil connf!:SSòl 
Completo utilizzo del software per l 
decretl emessI dalla struttura 

~ di protocolli d gltall dell struttura 
ti petto al protocolli totali al 30 giugno 
••• Ofo di protocolli digItali dell i! 
struttura rispetto ;01 prot"",/11 101<1/1 al 
31 dicembre 
.,. di bandi In rit nel Sistema Bandì 
Trasparenti rispetto al totale del relativi 
;lttl adottati ··· .,. di "OppoT1unlti per 
Il terrltorlo- lil!9"ala te ri petto al totale 
del rei t lvl allI ;adot tati 

IndlCil'Zlonl! d focus I mal1c;o di 
apparte n nZII" con tenuU d In rir 

fallo entro Il 
3 1 dicembre 
2016 
Fa tto entro Il 
31Jl2l2016 •Fatto eIIl71:I Il 
30 giugno 
20 16 • 

IUSULTAn I GIUJ)() DI
,Un'SI RJ!.aLJ2'ZAZIONl! 

Entro" 31 
dlCll!mbn! 
2016 ••• •Ra9gfunglme 
nlo di 

70 010 del 
rispetto dei 
tempi 
previs ti · • 
100% 
Fatto enlro il 
3 1 ottobre 
20 16 • 
fatto entro 6 
mesi 
dali'approvaz •ione d la 
OGR 
3 0 % 
80% • 
90% ... -. 
60% • 
fa tto e nlro il 
3 1 marzo • 

···lmplem n tazion ed gglornilmento 	2016 ••• 
fatto enlro Il 
3 1 dicembre 
2016 

70"'" del 
rispeno del 
tempi
pn!Vls .,_. 
lDO% 

Fatto en tro Il 
31 ottobre 
2016 • 
lal10 entro li 
mesi 
dall'approvaz •Ione della 
OGR 
30· ... 
80~ • 
90°'" ••• 
60o,!" • 
faflo enlra Il 
3 1 mano • 

I mplementazione d un Oeci lon Suppor1 5YSI m per N. mod uli SU tematiche di In1"'''''5 3 
la governanc.. regionale d ..lla governanee •Migliorare l'anallsl staU..tlca sul patrimonio Predlspollzlone di un docu~nlo Fatto ,,"tra 
InformaUvo esUonllled II' En! conten nle le li nee guida·· .. n . rchivl prlll! 2016 

gestionali da sottoporre iJd anali I ···2 • 
Attività realizzate e ri s ultati conseguiti 



08J~0 	 INDICATORE RISULTATI I C;RADO 01 
AT'TESI REALIZZALIONt 

Posizione d i funzione - Strategia Macroregione Adriatico-Ionica e coopenaione territoriale europea 

Potenziare le azioni a vantaggio d el la prevenzione 	 Trasm issione all a struttura co mpeten te 
della corruzione e della t rasparenza e In tegrità 	 del report di monito raggio relativo al 

ri spetto annuale de i t e mpi 
procf!dlmentali ••• % d i 
raggiungi mento d el r ispelto dei tempi 
previsti • •• Rispetto de lla check list per 
gli adempimenti d i prevenzio ne della 
corruz.lone 

Imple mentazione nella banca dali PTocediMa rche Aggiorn a mento de lla banca d ati del 
dell a modu lls t ica r aUva a i procedimenti regionali p roced imenti e cari ca m to, pe r la 
(compresi que lli deriva n ti d al rio rd ino de ll e Province) fruibili tà general izzata, d la 

Utilizz o del sistema OpenAct per il perfezionamen to 
del decre ti d irigenziali 

Utilizz o del sistema SmartOffice 

Utilizzo d e i nuovi s istemi a s upporto della 
comunicazio ne t ras parente ed e ffi cace 

Individua zione del f DC,,", U,nlalkl e relativo 
aggio rna mento s u s ito istituzion ale 

Avvi o del progetto " Sviluppare la consapevolezza 
de lle probIemat iche/queslionl r latlve al tema dei 
d iritti u nani nella Hacroregione Adriatico Ionica " 

I mplementazione d le azioni per l'avvio de l 
segretaria to perma nen te Integrato per la strategia 
della Macroreglone Adriatico I onica 

Desìgnazìo n della Regione Marche q uale CC Country 
Coord ina tor dell'b is 4 - En hancing Mediterranean 
Governancl! del Programma Interreg Mediterranean 
2014-2020 " 

modulist.ica connessa 

Completo ut ilizzo del sollware per i 
decre t i emessi dali s trullura 

% di protocolli digital i d ella struttu ra 
rispetto ai p rotocoll i totali a l 30 g iugno.*. 0/. di protocolli digitali dell a 
struttura rispetto aì pro tocolli totali al 
31 d icemb re 

% di bandi inseriti nel Siste ma Band i 
Tras parenti ris petto al totale del relativi 
a t ti adottati •• • % di " Opportuni ti'l per 
il territorio· segnalate r ispetto al totale 
dei relativi atti adottali 

Indicaz ione del focus tematlco di 
appartenenza e conten u ti da inser ire 
• •• Implementazione ed aggiornamento 

Approvazione accordo di colla borarlone 
con Ombudsman della Regione Marche, 
Autor iti'l per la Garanzia del di ri ttì degli 
a du lti e del bambin i, Segretari to IAI e 
Co ns iglio regio na le per I defi nizione 
d elle a ttlvlti co rrelate alla promozione 
d ei d trilli umani nella Macroregione 
Adr iatJco Ionica 
Realizzazione Local Evenl ••• 
Aggiornamento del questionario per la 
presen t z ione del P'"ogettl EUSAIR ••• 
Procedu ra per la p<"eSelltazione d i 
candidatura Ila c rita di Presidente 
CRPM 

OeIlt... razJone della Giunta regionale d i 
a Ulori'lZ3Zlone ad assumere 11nc:arico di 
CC 

Entro il 31 
d ice mb re 
2016 .... •Raggiungime 
n lo dl 
a lmeno Il 
7 0 % d el 
ri.spetto dei 
tempi 
previsti .... 
100· /0 

Fa tto en tro il 
31 o tto bre 
2 016 • 
fa t to entro 6 
mesi 
da il'a pp rovaz •Ione della 
OG R 

30°/0 .. '* .. 

80°/0 -,
G 

90% . .. . 

60°/. • 
fatt o entro i I 
31 ma rzo 
20 16 ••• •
fatto en tro Il 
31 d icembre 
2 0 16 

approvazion 
e OOR enln) 
d icembre •20 16 

fa tto entro 
09/16·' · 
presen tazi o n •
e e ntro 
09 /16" · t ra 
s mlssione 
proposta 
OGR 
candidatura 
enlro 
3/09 { 16 

approvazlon 
e e ntro 
d icembre •201 6 

Attività r ealizzate e risultati conseguiti 	 Pago 79 



Segreteria g enerale 

SEMPU FJCAZlONE DEl PROCEDIMENTI Medi d.... rnggi ungimenta degli obiettivi 100"10 
AMMINISTRATIVI nN.I\llZZATA ALLA LOnA A~ "ec:onda IIv Ilo 
CORRUZIONE ED ALLA TRASPARENZA •
RIDUZIONE DELLA CI RCOLAZJONE DOCUMENTALE Sirullure Inteme al s.......rz lo (n) che almeno (n-l) 
CARTACEA TRAMITE LA DIGITAUZZAZlONE DEI utilizzano gli s trum Il OpenAcI e 
PROCLDIME NTI DI DECRETAZIONE E L'UTILIZZO Smar tOf/ke •
DELLA FIRMA DIGITALE 

UNIFORMARE LE ATTIVITA' DI COMUNI CAZI ONE E DI MedIa d el n!ggiungrmenlo degli oblelllvi 10 00/0 
I NFORMAZI ONE ONU NE NEL SITO I STITUZIONALE di .....,ando livel la •ASSICURARE UNA GESTIONE FINANZI ARIA Media del ...gglun mento degli obiettlv 10 0"10 
EFFICIENTE, TRASPARENTE E TEHPESTIV di secondo livello, •
RAZlONAUl.ZAZlONE E RlQUAUFI CAZIONE DEUE Media degli obfet llvl d i secondo IIv Ilo 100"10 
RISORSE UMANE •REVISIONE E ADEGUAME NTO DELLA STRUTTURA Propost1l di rior-ganlnaz:lone presentulon 
ORGAH'JZZATIVA REGIONALE, I N BASE e alla gIunta 
ALL'EVOLUZIONE NORMAT I VA E ALLE LI NEE enlro " •STRATEGICHE DEL PROGRAMMA DJ GOVERNO 31/1.1/2.016 
REGIONALE 

Potem:1 re le aVonl il vantilgqlo del la prevenzione 	 TlOlsml Ione alla struttura comp lenle Entro Il 3 1 
della cornnlon dellill"" p nu e IntO!grftà 	 del report di monllo""gglo relallvo al d icembre 

rispetto annuale del ttlmpl 2016 ••• 
Pra<:.edImen tal I oo. "lo di Ragglunglme 
nl90lungl~to del n peno del l empl nto di 
prellsti ••• Rispetto della check IIst per almeno Il 
gli ademplmenU di p.-enzlone del la 7 0"10 del 
conuzlone rispetto del 

tempi 
previsti ••• 
1000/. 

Implementazione nèI'" banca dati Procedi Marche Aggiornamento della ban dati del Fallo enrro i l 
della modullsùca reliltlva al pn>C2<Ilmenti regionali pTOCedlmen tl e cari mento, pC!r la 310non 
(compresi queIU deriVilnti dal riordino delle Province) /rvlbllltà 9 neralizzata, della 2016 •

modulistica COnn 

Vtllino del sistema OpenAct per Il perlezion<lmenta Completo utilizzo del sof tware per I latto entro 6 
del decret i dirigenziali decreli emessi dolila st ruttura mesi 

daWapprovaz •ione della 
DGR 

Vllllzzo d I sl5tema Sm rtOfnee 	 ~ di protocolli dig itali del la slruttura 30"10 ••• 
rI.spelto al " rolocoll i l ataIl iii 3 0 giugno 80% 

••• % di protocolli dIg i! li della •
struttu ra r ispetto al protocolli totali al 
31 dicembre 

UtHizzo del nuovi sistemi a supporto della "lo di bandi inseriti nel Sisiema Ban 9 0 0/ 0 ••• 

comunicazione lraspiIrente ed efllcace Trasparenti r ispetto al totale del relativi 60% 
atti adDi tati ... % di ~Opportuni t;!o per •il territor io" segnalate r ispetto al totale 
del relativi atll adoltati 

lndivlduazlone del focus tematlcl IO relativo Indicaz ione del focus tema tico di fatto ent ro Il 
aggiornamento Su 51to Istituzlonale appartenenza e contenulJ d inserire 31 mano 

••• Implementazione ed aggiornamento 2016 ••• •fatto enl ro Il 
31 dicembre 
2016 

Riduzione dello stock del residui peren ti (decreto percentuale d i r iduzione dello stock del 20 °110 
legbilativo n . 11812.011) residui peren ri spet to aU '..-rdzlo 

preceden te. •(1 Peren ti 7_(1+ 1)· 7Perenll1_ t)j? 
Perenll7_t 

Massimlzz.az:lone delle riscossioni a valere sul residui ndice di 5mall ml!l1 to del residui attivi 60"10 
attivi (Deueto legislativo n_ 118/20 11 ) (ri cosslon i In conto residui I resIdui 

a l vi Iniziali rliKcertall) •(Riscoss ioni In conto resldul)/{Resldul 
attivi Inll ia ll riaccertati) 
N.B. l 'obIettivo non s i applica al Cl'lpltoli 
di en trata del perimet ro Sanità. 

Attività realizzate e risulta ti consegu iti 
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08lETTlVO 

Segreter ia generale 

Mlgllorammto d ella lrasmlss one delle d ichi;orazioni 
In r iferimento alla predlsposlzJone del documenti 
Co ntabili e alle richieste degli organismi cii controllo 
(decreto legislativo n. 118/ 2011; decreto legge n. 
174/201 2; le ggi regionali n . 40/2012 e n. 14/201 5) 

Co mpleta e tempestiva alimentaz ione della banca 
dati dell'appll catJvo per la gestione delle fatture 
elettron iche FATTO (d ecreto legge n. 3 5 / 20 13, 
art ico lo 7bis) 

Programmazione, mon ltoraggio e gestione delle 
spese pe- relazi oni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblid tà e rappresentanza (Dec re to legge n. 
7B/2010, articolo 6, comma 8) 

IINDICATORI'. 

Invio a l Sen/izlo Risorse linanzia rte e 
poli ti che co munitarie delle dichiarazioni 
entro lO gloml dalla richiesta form le, 
salvo d ve~ disposizione dello stesso 
Servizio Risorse finanziarie e po li tiche 
comunitarie su Indicazione del 
Segret do gener.lle. 

Unii fatll.lr.J rtsulta Inserita nel sJst"ma, 
enlTo n. 15 giorni d<!Ve ess...-e gestita 
dal responsabile del procedimento (es. 
accettata, sospesa, rifiuta ta); la 
gestione della fattur.J non deve essere 
lasciata agII automatismi dl!J slstema 

Predispos zlone, da parte d el Segretari o 
gene rale, di una relazione a nnua le entro 
il 15 febb raio del l 'anno successivo d rca 
programmil~one,. monltoragglo e 
ges one delle spese per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre,. pubblicità 
e rappresentanza 

Rispet to dei Hm ti per spese soggette a contenimento I nvio alla P.F. Bilancio di richieste di 
a nche in fare d i ric hiesta d l!J relativi stanzlamenti di s tanziamento complet" d"Watt6tazion" 
bi lancio (decre to legge n. 7B/2010, articolo 6, comm di coere.nza con I limiti mpostl dalla 
7, 8, 12, 13; dec reto legge n. 95/ 2012, articolo 5 , no r mativa 
COm ma 2; legge n. 228/201 2, a rticolo 1, comma 141; 
decre to legge n . 101 /2013, a rticolo l , comma 5) 

OBIETTIVO 

Posizione di funzione - Vice Segreteria generale 
Potenzia ..... le azioni a vantaggio d ella pr<!Venz/one 
della corruzione e della trasparenz a e Integri là 

Implemen zlone nel la banca dall ProcediMarche 
della modulistlca relativa a i procedimenll regionali 

Util izzo del sis tema OpenAct per Il perfezionamento 
del decreti wrigenzl Il 

Utilizzo del siste ma SmanOfOc 

Utilizzo dei nuolii s temi a supporto della 
co municazione trasparente ed efficace 

Indilliduazlone dei focus tematlci e relativo 
aggiomamento su sito ist ituzionale 

INDICA rORE 	 I RLSULTATI 
ATTf.SI 

Trasmissione alla s t ruttu,.. competente Ent ro Il 31 
del report di moniloragglo relativo al dicembre 
risf'eu o annuale dei tempi 2016 ••• 
procedi men tali ••• "fo di Raggiu nglme 
raggiungi mento del rispetto dei tempi nto di 
previsti ... Rispetto della ch eck llS't per almeno Il 
gli adempimenti di prevenzlone della 
corruzione 

Aggiornamento della banca dati de i 
procedimenti e caricamento, per la 

(compresi quelli derivanti dal riordino dell e Province ) lrulbilltà generalizzata, della 
modullstlca connessa 

Co mpleto uUlizzo del software per I 
dec .....U emessi dalla strut tura 

"lo d i pro tocolli digitati della struttu ra 
rispetto al pro tocolli totali al 30 giugno 
••• "fo di protocollI digitali della 
stnlttura rispetto al protocoll i t otali al 
3 1 dicembre 

"lo d i band i inseri tj nel Sistema Banw 
Trasparent i rispetto al totale dei relativi 
a tt i adottati ••• "lo di " Opportun ità per 
Il territorto" segnalate rispetto al totale 
d . relativi atti adottati 

indicazione del locus te matico d i 
appartenenza e contenuti da Inserire 

I IUSULTATI 
ATTf.5J 

100"1. 

Fa tto . 

Fatto 

100 

70·10 del 
rispetto dei 
tempi 
previsti e •• 

100% 

Fatto entro il 
31 ottobre. 
2016 

latto e nt ro 6 
mesi 
dall'a pprov z 
Ione d ella 
OGR 
300,'0 ., •• 

BOOfo 

90°/0 •• • 
60'/0 

fatto entro il 
31 marzo 

. .. implementazione ed aggiorname nto 	2016 ... 
fatto entro i I 
31 dicembre 
2016 
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Posizione di funzione - Organizzazione, amministrazione del personale e scuola regionale di formazione della 
pubblica amministrazione 

Polenzlan! le azioni iii vantaggio della p revenzione 
de lla corruzione e della trasp.al"e.lUil e Inlegrllà 

Implementazio ne nella banc d ti ProcedlMarche 
della modul isti ca relativa al procedimenti reg onali 

Trasmissione alla s t rull urn co mpetente 
de l report d i monitorngg io relalivo al 
rispetto an nuale del tem pi 
proce.:timen ta li • • • 0/. di 
raggiung i men to del risfH'tto d . tempi 
p l"I!'\/lsti ••• RisfH'tto de.lla check lisI fH' r 
gli ade m pimenti di prl!Yenzìone d el la 
corru~lon" 

Aggiorn mento della banca dati dei 
p rocedime n t i e caricamento, per la 

(compresi q uelli derivanti dal riordino delle Province) fruibili ta generalizza ta, d e lla 

Ulillzzo del s istema OpenAcl per" fH' rfezionamento 
del decrell dirigenziali 

Utlll:uo del sistema Smar10fflce 

Utiliuo dei nuovi sistemi il supporto della 
comunicazione trasparente ed efficace 

lnd lvldu.azlone d focus I malie! c rei IIvo 
aggiornamento su sila laUtuzional 

Amplia.., I conO$CeOz;JI ed Il dialogo tno 
amministrazione e. cJttadinl 

R1dllZlone del fenomeno ciel precari lO In sanlta 

modullstica con nessa 

Complelo Ulil l=o del sollwa re per i 
decreli emessi da lla strull ura 

"'0 di protocolli digita li della struttu rn 
rispetto ai prolocoll i lolali al 30 giu gno 
••• % di protocolH dig itali della 
struttura ri pe tto ai pro toco lll totali al 
3 1 dicemb.... 
% d i bandi inseriti ne l Sistema Ban dI 
Trasparen ti ris fH'lIo al to tale dei relativi 
!tI a do llali . .. "lo di "Opportunità per 

il te rrl lorio" seg nalale rispetto al lolale 
d . relalivl a l d adollali 

Indlcn:lone d focus temallco di 
apparte.u:nu e contenut da rnserlre 
••• implemenlazlone ~ gglomame.nto 2016 • •• 

n . l comunicalo"' fo r mato per rrutt u ra 
••• Pn>duzione d i un formaI d i 
comunicazione on IIne univoco 

Definizione per gli e.ntl ~ SSR di li nee. 
gu da al... IIve d I DPCH 6 marzo 20 15 
••• Elaborazlon di re:port semesl rall di 
monlloragglo dell o I IO d i a tlua;done 

RI petto dei Umili per spese oggetle a con"'-nlmento Invio alla P.F. Bilancio di rlehle.sle di 
ncheln 'OISe di rlchlesQ dei rela ti vi stan>:lò..nen ti di stanzlamento complete dell 'attestazione 

bilancio (decreto legge n . 78/l010, articolo 6, commi di coe....nn con Illmlll lmposll dalla 
7, B, U . 13; decreto legge n . 95f2011, articolo 5, no lì lr.l 
comma 2; legge n . 2.28/l01 rtl colo 1, comma l'Il: 
decrelO legge n. 101/lOLl. ilrtlcoJo 1, comma 5) 

En t ro il 3 1 
d icembn! 
2016 ••• •Raggiungime 
nto di 
al meno il 
7 0% del 
r isfH'no dei 
te mpi 
previsti . .... 
100% 

Fatto entro Il 
3 10l tobre 
2016 • 
fallo enlro 6 
mesi 
dall 'approvi12 •Ione della 
DGR 
3 0 1ill/o ••• 
BO "lo • 
90°/0 ...a 

60"10 

falto entro Il 
3 1 marzo •fatto entro il 
3 1 dicemb", 
l016 

Fatto entro Il 
3 1 dicembre 
lO 16 ••• •
Fatto entro Il 
3 1 dkemb.... 
20Hi 

Fatto e.nlro 
m"'Jgio l016 
••• 1 • 
100 
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081ETT1\10 (mOlCATORE- - - - InSULTATI I GRADO 01 
ATTESI REAUZZAVONE 

Posizione di funzione - Segreteria della Giunta e attività di supporto alla Segreteria generale 
Po tenzi re lo. azioni a vantaggio della prevenzIone Trasm issione alla struttura compe.te nte En tro il 31 
d Ila co rruzione e della tratipiilrenu Integrità del report d i monllorilqqlo r lativo a l dice mbre 

rispetto annuale del tempì 2016 ••• •p rocedlmentall ••• "I. di 	 Ragglung ime 
raggiu ngi mento del rispetto del tempi 	 n to di 
previsti '" Rlspelto della check list per almeno il 
g li adempimenti d i prevenzione del la 
corruzione 

Implementazione ne lla banca dat ProcedfMa rche Agg iornamento de/la banca dati dei 
de lla moduli tlca relativa al procedimen ti regional procedimenti e caricamento, per la 
(co mpresi quelli derivanti d I riordino delle Province ) fru ib ilI! ' g nerallznta, del la 

Utilizzo del sl5Iema OpenAct per I perfezlonamento 
del decreti dirigenziali 

Utlli.zzo del s istema S rnartOffke 

Utilizzo del nuov sistemI a supporto della 
com uniuulone tra parente e d rncace 

Individuazione dei focus tematlci e relativo 
aggiornamento su sito ist ituzionale 

Adeg ua mento al d ecreto legislativo n . 118/2011 del 
modelli delle proposte di deli berazione della Giunta 
regionale 

modull5llca connessa 

Completo utilizzo del software per l 
decreti emessi dallil st ru ttura 

"lo di protocolli digitali del la s truttura 
rispetto ai protocolli tota li a l 30 giugno 
... Ofo d i protocolli dig itali del la 
st ruttura rispetto al protocolli total i al 
31 d icembre 

Ofo d i bandi inseriti nel Sistema Bandi 
Traspa ren ti rispetto al totale de i relativI 
atti a dottati '" % di "Opportun ità per 
Il te r r ito ri o" segnalate rispetto al totale 
d e l rela ti vi atti adottati 

indicazione del focu s t e matico di 
appartenenza e contenuti da inserire 
**. implementazione ed a qq iomame nto 	2016 ••• 

fatto entro" 
31 dicembre 
2016 

Numero model li 	 3 • 

70 "10 del 
r ispe tto dei 
t e m pi 
previsti ••• 
100% 

F tto entro il 
3 1 ottobre 
2016 • 
falto e ntro 6 
mesi 
dall'approvaz •ione della 
OGR 
3 0% ••• 
8 0 % • 
9 0 °/0 ••• 
6 0"10 @ 

fatto entro Il 
31 marzo • 
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. 	 115lJLTAIl I GIIAOO DI 
QlIITTJVO 	 IfiOlCATORt Arr[S1 R(IIUZZAZlONf 

Servizio - Attiv ità normat iva e legale e risorse strumentali 
SEMPLI FICAZIONE DEl PROCEDIMENTI Media del ragglungl~to degli o~ tUvl 100% • 
AMMI NISTRATIVI FINALlZZATA ALLA LOTTA AlLA secondo Iiv"lIo 
CORRUZIONE ED AllA TRASPARENZA 

RlDUZIONE DELLA CIRCOLAZIONE DOCU MENTAlE Strulture Inlene I Setvll.lo (n) che alm~o (n-l) • 
CARTACEA TRAMITE LA DIGITALJ2ZAZIO NE DEl utl lizzano gli stru~U Ofl""Act .. 
PROCEDIM ENTI DI DECRETAZIONE E l 'UTI UZZO SmartOrnce 
DElLA FlRMA DIGITALE 

UNIFORMARE LE ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE E DI Media de.1raggiunglrnenlo degli obiettivi 100"10 
INFORHAZ10NE ONLJNE NEL SITO ISTITUZIONALE dI secondo IIv"lIo •ASSICURARE UNA GESTlONE FlNANZlARI A Media de.1 ragg,unglmento de.gll oblelllvi 100% 
EffiCIENTE, TRASPARENTE E TEHPESTlVA di secondo livello. •INCENTIVARE LA DIGITAUZZAZIONE 	 medi del ragglunglrMnto de.gll obieLUvl 1.00 

di secondo llvello •SEMPLIFICARE I PROCEDIMENTI 	 media del ragglunglmento de.gll obiettivi 100 
dI secondo livello •CONTENERE LE SPESE DI FUNZIONAMENTO 	 med a del "'99lunglmento degli obiettivi 100 
dlllO!COl1do livello •Potem:l'Ir.. le a2lonl a vanlagg o della preven~lone Trasmissione alla Slruttur3 competente Entm Il 31 

della cOlT\Qlone e d la tra pa~ e integri ti del neport di monito gglo relativo al dIcembre 
r lspello a nnua le. del I mpl 2016 ••• •procedlmen tall ••• % di Ragg(unglme 
raggiungimento del rIspetto ~ tempi nto di 
pn!VISlI ••• Rispetto della check IIst per almeno Il 
gli de mpimenli di prev nzlone della 10% del 
co~lon" rispetto del 

tempi 
pr..vlstl ••• 
100"10 

ImplementazIone nella banca dati ProcediM rche Agg iorna men to del la b .. nca d ti del Fatto entro il 
della modul1stica td livlI al procedJmentl regionali p rocedlmo:nti e caricilmeI1 to, per la 31 ottobre 
(comprai quelli d erivanti da.! riordino delle Province) lrulbililà gem.rnl izzata, deUa 2016 •modulls tlca connessa 

Utllluo del sistema OpenAct per" perlezionilmento Complelo utilizzo del sof tw r per I latto e ntro 6 
d~ decreti d irigenziali decreti e messi dali stNIlU mesi 

dall'approvaz •Ione della 
DG R 

Utilizzo del slstemil SmartOffic 	 "lo di prolocolH d igi tali de/la struttura 3 0 % ••• 

rispetlo al protocolli tota li al 30 giugno 80"10 
••• % di p rotocolli d igit a li della •struttura r ispetto ai protocolli totali al 
31 dicembre 

Utilizzo dei n uovi sistemi a supporto della % di ba ndi Insenti nel Sistema 8andi 90% •• III 
comun/c:az.lone trasparente d emace Trasparen ti rispetto al tOlale del r alivl 60% 

atli adotta t i ... % di ·Opportu no !a per •il t"mtorio" segnala te rlspeUo a l totille 
del tdatlvl all i ado ttati 

Indlvlduazionl!! dei 'OCUl!! lematici e relativo indi z io"," d I focus t"ma lico d i laflo enlro Il 
aggIornamento su 5110 Isti tuzionale appartenenza e contenuti d a Inserire 3 1 mano 

•• Impl e menlaz:lone ed aggiornamento 2016 ••• •la tt o en tro \I 
3 1 d icembre 
2016 

R1dU2ione d Il o stock del residui peren ti (decreto pe~..,. tuale di riduzione dello stoc.k del 20% 
leglslalhl"o n. 118/2011.) resldul per..ntl rispetto all'esercizio 

pn!Ceden t •(?Perenti?_(t+ 1 )-1Perel Li?_ I)/? 
Per nti?_ t 

Attività realizzate e risultati conseguiti 
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oelETTIVO INDICATOREI 
Servizio - Attività normativa e legale e r isorse strumentali 

Massimizzazione delle riscossioni et valere sui residui 
attivi (Decreto Le gislativo n . 118/ 2011 ) 

Miglioramen to della trasmissione d ",lIe d ch iarazioni 
in rir .,.imen to a lla pr~\sposlzione de l documenti 
con tab ili e ali", rlch lest.. degll organismi di con trollo 
( decreto legis lati vo n. 1 18 / 20 11; decr to legge n . 
174/2012; leggi regionali n. 4D/20 12 e n. 14/ 20 15) 

Completa e tem pest iva a limentazione della banca 
dati dell'applica tivo per la gestione delle f"tture 
elettroniche FATTO ( decreto legge n. 35/201 3, 
artic 010 7bl5 ) 

R.a2lonali zz.ar e la dotazione di stnlmentazìone 
tecnologica in uso p r esso l"ammlni trazione regionale 

R.a2ionaliuare e ridefini re i cr i t..ri e I", modalità per 
l'esercizio deJle funzioni ammi nist rati ve in materi a di 
perso ne giuridiche pr iva t e 

R1du ....... le spese per le locaz.ionl passlve 


Ridurre le spese per i servizi postali 

Ridurre le spese per I servizi di vigilanza 

Ridurre le spese per I servizi di pulizia 

indice di smaltlmento dei residui attivi 
( r iscossioni In con to residui / r esidui 
atti vi in iziali rfaccertat i) 
( Riscossioni in conto resldul ) /(Resldul 
a ttivi iniziali riaccertati ) 
N .B. l'obiettivo non 51 applica a i capitoli 
dì en t r.lta del perimetro Sanil:i . 

Invio al Servizio Rlsorse flnannarie e 
poli tiche comuni tarie delle d ichiarazioni 
entro 10 glo m i daUa richiesta formale, 
salvo d iversa disposizione dello stesso 
Servizio Risorse n nanziar ie e politiche 
comunitarie su Indicazione d el 
Segretar io generale . 

Una fattu ra risulta inseri ta nel sistema, 
entro n. 15 gio rni deve essere gestila 
d iii r esponsabile del procedimen t o (es. 
accellata, sospesa, r ifiutata) ; la 
gesl/one della fattura non deve essere 
lasciata agII au to matismi del sistema 

Predisposi zione regolament i 

predisposizione co mpleta del l 'atto 

Percen tuale d i r iduzione della s pesa 

Percen tuale di r ldunone della spesa 

pen:en tu3le di r idunone della "pesa 

Percentuale di r iduzione della s~ 

Ri spetto de Umi li per spese soggette a contenimento I nvio alla P.F. Bllilnclo di richieste di 
an che In ' .... e di richiesta dei relativi stanz amenti di stanziamento complete d Wattes.tazi one 
bilancio (decreto legge n. 78 / 20 10, articolo 6, commi di coerenza con I limiti Imposti dalla 
7, 8, 12. 13; decreto legge n . 95 /2012, arti 010 5, norma tiva 
Comma 2; legge n. 228 /201 2. I1lcolo 1, comma 14 1; 
decreto legge n . 10 1/ 2013, articolo 1, comma 5 ) 

I RISULTATi I GRADO DI
ATnSl RULIZU.ZIONE 

60% • 
100% • 
Fatto . • 
2 

G 
entro ottobre 
20 16 @ 

diminuzione 
della spesa 
di almeno il •
10% ri spetto 
j'anno 
p l"I!<ed nte 

riduzione 
della spesa 
alm eno •
dell'8% 

riduzione 
d ella spesa 
di almeno il •
20°/. 

riduzione 
della !>pesa 
di al meno Il •
5"10 

•100 
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Posizione di funzione - Attività normativa 

Potenz ia", le azioni a vani 0010 della prevenzione 
della cOlTUZ io ne e della lra sparenza e in teg ri tà 

Impl rnenlazlone nella banca dali ProcediMarche 
della modulìstica relativa al pJ"ocedimcnti regionali 
(compresi quelli derivanti d ;>l rlordino dell e Prol/lnce) 

Utilizzo de l s ilitema OpenAct per il perfezionamento 

del decreti di rigenziali 


Utilizzo del s islema SmartOf ce 

Indlvldu~ i one del rocus t rn IIcl e relativo 
a ggiornamento su sito i$lituzionale 

SViluppare un sistema di ""a li di impatto dell" 
regotarnentazlone 

Predis posizione P.d. L. d s e mpl lficazone della 
normativa reg ionale 

OBlETTlVO 

Trasmi ,."ione alla struttura co mp etente Entro Il 3 1 
del report di m onitoragg io relativo al dice mbre 
rlspetlO annu;>le dei tempi 20 16 ~.. •proced lm.... tali . .. o,. di Raggi ungi me 
ra\l9 iu ngi m.,., to de l rispetto dei tempi n to d i 
prevf ti *-* Rispetto del la check Ust per almeno Il 
gli adempi menti di ptll'!\MnZione d ell 
co<ru.zione 

Aggio rnamento del la b nca dati d i 
procedimenti e car icamen to, per la 
Iruibll ità generalizzata, della 
modulis tica connessa 

Co m pleto uti lizzo del software per I 
decreti e mess da lla strutlura 

"lo di protocolli digitali delI.. s truttura 
rispello ai protocolli totali al 3 D g iugno 
... 'Vo d i protocolli digitali de lla 
strullura rispetto ai protacolll to tali a l 
3 1 dicembre 

IncIlcazione del focus tematlc:o di 
appartenenza e contenuti d in,..,rlre 
-.--.. implementazion ed aggiornamento 

Presentazione progetto operativo 

Presentazione P.d . L. 

""OICATORE 

70"10 del 
rispetto dei 
tem pi 
previsti • •• 
100% 

Fa tto entro Il 
31 ottobre 
2016 • 
fatto entro 6 
mesi 
dall 'approvaz •ione della 
OGR 
3 0 % II· 

8 0% • 
fatto .."tro il 
31 marzo 
2.016 .... •fatto entro Il 
31 dicem bre 
2016 

fatto e ntro il 
31/12/2016 •
latta ent ro ìI 
31/1 2/ 2016 • 
I alSlJLTATI CRAOO 01 

ATTUiJ RfALlZZJlZ10NE 

Posizione di funzione - Coordinamento d ell 'avvocaturA regionAle 

Potenziare le wonl iO vantaggio del la p rl!l/enzlone T..,51TIlssione alla s truttura co mpetente Entro Il 3 1 
delLa corruzione e della lfil$parenza e integ ri tà dt!l report di monitoraggio relativo ;>I dicembre 

rispetto annua le del tempi 2016 ••• •procedimentali ••• "ilo d i Raggl ungime 
raggiungimento del r ispetto dei lempi n to di 
previs ti .u Rispetto della check lis t per a'meno Il 
gli adempimen ti di preveraione del'.. 
cornJZione 

Implementazione nella bane.. dali PTocedlMarche Aggiornamento della banca d"ti del 
della modulistica r-datlva al procedimenti reg onall procedimenti e caricamento, per la 
(comprl!Sl quelli derivanti dal nordlno delle Province) fr uibDlt;i ge neralizza la , della 

Utilizzo deJ sistema OpenAct per Il perfezionament.o 
del decreti dirigenziali 

Utilizzo del . i$lema Smartomce 

100 vid~one del focus temalicl e relativo 
aggloma"",nlo su srto Isti t uzionale 

Sempllllcazlone del procedimento di costituzione In 
gludlzlo nelle cause relative a fauna selvatica 

Gestione d e l eont""zioso pro ve n ie nte dalle 
a mmlni$\razioni provincial i 

Archiviazione fascicoli relalivl a l contenzioso 
co nd uso e senza pi ù rlleva nza al fi n i giuridici e / o 
ammlnistrafivì 

modullstica connessa 

Co mpleto utllino del software pl!l'" I 
decreti e messi dalla struttura 

Ofo di protocolli d g ita ll della struttu ra 
rispet to al protocolli totali al 30 gIugno 
••• 'Vo d i protocolli digitali dell .. 
struttura rispetto al p«Itocolii lo Il a l 
31 dicembre 

Indlcazlone del. focus lema tico d i 
appartenenza e contenuti d a Insertre 
••• Implementazio ne ed aggiornamento 

adozione del la D.G .R. di autorlzzazloni! 

co mp ilazione completa delle schede del 
database relative ai procedimenti 
p rovenienti dalle province 

com'pilazione dei moduli d i sca ri co con 
conseguente eliminazione del fascicoli 
obsole ti 

lO'Vo del 
r is petto del 
tempi 
previsti ••• 
100°'0 

Fatto entro il 
3 10ttobn!! 
2016 • 
fatto entro 6 
mesi 
dall'approl/az •ione d ella 
OGR 
30°'" ••• 
80% • 
fatlo entro il 
3 1 marzo 
2016 ..... •fatto enlro Il 
3 1 dicembre 
2016 

entro a pri le 
20 16 • 
entro 6 mesi 
dalla presa 
in carico del •
contenzioso 
in agge.1I0 

e ntro 
dice mbre 
2016 • 
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OBIETTIVO !INDICATORE ! RlSllLTATI GRADO DI 
ATTCSI REALlZZAnoNf 

Posizione di funzione - Controlli dì secondo livel lo ed audit relativi ai fondi comunitari 
Po ten-zlare le azioni il vantaggio della prevenzione 
de lla corruzlone e della trasparenza e Integri tà 

Impleme n tazio ne nella b ne 'l dati ProcedlHarche 
dell a modullstka relativa ai procedimenti regionali 

Trasmissione alla struttura competente 
del report di monltoragglo relativo a l 
rispetto annuale del tempi 
procedlmentali ••• "lo di 
raggiungi mento del rispetto dci tempi 
previs ti ••• Rispetto della c.heck list per 
gli ade.mpimenlf di prevenzione della 
co rruzione 

Aggiornamen to della banca dati dei 
procedimenti e caricamento, per la 

(compresi quelli derivanti dal riordino delle Province ) frui blllt<i generalizzata, della 

Ullilvo del s istem a OpenAct per- il perfezionamento 
dei decreti dirigenziali 

Utilizzo del slstema SmartOffice 

Indlvidua2l0 ne dei focus temal cl e rela ti vo 
aggi ornamento su sito istituzionale 

Ridurre le irregolarità formali da parte dei beneficiari 
dei fondi comunitari tramite la p redisposizione d i 
schede / vademecum di sup porto per la correna 
modalità di realizzazione degli Inle.rventì in funzione 
del controllo 

OBIETTIVO 

Potenziare le azioni a vantaggio della p revenzione 
d e lla corruz ione e della t rasparenza e in tegrità 

Im plementazione nella banca dati ProcediHa rche 
dell a modu listica relallv al procedi men ti region ali 
(compresi quel li d e rivan ti dal ri ordino delle Province) 

Utili.zzo de l sistema OpenAct per il pertezlonamento 
dei decreti dirigenziali 

Ut il izzo de l sistema Sma rtOffice 

Individuazione dei focus lema tic i e rel alivo 
aggiorna mento su sito Istituzionale 

moduHsllca c:onne5s<l 

Co mpleto u tilizzo d I soltware per i 
decreti emess i dalla struttura 

°lu di protocolli digitali della struttura 
rispetto a i protocolli totali al 30 giugno 
"n "lo di p rotocoll i digitali della 
st ruttura rispetto a i protocolli totali al 
31 dicembre 

indicazione del focus tematlco di 
appartenen za e contenuti da Inserire 
••• implementazione ed aggiornamento 2016 ••• 

predisposizione schede per tipologie di 
ìnterventi 

INDICATORE 

Posizione di funzione - Consulenza e Bollettino u fficiale della Regione 
Tras m issio ne alla s t ruttura compe tente 
d el report di m o nlt o ragglo relativo al 
rispetto ann uale dei tempi 
p rocedlmental i ••• % di 
ragglunglm~!J1 to del rispetto dei tempi 
previsti ••• Rispetto della check list per almeno il 
gli a dempimenti di prevenzio ne dell 
corruz ione 

Agglomamento del la banca dat i del 
p rocedimen ti e c.a r icamento, per la 
fruibi li!;' generalizzata, d e lla 
modulistica con nessa 

Completo utilizzo del software per i 
decret i emessi d a lla s trutt ura 

0/. d i protocolli di gitali della s truttu ra 
ri spetto a i pro tocoll i to l ali al 30 g iwgno 
••• °/0 di p rotocoll i digital i della 
stru ttura rispetto ai protocolli totali a l 
31 dicembre 

indicazione d e l focus tematko di 
appclrtenenza e conten uti d a ,jnsel"ire 
••• imple~mentazione ed a ggiornamento 

Divulgare all'interno d e lle st rutture r egionali i recenti numero di materi e e fu nzioni 
orientamenti della Co rte Costituziona le relazionate 

fatto e ntro il 
31 dice mbre 
2016 

3 • 
Il'!~:J1 RE~~NE 

Entro il 31 
dice mbre 
2016 .... •Raggi ungi m e 
nlo di 

En t ro il 3 1 
dice mbre 
2016··' •
Ragglunglme 
ntodi 
almeno il 
70·1. del 
rispetto del 
tempi 
previsti· . ... 
1 0 0·/0 

Fano ent ro Il 
31 ottobre 
2016 • 
fatt o e ntro 6 
mesi 
dal I'approvaz •Ione della 
DG R 

•30"/0 ••• 
80% 

fatto e ntro Il 
31 mano • 

7 0 % del 
r is petto del 
tempi 
p revisti .... 
100% 

Fatto entro Il 
3 1 ottobre 
2016 • 
fatto entro 6 
mesi 
dall'a pprovaz •ione della 
DGR 

30% *.. * 
80% • 
tatto entro il 
31 marzo 
2016 · · · •
falto entro il 
31 di ce mbre 
2016 

3 • 
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OBIETTIVO INDICATORE 

Posizione di funz ione - Sistemi informativi e t e lematici 

Po tenziare le azion i a vantaggio della prevenzlo.ne 
della cornaione e della t rasparenza e in tegri l~ 

Implementazione nella banca dilU Proc edlMarche 

Utilizzo del sistema OpenAct ...... U perfezionamento 
dei do!cretJ dlrigenzJall 

UtfJlzzo del sIstema SrnartOlfice 

Ulllizzo del nuovi sistemi a supporto del i 
comunIcazione tnlS parente e.d elncace 

Indivlduazlo n dei locus lematlcl e re la tivo 
illiJylomamento SU 5Ito Istltuzlon le 

Redigere I nuova stralegla ultra banda larga (NGN 
H rche) 

Avviare la moda li t • completamenle dig itale per la 
predlsposizlone e fl rll'lil del d«retl dJrlg enzlall di 
lutte le .trutture neg!On;t11. 

Attuare Agenca DIgitale Marche CIIn interventJ POR 
FESR 2014-2020 a f""ore del Comuni 

Trasm issione alla struttura competente 
del report d I monl toragglo rela tivo a l 
rispetto annuale de l te mp 
proced imentali ... % dì 
l"iIgglungimen to del r ispetto dei t.e m pi 

I IlISlJLTAn GIUDO DI 
ATTEST IlEAUZlJlZIONE 

Ent ro Il 31 

dicembre 

20 16 n. 
 •RiI9giunglme 

n to di 


previs ti ... Rispello della check lisI per almeno Il 
gli adempi menti d i prevenzione de.lla 
cOrT\Jzione 

Aggiornamento della banC1l dati del 
della modullstlca relallva ilJ prOCedime nti r"9onall proced imenti e cari ca mento, per la 
(compresi quelli derivanti dal riordino de lle Province ) f ruibilità generalizzata, de lla 

modulì5tica connessa 

Comple to uti lizzo de l soft ware per I 
dee.... t l e messi dalla struttura 

CV. di protocolli dig ita li della struttura 
ris petto ai p rotocoll i tot.ali a l 30 giugno 
••• % d i pro toco lli digitali della 
s trollu ra r ispetto al protoco lli to tali al 
31 d icembre 

"lo di bandi inseriti ne l Sistema Bandi 
Trasparen U rispetto al tota le del relativi 
a lti dottati ··· Cf. di " OppOrtunità per 
Il terri torio~ segnai le rispetto al totale 
dr! rel ativi atti adonati 

Indicazio ne del focu5 lema tico di 
appllrten enza e contenuli da Inserire 
••• imple mentazione ed agglorn m ento 20 11; ... 

RIlascio d ella prima ve r Ione de l n uovo 
Plano Telematlco • •• Approvazione da 
parte della Giu nta e Irasmisslon 
all'Assemblea Legis lat lva R"9ionale ••• 
Avvio attua tivo del Plan o, con dizio nato 
da l tem pi dell"Ass m ble a Legislativa 
Regiona le 

Pf'I"C..ntua le delle IitTUtture vvlate 

Emissione primo bando di Incentivi ai 
Co m uni ••• Verifica del rlspello della 
scadenza pn!Sentazlone delle do mande 
e d '" progett i d;o parte del Co muni a l 
31 / 10 / 2016··· 

No mln della Commi Ione e 
qu n ti!l,azione delle domande ricevute 
e dei contributJ ric hi esti 

Posizione d i funzione - S upporto dell ' Avvocatura Regionale 1 

Potenziare le azJonl il vantaggio d ella p revenzione 	 TrasmissIo ne alla struttura co mpetenle 
della cornaione e della t rasparenza e in tegrità 	 d el report di monitoragg ia Iiltivo a l 

r ispetto a n nua le dei te mpi 
proced imenlali ••• 0/. di 
raggiungi mento del r is petto dei remp< 
previ5ti ••• Rispetto della check list per 
gli a de mpimenti d i prevenzione d la 
co rruzion . 

Implemen tazio ne nella banca daU ProcedlM.l[che Aggiorna mento de lla banca d illi de i 
della modulistica r"'aUva a l proced imenti regionali proced imenti e caricamento, per la 
(compresi quelli derivanli dal riordi no delle Province) fru ibili tà ge n e ralizza ta, della 

modullst ica con nessa 

70% del 
rispetto dei 
tempi 
previsti ••• 
100% 

Fallo ent ro il 
31 ottobn!! 
20 16 • 
ratto entro 6 
mesi 
d a ll' ilpprovaz •Ione d el la 
OG R 

30% .aca 

80"10 • 
9 0% ••• 
60% • 
fat to e nl.ro I 
31 m no •fatlo e n t ro il 
3 1 d lc..mb.... 
20 16 

•Fatlo l!l1 tro Il 
31/03/20 16 
••• Fatto 
tmlro il 
30/9 / 2016 
••• f atto 
..nt ro ll 
31 /12 / 2016 

a lmeno Il 
SODfo ent ro Il 
30/06/ 201 6 •
El 11 100"10 
entro Il 
31 / 12120 16 

Fatto en tro Il 
30 /06 / 20 16 
... " Fatto •.... Fatto 
e n tro il 
31 / 12/2016 

Entro il 3 1 
d lc mbre 
20 16 • •• •Raggi unglme 
nlo d i 
al meno il 
70% de l 
r is petto de i 
tem pi 
previsti •• 
1000f0 

Fatto ent ro il 
3 1 ottobre 
20 16 • 

Attività realizzate e ri sulta ti conseguiti 
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OBIETTIVO 	 !INOICATOflf 
I 

Posiz.ione di funzione - Supporto dell' Avvocatura Regionale 2 
Potenzia~ le monl a vantaggio de/Iii p.-enzione 	 Tra~missione ana struttura competente 
della col'TlU:lone e della trasparenza" Integrita 	 del report di monltoragglo rei Uvo al 

ri5petto annuale dei tempi 
procedlmentaU ••• '\lo di 
raggiunglmenlo del riSpellO dellempl 
previsti ••• Rispetto della check lIS I per 
gli ademplmenU di preveru.lone della 
corruzione 

I mp lementazione nella banca dati ProcedlMa~he Aggiomam~to della banca d.lli del 
della modullsUca relativa al procedlmentl regionali p rocedimenti e caricamento, per la 
(compresi quelli d rivantl dal riordino delle Province) 'ruibllltà generalizzata, della 

moduHstlca connessa 

Posizione d i funz ione - Supporto dell' Avvocatura Regionale 3 
Potenziare le azioni a vantaggio d ella prevenzione 	 Trasmissione alla struttura competente 
della corruz ione e della t rasparenza e integri t ,; 	 d e l report di monitoragg io relativo a l 

ri spetto annuale dei tempi 
procedimentali ••• % di 
raggiu ngi mento del rispeno del tempi 
previ sti .. ., Rispetto della check lis t per 
g li a de mpimentf di prevenzione della 
corruzione 

Imp le men tazione nel la banca da li Proced iMa rche Aggio rna mento d el la ba nca d a t i dei 
de lla modulistìca relat iva a i procedime nti regiona li procedimenti e caricamento, per- la 
(com"",,,i qu elli d erivanti da l rio rd ino delle Province ) fru lbili t.ll generalizzata, del la 

Semplificazi one delle procedure is t ruttorie 
prodro miche alla costituzione In giudizio 

Fornire supporto consulen2iale leg le all e strullure 
regiona li 

OBIETIlVO 

modulisti ca con nessa 

percentua le di ri duzione de l t e mpi di 
acq uisizione dell'lstruuorla da lle 
strut tu re co mpetent i: Se s i tratla di 
~pensiViJ o di a lt ro provvedimento 
caute lare da 1 6 g iorni la vorativi, 
riduzione 25% " 12 giomi lavoratiVI; 
alt ri contenziosi con termi ni ordin a ri da 
48 giorni lavorativi, riduzion e 25'1'0 = 36 
gio m l lavorativi 

numero pra tiche evase 

l 'I'IOICATOIU 

Stazione Unica Appal""nte della Regione Marche (SUAM) 

Potenzia~ le azioni a vantaggio del la prevenzione 
della cornaione e della trasparenza e integrità 

Implementaz io ne nella banc dati Proced iMarche 
della modullstica relatlva a l procedimenti regionali 
(com"",,,1 quelli derivanti dal riordino deUe Province) 

Utilizzo del s iste ma OpenAct per- il pertezìonamento 
del dei::reti dl rigenziaU 

Utilizzo del s istema S martOffice 

I ndivlduazione del locU5 lemallcl e relativo 
aggiom amento su sito is tituzional e 

Gestione delle procedure contrattuali p reviste d a l 
OPC M ex a rt . 9 , comma 3, del CL n. 6 6 /2014 

Trasmissione alla stnrttura competente 
del report di mon iroraggio relativo al 
rispetto annuale dei tempi 
p rocedlmentali .... Ofo di 
raggiungi mento del rispetto del tempi 
p revi sti··· Rispetto della check list per 
gli a de mpimenti di pr...,enzione della 
corruzione 

Aggiornamento d ella banca dati dei 
procedimenti e cari camento, per- la 
' ru lbllit,; generalizzata, del la 
modullstica connesSiJ 
Completo util izzo del software per I 
decreti emessi dalla struttura 

°10 di protocolli digitali del la struttura 
rispetto a i p rotocolli tota li al 30 giugno 
• •• "'. di p rotocolli d gl ta li della 
struttura rispetto al protocolli totali a l 
31 d icembre 
indTca2lone del focus temat ico di 
appa rt oenen.za e onlenutl da Inserire 
••• Implemen tazione ed agglomamento 

Pen:entuale de ll procedure gest ite per 
le q ua li sono pervenu ti I progetti da 
parte degli enti Interessati 

I RJSULTATI 
ATnSI 

Entro n 31 

dicembre 

2016··· 
Ragglunglme 
ntodl 
a lmeno Il 
700/a del 
nspello del 
tempi 
pf"1!.vls-li ••• 
100"10 

Fallo entro Il 
3 1 ottobre 
20 16 

Entro Il 31 
dicembre 
2016··· 
Ragglung ime 
nto d i 
a lmeno II 
70'1'0 del 
rispetto del 
t empi 
previsti ••• 
100% 

Fa tto entro il 
31 ottobre 
2016 

almeno II 
25 '1'0 

a lmeno il 

95% 


R.ISULTATI 
ATTESI 

Entro Il 31 
dicembre 
2016··* 
Ragglunglme 
nlo di 
a lmeno II 
70% d el 
ris petto d ei 
tempi 
pr-evi$ti .a ... 

IO O·1v 

Fatto entro Il 
31 ottobre 
2016 

falto en tro 6 
mesi 
dall'approvaz 
ione del la 
OGR 
3 0% _ •• 

80°/• 

falto e ntro il 
3 1 marzo 
2016 ·" 
fatto ent ro Il 
31 dice mbre 
2016 

100% 

I GRADO DJ 
REAUZZAnOfllE 

• 


• 


• 


• 

• 


• 

I GRADO DI 
l REALlZZIIZlONE 

• 


• 

• 

• 

• 

• 
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ODlflT1VO 	 lNlHCATOIiE' Il15tHTAn I cuoo or 
Arrrsi . REAl.IZZ.4ZION[ 

Servizio - Risorse finanziarie e politiche comunitarie 

SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI Media de l raggiu ngimen to deg l i obiettiv i 100./. 
AMMINJST IIATIVI FINALIZZATA ALLA LOTT A ALLA secondo livello 
CORRUZI ONE ED AlLA TRASPARENZA •
RIDUZION E DelLA CIRCOLAZIONE DOCUMENTALE Struttu", inteme a l ServlzJo (n) che almeno (n-l ) 
CARTACEA TRAMITE LA DI GITALI ZZAZIONE DEl util izzano gli st rume nti OpenAc.t e 
PROCEDIMENTI 0 1 DECRETAZIONE E l'UTILIZZO SmanO(fìce •DelLA fIRMA DI GITALE 

UNIFORMARE LE ATTI VITA' 0 1 COMUNI CAZION E E DI Media del raggiungime nto degli obiettivi 100·'" 
I NFORMAZI ONE ON LINE NEL SITO ISTJTUZtoNALE 

ASSICURARE UNA GESTlONE flNANZIARlA 
EfFICIEN TE, TRASPARENTE E TEMPESTIVA 

PREDISPOSIZI ONE DEGLI STRUMENTI DE LLA 
PROGRAMMAl t ONE FINANZIARIA E ATTIVITA' 
CONNESSE 

PREOlSPOSIZlONE OEGU STRUMENTI NECESSARI 
PER LA GESTIONE FONDI FESR E FSE 201412020 

RAZlONALlZZAZI ONE DEL PATRI MONIO 
I MMOBILI ARE 

GESTIONE OEL FONDO SANITARIO NAZIONAU 

Potenziare le azioni a vilntaggio d el la p revenzione 
della cor ruzione e della ITiisparenza e inlegTilii 

I mplernentulone nell banca dati ProcedlMarche 
della modulitUCiI nII Uva iii procedimenti reglo.,..11 

di secondo livello 

Media del r"9giungimenlo degli obietti vi 
dl seccndo Uvel lo, 

Med ia degli indlcalori d i II live llo 

med a degli indicatori di li livello 

esp leta mento procedure 

m edia del r "9giungimen to degli 
Indicatori d i II livello 

Trasm issione alla struttura competen te 
del repo.1 di monltoraggio rel iltivo al 
r ispetto ilnn ...le de i t mpi 
procedi m en talì .... Cl/o di 
ragg iungi mento del rispetto dei tempi 
previsti ·'· Rispetto della check lis t per 
g li adempimen ti d ì prevenzione d ella 
corruzione 

Aggiornamento della l)anc3 dilli del 
procedimenti e C41rfcamwotO. per la 

(compresi quelli der1vantl d I riordino delle Province) fruibili t à generalizzalA!, del l. 

Utlllno del sistema OpenAd per Il perfezionamento 
del decreti dlngem:lilll 

UtlIlzzo del sistem;a SmartOffice 

utllln.o del nuovi sistemi a lòupporto della 
comLmIcnlone lraspilrl!nfe ed efficace 

lndlvlduazlone del focus lem1lUcJ e relallvo 
aggiornamento su sito IsUtuzionòtle 

Rlduzlone dello .Iock del resldul po::o-enl1 (dec:relo 
legislativo n , 118/2011) 

M s.slmlnazlone delle Ti cosslon a v;alere sul residui 
attlvr (Decreto legislativo n. UB/20 11) 

Miglioramento della t rasmissione delle dichiara;voni 
In rif.... imento alla pl'"edlspos izione dei do<:umenti 
contabilt e ali.. r lchiest.. degli organismi di controllo 
( decreto legislativo n . 11B/2011; decreto legge n . 
174/201.2; leggI regionali n. 40/2012 e n. 14/201.5) 

Completa e tempestiva allmenlilzione della banca 
dati deWtlppllQlIvo p"" l" gestione delle fafwr>! 
.,te"Toniche fATTO (d..crelo legge Il . 3 5 / 2013, 
articolo 7bis ) 

modullsllCil con nessa 

Completo ut l!ao del software per I 
decreti emessi dali struttura 

.,. di protocollI digitali della struttura 
rispetto protocolli totali al 30 giugno 
••• "'" di protocolli digitali della 
struttura rispetto al protocolli lotall iii 
31 dicembre 

"/o di bandi Inse Il nel Sistema BandI 
Trasparenti spelt o a l totale del relativi 
.tù adottaoll ••• "'" di ·Opportunl tà per 
il t.mt orlo- segnaI te rispetto aJ totale 
d relativI atti adotliltl 

i ndJc:a:zione del l ocus t emallco di 
appartenenza e contenuti da Inserire 
... Implemenl.alone ed gglom amento 	2016··' 

fatto en tJ'O Il 
31 dicembre 
2016 

percentuale di ridu~on dello s tock del 20·" 
~dul perenti rispetto li'eRn;lzlo 
pn:o;eden t •(7Perentl1_(1+1)- 7Peren1l7_ t)f1 
Perenti? _ t 

Indice di srn II lm ento del residui a ttiv i 6 00/. 
(riscossioni in conto r Id ui I residui 
attfvl inizIali riaccertatl ) •(Riscossioni in c.on to r esldull j(Resldui 
iltlivi inizIali Ti ccer t a tì) 
N .B. l 'obietti vo no n sI applica ai capita i 
di entrata del p",i lTU!tro Sanità . 

invio al Servizio RIso...... fin anziarie e 100.... 

politiche com unitarie delle cflchlarazJon 

entro 10 gio rni <1<1 Ila rìchies formale. 

salvo diversa d isposizionedello stesso 

Servizi o RIsorse finanziarie e politiche 

comunitarie su Indi cazione del 

Segretario generale. 


Una fa ltura risulta inserila nel sist ema. Fatto. 

entro n. 15 giorni deve "",ere g~1 


d31 r esponsabìle del procedimento (es. 

accettata, sospesa. r ifiulilta); l a 

gl!5tlone d"l1a fatt ura non deve l!5Sen! 


lascia ta "911 a u tomatismi del slst.....a 


•100% •1000/0 •
100"1. •100 "/o •100 •
Entro Il 3 1 
dicembre 
~0 16 ••• •
R ggiungime 
nto d 
almeno I l 
70·1a del 
rispetto del 
tempi 
previsti · •• 
100"1. 

F Ilo entro Il 
31 ottobre 
20 16 • 
falto entra 6 
mesi 
dall'approvaz •lonedetla 
OGR 

3 00/0 ••• 
80.'" • 
90"'" ••• 
60"'" 

fatt o entro Il 
31 m no • 
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OBlfTTlVO 	 INDICATORE 

Posizione di funzione - Fondo per lo sviluppo e la coesione e marche + 20 
Po len'Ziare le a zionI il vantaggio del la prevenzione 	 TrasmlllSlone a lla struttura competente 
della cOrTUZione e della t rasparenza e Integrità 	 d el report di monltoraggio relativo a l 

r ispetto annuale del tempi 
procedimentali •• • "I. di 
raggiungI mento del ris petto del tempi 
previsti '· ' Rispo!rto della check IIst per 
gli adempimenti dI pn!Ve nzione della 
corruzione 

I mp lementazio ne nel la ban ca d ti Pro<:edlMarche Agg io rnamento della ban", dati del 
dell a modu listica relativa al proced i"",ntl region ali procedImenti e caricamento, per la 
(compresI quelli derivan ti d I riordino de lle Province) Iru lb ìli tà generali:zz:ara, della 

modul lsUca connessa 

Utilizzo del sis tema OpenAct por il perfezionamento Co m pleto utilizzo del software pe.- I 
del decreti dlrigenzlall decreti emeS5i dalla stnIttura 

Utl\i.zzo do!l sist ema S milrtOffice 	 % d ì protocoll i digitali della struttu ra 
rispetto ai protoco lli totali al lO giugno 
• •• CVo rII protocoll i dìgltal i do!lIa 
stru t tura rÌ$JM'tto a l protoco lli tota li al 
31 dicembre 

Utiliz:zo dei n uo vi s istemi a su pporto della 	 "I. di bandI inserlll nel Sistema Bandi 
co m unicazlo.... t rasparen te d e ffi clice 	 Trasparenti rtspeltO al totale dei relaUvi 

a tti adotta li ••• CVo di ' Opportunità pe.­
il terrltorio~ segnalate rispetto a l total.. 
d <!l r<!lativl aUJ adotta ti 

Indlvlduazione do!l focus t ematJcI e """tivo indicazione del focus t..,...tico d i 
aggIornamento ... sito istituzionale appartenenza .. contenut da Inserire 

• •• im ple mentarlon.. ed aggiornamento 

Riduzione dell a quota dei residui perenti a l Percentuale dl ridU21o"" 
31/12/2015 d el fondo perlo SvUuppo e la Coesione 
20 07/ 2013 

Monltoragglo e a nal isi llnanzlarl Iì$l ca e di Imp,atto Percen tuale di .....allzzazlone del 
degli inte rventi co n fon te d ì lM.anziamenlo europea, monlloragglo 
stata le e regIonale per le s t ru tture rlcettlve turist iche 

OBIEITlVO 	 l 'ND'CAroRE 

PosI.zione di funzione - Politiche comunitarie e autorità di gestione FESR e FSE 
Po tenziare le azionI a va nt a ggio della prevenzione Trasmissione alla struttura competente 
della corruz ion e della t rasparenza e Integril à del re port d i monitoraoolo relativo al 

rispetto an nual e dei te mpi 
procedimentali ••• 0./0 di 
raggiu ngimento del rispetto del tempi 
prevl.s tl ••• Rispetto ~lIa check IIst per 
g li adem pimenti di prevenzione della 
corruzione 

Imp lemen tazione ne lla banca dati Procedi Marche Aggiornamento della banca dalI del 
della modulls tlca r lativa a i p rocedimenti regio nali procedi men ti e carica met1 to, per la 
(compresi quel li derivan ti da l riordino dell e Province) l rui bilità gene ralizza ta, del la 

modulistica connessa 
Utilizzo de l sistema OpenAct per II pe rfezionamento Completo utilizzo del software pe.- i 
dei dec reti dirigenziali d ec re ti e messi dall a struttura 

Utilizzo de l sistema SmartOHic e 	 O/o d i protocolli di gi tal i d ella stru ttura 
rispetto a i p rotocolli tOlali a l 30 g iugno 
•• • % di p rotoco ll i digitali della 
strullur.. rispetto a l prot ocolli totali al 
3i dicembre 

utili rLO del nuovi sistemi a supporto della 	 Ofo di bandi inseri ti nel S is te ma Band i 
<;:omunlcaz'one trasparente d efficace 	 Tras parenti r lspello a l lo tale df!l relativ i 

atti adottali *' . · "/o di "Opport unità p..r 
il territorio" seg na la te rispetto al totale 
d el re lativi alti a doltati 

IUSULTATI GIlADO 01I 
ATR31 R~JONE 

Ent ro il 31 
dlc mbre 
2016 .... •
Ragglungime 

nlo d i 

almeno ìl 

7 00' . del 

r ispetto del 

tempi 

previs ti ••• 

1 0 0% 

Fa tto en tro il 

31 ottobre 

20 16 
 • 
latto entro 6 
mesi 
dall'appro vaz •
Ione dell 
OGR 
3 0% ••• 
80·/ • • 
90 % • •• g60"10 

fatto ent ro Il 
31 marzo 
2016 ••• •fatto ,,"tro il 
3 1 d Icembre 
2016 

20% •
100· ' . • 
I RISULTATI I GIlADO DI

ATTESI REALl22A210Hf 

Entro il 31 

d icem b re 

20 16 ••• 
 •Ragglu ng lme 

n t.o di 

almeno il 

700f0del 

rispetto del 

tem pi 

previsti · *. 
100% 


Fa tto entro il 

31 o ttobre 

2016 
 • 
latta ent ro 6 
mesi 
dall'a pprovaz •
ione della 

OG R 

30°/0 ••• 
80°/0 • 
90°/0 "' ** 
60% @ 

t 
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olÌln'TiYo TNDICATOIU! I IUSUI H\TI I GltADO DI 
ATf!.S1 REAUZZA.ZIONt 

Posizione di f unzione - Politiche comu ni tarie e autorità di gestione FESR e FSE 
Indlvlduazlone del focus tematici e rela tivo Indicazione del (ocus tematlco di fatto entro Il 
aggiornamento $IJ Ito I"tltuzlonal" appartenenza e con tenuti da inserire 31 mano 

••• implementazione ed aggiornamento 2016 ••• •fall o entro il 

Redazìon della programmazione integrata tra I fondi adozione del documen to da parte del la 
strunur.olì Giunta regionale 

Sempllncazlone del bandi per i fondi FESR ed FSE con adozione del band 5empllncati 
Inserimento della check Il l del c ontrolli ed comprensivi di check lisI ... somme 
eliminazione delle procedure il sportello distribu ite con procedure a llo sportello 

emanate da l l gennaio 2016 

Digitalizzazione completa delle procedure, d 1I1n"lo disponibil ità della procedura 
del bandi alla ricl!Zlone delle domande con gar nzia completamente d ig italin;ata ••• 
di assistenza on line alla compilazione delle do mande pef"Centuale di ri ch lest.e on line prese n 

carico dalia stru ttura entro 24 ore 

Lslit~one abina dI regia per agevolare l'accesso al 5truttura operativa 
tondi diretti 

~BIETT1VO 

Posizione d i funzione - Bilancio 
Potenziare le azioni a vantaggio della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e In tegrità 

Implementitllone nella banc.a dati ProcedlHarche 
della modulistlca relCltivCl I procedimentl ~nall 

Utilizzo del si5lema OpenAct per /I perfezionamento 
del decreti dlrig...wall 

UtIlizzo del sl$tema SmartOfflce 

Utilizzo del nuovi sJsteml a supporto della 
comunicazione tr..sparente ed effìc;ace 

Individuazione del focus tematicl e relativo 
aggiornamento su sito i5lituzionale 

PredispDSlzlone degli a tt i obbHgato ri derivanli 
daWentrata In vigore del D.l g,s. 118/ 20 11 con 
particolare riferimento all'articolo 3 comma 1 2­
alfiancamento della cont b ili tà economico 
patrlmonia le alla contabllltà nCln zian a 

Ricognizione della normativa regionale di spesa a l 
fine del coordinamento con le disposizioni 
dell'articolo 17 della L.196 / 2009 e de lla norm ativa in 
materia dl fin"n'la p ubblica: nuova 51ruttura delle 
d isposizioni finanziarie. rela zione t cn lca 
obbligatori a, scheda economico fi na nzi a ria della 
proposta d i legge 

JHOtCATO«f 

Trasmlss ORe a lla 5trutt ura competente 
del report di monltoragglo relativo al 
rispetto annuale dei tempi 
procedlrnen talì ••• % di 
raggiungi me'lto del rispetto del tempi 

3 1 dicembre 
20 16 

latto entro Il 

3 0 a prile 
 •fatto entro Il 

30 marzo 

.. .. o • 
latto entro il 

30 settembre g 

"'100% 


fa llo entro il 

30 giugno 
 • 
I RISULTATI I GRADO DI 

ATf!.S! REAlIZZAZIONE 

Entro li 31 

dicembre 

2016 ••• 
 •Raggiunglme 

nto di 


previsti ••• Rispetto deDa c:heck list per almeno Il 
91 ademplmen di prevenzione della 
cornaione 

Aggiornamento della b,mQ dati de 
procedimenti e cari c:amenlo, per la 

(compresi quelli derivanti dal riordino delle Province) fruibilità genera/lzza ta. deila 
modul ist ìca connessa 

Completo utHizzo del software per I 
decreti ernessi dalla stnJUura 

~ di protocoOi d gltall della 5tru ttura 
rispetto CII p ro tocolli tol.aJi al 30 giugno 
••• % di protocolli ol9itall della 
s t ru ttura ris petto ai protocolli total i at 
31 dicembre 
% di bandi In_r1 ti nel Sist.ema Bandi 
Trasparenti rispetto a l totall! de.1relat ivi 60% @ 
atti adotta ti • •• ."., di · Opportunltà per 
Il terri to rio· segn late rispetto al lotale 
del relativi atti adotta ti 

indicazio ne del focus tematico di fatlo e ntro Il 
apparte nenza e contenu ti d a inserire 3 1 marzo 
••• implementazio ne ed a ggIornamento 2016 ... •ratto entro iI 

3 1 dIcemb re 
2016 

I mplementazione di un s istema di Fatto 
conlabilJtà e conomico patrimonia le • 
Percen tuale di re alizzazìone 100% • 

70% del 
rispetto del 
tempi 
previsti ••• 
100% 

Fatto enln> Il 
31 otto bre 
2016 • 
fatto entro 6 
m"",1 
dall'a pprovaz •ione della 
OGR 
300At ••• 
80% • 
900/0 ••• 

Attività realizzate e risultati conseguiti Pago 



OIlI[TT1VO 	 IINDICATORe' - - AISULTAn I GRADO DI 
Arnsl AEAilZZAZIONE 

Posizione di f unzione - ProgrammllZio ne ec:onomico-fina nziaria de l servizio nnitllr io regionale e ragioneria 
Po t enz iare le azioni a vanta ggio della preve n zione 	 Trasmissione alla s trutt ura competen te 
de ll a corruzione e della t rasparenza e ntE'qrl t o\ 	 del n!pOrt di monitoragglo relat ivo al 

ri5pe tlo ann"ale de te mpi 
p rocedi mentali ••• 0/. di 
"'99I" ng lmento d el rl5pet d I I mpl 
p revisti ••• Rispetto cieli ., check IIs t pe r 
011 a d mpimentl d i prevenzione d e lla 
C.O rruzlone 

Imple m ntazlo ne ne/ la b nca dòllI ProcediMa rche Agglomam nto d 1\ ban ca d I dei 
de ll a modulls tf relativa a l procedimenti regionali proced imenti caricamento, per la 
(compresI q uelli deriva n ti dal riordino delle Prov nce) fru lbllft generalizzata, della 

Utilizzo d I siste ma OpenAc t per il perfeziona me n to 
dei dec.r ti dlrig m /ali 

Utilizzo de l 5Ìstenra S m nOtli ee 

Utilizzo de i n uov i s istemi s upporto dell, 
com uni cazione trasparente d ~fi r;ac 

Indlvlduazione dei focus tema tlc i e re lativo 
agglomame nto su s it o istituz ionale 

Esple ta mento gli a de mplmen di carattere 
economico a l fini della q uota l'remi .,le de l Fondo 
Sanita rio Naz ionale 

mod ulis tlca connessa 

Co mpleto u tilizzo del $Oftware per I 
decreti emessI dali .. lrutlurn 

"lo d i protoco ll i dlg tali d ella struttura 
rlspet to al protocoll i tolall al 30 giug no 
••• % di p ro tocolli d lglt.." del la 
stru t l1lm ri5petlo a l protocolli to l a ll .,1 
3 1 d icemb re 

0/0 di t nd i in$4!ri ti nel S iste ma Bandi 
Tras paren ti rispetto al tornie dei rel ativi 
at ti adot ta li'" % di "Opportun ità per 
ìI territ.o rio " 5B9nalate rispett o al l ot31.. 
del relall vl a tti dollat i 

indicazione del focus tematlco di 
appa rtenenza e contenuti da inserire 
**. implementazione ed aggiornamento 

supera mento degli a dem pi menti 
cconomld 

Ent ro il 31 
d la<mbre 
20 16 ••• •Raggiung lme 
n lo d I 
al meno il 
7 0 "/0 del 
rispetto de i 
t ...... pi 
previsti .... . 
1 0 0 % 

Fa tto entro il 
3 1 o ttobre 
20 1 6 • 
'allo entro 6 
mesi 
da ll'approvaz •ìone d Il a 
DG R 

30°/0 • • ,.. 
BO·'• • 
9 0 % ••• 

6 0% @ 

latto entro Il 
31 mano 
20 16 ... •fatto entro il 
31 dicembre 
2016 

fatto/non 
fatto • 
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OIJ.fTTlVO 	 INDICATORI' I IUSl.IlTAn I GRADO DI 
. - ArrroSl 1ttA.lIZZAZIONf 

Serviz.io - Attiviti produtt ive, lavoro, turiscmo, cultura e internazionalizzazione 
SE"MPUFICAZIONE OD PROCED I MENTI Med a ciel ~9i unglrnenlo degli obiettivi 100"' ­
AMHIJUSTRATIVI FINALIZZATA ALLA LOTTA ALLA secondo Uv lo 
COR RUZIONE ED ALLA TRASPARJ:NZA 

RIDUZION E DELLA Cl RC0LAZ10N"E DOCUMENTALE 51ru1lU", Inteme a l 5erv zio (n) che 
CARTACEA TRAMI TE LA DIGITAUZ2AZIONE DD ut fllzuno g U strumenti OpenAct e 
PROCEDIMENTI DI DECRETAZIONE E L'UTILIZZO 5martOffice 
DELLA FIRMA DIGITALE 

UNIFORMARE LE ATT1VlTA' DI COMUNICAZIONE E DI Med. del ~glungimenlo degli obietti" 
INFORMAZIONE ONUNE NEL SITO ISTITUZIONALE dl5eCondo Ilv lo 

PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTOR E DI 
SVrLUPPO 

ASSICURARJ: lE POUTlCHE ATTIVE DEL LAVORO E 
LA FOJU4AZlONE 

PotenzIare le azioni a vantagglo del la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e inlegrlta 

Implementazione ndla banca dati ProcedIMarche 
~nil modul Uca relativa ai procedimenti regionali 

Utilizzo del sistema OpenAct pew' I I perfezionamento 
del decreti dirigenziali 

Ullllzzo del sistema S"",rtOff1ce 

Utlllno del noovl sistemi a supporto del la 
comunicazIone tr..sparente ed erncac 

Indivlduazìone del foc:us lematlcl e relativo 
aggiomamento su silO Istituzionale 

Riduzione dello 5tock de i residui peren l (deueto 
leq 51allvo n . 118/2011) 

asslmlz:z..nJo,,", dOlIle riscOSSionI il Iere sui resldul 
atllvi (Decreto Legf:slaUvo n. 118/20 11 ) 

Miglioramento d la \rn5mi!<Sioneddle d ichl razioni 
in rilerimen to a lla predlsposizlone de i documentI 
contaWII e alle richieste degli organismi d i controllo 
(decreto leglslaUvo n. 118/2011; decreto legge n . 
174/2012; leggi regionali n . 40/2.012 e n. 14/2015 ) 

Compl.,ra ., lempestlva alimentazione della banca 
dali dell'applicativo pcrr I.. gellone d le f..tlure 
elettroniche FATTO (deqeto legge n . 35/2013, 
articolo 7bls) 

turisllche 

P onamenlo, in uno del primi tre 
~Ii, rispetto ali reg onl Italiane,. ~r 
l' lncldenzill dd valore aggiunto cult urale 
sull'econom regionale 

almeno (n-l) • 
1000/0 •ASSIClIRARE l1HA GESTIONE FlNAN2IA RIA Media del ~glunglmenlO «gli obl..tt vi 100·" 

EFFlCllNTE, TRASPARENTE E TEMPESTlVA di secondo IIvdlo. •fAVORIRE LO SVILUPPO ECONOMICO E Media d..1~glunglmen lo degli 100 
L'OCCUPAZlONE Indì lori di ec.ondo livello •CONSOUOARE L'OFFERTA TURlSTlCA DELLE MARCHE f>ercn1 tuale de911 rri"i e delle presenze Tra lo O e 

1'1% rispetto 
all'anno •precedenle 

Posizioname 
nlO nel primi 
Ir poslJ 

Medi cie l ragglunglmen lo degli obl ttlvl 100 
di !OeCOndo IIvdlo • 
Trasmissione a lla s trultura compatenle Enlra Il 31 
del report d i m o nlloragg lo relativo a l dicembre 
r ispetlo annual e dei t e m pi 20 16 ••• •
prlK:edimenta li ••• "lo di Raggl unglme 
raggiungi men to d e l ris petto dei te mpi nto di 
pl'eVisti ••• Ri spetto dell a chec.k lisI per a lmeno Il 
gli a dempimen tJ di p.--enzlQlH! del la 
comnione 

Aggiornamento d ella ba n d ati dei 
procedimenti e carica mento, per la 

(compresi que lli derivanti dal riord ino dell e Province) fruibilità gene ralizzata, della 
modulistica connessa 

Compi IO u t illno del software per r 
decrell emessi da ll a struttura 

0'. di protocolli digitali ddla s truttura 
rispetto a i proloco lli tota li al 30 giugno 
••• "lo di protocolli dlgll ali dell 
struttura rispello i p ro tocolli tol " al 
3J dice mbre 

.,.. di bandi inseriti ne.1 Sistema Ba ndi 
Trasparen ti r lsp Ilo al 10la le de i rela l ivl 
aiO a doltall •• ., .... di ·apport un ltilo p.".­

" lerrilorio· ""'9""la te rispetlo al lo tale 
dd ...... a tl vi a tti adon atl 

Indlc.azlon dI!! focus tematlco di 
appartenenza e contenutJ da Inseri re 
••• Implementnlone ed gglorna mento 	2016 ••• 

fa tto enlro Il 
3 1 dicembre 
2016 

percentuale di rid uzjon" dello stodr de 20"10 
residui perenti ri$petlo a.!l'esercIzio 
precedente.. •(7Perentl?_( t +1)- ? Perentl?_ l)f? 
PerenU1_ t 

IndIce d i small im lo dei residui aUlvl 60"10 
(riSCOSSioni in con tQ r~idui 1 .-..sidul 
attivi in iz ia li riaccertatf) •(Rhw:osslonl in conIo resldull/(Resldui 
attivi inizia li riacce.rta ll) 
N. B. l'obiett ivo no n si iIJ>IIlica al capitoli 
di enlrata dd pet'imet ro San t>1. 
Invio a l Senlizlo Risorse finanziarie e 1 00~ 
politlch comunitarie d l!!le dìchiarazionl 

nlro l O giorn i dalla tlchle513 lor male, •
AlI/O diversa disposizione dello stesso 
Servi710 Risorse fina nziarle e politiche 
comunitarie s u Indicazione del 
Segretario g enerale. 

Una latlura rlsulra In hl nel stema, Fallo . 
entro n. 15 giorni deve essere ge.:tlta 
dal responsabile del procedimenlo (es. •ac:c.,tta ta, sospesa, r ifl utala); la 

70"10 del 
rlspeno dei 
tempi 
previsti ••• 
1000/. 

Fatto en tro Il 
31 otto,,", 
2016 • 
fatto entro 6 
me51 
d a ll'a pprovilZ •
Ione del I 
DGR 
3 0'10 ••• 
800/0 • 
90% .... 
60'Vo • 
faLID entro ti 
31 mano • 

gesllone della falt ura non cleve esseni 
lasdalil agII ulo mati . m I dI!! s ma 

Attività realizzate e risultati conseguiti 
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OBIETTIVO - - -- - - -- INDICATORE I RISULTATI I GRADO DI 
ATTESI RE"'Ul2AllONE 

Servìzio - Attività p rodu ttive, lavo ro, tur ism o, cultura e In te rnazional izzazione 

Pred isporr Il Plano Stratl!!gico RI!!glonale dello P .. edlsposlzlone Plano Stra tegico 	 Fatto entro 6 
Sviluppo Economico e del Lavoro 20 16 / 20 20 	 mesi 

dall'approvilZ 
ione d el 
relati vo 
articolo di 
legge 

Rispetto dei limiti per spese sogget te a cont,,"imen to Invio all a P.F. Bilancio di richieste d i 100 
anche In fase di richiesta del reta tivi stanzi menti d i stanzlamento complete deJl'aU~one 
bi lancio (decreto legge n . 7B/20 10, art icol o 6 , commi di coerenza con I limill imposti dalla •
7, 8, 12, 13; decreto legge n. 95/ 201 2, artico lo S, norma ti va 
comma 2; leg.ge n. 228/20 12, articolo l, comma 141; 
decreto legge n . 101 /201 3, articolo 1, comma 5 ) 

OBIETTIVO 	 IINDICATORE I RI5'lJLTATI I GMDO or 
ATn51 REA~ONE 

Posizione d i funzione - Formazione e lavoro e coordinamento presidi ter r itoriali di formazione e lavoro 

fatto ent ro Il 

Potenziare le azioni a vantaggio del la prevenzione Trasmissione alla struttura competente En tm Il 3 1 • 
della corruzione e dell a t rasparellLt e Integri tà del report di monltoragglo relativo al dicembre 

r ispetto annuale dei t empi 2016 ... 
procedim entali ••• 0'0 di Ragglunglme 
raggiungi mento del rispetto dei tempi n t o d i 
previsti ... Rispetto della check list per almeno Il 
gli adempimenti di prevenzione del la 70% del 
cOrT\J zione rispetto dei 

tl!!mp 
previsti ... 
100"10 

ImplementazIone nella ban ca ~ti ProcediHarche Aggiornamento della banca dat i dei 
della modu listica relativa ai proced imenti r egionali p rocedimenti e caricamento, per la 
(compresi quelli derivanti dal ordino delle Province ) fru lbfli l:' generallzrata, della 

modulistica connessa 

Fatto en tro Il 
31otlobre 
20 16 • 

Utilizzo del sistema OpenAct peo" il perfezionamento 
dei deaeti dirigenziali 

Completo u t ilizzo de l software per I 
decre ti emessi dalla struttura 

falto entro 6 
mesi 
dall'approvaz 
ione della • 
DGR 

Utilizzo del sistema SmartOffice % di protocoll i digi tali della struttura 
r ispetto al protocolli totali al 30 g iugno 
.... 0/0 di prntocolll digitali della 
struttura rispetto a.i pn>toco lll totali al 

3 0 °/0 ... .... 
80% • 

Utilizzo dei nuovi sistemi a supporta deli 
comun icazi one trasparente ed fIlcace 

31 d icembre 

% di band inser i ti nel Sis tema 841ndi 
Trasparenti rispetto al totale dei relativi 
alti adottat i ••• % di " Opportun i tà per 
i l terrlto rioe segnalate rispetto al tota le 

9 0°/0 ••• 
60% • 

del relativi atti adottati 

Individuaztone d I locus tematlcl e re lativo 
aggiornamento su 5110 IstI tuzionale 

indicazione del focus tema t ico di 
appartl!!nenzil e con tenuti d In serire 
••• implemenlilzlone ed aggiornament

fatto ent ro Il 
31 m arzo 

o 2016 ••• • 
31 dicembre 
2016 

Attivare borse di st ud io per giovaru marchlglani Numero dI bo........ di studio 3J>prollate Al meno lS 
laure ti In specifiche discipline •
AltU<l r e Il progetto finanziato dal Fondo NazJonalc I 05er! m "to d ì soggettI nel progelto Almeno il 
Po litiche AttIve del Lavoro 20"10 

soggetti •
Inseri ti nel 
prog t o 

AU U<l r e Il Programma Europeo Garanzia Giovani Liqui d .... e almeno Il 60% d elle risorse Almeno Il 
assegnate 600(0 • 
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OBIETTIVO 	 UCDICATORE 

Posizione di funzione - Inno_zione, ricerca e competitività dei settori produttivi 
Potenziare le azioni a va ntaggio dell a prevenllone 	 Trasmissione all a struttura compete nte 
della co rr\IÙone e della t ra spa..., nza e in tegrità 	 del report d i mon ito ragglo relativo a l 

rispetto a nnuale dei tempi 
pTocedi me.ntal i ••, 0/. dl 
ragg iungi me nto del rispetto del tempi 
prev ti .·' Rispe tto dell a check lis t pe r 
gli ade mpi rnenti d i prevenzione dell a 
corruzione 

Implementa.zlone nella b ne dali ProcedlMaTÙle Aggiornamento della ba nca dali del 
della rnodulistica relativa ai procedimenti regionali proç,fldime nti e carica mento, per la 
(compn05i q uel li denvanti dal rlon:lino dell e Province) frui bililà generalizzata , del la 

UtiliZZD del sistema OpenAct per il perfezionamento 
dei decreti d iri genziali 

Utilizzo del sistema SmartOffice 

Utilizzo dei n uovi sistemi a supporto della 
comunicazione trasparente ed e tncace 

In d ivld.a-zione del focus tem;atlc\ e rela t vo 
aggiornamento su sito IstltuzJonille 

Promuovere gli Investlmenti In ricerca e Innova:zlone 

Favorire l'occvpa-ziane qual ncata e " t "",ferimento 
di conoscenze nei proçessl produtt ivi 

0II1~O 

modulistica connessa 

Co mpleto uti lizzo del software per i 
decreU emessi dalla struttura 

0/. d i protocolli digitali del la struttura 
rispetto ai pTOtocolli totali al 3 0 g iugno 
••• 0/0 di protocolli digitali della 
s tru ttura rispetto ai pro toçolli totali al 
31 dicembre 

% di bandi inseriti nel S istema Bandi 
Trasp aren ti rispetto al tota l del relativi 
a tti a dollati ... % di "Opportunità per 
il territorio" segn alate ri~petto al to le 
dei relat ivi alli adottati 

nd icaz o ne d~ locus tema tico di 
appartenenza e co ntenull da InSl!fi re 
••• Implemen tazione ed ggiomamento 

I nvesti menli In r icerca e Inno Vll2ìone 
aWvati 

Numero cercato ri , laureati e 
diplomatici tecnici assu n ti nelle Imprese 

INOlCATORE 

Posizione di funzione - Liberalizzazione e semplif"lcazione delle attività di impresa 

PotenDare le azioni il vantaggio dei la prevenzione 
della CDtTuzlone e della trasparenza e integrltà 

I mplementazione nellil banca dati Proc.edlMarche 
della modul istica relativa ai procedime nti regionali 

Tra.smissione all a struttura competen l 
del repo " di manltoraggla rela t ivo al 
ri s petto annuale dei te mpi 
proced imen tali ••• Ofo dì 
raggiungimen to del rispetto dei te mpi 
previsti ··· Rispetto della check 11.$1 per al meno Il 
gli a dempi men ti di prevenzione d el la 
cOlTUzio ne 

Aggiornamento deila banca d a ti del 
procedimenti e carica men to, per la 

(compresi quel li derivanti dal rion:llno delle Province) fru ibilit à genera lizzata, d e lla 

Utillz20 del s lstem.. OpenAct per il petferiona menlo 
del decreti dlrigen-ziati 

UIlI120 d I sistema SmartOffice 

Utilizzo del nuovi sisteml il supporto della 
comunicazione trasparente ed efficace 

mod u lls tlca connessa 

Co mpleto uli llzzo del software per i 
decreti emessi d alla st rullura 

"lo d i pro tocolli digitali della str u ttura 
rispetto ai prolocoll i tota li a l 3 0 glugno 
••• "lo d i pro tocolli dig itali dell a 
stru ttu ra r ispetto ai pro tocolli totali al 
31 dice mbre 
% di bandi inseri ti nel Sisrema Bandi 
Trasp rentl rispetto a l lotale del relativi 
attl adotta t i LO. "lo di '"Opportun ità per 
i1 lerrito rlo" segna lat rispetto ai t o tale 
dei rel a tivi a t ti adottali 

I IlI:SULTo\ll
AlTISl 

Entro Il 31 

d icembre 

20 16 .... 
Rag giunglme 
ntodl 
a lmen o " 
70% de l 
rispetto dei 
tempi 
previsti · •• 
100 % 

Fatto entro il 
3 1 o tto bre 
20 16 

fatt o entro li 
mesi 
dall'approvaz 
ione della 
OG R 

30°/0 " • 
8 00{0 

90010··· 
60% 

ratto entro Il 
3 1 mòV70 
2016··· 
ratto entro Il 
3 1 dlce mb.... 
20 16 
almeno 155 
m ilionI di 
euro 

almeno 50 

IUSlIlT"n 
"~I 

EntrD il 3 1 
d lcemb... 
2 01 6 ••• 
Raggiungime 
n to di 

I GRADO or
ItEALl22AZJOI'IE 

• 


• 

• 


• 

• 

•

• 


I GRAnD 01 
RfAUZZAZJOHE 

• 

70% del 
rispetto del 
tempi 
prevf t ì _•• 

1000/0 

Fa tto e n tro il 
II o t tobre 
2016 • 
fa tto e n tro 6 
mesi 
d lI'approvaz •Ione della 
OGR 

•30% ••• 
80°'0 

9 00/0 ••• 
60"10 8 
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OBIETTIVO 	 INDICATORE I RISULTATI GRADO DI 
ATn:SI IlEALlZZAZIONE 

Posizione di fu nzione - U bera lìz:Dzjone e semplificazione del le attività di im presa 
Indivld",,~ione del focu~ tematlc i e relativo 
agg iomamento su s ito Istituzionale 

Valorizzare il set tore d el"art igl nalO artistico t ipico e 
tradizion le anche a lt ra verso I d ig ital izzaz ione lo 
sviluppo del le vendite on line 

Real izzazione del SUAP regl ona'e 

Modifica d ella Legge regionale 5 /2003 sulla 
cooperazione 

OBIETTIVO 	 f rNDICATORE I 
Posizione d i funzione - Turismo, commerc io e t utela d ei consumato r i 

Potenz iare le azioni a vantaggio del la prevenzJone 	 Tr~mlsslone alla struttura com petente 
della cornaione e della tra~par!!nza e integri t.à 	 del report <il m on i toraggio relativo al 

r ispetto annuale del tempi 
p ro<edimentali ... "lo di 
r agglu ngin--.to del rispetto dei tempi 
p revisti ••• Rispetto della check fist per 
gli adempimenti di pr-evenzlone della 
cOrnJzlone 

I mplement azione nella ban ca dati Pro<ed iMarche 	 Aggiorna mento della b41nca dati del 
della modu li s tl ca relativa al pnlCed imentl regionali 	 procedi mmti e caricamento, per la 
( compresi quelli derivanti dal r i ordin o delle Province ) fruibil ità generaJlzzata, della 

Util izzo del sistem a OpenAct per Il perfezionamento 
del decretl dirigenziali 

Ulil iu o de l s istema SrnartOffice 

Util izzo del nuovi sistemi a supporto della 
co m unicazìone trasparen t e ed effi cace 

Indlvlduazione dei focus tematlcl " rela tivo 
aggiornamento su sito is ti tuzional e 

Sost enere Il piccol o comrnerçlo nel cen tri storici 

Poten ::z. ia re le ìnformazio nle la e.orululenza 3 favo re 
degli utenti consumato r i 

Potenzi re le at tivi t à promozionali ~u i merc"ti d i 
In teresse nazionale ecl internaz anale 

Po t enzi are la conOScenza delle Marche a ttm verso 
web e Soclal Media 

For mare p",·sona le per professioni t uristiche e 
gestori st nJttur~ r icettive 

Indicazio ne del focus temalk o di falto entro il 
appar t enenza e contenuti d a inserire 31 m arzo 
••• i mplementaz ione ed agglo",..ment o 2016 ... •

fatto entro Il 
3 1 d icembre 
2016 

Defin i re la delibera di appm vazio ne del 30 novem bre 
bando Bo ttega Scuola 20 16 • •• *.* Falto 
Emanazione bando per la vendi ta on li ne entro il 30 

g iugno 20 16 

p redJsposizione <il una pt·oposta di legge Fa tto en tro il 
r"910nal 

Presentazione dell a DGR all a Giunta 
r eg ionale 

modulistica connessa 

Completo utilizzo del software per I 
d ecreti emessi dalla struttura 

"I. d i pro tocoll i digitali della struttura 
ri~etto ai protocolli 101..11 al 30 giugno 
••• % di prowcolli digital i della 
st ru t tum rispetto al proto<olli totali al 
31 dicembre 

% di bandi inseri ti nel Sistema Bandi 
Trasparent i rispetto al totale dei r elativi 
at U adottati··· .,. <il "Opportuni tà per 
il terrltorio~ segnalate rispetto al totale 
del relativ i atti adottati 

Indicazione del focu s t rnatlco d i 
appartenenza e contenu ti da Inser ire 
••• ImplemenliDlone ed aggiornamento 20 16 ••• 

Numero di Imprese Incentivate 

Sporte ll i in lorm . tlv f da Incen ti vare 

Numero eventi pt'Dmozional i 

Incremento degli a",essl a l sito e ai 
soci al media 

N. corsi org ilnlzzaU ••• Unaa fo r ma l e 

31 /12/2016 

Fa tto entro il 
3 0 giugno 
2016 • 
I RISULTATI I GRADO 01 ..TTESI REAUZZAZlONf 

Entro Il 3 1 
dice mbre 
201 6 ··· •
Raggiungime 
nto di 
a lmeno Il 
70% del 
rlspetto dei 
t empi 
previ,sti * .. ., 
100% 

Fatto e ntro il 
3 1 ottobre 
2016 • 
fatto ent ro 6 
mesi 
d all 'approvaz •
ione della 
OGR 
3 0 °/0 .... 
80% • 
90 9/0 • •• 

60"10 • 
fatto entro i l 
31 m arzo •
fatto entro il 
31 d icemb re 
20 16 

40 •800'0 degli 
sporte lli •a l meno 20 
eventi •almeno il S OIa 
ri spetto 
all 'anno •
precedente4··. 
a lme no 40 • 
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OBruTlVO 	 I,/'jO rOllTORE RlSlILTATI GltADO 01r ATnSl AfALUZAZIONf 

Posizione di funzione - Programmazione int~grata, attività produttive, formazione e lavoro, accesso al credito e 
finanza 

Potenziare I~ azioni a vantaggio deHa p revenzione Trasmissione a ll a strutt ura co mpetente Entro il 31 
della corruzion~ e della trasparenza e integrl~ del report d i monltoragglo relativo al dicembre 

r ispetto ilnn uale del te mp 20 16 '" •proced i mentali • •• % dì Ragglung ime 
raggiungi men to del rispetto dei te mp nto di 
previsti ... Rispetto della check list per a lmeno /I 
gli adempi men ti dI prel/enzlone della 70"10 del 
conuzlone ris petto ~ 

tempi 
previsll ••• 
1 0 0 "A> 

Implementazione nella banca dali ProcedlMarche Aggiornamento del la banca dati de i Fatto entro il 
della modulls tlca r aUva al procedimenti regIonali procedimenti e c rlcamento. per la 3 1 ottobre 
(compresi quel Il derivantJ dal riordino delle Province) fruibilità generalizza ta, del la 20 16 •modulis tica con nessa 
U lino del sistema OpenAct per Il pelfezfo namento Completo u tilizzo de l software per I fatto entro 6 
dei decreti dlrige02lall decreti em essi dalla stnrttura mesi 

dall'appro vu •Ione della 
DGR 

Utilizzo del sJst~ma SmartOfIlce .,.. d i protocoll i digitali dell a struttura 30"10 ••• 
rispe tto ili protocolli totali al 30 giugn o 8 0 % 
••• ",o di protocolli digil li della 
s lnJllu r;o rispetto a i proto<olli toCtlI al 
3 1 dice mbre 

Ut il izzo del nuovi 5 steml a supporto del la 0A> d i bandi inserì ti ne l S istema Bandi 9 0"A>··· 
comunicazione trilSpiln!rtle ed efficace Trasparerlti risp !lO I tota le del relatlv 6 0·'" 

;oIU i1dott;o ti ••• O/ a di ~Opporlun i tà per 
Il lefrltorìo~ segnaLa te rispetto a l totale 
del rel ativi aUi adotta t.i 

lndlvlduazlone del focus t m;ollcl ~ rel;ot!vo Indlc;nio ne d I focus t.ema llca di falto .. nln) ìI 
aggiornamento SU sito Islitvzlon le app rlen",u e contenuti da I"ser re 3 1 marzo 

• • Implement ;uione ed agg ornamento 20 16 ••• •{alla entro il 
3 1 dicembre 
20 16 

Agevolare l'accesso l credilo dell~ mlero, piccole Crediti concessi per glll'llnzie di le<ondo alm"'o 33 
medie Imprese regionali grado 	 milioni di 

eurtl di n uovi 
n nanztarnent 
I Il ntìU 
fronte d Ilo 
stanzi menI
° di almeno 
1,200,000 

ura di 
r lsonoe 
reg onal 

Increm",tare I IIveln o<cup;oz:lonall nell~ aree di crisi Nuovi occupat i Almeno SO 
produttiva nuove unItà 

il tempo •Indetermln;ot 
D 

Attività realizzate e r isul ta ti conseguiti 



Posizione di funzione - Cooperazione allo sviluppo 
Poten:rla re le azioni a vantaggio della preven:zione 	 Trasmissione alla s t ruttura competente 
della coITwione e della l rasparenz Inteqrfta 	 del report di monltoragglo relativo al 

rl petto annu le del templ 
procedimentali ••• alo di 
raggiungi mento del rUpetlo del templ 
previsti '" RJspetto della check IIst p"T 
gli adempimenti di Pf"eYelUlone della 
co rruzion e 

I mplemen tazione nel la banca dilli ProcedlMarche Agg iornamento della banca dali del 
della modulistlca relativa ai proced imenti ""9ion Il p rocedimenti e caricame1to, per la 
(comPf"eS1 quelli derivanti d I riordino d Ile Province) fru bllltà generalluata, della 

Uti lizzo del s istema OpenAc1 per il perfe:zionamento 
dei decreti dlrfgen:rlali 

Utilizzo del sistema SmartOtflce 

UlJlIno dei nuovi sistemi a !upporto della 
comunlOlZlone trasparente ed e rt ic ..ce 

Indivlduazione dei focus tematic i e relativo 
aggiomamento su sito istituzionale 

Rafforzare la c.apacità di proget tazione europea 

OBIETTIVO 

modullstlca connessa 

Co mpleto u tilizzo del 50ftware pe.­
d ecreti emessi dali.. 5trultura 

% di protocoll i digitali del la struttu 
rispetto i protocolli totali I 30 giugno 
... o..... di protocolli digitali della 
stru ttura ri petto al protocolll totali al 
31 dlcembr 

"la d i bandi Inserlll nel SI t ma Bandi 
Trasparenti rispetto al totale del relativi 
arti adottali ......... di ~Opportun i rà per 
il temtorlow ~nalate rlspello al totale 
d l rdallvl atti adottali 

indicazione del foc us tematlco di 
appartenenza e, contenuti da Inserire 
• •• implem e ntazione ed a ggiornamento 

N bandi Individuat i ••• N. progetti 
presen tati 

ImOICATORE 

Entro Il 31 
dicembre 
2016 ••• •Ragglunglme 
n todl 
almeno il 
70"1. d el 
rispe tto del 
templ 
previsti ·· • 
100% 

Fatto e ntro Il 
31 ottobre 
2016 • 
fallo entro 6 
m~i 
dall'approvaz •
Ione del'a 
OGR 
30°/0 ••• 
80"1.. • 
90% ••• g60"10 

fatto entro Il 
31 marzo 
2016 •• • •fa tto entro il 
31 d icembre 
2016 
10 •• • 3 • 
I RISULTATI I GRAOO DI 

AlTESl RUUZZAZIONE 

Posizione di f unzione - Presidio formazione e servizi per l'impiego Pesaro-Urbino e Ancona 
Potenzia re le azio ni a vanta ggio de lla pr""enzlone 	 Trasmissione alla struttura co m petente 
della co rruzione e della traspare.nza e integri tà 	 d el repo rt di monlt.oragglo relativo al 

ri spetto annuale de.I te mpi 
procedimen ta li ••• % di 
ra ggiungi mento del rispe tto dei tempi 
p revisll ••• Rispetto della check lis t per 
gli ade mpimenti di prevenzio ne della 
cor ruzio ne 

I m plementazione nel la banca dati ProcedlMarche Aggiorname nto del la banca d aU del 
della mod u listica relativa a l proced imenti regionali procedimen ti e car ica mento, per la 
(compresi q uelli derivanti dal rio rdino delle Province) fruibilit à generalizzata, dell a 

Utilizzo de l sistema OpenAct per il perle:zioname nto 
dei decreti di rfge nziali 

Ut ilizzo del s iste ma Sma rtOffice 

Utiliz'zo dei nuov i s is temi a s u ppo rto de.lla 
comunicazione t rasparente ed tncace 

Individuazione dei focus temaUci e relativo 
aggiornamento su sito istituzionale 

modulistic.a connessa 

Completo ut il izzo d I software per i 
d ec reti emessi dalla stru ttura 

0Ja di protocolli digl t Il del la s truttu ra 
rispe tto a i p rotocolli totali a l 3 0 giugno
*",. 0/. di protoconJ digitali della 
stru ttura ris petto a l protocolli total i al 
31 dicembre 

Ofa di bandi inSf'ri ti nel Sistema Bandi 
Traspare nti rispen o al to ta.le dei re lativi 
"ni adottati · .. o;. d i "Opport unità per 
il te rritorio " seg nalate rispetto a l to tale 
d ei relativi att i adottat 

indicazione del focus temat ico di 
appartenenza e contenuti da inserire 
•• • implementazione ed aggiornamento 	2016 ••• 

fatto entro il 
31 dicembre 
2016 

En t ro il 31 
dicembre 
20 16 ··· •Raggiu ng ime 
ntodl 
a lmeno Il 
70% del 
risp"tto dei 
templ 
p re vIsti ••• 
100% 

Fa tto e ntro Il 
31 o tto bre 
20 16 • 
fatto e ntro 6 
mesi 
d all'appro vaz •ione della 
OGR 
30% ••• 

80·/. • 
9 0 G/o ••• 
60% g 

fatto entro il 
31 marzo • 

Attivazione di borse la voro a ver 30 	 Istruttoria dell e richieste di borse lavoro Almeno Il 
ammissibili e valu tazione 	 70 0/Q di 

richieste •istruite 
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I 	 IUSUl TAn GIIADO DI
Cl8I~lTWO 	 IfNDICATOIU ATTESI REALIZZAZIOI'fE 

Po$izione di funzione - Presidio formazione e servizi per l'impiego Fermo, Macerata ed Ascoli Piceno 

Polen'Ziar!! le azioni a vantaggio del la prevenzione 	 Trasmissione a li" st rutlura compelente Entro Il 3 1 • 
della c.ornaione e della trasp....-en'Za e intt!grltà 	 del report di monilor<t(Jgio relativo al d ice mbre 

rlspe llo annua le dei t e mpi 20 16 ••• 
pro<:edlmentali ••• 0'" d R;tgglunglme 
ragglunglrnenlo del rispetto dei tempi nto di 
previsti ... Rispetto della check II s t per almeno Il 
gli adempi menti di prevenzione della 70% del 
conuzlone rlSp<'!tto del 

tempi 
prnvtstJ ••• 
100% 

Implementazione nella banca dati ProcedlMarche Aggiornamento della banca dati del Fa tro en tro il 
d..,Ua modullstica relatlv'a a i procedim..,nli regionali procedimenti e carica mento, per la 3 1 otlom 
(compres quel" derlv..n t i dal riordino delle Provinc..,) fruibil ità gene~ll'ZziIta. dell 2016 •


modulis tica connessa 

a lto e n tro il 

Utilizzo del sistema OpenAct per Il p<'!rfez lonamt!.nto 
dei decreti dirigenZIali 

Completo u tilizzo del sotlware per i 
decreti emessi dall a s t ruttura 

latta e nlro 6 
mesI 
<1all'appTOVaz 
Ione della 

• 
DGR 

UIIIIZZQ del si~tema SmartOfflce .,. di pro lDcolli d igital i della stru ttura 
rispellD ai protocolli totali a l 30 g iugno 
.... "I. di p rotocoll i digl t Il dell a 
SlI\J llu ra r lspe llo a i ","otacoll to tali al 

30°'. 
80"", • 

31 dicembre 

Utilizzo dei nuovi s steml a supporto dell a 
comunicazione trasparen te ed elficace 

"lo d i bandi Inseriti ne l Sistema Bandi 
Trasp;ilrenli speno l lotal.., dei relativi 
alti adotlOltf ••••/. di "Opportunità per 
Il l"irritono· segnala le r ispetto al to,",le 

9 0% ••• 

60°'. • 
dl!!i relativi' arti adolla tl 

I ndividuazione de l focus tematlci e relativo 
a ggiorna me n to s u sito Isti tuzionale 

indicazione <1e1 focus lematico di 
a ppartenenza e contenuti da inserire 
••• implementilZione ed aggiornamento 

latta entro il 
31 marzo 
2016 ... 
' • 
31 dice mbre 
2016 

Anlvazlone di borse lavoro aver 30 Istrultorla delle richieste di borse lavoro Almeno Il 
ammissibili e valut<ozione 70% d i 

r ichieste •

istruite 

OOlfTT11fO 	 11IU1c.ATOIlI RlSUlu.n GRADO 01I 
ATTUI . lIfALUlAZIOHf 

Posizione di f unzione - Cultura e Internaziona6zzazione 
Pau,nzlare le azioni .. van taooglo delI .. pl'eVl!nZlone 	 Truml ione all a struttura compet_te En tro Il 31 
cieli cornalone. della Inl$PlIren;(a l! in legrlUI 	 dI!! report di monitoragglo relallvo l dicembre 

rispelto lmnua!!! dei tempi 2016 ••• 
procedJmentali ••• "lo di Ragglung me 
rolgglunglmento dI!! r ispetto del mmpi nto dI 
previsti··· Alapelto della check nst per alme1o" 
gli demplmcrntl di pJ'eVI!I1ZIone della 70% cl'" 
canuzJone n IIfltro del 

tempi 
previs ti · •• 
100"10 

lmplementnlone nell banca dati ProcedIHard>. Agg orname110 della banGi dati de Filno entro 
cieli modul/stlc:a rei Uva a i procedimenti ~ona/l pn>eed imen t .. c:aricamen to, per la 3 1 oltobre 
(compresi quelli derfyanU dal non:llno delle ProvInce) fruib ili generall~t . <11!!I.. 2016 •
modullstic.a connessa 

Ulflluo del s st..,ma OpenAd per Il perfeDOOiImel\IO COmpieta u llllzzo del software per' falla ..,ntro 6 
del decreti dirlgf!in'l.iall decretI emessi elalla 5I:n.ouura m 1 

dall'approvaz •

lane delLl! 
OGR 

•Utilizzo del slSI ma SmartOtrice 	 "fo di prolocolll digItali d I strunUr;1 lOo,\, ... 
rlspI!.ltO al protocolli totali 130 gIugno BO"lo 
••• "fo di protocolli digitali della 
struttura spetto al protocolillotali al 
3 1 dl=mbre 

UtlIlno del nuovi si temi li upporto della ">lo di band i InHritJ nl!! Sistema salld i 90% ••• 

comunIcazIone tr'ilSpan!Ote ed Incace Trasp renU rispet to a l lolale del relativi 60"fo 
alli .doltatl ••• "lo di ~OpPOl1unlti per •
Il b!rritori o · segnalam rupetto a l totale 
del rei tlv1 alU adoltall 

Attività realizzate e risultati conseguiti 	 Pago 10 



OBIETTIVO 	 INDICATORE I RlSUnATI I GRADO DI
"rn:SI REALIZZAZIONE 

Posizjone di funzione - Cultura e Inter nazionalizzazjone 
Indlvlduazione dei foc us temalici e relalivo Indl cazion del focus lematlco di fatto entro il 
aggiornamento su 5110 istituz ionale app rtenenza e contenuU da inseri r e 3 1 m arzo • 

••• Implement azione ed aggiornament o 	2016 -- ­
.fallo entro il 
31 d icembre 
201 6 

Avv iare la realizzazione di progetti strategici in Iran N. progetll aVlliati N. 6 0 
e Russia per I"inlernazionalizzazione delle PMI Imprese 

beneficiarie •
Promuovere I"i nternazlonali zzazlone diretta delle PMI Delin izione dei bandi d i nnanzlamento Al meno 2 •Promuovere e valori zzar e Il patri monio cu lturale Procedure di selezione d i 5 aree di Fatto entro il 
della regione anche In funzi one dell"attrattivlta attrazione di r nevanza st.r<ltegica nelle 3 0 giugno 
turistica del terri torio quali investlre 2016 •
Sviluppare le imprese cu lturali e creati ve in termini di N. i mprese culturali e creative 30 imprese 
crescita e occupazion e 	 incentivate •
Predisporre il Piano Triennale per Predlsposizion e Plano Fano entro il 
I"InternazionallzzazJone 31 marzo 

2016 • 

J 
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08lflTlVO 

Servizio - A m biente e agricoltura 

SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIM ENTI 
AMHTNISTRATlVI FlNALIZZATA ALLA LOTTA ALLA 
CORRUZION E ED ALlA TRASPARENZA 

RlDUZJON E DELLA CIRCOLAZIONE DOCUMENTALE 
CAR"TACE.A TRAMITE LA DIGITALIZZAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI 01 DECRflAZION E E L'UTILIZZO 
DELLA FI RMA DIGITALE 

UN I FORMARE LE ATTtVlTA' DI COMUNICAZI ONE E DJ MedIa del raggiung imento degli obletbvi 100% 
fNFORMAZIONE ON U NE NEL SITO ISTITUZIONALE 

ASSICURARE UNA GESTIONE FlNAII21ARI A 
EFFlCIEnTE, TRASPARENTE ETEMPESTI VA 

GESTIRE GU AIUTI ALLO SVILUPPO RURA LE E ALLA 
POUTICA MARITTIMA E DELLA PESCA 

PROGRAMMARE E GESTIRE LA TUTELA AMBIENTALE 

Poteu lare l e azioni a IIlIntagglo del la p r evenzione 
dellill cOl'TUZlone e della tra parenza .. integrità 

Implementazione nella banCiil dati ProcedlMarche 
dell.. modullstica relativa ili pn>cedlme:ntl reglonaff 

Utilizzo del slslema OpenAtt per" perfezlonamento
""-I cIe:....tl dirigerrzlllii 

Utilizzo del 51 tem SmanOrflce 

utilizzo del nuovI alstem a supporto dell.. 
comun cazjone traspatall ed efficace 

Indlv dUilZlone del f\XUS lemaUd e ",Iallvo 
agglomillmenlo SO sllo Istltuzionale 

Rld1Qlone dello stod< del residui pete'l t l (dec:reto 
leg siarivo n . 11812.011) 

MilSSlmlzzazlone delle mcosslonl a valere sul res du 
atUv' (I>e:o'eto Legislativo n. 118/2011) 

Miglioramento della ll"ilsmlf'slone delle dichl~onl 
In rlferlm.....to ilIlla preclisposbione del documentl 
contablll e Ile richieste degli organ ,.",1 di controllo 
(decreto l eglslatlvo n . 118/2.011; deaet o leggen. 
174f2012; 1"99 regionali n. 40/2012 e n. 14/2015) 

COmpieta e tempestiva allmentazlone della banca 
dati dell'applicativo per la gesllone d elle faUure 
elettroniche FATTO (decreto legge n . 35/2013, 
articolo 7bis) 

Se.mplln.,...., I bandi del PSR 2014-2 020 

INDICATOIlf R15lJlUTJ I CIII'DO 01 
"'TnSl ltEALIZZAZJON~ 

Media del ragglungimenlo degli ob ..ttlvl 100.1à 
secondo l ivello •
StrutTure Inteme al servizio Cn) che alm..... o ( n - l) 

utillZZ>lno gli str u menti OpenAct .. 

SmartOffke 
 • 
dI secondo livello •Medlill del ragglungimento degli obiettivi lOO·1à 
di sec.ondo livel lo . •Media del raggiungimento degli obiettivi 100"10 
dl l<&ondo livello 

Medlill del raggfunglmento degli oble:t vi 1011% 
d i secon do li vel lo •Trasmissione allill struttura competente En tnl n 31 
d I report d i monhoragglo relativo al dicembre 
rispetto annuale del tempi 20 16 ••• •procedlmentaH ••• 0/. dì Raggiunglme 
raggiungi mento del r ispetto del tempi n t o di 
pn<Visti ••• Rispet to della check Iist per almeno i l 
gli adem pimen ti di pn!Venzione della 
cornuione 

Aggiornamen t o del la bilnc;a dati del 
p rocedimenti e car icamento, per la 

(compresi quelli derivanti dilli rlo1"dlno delle Prov nce) fruIb il ità generalizzata, del la 
moduJislica co nnessa 

Compi to u t ilizzo de.! softwa.... per i 
decreti e mess d 1Ii1 l rultura 

'Ile dI protocolli d gltall de/la struttura 
rispetto ii i prol o<:ollj totilll al 30 giugno 
••• .". dl pnltocolli digitali dell 
:Uruu ura rispetto al prolocolll l otillll I 
31 dcembre 

..... di bandi Inseri ti nel Slstemill Bandi 90 % ._ ­

T~lI rtspetto al tolille del rei Uvl 60on. 
ilIttl adotta t i ' " % di · Opportunltà per •Il tl!rritorlo~ segnaI le mpetto al totale 
del relativi ttl dot tall 

IndicuJone d focus t .......t1co di fatto entro " 
appartenenza e contenuti dii Inser i.... 31 marzo 
* •• Impiement.azJone ed aoglomamenlo 20 16 o •• • 
percentu le di rldll2lon dello stock ciel 
resld.ul perenti r ispetto ""'lI!5I!rclzio 
pl"l!lCé<lente. 
(?Pere:nti _( t+l)- 1PI:f'en1l1_ t )1? 
Peren tl?_t 

Indice di smal t lm ..... to del residui .,ttJvl 
(ri«osslon i In con to residui / f'l!5ldu l 
illtlv Inlz ali riaccertati) 
(Riscossion i in conIO .--Jdul)/CResldui 
ilILUvllnl'Zlali riac:urtali ) 
N.B. l'obl ttll/o non ..I applica ;al capitoli 
di en trn t del perimet ro Sanl t . 

Invio al Servi'Zio Rlsol"'AI nnillnzlarle e 
politlche comunita rie delle dlchlar.nlonl 
entro 10 glomi dalla richiesta formal~, 
Sò)JI/O divena dlsposi'Zione dello 5lI!sso 
servizio Rlsarse finanziarie e politiche 
comunitarie su indlcazlone del 
Segn!l ario gen~'"d l e. 

Un" fanura risulta Inserit nel !Sist ema, 
entro n. 15 giorni d ""'e l!S5«e gestita 
dal responsabile dei procedlm.....to (es. 
"c:c.el tala, $OSpesiI, riflutatill); I 
gestio ne dell" fat t ura non deve essere 
lilISdillii agII auto m atismi del sistema 

numero del bandi sempllflcall pubblicati 
entro n15/09 

Concedere contributi" 90 !19 dali" chiusu ra del bancU approvnlon~ gradu atoria entro 90 gg 
delle m sure 4 .1 - 15.1 - 6.4 con rifer imen to alle dillila scadenza del bando 
I,",",UOIie svolte per"(~nitorio del la p nlvìncia di PV 

70 on. del 
rispetto del 
tempi 
prevlsd .... 
1000là 

Fatto entro n 
31 ottobre 
2016 • 
fatto ent ro 6 
mel 
dali" ppnlvaz •
Ione della 
OGR 

•30% ••• 

80% 

fatto ent ro 11 
31 d icembre 
2016 

20'1'<0 • 
60on. • 
lDOon. • 
Fal1o . • 
15 •
fatto • 

Attività realizzate e risultati conseguiti 
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OBIETTIVO 	 tND1CATORf IIlSULTATI I GRADO DI 
ATTESI REAUZZAZIONE 

Posizione d i funzione - Competitività e sviluppo dell'impresa agricola, struttura decentrata di Ancona e 
irrigazione 

Potenziare le azioni a vantaggio d ella p r evenzione 
della corruzione e della trasparenza e in l"'9l1l;' 

Imp le mentazione nella banca dali Proced i" rche 
della modu listica relativa ai procedimenti regional i 

Trilsm lssione i1UiI strutturil competente 
d el report d i m onltol<lgglo relallvo al 
r i spetto annuale dellempl 
proced imenlali U. % di 
r aggiungi ment o d el rispetto dei t e mpi 
prev isti ••• Rispetto della check IIst per 
g li adempi me n ti d i prevenzione della 
corruzione 

Aggiornamento d el la b nca d ati del 
procedim ent i e car i camento, per la 

(compr esi quelli derivanti dal ordino delle Pr ovince) fr u ibilità generalizzata, della 

Utilizzo del sistema OpenAct per il perlezion 
dei decreti dirigenzia li 

Utilizzo de l si stema s manOffice 

Utilizz o de i nuov sis t emi il s upporto del la 
comunicazi one traspa"", te ed eff ica ce 

Individuazione del focus t e<natld e ...1 tlvo 
aggiornamento su sUo Istitu zI onale 

mento 

Concedere contributi a 90 gg d Ila chiusura de; bandi 
delle misure 4. 1 - 6.1 - 6.4 con riferimento alle 
istruttorie " volte per Il tenitorfo della provincia di AN 

OBIETTIVO 

Posizione di funzione - Diversif"lCazione delle attività rurali e Struttura decentrata d i Macenlt a 

Potenziare le azion i a vantilggio della pl'even zione 	 Trasmissione a lla struttura competente 
de lla cor ruzione e della trasparenza e Integrità 	 d el rep<l rt d i monito gg;o relativo al 

rispetto annu.ille dei t empi 
procedl mental i . ... "lo di 
raggiungi mento d el rispetto dei tempi 
previstJ ••• Rispet to della check Il,,t per 
gli adem pi men H di prevenzi one della 
corruzione 

Imple mentazione nel la banca dat i ProcedlMa rche Agg iornamento della banca d at i del 
della mod ulist ica r elativa ai proced imenti regionali proCedimenti e cari camento, per la 
(compresi quel li derivanti dal d ordlno delle Province ) fru ibilit generall:aata, della 

Utilizzo del si stema Open,Act per il perfezionamen t o 
dei decreti dirigenziali 

Utilizzo del sistema Smart Office 

Utilizzo dei nuovi s istemi a supporto dell a 
comunicazione tras pare1te ed efficace 

Individuazione dei focus t ematlci e re lat ivo 
aggiornamento su sito Isti tuzionale 

m odullstica connessa 

Co mpleto utilizzo del sollware per I 
decret i emessi dalla struttUri! 

% di protocoll i d i gitali d ella struttura 
r ispetto al protocolli to tali a l 30 g iugno 
••• •,. dì protocolli digitali della 
struttura rispetto al protocollì totali al 
31 dicembre 

"lo d i bandi inseriti nel Sistema Bandi 
Trasparen ti rispetto al tot ale dei rel ativi 
atti adollat l ... "lo di " Opportun ità per 
Il te rrilorio" segnalate rispetto al t o tale 
d el relativi alti adottati 

indicazione del focus lemaUco d ì 
appar t en nza e contenutl da inserire 
••• Implementazione ed aggiornamento 20 16 · · '· 

fatto en tro Il 
31 dicemb... 
20 16 

appr ovazione graduatoria en tro 9 0 gg fatto 
dalla scadenza deJ bando • 
INDICATORE I RISULTATI 	 I GRADO DI 

ATTESI REALIZZAZIONE 

modulistica connessa 

Completo utili.zzo del soflwar per i 
decreti e messi dalla struttura 

% di protocolli digi tali del la struttura 
rispetto ai protocolli to l all al 30 giugno 
.... % di protocolli digitali della 
struttura r is petto al pr otocolli totali al 
31 dicembre 

Ofo di bandi inserit i nel Sis tema Bandi 
Trasparenti rispetto a l totale dei relat ivi 
alti adot tati ••• "lo d i · Oppor tunità per 
il terri torio" segnalate r ispello al totale 
dei relativi atti adottati 

indicazione del focus l ematico di 
appartenenza e contenuti da inser ire 

Entro il 3 1 
dicembre 
20 16 .. . •Raggiung ime 
nto di 
almeno Il 
7 0 % del 
rispetto dei 
t empi 
prev isti !iJ: •• 

100% 

Fatto entro Il 
31 ottobre 
2016 • 
fallo en tro 6 
mesi 
dall 'approvaz •
ione della 
DGR 

30o/Q .*. 
80°/• • 
9 0 % ••• 
6 0% • 
fatto entr o Il 
J 1 m ar zo • 

•• • implementazione ed ggior-namento 2016 ... . .. 
fatto entro il 
31 dice mbre 
2016 

Entro il 31 
dice mb re 
2 0 16·· · 
Raggiung ime 
n l odl 
almeno il 
70°'0 d el 
rispetto del 
tempi 
previsti ••• 
1 00010 

Fatto entro i l 
31 o ttobre 
2016 • 
fatto entro 6 
mesi 
d all'approvaz •ione d Ila 
DGR 

30°/0 • •• gBO 010 

90°/0 ••• 
60 010 9 

fatto entro Il 
31 marzo • 

Concedere contributi a 90 99 d alla chIu sura de i bandi ~l ppro ...azione gradua tori a entro 90 gg f atto 
delle misure 4 .1 - 6 .1 - 6 .4 con riferi mento alle d alla scade nza del bando 
istruttorie svolte per il terri t orio della p ro vinci a di MC • 
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OBJlTTJVO 	 rINDICATORE I RISULTATI I GIUlDO DI 
, 	 ATTESI REALIZZAZIONE 

Posizione di funzione - Forestazione 

Potenziare le azioni a vantilgglo della prev.... :zJone 
della cor,.,uJone e della trasparenza e Integrità 

Impleme'lla zlone nell banca dall Proced lM rche 
della lnOdulistlca relativa ai procedi me nti regionali 

T...!<m isslone all a struttura com pe tente 
d report d i monitoragglo relat ivo a l 
rispetto a nnua le dei tempi 
p roced i",en ta li ....,. "lo d i 
raggrung mento del rlspello dei tempi 
previst i '" RI5petto della check list per 
g li adempimenti di pn!Venzlone d la 
conuzione 

Aggiorna m ento de/la ba nca dali del 
procedimen ti e carica mento, per la 

(campres quelli derivanti dal riordin o delle Province) fruibilità gene ralizzati!, del la 

Util izzo del slstema OpenAct per il perfezionamento 
del decreti dirigenziali 

Ulillu.o del sistema SmartOrtice 

Utilizzo dei n uovi slste", a supporto del la 
comunicazione trasparente ed efficace 

Jnd lvlduazlone de l focus tematlc i e relativo 
aggiorname nto su sito isti ruzlonale 

Concedere contrib uti a 90 99 dalla c hiusura dei bandi 
della sotto misura S .3 , a l ioni l e 3 , sottomisura S.5 e 
sottomlsu ra 16 .B 

OBTE1TIVO 

Potenziare le alionl a ""n ta ggio della p revenlione 
della cornaione e della t rasparenza e integrili 

Implemen tazione nel la banca dati ProcediMarche 
della modullsti(;lJ rela['"" a i procedimenti reg anali 
(compresi quelli derivanll dal rion:l ino delle Provln~) 

Utilizzo del sistema OpenAct per Il perfelionamento 
dei de<:reli diri ge..wali 

Utilizzo del sistema SmartOtOce 

Utlllzzo dei nuovi sistemi a upporto del la 
comunicazione trasparente ed efficac e 

I ndivIdUil:z!one del focus tematlcl l! relativo 
il99 om;Jmento SU .Ito 'sUruzionale 

mcxlulist ica connessa 

Completo u til izzo de l softW3re per i 
decreti emessi dalla struttura 

"'" di protocolli d igitali della s truttura 
rispetto ai protoco lli to tali a l 30 g iugno 
••• "/o di p rll toco lll digi tal i della 
tru llu"" rispetto a i pro toco lli totali a l 

31 d icembre 

0/0 di ba ndi inserit i nel S istema Band i 

En t ro Il 31 
d icembre 
2 016 ··· •
Ragglunglm.. 
nto di 
almeno il 
70CVo del 
rispetto dei 
tempi 
prev ti ••• 
1 0 0"10 

f atto entro il 
31 otto tx-e 
20 16 • 
lalto e nt ro 6 
mesi 
dall'appro vaz •
ione d eHa 
DGR 

3 0·/0 ••• 
BO·'• 

9 0./0 ••• 
Trasparenti rispe tto a l totale dei re la t v i 6 0 · '. 
a t t! a dot ta ti ·· · "I. di MOpportuni ta per •Il te r ritorio · segnalate rispetto al totale 
d .eI rel ativi atti a do ttati 

indica.zione del focus tematico di fatto entro il 
a ppartenenza e contenuti da inserire 31 marzo 
.... implementazione ed agg(orname n[o 2016 ·· · •fatto entro il 

31 dicembre 
2016 

a pprovazione graduatoria entro 90 gg fatto 
dalla scadenza del bando • 

I RlSI./LTII" I GRADO 01
lNOl~TORE 	 IITTE51 Rf.IIUZZAZIONE 

Posizione di funzione - Programmazione e struttura decentrata di Ascoli Piceno - Fermo 

Trasm issione aUa st ruttura compelente Entro il 31 • 
del report d ì monltoraggio relativo al d ice m bre 
rispetto annuale dei te mpi 2 0 1 ••• 
proced imentali . ". % di Ragglunglme 
ragg iungimen to del r is pe tto dei te mpi n to d i 
p revis ti •• Rispello de U check IIs t per a lmeno Il 
gli adempi menti d . preve nzione della 
cOmlzione 

Aggio rnamento della ban ca dat i del 
procedime n ti e caricamento, per la 
fru ib il ità ge neralizzata, del la 
modulistica connessa 

Co mpleto u tili zzo del software p .... I 
decreti mess i da lla struttura 

0J0 di pro tocoll i d igitali d""a s tru ttura 
rispetto a i protocolli to t a n a i 30 g iugno 
•• • "lo dì protocolli d lg'tall della 
struttura rispetto ai protocolli tota li al 
3 1 d icembre 

0A> di bandi inseriti nel S istema B ndi 
Traspar nti rispetto a l to tale d i rei t ivl 
a tti a dottat i • • • CV. d i ·Opportunità pe r 
il t e rritorio " segnala te "ispetto a l totale 
d e i rel ativ i a lti a do ttat i 

Indicazione del focus tematlco di 
appartenenza e çontenut! da Intoerfre 
••• Implemenl;alone ed aool""",,menlo 	2016 ••• 

fallO entro Il 
3 1 dlumbre 
2Ot6 

7 0"10 del 
rispetto del 
'empl 
previsti ... 
10 0"10 

Fatto entro il 
3 1 o ttobre 
20 16 • 
fatto e nt ro 6 
mesi 
d a ll'a pprovaz •
Ione della 
DGR 

30°/0 ••• 
8 0% • 
9 0 % ... 
60% O 

fallo entro il 
31 marzo • 

Conced ntributl a 90 00 d Ila chl=ura del bandi approvazione graduatoria entro 90 99 fatto 
delle mi Un!! 4.1 - 6.1 - 6.4 con riferimento alle dalla Kadenzil del bando 
l:Iilrultorle !<Vol te per Il t mtorto della provlnda di FM •eAP 

Attività realizzate e ri sultati conseguiti 



OBIETTIVO 	 - - INDlCATORf I RISULTATI I GRADO DI 
ATTESI NEAUZZAZlONf 

Posiz ione di funzione - Ciclo dei rifiuti, bonifiche ambientali, e r ischio industriale 
Potenziare le azion i a I/antaggio della p r evenz ione 
della corruzione e della t rasparenz a e In l1!grita 

I mp lementazione n ella banca dali PTocedlMarche 
della modul is tica relativa ai pnKedimenti regiona li 
(com pres i qu Ili derivanti dal riordino delle Prov ince) 

Utili zzo del ~istema OpenAct per il perfezionamento 
dei decreti dlr1genzJali 

Utilizzo de l sistem smanOffice 

Utilizzo dei nuovi siste mi a supporto della 
co m unicazione t('"aspan~nte ed efficace 

Indivlduazlone dei focus lemal cl e relativo 
aggiornamento u sito I tiruziOl'l le 

Completa~è la bonifica a tlto latit reglonal 
(Madonn della Neve) e approl/ar e le linee guIda per 
la bonifica del l'a r ea ex SIN BBe Chienti 

OBIETTIVO 

Trasmissio ne alla struttura competen te 
d el report di m onitoraggio relativo a l 
risp tto annuale del t e mpi 
procedimentali ••• "lo di 
raggiungi men t o d el rispetto dei tempi 
previsti ~ • • Ri spetto della check liSI per 
gl adempi menti d i prevenzione d ella 
corru21one 

Agg iorna mento della banca d ati del 
procedimenti e cari camento, per la 
fru ibilità general izzata, della 
modu listica connessa 

Co mpleto utll n o del software per i 
decre t i emessi dalla strult ura 

% d i protocoll i digi ta li del la struttu ra 
rispetto ai pro tocolli to ta li al 30 g iugno 
••• 0/c di p rotocolli dig i tali della 
struttura rispetto a i protacolP totali al 
31 dicembr e 

Ofo di bandi inseri ti nel Siste ma Bandi 
Trasparenti r ispetto allot ale del rel ativi 
atti adot tali •• • 0'0 d i " Opportun i tà per 
Il territoriow segnalate rispetto al totale 
d I!!! rela tivi atti ado tta ti 

Indlcazlon del focus t matlco di 
appartenenza . con t enu ti da inser ire 
••• implem entazione ed aggior namento 

decreto di certificazJone di f i ne lavori 
••• presentazione della proposta d i 
OGR con tenente le Linee guida per I 
bonifica dell'area ex SI N BBe Chienti 

IINDICATORE 

Posizione di f unzione - Tutela del le risor se ambientali 
Potenziare le az ion i a vantaggio dl!!!la prevenzione 	 Trasmissione alla struttura co mpetente 
della corruzione e d ella I~ e Integrita 	 dI!!! repon di m onitoraggio rI!!la tiv o al 

rispetto annuale del tempi 
procedi mentali ••• % d 
raggiungimento del rispetto del tempi 
previsti ··· Rispetto della check liSI per 
g li ildemplmenti di pn!Venzione della 
corruzione 

Implementaz one nella banca dati ProcedlMarche Aggi ornamen to della banca dati del 
della modu llstìca refatlva ai procedimenti regionali p~oced iment i e caricamento, per la 
(compresi quelli dertvan t dal rio rdino delle Pro v ince ) frulbll iU, generalizzata, della 

Ut ilizzo del si stem a OpenAct per Il perf..zlonarnen to 
de i decreti di ri genziali 

Utilizzo del slstem a SmartOlflce 

utilizzo del nuovi s istemi a supporto della 
comun icazione t rasparente ed J-ficace 

Individuazione dei focus te matlci e relativo 
aggiornamento su sito istituziona le. 

modu llstica connessa 

Co m pleto u t ilizzo del software per I 
d ecreti e n,essl dalla struttura 

Ofo di pr o tocolli digllal; della s tru ttu ra 
rispetto ai protocolli totali al 30 giugno 
••• % di protoco ll i d igital i della 
struttura rispetto al protocolli lolall al 
31 d icembre 

0/0 di bano i inseriti nel Sistema Bandl 
Traspa ren li ri~tlO al totale del relativi 
atti adot tati·· · % di ~Opportunl ta per 
il terr itorio · segnalate rispetto al tota le 
d el relativi alti adottati 

Indicazione del focus tematico di 

Entro Il 31 
dicembre 
20 16 ··· •
Ragglungime 
nto d i 
a lmeno il 
70% d el 
r ispetto dei 
t mpi 
p rev ist i •• • 
100% 

Fatto entro il 
31 ottobre 
2016 • 
, tto entro 6 
m esi 
dall'approvaz •ione della 
OG R 
3 0°/0 •• ., 
80% • 
90°/0 ..... 
60Of. 

fallo entro il 
31 marzo 
2016 ••• •
fatto entro il 
3 1 dicembre 
2016 

entro Il 
31/1 2/ 20 16 
••• entro il •3 1/12/2016 

I RISULTATI I GRADO DI 
..TTESI RfAU2'2A.ZlONE 

Entro Il 31 
dicemb.... 
2016 ••• •Raggiungime 
nto d i 
almeno il 
70% del 
rispetto dei 
tempi 
previs t i ••• 
100"10 

Fa tto entro il 
310tlobn! 
2016 • 
, Ilo e ntro 6 
mesi 
dall'approvaz •
ione della 
OGR 
3 0% ._. 

BO~• • 
900/0 " · • 
60°/c Id 

fallo enlro il 
appartenenza e contenuti da inserire 31 marzo ... *. implementazion e ed aggiornamento 2016 · _ ... •

fatto entro il 
31 dicembre 
2016 

•Valutazione periodica d ella qua lità dell'aria 	 Trasmissione formale d elle relazion i 30/06/2016 

valutative all'Assessore competente e al e 

Dirigente del Servizio ed eventuale 30/11/2016 

proposizione di DGR o OPGR 
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•• 

OBIOTIVO 	 , ..DICATORf 1 RlSULrATT 
AntSl 

Posizione di funz ion e - Are e protette, rete escursionistica regionAle ed educazione ambienta le 

Potenziare le azioni a vantaggIo del la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e In tegrlt" 

lmpl~liI2lone nella banca d t i ProcedlMarche 
della modul istica relativa a i procedimenti regionali 
(compr"51 quelli derivanti dal rion:llno delle Province) 	frulblli t" generalizzata, della 

modulis ti ca conn essa 

Utilizzo del sistema OpenAct perII perfezionamento 	 Co mpleto ut1lizzo del software per I 
dei decreti dirigenziali 

Utilizzo de.1 515tema Sm.u10ffice 

Util izzo del nuov i s istemi a supporto del la 
comunlc;azione trasparenle ed efficace 

Ind ivld uazione del focus t e matlcl e relativo 
aggiorna mento su sllo Istituzionale 

Elaborare il Plano Quinq uennale Aree Prolette 
( PQAP) (L,R, 15/94) 

OBIETTIVO 

Utilizzo del sistema OpenAct per Il perfezionamento 
del decreti d1rigenzlall 

UtiIlzzo del 5ÌSlernlS SmartOlTke 

Utilizzo del nuovi 51stem a supporto della 
comunic:azlone trasparente ed efllcace 

Indivlduazione del focus lemalicl e relativo 
aggiorna mento su s,IO istituzionale 

Predisporre a cu ... dell 'Os!ieJ"Valorio Rl ll a 
Biodiversità lo studio d i fatt ibilità prelimi nare 
a ll'attivazione degli Acco rdi Agroa mbl ltall d'A""" 
per la tutela del l'uolo e la prevenzione del rischlo di 
disseto Id rogeologIco, 

Tras missione alla strullUTa competente En tro il 31 
del reporl d i monito ragglo relativo a l dice mbre 
rlspelto annuille dei t e mpi 20 16 •• • 
procedlmen n·.· % di Raggi unglme 
raggi ungi mento d el rispetto dei lempi nlO di 
previ t i ••• Rispetto della check lisi per almeno Il 
gli adempi menti di prevenzione del la 
corruzione 

Agg Io rnamento della banca dati dei 
procedimenti e rl C'l me nlO, per la 

dec .... ti e mess dalla struttu ra 

",o di pro tocoll i digita li del la struttura 
rispetto al pr~toco ll l to tali al 30 giug no 
••• "lo di p rotoco ll i dig itali della 
s truttura r petto a i p rotocolli total i al 
31 dice mbre 

"lo di ba ndi inserlli nel Sistema Ba ndi 
Tras paren li r ispel to al tOlale dei relal lvl 
a lti a dol tall ••• % di "Opporl uni tlr per 
Il lem lorio" segnalall! rispetto a l lo tal e 
dei rel a l ivi a tti adottali 

indi cazione del focus te matlco di 
appane nenza e con lenuti da inserire 
.... Implementazione ed aggiornamento 	2016 · ·· 

fallo e ntro il 
31 dicembre 
2016 

Presentazione della proposla di DGR per Fatto 
l'adozione del PQAP 

II 1'/0 I CATOR.E 

Posizione di funzione - Biodiversità, rete ecologica e tutela degli animali 

Pot_m", le iIZIonl ~ Vilntolgglo della prevenzione 	 TrasmissiOni! alla struttura com pelen te 
della cornalone e della traspan!nxa e In tegrità 	 del reporl di monitoraggio relativo al 

nspello an nuale dei tempi 
procedimen tall ... % di 
~gglun9rmento del rispetto del tempi 
prevlst ... RispellO della check Iist per 
gli adempimenti di pnNenzlorte del la 
cOrT1Jzlone 

Implementazione nella bitnc~ dali ProcedlMarche Aggiorna mento della banca dati del 
della modullslica relativa al pnx:edlmenli regionali procedimenti e ca ricamento, per la 
(compn!S1 quelli dBiVilntl dal riordino delle P rovince) fruibilità generalizzata , della 

modullstìc;a co n nessa 

Co mpleto u t il izzo del SOftware per- f 
detTetl emessi dalla slruttura 

"lo di protocolli digita" della struttu... 
rispetto ai p rotoc:oll i 10tol11 al 3 0 giugno 
.... "i\, d i p rotoc:oll i d igitali della 
struttura rispetto ai pnltoca lil lotall al 
31 dicemb~e 

~ di bandi Inseriti nel Sistema Bandi 
Traspilrenti rispetto a l totale del relativi 
atli adol ta ••• % di ·Opportunltlr per 
Il ter ritor'io· ~nalale rispetto al totale 
del relativi atli adotta li 

Indlcazlone d el locu5 tematico di 
ilpp:4llrtenenn e. contenuti da inseri re 

7 0 % del 
r petto dei 
tempi 
prev l i ••• 
1 00% 

Fatto entro il 
31 ottobre 
20 16 

fatto entro 6 
mesi 
d all'approvaz 
Ione della 
[)GR 
3 0010 * •• 
8 0"10 

9 0% ••• 

6 0% 

Iatio e nlro il 
31 marzo 

IUSULTATT 
ATIESI 

Entro il 3 1 
dicembre 
20 16·.. • 
Ragglunglme 
n to d i 
al meno I 
70% d 
rispetto del 
t .. mpi 
pr1!Visti ••• 
100"/0 

Fano enlrO il 
31 ottobre 
2 0 16 

latto entro 6 
mesi 
dall'approvaz 
ione della 
OGR 
3 0% T 

80% 

90~ ••• 
60"10 

fatto e n t ro" 
3 1 marttJ 

mplementazione ed agglo rn òlmento 201 6 •• " 

Trasmissio ne torma le dello studio d i 
fatt ibili a ll'Aulori tir d i Gesl ione del 
PSR 

t tlo enlro I 
31 dicembre 
2016 

entro Il 
30/11/20 16 

I GRADO DI 
RUlIZZAZJONE 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


GllADO DI 
IlEAlIZZAZIONE 

• 


• 

• 
• 
• 
• 
• 
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OBIFTTIVO 	 l 'ND'CA'OfI~ I RIStJLTATl I GRADO DI
ATTlSI ADl..IZZAZlOHE 

Posizione d i f unzione - CacèÌà é pe:sao 
Poten~jal'l!i le azionI a vantaggio della prevenzione Trasmissione alla struttura compelent Entro Il 3 1 
della corruzione e de/la traspan!l\Za e Integrito'l del "'f>Ort di monlloragglo relativo al dicembre 

r ispet to annuale d,,1 tempi 2016 ... •procedJmetl tali ••• % di 	 Ragglunglme 
gglunglmen to del rispetto de; lempl ntodl 

prevlsll ••• RISp"'tlo della ch eck IIst per almeno /I 
gli adempimenti di Pf"I!Venzlone dell 70% del 
corruzione rts pe tlo del 

tempi
previs ti .... 
100% 

Implement.a ione nell banca dati Proced iMarche Aggiornamento del la banca dati del Fatto en tro il 
della modulislica relativa al pnKedlmenli regionali procedimenti e carlcam<!tlto, per I 3 1 ottobre 
(compt'eS1 quelli denvantl dal riordIno de ll e ProvInce) fruibilità generalizzata, della 2.016 •modu listlca connessa 

Utilizzo del "stema OpenAct per /I p"'rfe7lonamento Completo utlllno del software per I fa lto ntTO 6 
de i decreti dlrigeru:lall decreti emessi dalla struttura mesI 

dall'approvaz •lo""della 
DGR 

utlnzzo del slstem SmartOmce 	 % dI protocolli digItali della struttura 30°/0 • *. 
rispetto a l protocolli tota li al 30 gIugno 80% 
••• % dl prolocolll digitali della •
s lruttura risp"'tto III Pf"otocolli lotali a l 
31 dicembre 

UtilIzzo dei nuovI s istem a supporto della % di bandi Inseritl nel Sistema Bandi 90% .... 
comunicazione t rasparente ed efficace Traspa~1i rlspello al 10lale del relativi 60"10 

atti adottali OrO' "lo di · Opportunilà per •Il lerrllorlo~ segnalate rlspeno al totale 
dei relativi atti doltatl 

Individuazione de i focus te m atici e rela tivo indicazio ne del focus lematlco di falto e nlro " 
aggIornamento su sito ist ituz Ionale appartenenza e contenuti da i .. :;erlre 3 1 marzo 

••• implemen tazione ed aggiornamento 2016 .... •
'allo entro 1/ 
31 di ce mbre 
2016 

Elaborare un modello t ransfron lIero innovativo di Costruzione del modello Fa tto entro il 
gesllon 50 eni blle delle ri$O~ Ittiche In Adriatico 31 /10/ 20 16 •Produrre I docu menti attuativi del Fondo Europeo De fi n izione delle spese a m missibili .... Fa tto entro " 
de lla Pesca ed Affari MariUlml ( FEAMP) Delinlzione del criteri di selezione'·' 31/1 2/ 20 16 

Definizione di un sistema di gestione e .... Fatto •co nlrollo ••• Numero band i pPf"ovatl 	 e nt ro Il 
3 1 /12/ 2016.w. f atto 
~ntro il 
3 1/12/2016 
••• 3 

Promuovere uno s t ru mento ullle i ci ttad ini e alle App co mpletata e pronla per essere"""" Giugno 2016 
isti tu zio ni per il moniloraggio del fenomeno della disponibile negli Stare 
perdita di bIodiversità e de l sinistri s t rada li causa li •
dalla fauna selvat ica 

Razionalizza.... I pu n ti di sbarco dei molluschI bivalvi predisposizlone di una relazione·" fatto entro il 
all'inte rno dei co mpartimen ti maritti mi regionali predi"posizlone d.i un atto d i proposla 3 0 / 04 / 20 16 

..... fatto •
entro /I 
31 /12/20 16 

V tutazione ed a degua me n to d Il e aree in p redisposizlone di una relazione su ll a falt o e ntro Il 
affidamento a l Consorzi di g estione dei mollus chi d is tribuzione dello stato de ll a riso rsa, 30/06/20 16 
bivalvi indivlduazlone delle c ri ticJtil e possibili ••• fatto •a zioni corrett ive'" Pf"Oposta di e ntro /I 

modifica d el regolamento sulla ge.st.lone 3 1/ 12 / 201 6 
e t utela del moll usch i bivalv i 

Promuove.re il parte nariato tra le Regioni Marche, predisposizione, unita me n te al soggetti fatto entro il 
Abruzzo e Molìse il competente Ministero a lla Inte ressati, di una proposla di intesa 31/12/2016 9 
realizzazione del distretto de l Medio-Adriatico 

) 
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OBIETTIVO 	 !IHOlCATORf IUSULTAn GRADO DJ 
. 	 "TTESI RUUZZAZlOta 

Servizio - Infrastrutture, tnlSporti ed energia 
TUTElARE IL TERRITORIO Media degli obie ttivi d I Il livello 1 0 0 

SEMPlIFlCARE I PROCEDIMENTI 	 Media della % di r.tggiungimento degli 100"1. 
Indicalori di Il livello 

PROMUOVERE L'EDILIZIA PU BB LICA E SCOlASTICA 	 Med· degli indica lori di Il livello 100 

PROMUOVE RE LA MOBIlITÀ SOSTENIB ILE 	 Media Ind icatori II livello 100 

SEMPLIFICAZION E DEI P ROCEDIME NTI Media del r.tggiungimenlo degli ob ie l tivi 100°/. 
AMMINIST RATIVI FffiALIZZATA ALLA LOTTA ALLA secondo livello 
CORRUZ ION E ED AL.LA TRAS PARENZA 

RI DUZICNE DelLA CI RCOLAZI ON E DOCUHE NT ALE St rutl ure interne a l Serviz io Cn ) che almeno (n-l) 
CARTACEA TRAM ITE LA DIGITALIZZAZIO NE DEI u til izzano g li strumenti OpenAct e 
PROCEDIM ENTI 01 DECRETAZIONE E L' UTl U2Z0 SmartOffice 
DE LLA FI RMA DIGITAL E 

UNI FORM.ARE LE ATTIVrTA' DI COMUNrCAZIONl: E DI Media de l r.tggiungl me.nlo degli obieuivi 1 0 0% 
INFORMAZIONE ONU NE NEL SITO ISTITUZIONALE di secondo livel lo 

ASSICU RARE UNA GESTIONE FINANZIARIA Media del raggiungime n lo degli obie ttivi 10 0% 
EF FlCIE1'HE, TRASPAR EN TE E TEMPESTIVA di secondo livello. 

Aggiornare Il Plano di gestione Integra ta delle aree Approvazione dello sche m a d i pino con SI 
costl.... e Deliberazion e in Giunla Region ale 

Potenzia ... le azioni a vant..gglo della prevenzione 	 Trasmissio ne all a slruttura competen le Enl ro \I 3 1 
della corruzione della trasparenza e inlegrilà 	 del report di mo nltoraggio relalivo al d icembre 

rispetto annu ale dei lempl 2016·· ­
procedlmen l<!11 ••• °'0 d i Raggi ungime 
ngglungimen lo del ris petto dei I mpl nlo d i 
previsti '" Rispetto dellil Check list per al meno Il 
gli adempi menti di prevenzione della 70"10 d el 
corruzione rispetto del 

lempi 
previsti·· • 
100"1. 

Impl mentazioM nella banca daLi ProcedlHarche Aggiornamento d e lla banca dati del Fatto entro il 
della modul i dea relaliva ai procedime nti regiol11lll procedlmenl i e caricamento, ~ la 3 1 ollobre 
(compnsl quelli derivanti dal riordino delle ProvInce) f ruibili! generallzzal<!. della 2016 

modul t5llca connf!SS'il 

Utilizzo de l sIstema OpenAct per " perlezlonamento Comple lo u til izzo de l so llw re per I falto e nlro 6 
dei decreti dirigenziali decrell emessi dall a s truttura mesi 

dall'approvaz 
ione della 
OGR 

Utilizzo del sistema SmartOmc:e Dio dl protocolli digi tali della strultura 30D/o ••• 
rispetlO a l pro tocolli totali a l 30 giugno BOOJo 
••• % di pro locolli digll<!li del la 
5.lru~tur" rispeUo ai protocolli to tali al 
3 1 dicembre 

Utilizzo dei nuovi st5teml a s upporto della ~Io d i bandi inse ri ti nel Sjs le ma 8andl 90"'•••• 
comunicazione trasp;arnte ed efficace Trasparenti rispellO a l lo tale del relatfvl 6 0"1. 

atli ado t ta t ••• % di ' Opportunità per 
il territorio· segnala te ri peDO al totale 
del relallvl a lli adollall 

Indlvkluazlone del focus tematkl e relativo Indicazione d I locus tematlco di fatto enl ro Il 
aggiornamento $lJ sllO I llI uzlonale appartenenza e contenutl da inserire 31 marzo 

••• Impfementazlone ed aggiornamento 	2016'" 
fallo enlro Il 
3 1 dicembre 
2016 

Riduzione dello stode del residuI perenlf (decreto 	 percenluale d i ri d.n.ione dello stock del 20 .... 
leg slativo n. 118/2011) 	 re5idui perenti rispetto all'eserc:lz o 

pn!Cedente. 
(?Perentl?_(t+l)- ? Perenll?_t)J? 
Perenll?_ 1 

Masslmlzzazlone delle riscossioni il valere $ul residui 	 Indice di sm !tlmento del residui a ttivi 60"10 
attivi (Decreto Leglslalivo n , 118/2011 ) 	 (rlKosslonl in conto residui / residui 

attlvllnlzlal riaccertali) 
(Rlsc05Slonl In conto residui)/(Resldul 
attivi Iniziali r iaccertatl) 
H.8. l'oble.ttivo non s i ppllca al capitoli 
di ,," Inol d<!1 perlme4"Q sanit • 

Mignoramen to della lrasmlsslone delle dlchl razionI Invio al Servizio Risorse Ilnanziarle e 100"10 
In rilerimento aila predlsposlzlone dei documenll politiche comunitarie delle dichlilrazioni 
contabili e illle richIeste degli ol1Jiil nism i d i controllo enlr o 10 giorni dalla nehles 10r"",le, 
(decreto legislatlvo n, 118/2011; decreto legge n salvo dlvel"SOl dispos izione de llo stesso 
174/2012; leggi regionali n. 40/2012 e n. 14/2015) Servizio Rl50rse nnanztane e pentlche 

comunll<!rle u indlcaz.lone del 
s..grelarlo gen"",,'e. 

CompI la e t","pesllv allmentazlone della banca Un .. fattura risulta In serita nel s istema. Fa tto. 

dilLi deIJ'applicativo per la gestione delle fatture enlTo n . lS lorni d..... essere gestita 

elettroniche FATTO (deCJl!to 'ègge n 35/2013. dal responsabile de l procedimento (e". 

articolo 7bis) accettata. sospesa, rifiutata); la 


gesllone della la!lura non deve essere 
lascia la agII a ulomatlsml d s istema 

•
•
•

•

•

• 

•
•
• 


• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


Attività realizzate e risultati conseguiti 



Posizione di funzione - Cave e min iere 
Individuare il s ito p ilota per reoolizzilre Intervento di Predlsporr l'a tto Fatto a l 31 
recupero il m blen tale di e m bre •
Potenzia re I azioni il vantaggio de lla p l"evenzlone Tra m i Ione alla struttura competente Entro Il 3 1 
d e ll corruzione e d e lla l raspanmza e in teg ri t à d el report d i monltorllgglo relativo a l d icembre 

r ls pe l to annuale del tempi 2016 ••• •
p rocedimentali ••• % di Ra gglunglme 
ra!J9lun imento d el r ispetto del lempl nto di 
pr visti ... Rispe tto della check IIst per a lmeno Il 

s truttu ra r ispetto I protocolli t o l Il al 

g li demplmen t l d r prev..n:zione della 7 0 % del 
corruzio ne rispetto del 

t mpl 
pre vLs tJ ••• 
100% 

I mplementazione nella banca tJ Proc:edIM rche Aggio rname n to della ba nc:a d li del 
della mod ulis tica rel a t iva il p rocedlmentJ regiona li p rocedlmenli e .a rlcamento, per la 
(compresi quel li derlvant.i dal ordino delle Province ) Iru ib lllttl 9 nenlllz:zata, dell a 

Uti lizzo del sistem a OpenAct p il perfezionamento c o mpleto u ti lizzo del software per I 
del dec re ti dlrfgemia ll d euetl emessi dalla strunur a 

moduli tic", conneslA 

Fatto e ntro Il 
31 o ttobre 
2016 

latto e n tro 6 
mesi 
d a ll'approvaz 
Ione d e lla 

• 
• 

DGR 

Utll rzzo d e l slslema Smilr lOlfice % 

r l. 
u. % 

d i pro tocoll i dlgl tOll1dell.a s trutt u ra 
petto a l p ro tocoll i to t a li al 30 g iugno 

d i p rotocolli digitali della 

3 0 °/0 ••• 
8 0°/. • 

31 dìcembre 

u tilizzo del n uovi sistemi il suppono della 'l'. di band i insen t i nel Sistema Bandi 9 0 1)/0 ••• 

comunlCòlZlone t r ilSparente ed efllcace Traspa ren ti r ispetto al totale del r ilt ivi 60% 9 
a tti adotta ti ••• % di "Opport u ni t3 per 
il terri torio" segn alate rispetto a l totale 
d I relati vi a lti donati 

Indlvlduazione dei focus tematlci e relativo indicazione del focus temat co di fatto entro il 
aggiomamento su sito Istituzionale appartenenza e contenuti da inserire 31 marzo 

.... Implementazione ed a ggiornamento 2016 .. .. •

fatto e nt ro il 
31 dice m bre 
20 16 

OBIETTIVO 	 I INDlCATORE RlSULTATl I GRADO 01 
ATTlSI REA1.UZAZIO"~ 

Posizione di f unzione - Urban ist ica, paesaggio e informazioni terr itor iali 
Aggiornare Il Pi;mo Paeslstlco Re910nale 	 Elaborazione dello seti""", de"e norml! Fatto 

tecn iche d'attuazione della variante al 
PPAR e trasmissione al MlBACT •


Approvare la proposta di modlnca della legge per- Il Approvazione della Delibera in Giunta SI 

-Governo del Terri torio" Reglonal.. SI /NO @ 

Potenziare le azioni a vanta gg.lo del la p~evenzione T...smj~lone alla struttura competen te Entro il 31 
dell a corruzione e della traspi'l/"el1Za e Integrità del report di mon itoraggio relativo a l dicem bre 

ri s petto ann uale dellempi 2016 ... •
procedimentali .-. % d Ragglunglm" 
f'3ggiunglll1e'nlo del rispetto del tempi ntodi 
p revis ti •• • RIspetto della ch eck lisi per almeno il 
gli adempimenti di prevenz io ne d ella 70% del 
corruz ione r ispetto dei 

l empi 
previsti ••• 
100% 

Imple mentazione nella banca dati ProcediMa rche Agg io rnamento della banca dati del Fatto entro Il 
de ll a modullstica relativa al procedimenti region a li p rocedimenti e caricamen to, per la 31 0 ttob..... 
(compresi q uel li d erivanti dal riordino deUe Province) frulblllta genera lizzata, della 2016 •
modullstlca connessa 

Utilizzo del s istema OpenAct per Il pe rfezionamento Co mpleto ut ilizzo de l software per I fatto entro 6 
del decreti d irigenziali dec ret i e messi dalla st ruttura mesi 

dall 'apprnvaz •

Ione della 
OG R 

•Ul ilizzo del s iste m a S martOrtice % di protocolli dig ita li della struttura 3 0 0/a .... 
r is pe tto a i p rotoco lli tota li al 3 0 g iugno 80% 
... % di protoco lli digi t ali della 
st l'\.l ttu ra rispetto al protocolli totali a i 
31 d icembre 

Utilizzo dei nuovi sistemi " s u ppo rto della 	 % di bandi inseriti nel Sistema Bandi 90 °/0 . .... 
comunicazione trasparente ed efficace 	 Tra paren ti r is petto I to t a le de l rel a tivi 6 0 "10 

atti a dottati ·'· "lo d i " Opport unllà per 
Il le rritorio" segn alate rispetto I to ta le 
d e l relativi Hl ado t tati 

Individuazione dei focus te m aticl e re la tivo Indicazio ne del focus te",atico di fa tto entro il 
a g g io rnamento s u silo Istiluzlonal e appartenenza e contenutl d a inserire 31 marzo 

.... i mple mentazione ed aggiomamenlo 2016 ... •fa tto entro il 
31 dicemb re 
2016 

Attività realizzate e ri sultati conseguiti 	 Pag. l09 ~ 1 
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IU5lJLTII" I 10Il1000 DI 
OIUIlTiJVO 	 ItAT08f "rrur REIIJ.U:ZJroZION[ 

Posizione di funzione - Consulenza giuridica in mIIl eria di edirizia urbanistica 
G ranllA! l' ISlenz:lI agl1 EnU lDclall percenluale di p;lM!rI rll se:! ti petto 
nell'InterpretazIone dello nOrrnilllve In m Ieri dl alle rlchl le pervenute entro Il 
urbanhrtlca ed edilizIa, lO/1i / 1016 

Potenziare le azionI vantaggio del I" prevenzione TnI missione alla s trulIUl'1l compelente 
clelia carnaion II! della tra:5panmz<J e Integrlla del n!pOrt di monltoragglo relativo al 

sp no nnu le d I tempi 
procedlmentall ••• 0/. di 
~lun!llmen lO del rispetto del remp 

100 •
Ent ro Il li 
d icembre 
2016 •• •Ragglunglme 
nto di 

previsti ··· Rispetto della dleck ' lJit per almeno Il 
gli adempimenti dI pn!II n~one della 
corruzlon 

lmplernenlllZlone nell b nca dali ProcedlM rche Agglom mento della banca d t i del 
clelia modullsllca rei Uva al proc:«IlIYH'nll regionali procedlmenl e carlc:amt!I'Ilo. pe r la 
(compresi quelli derivan tl dal riordino delle ProvInce) frulbllftà genenllzzala. della 

Uillizzo del stnema OpenACi per il perfezionamento 
del decreti dirigenziali 

Utilizzo del slst"ma SmartOfficl! 

Utilizzo del nuovi si leml .. supporto del la 
comunlcazlone Iraspa,...",l" ed e flkilce 

I ndividuazio ne dei focus lemalfci e telalivo 
aggiornamento su s flo ìSl iWZlonale 

OBlnTrllO 

Utilizzo diti slstemil ~Acr per Il perfezionamento 
del decreti dirigenzIali 

Ulllizzo del sìstema SmartOllke 

Utilizzo dei nuovI s~tem.1 a s upporto della 
comunicazlon<! trasparenle ed et"lTcace 

IndlvidUilZione del focus lema Uc1 e relativo 
agg iornamento su 51lO ist ituzionale 

modullstlWl connesSi! 

Completo ullllno del software per I 
decreti emessI dalla s trutlur.l 

o,. d i protocoUI dlgi Il della struttun. 
rispetto al protocol lo totali allO giugno 
IO' "la di protocolli diglGlI! della 
.truttura rispetto al protocoll t otali al 
li dicembre 
.... di bandi In seriti nel SIS%emoll Bandi 
TrasparetnU r peUo a l totale del relativi 60"1. 
òIIW adot taI •• % di "Opportunidl per 
" territorio" 5egnala'" rlspeno a l lotlla 
del rei a t i v I a tti iKIottall 

ind icazione d el focus tematico di fatto entro il 
appartenen za e contenuti da inserire 31 mano 
••• implementaz,ione ed aggiornamento 2016 ·· · 

fatl o entro il 
l1 dicembre 
2016 

I"NDICATOAf RlSULT"rr 	 I G....OO 01 
ATTUI ~nON1: 

Posizione di funzione - Monitoraggio e verif"1aI degli interventi in materia di infrastrutture 
Potenziare le azioni a vantaggIo del la prevenzione 	 Trasmissione alla st ruttura competente 
dltlla cornaione e della tr.Isparenz:a e in legrllii 	 del report dì monitoragglo relil!ivo al 

rispetto annu ale dei l e mpi 
procedlmenlan •• • 0Jb di 
raqgìungimenlo del rlspen o dei rempi 
pT1!Vlsti .u Rlspelto dltlla check list per 
gli adempimenti di prevenzione della 
cOfTUZione 

ImplementazIone nel la banca dati ProcediHardle Aggiornamento della banca dati dei 
clellil modullstlca relatIva ai prvcedimenU regionali procedimenti e ~ricarnenlo, per la 
(compresi quelli derivanti dal riordino delle Province) fruibil ità generalizzata, della 

modulis tica connessa 

Completo u tilizzo del software per i 
decreti emessI dalla struttura 

"la dl protocolli digi ta li del la struttura 
rispetto al protocolli totali al 30 glugno 
••• "lo dI pro tocolli dìgllall della 
struttura rispen o a! protocolli totalJ a l 
31 dicembre 

."" di band i InsertU nel Sistema Band 
Trasparenti rispetto al totale del re latl", 
aWadot Ii'-" "la di "Opportun ità per 
Il t rritorio· ~alale rispetto al lotale 
dei rela tivi alti adottali 

indicazione del focus tematìco di 
appartenenza e contenuti da inse r'ire 

70.... del 
r ispetto del 
I mpl 
prevlstl ••• 
100 .... 

Farto entro " 
li Otlobn! 
2016 • 
fatlo enlro 6 
m I 
d all'approv z 
Ione della 
OGR 
lO"lo ••• 
aoo"" • 
90.,.•••• 

Entro Il li 
dla!mbre 
2016 ... •
Ragglunglme 
ntod] 
almeno" 
70"10 del 
rispetto del 
tempi 
previsti .... 
100"'" 
Fatlo entro Il 
l1 ottobre Q
2016 

fatto e nlro 6 
mesi 
d Il 'approvaz •
Ione d ella 
OGR 
30cv. ••• 
ao">lo • 
90ev•••• g60"10 

fatto. enlro il 
31 marzo 

*.* implementazione ed aggiornamento 2016··· 
fatto. entro il 
31 dicembre 
2016 

Attività realizzate e risultati conseguiti 



QIIlffTlVO - I INDICATORE' - - - IllSllLTATI I GRADO 01 
ATTESI I REAUUA2.lONE 

Posizione di funzione - COh$utenza tecnica in m at er Ì41 di edilizia 

• 

• 


g 

g 

8 

G 

I GRADO DI 
AEAl.IZZJI.ZlON~ 

•

• 


• 

• 

O 

0 

• 


AggIornare Il prezzlario regio n le 

Po tenz la r le azioni a vantagg o della prevenzlon 
della corruzione e del la Ir<lspar nz.. Integrità 

I mplemenlazlo.... nella banca dali ProcedlMil r che 
della modulistlca relal va iii procedimenti reglon Il 

L'anali I di mercato'" effettuala sulla 
base d I ' costo In fo.-nllur<I" che 
costll u lsc;e una componenle del costo. 
L'indIcatore Inl O come"," del lotale 
delle voci ~nll nel prezurio. 

Trasmissione alla stTUt!...... competenle 
del report d i monlloragglo relallvo al 
r lSpetlo annu le del l emp 
procedlmenlall ••••Ia di 
ragg iungimento d I rispetto del tempi 
prevl ti ••• Rlspello della check liSI per 
gli adempimenti d i prevenzione della 
corruz.ìon 

Aggiornamento della banca dati del 
procedimenti e cariarnenlo, per la 

(compresi quelli derivanti d I riordino delle Province) fru ibili tà generalizzata, della 

Uti lizzo del si stema OpenAct per Il perlezJonamenlo 
del dec retI dirigenziali 

Utilluo del sistema S~Omce 

Util izzo del nuovi sistemi a s upporto della 
comunicazione trnsparente ed efficace 

Ind ividuazione dei focus lema llcJ e relalivo 
aggiorna me nlo su s il a ist ituzional e 

OBIETTIVO 

Posizione d i furrzione - Tutela ddle acque 
Appt"ovare Il Plano Regolalore degli Acquedoltl 

Finanziare gli investimenti In materia dI tutela delle 
acque 

Potenz.iare le azioni a vantaggio della prevenzione 
de lla carnaIo ne e della trasp;uenz3 e Integrità 

I mplemen tazio ne nella banca dali PrOC-ed iMarche 
della modullsll c:a relatllr.J al p rocedimenti regionali 
(com presi quelli d erivanti d I riord ino delle Province) 

Ulili zzo del si stema OpeoAct per il periezlonamento 
dei dec re t i d irigenziali 

Ulillzzo del sistema S martOffice 

Ut ilizzo del nuov i sist emi a supporto della 
comunicaz ione t rasparente ed emCilc.. 

Individ.uazione dei focus temat lc i e relativo 
aggiornamento su sito istituzionale 

modullstlca connessa 

Completo uti lizzo del soflw re per I 
d ecreU messi d Ila "tnmu 

Ofo di prolocolll dlgitan della strul.tllra 
rlSp<I!!tto al prolOCont totali I 30 giugno
••• "I. di p rotocolli dIgitali della 
sl", l tura rispetto aJ protocolli totali al 
3 1 dJcembre 

0/. dl bandi Inserlll nel Sislema Bandi 
Tr.tSpal'e1l1 rI.sp4otlo al tota le del relativi 
atU a do Ila ti ••• °'0 di · Opportunlla per 
Il te rritorto " Rgnalat.. rispetto al lo tal.. 
del r la llvl a l adottilt i 

indicazione del focus tematico di 
appartenenza e contenu ti da inserire 

25 

Entro Il 3 1 
dicembre 
20 16 ••• 
Ragglunglme 
n to d i 
..Imeno Il 
70"'" del 
rispetto del 
l empl 
prevlslJ ••• 
100°la 

Fatto entro Il 
31 o llo b.-e 
20 16 

fa tt o enlro 6 
mesi 
dall'approvaz 
Ione dell 
OO R 
30% ••• 
80"'" 

9 0"10· •• 
60% 

falla entro il 
31 marzo 

* f . implementazione ed aggiornamento 2016 .... . 

IPiOICATOAf 

Approvazio ne Definitiva del Plano In 
Consiglio Regionale 

Risorse Impeqnate rispetto alle 
econo mie accertate nel 2015 

Trasmissione allil strultura c:omp<l!!tente 
del report di monita raggio relillJvo al 
rispetto annuale del tempi 
p rocedi menta li ••• "lo di 
r<lgglu ng l mento del rispetto dei I ..m pi 
previsti··· Rispetto della check 1151 per 
gli adempimenti dl prevenzione della 
conuzione 

Aggiornamento della banca dat i dei 
p rocedi ment i e caricamento, per la 
fru lblllla gen.....li zzata, della 
modu llsllc:a connessa 

Completo utili zzo de l software per I 
decre emessi dali struttura 

Ofo di protocolli dlgltan dell a slru ttura 
ri spelto al protocoll i tota li al 30 giugno 
.... 0la di protocoll i digitali della 
struttura rispetto ai pro tocom IOlali al 
31 dicembre 

"lo di ""ndi nsentl nel Sistema Bandi 
Trasparenti rispetto al to tale dei ref atlvl 
atli adottati '·' "'" dì wOpportun ità per 
Il lerrll ario· segnai te rispetto a l totale 
d relativi alli dottati 

indicazione del focus tematico di 
appartenenza e contenuti da inserire 

fallo entro il 
31 dicembre 
2016 

I lUSULT"" 
JI.TTESl 

SI 

100 

Ent ro Il 31 
dic.embre 
2016 ••• 
Raggi ung ime 
nto di 
a lmeno " 
70·1. del 
rispetto del 
I empi 
previsti ••• 
100% 

Fa tto e ntro il 
3 1 o ttobre 
20 16 

falto entro 6 
mesi 
dall'app rovaz 
io .... della 
OGR 
300/0 ••• 

80·Ia 

90% ••• 

60% 


falto entro il 
31 marzo 

** · Implementazione ed aggiornamento 2016 ..... 
fatto entro il 
31 dicembre 
2016 

Attività realizzate e risultati conseguiti Pag,lll ~ 



081fTTlVO IrNDICATORl IUSULTAn I GRADO 01- ..rns I RtAl.JZZAZlONf 

Posizione di funzione - Viabilità regionale e gestione del trasporto 

Itn:lonallzzare i procedImentI delle gare per la 
selezione dei futu ri gestori del Trasporto Pubblico 
Regionale su gomma 

I mplementare Il s istema trasportisllco regionale 
ddovi"rlo con lo sviluppo di azioni a fa vore dJ!l la 
mobilita sostenibile: elabar.nlonedl un b<lndo 
coordinata per gli Interventi POR FESR 201 4/2020 

• 
Potenziare le azioni a vantaggio d ella prevenzione 
della cornalone IO della trasparenza e In tegrità 

Implementazione neli.. b a nca dati P,.ocedIMan:he 
della modullstlca relativa a l proced menti neg anali 

Utilizzo ciel slslem.a OpenAct per Il perfezionamento 
del dee,...U d irigenziali 

Ull1lzzo del sistema S"",rlOfflee 

Utilizzo de nuovi sistemi a supporto del la 
c;omunICilZ;one traspa",.,te ed e fficace 

Indlvld....zion.. del focus tematld e rela livo 
agglomamento &li sito Istlluzionale 

OBIITTlVO 

Approvare Il Piano Energetico Amb ientale Regiona le 

Potenziare le azioni a vantaggio della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e In tegrità 

Implementazione nJ!lla banca dat i ProcediMarche 
della modulistica relahva al prOCedimenti regionali 
(compres q uelli derivanti dal riordino delle Proyinc 

Ut ilizzo del sistema OpenAct per Il perfezionamento 
del decreti dlri~lali 

Ut ilizzo del slst"ma Sm .-tOmee 

Util izzo del nuoylslstemi a supporto della 
c;omunicazlone trasparen te e d e Hiell ce 

Indlvlduazione dei focus tematic l e relativo 
aggiornamento su s ito Istituzionale 

Adoz io ne da parte de ll a Giunta 
reglonale d egli s chemi del documen ti di 
gara per il TPL rivisti a nche alla luce 
della d e liberazione n. 49 dei r Au tor i . d i 
regol" zlone dei trasporti S II NO 

pubblicazione bando ent ro fine 2016, In 
collaborazione con la PF " TurIsmo, 
cQmmercio e tutela dei consum at or i-- e 
la PF - Aree ","o tette, rele escursionIstica 
regionale ed educazione ambie ntale" 

Trasmissione alla strutt ura co mpetente 
del re porl di mo nitoragglo re lativo al 
r ispetto ann ual e dei t e mpI 
proced menta li ....", di 
ragg iungi mento del rispetto del tempi 

100"1. • 
100% • 
Entro il 31 
dicembre 
2016 •• • •Ragglunglme 
nlo dI 

previs ti ••• Rispetto dell a check li s t per a lmeno Il 
gli adempimenti di prevenzione d J!l la 
corruzi one 

AggIornamento d I.. banca dali de i 
p roced imenti e carica mento, per la 

(compresi q uelli derivanti dal riordino delle ProYlnce) rruibi lità g"neralizza ta , dell 
mod ulls tica co n nessa 

C<:Jrnpl et o utilizzo del software per I 
decret i e meul dalla struttura 

% d i protocolli digitali d ella s truttura 
rispetto a i protoc olli tomll a l 30 giugno 
••• % di protocollì digital i della 
s t ruttura rispetto ai protoco lli lotali al 
31 dlcem b,... 

0/0 di band i Inftritl n e l SIste.ma Bandi 90°/0 ••• 
Traspart!O ti rispetto al tot le del re la tivi 60% 
atti a dottati ··· Ofa di "Opportunità pB •Il territorlo~ segnalate r ispetto iiI totale 
del relat ivi atti adottati 

Indic'lZ lone de l focus te ma tico d ì fallo enlro il 
a ppartenenza" contenuti da Inserire 31 ma rzo 
. .. . i mpl~entazione ed gglornilmento 201 .... •

fatto entrO il 
31 dlce 01b", 
2016 

INOICATORE R~~[I R~~~fjE 
Posizione di funzione - Rete elettrica regionale, autorizzazioni energetiche, gas ed idrocarburi 

Approva zione delibera nella ASsemblea 
LegIslativa Regionale SII NO 

TrasmissIone alla !ltrutturn c ompetente 
del reporl d i monitoragglo relativo a l 
rispetto an n uale dei tempi 
p-rocedimentalì • •• % di 
ntgglungi mento del rispd to del t e m pi 
previsti ••• Rispetto della checlc list pB 

gli adempimenti dl pr""enzlone della 
corruzlone-

Agglornam _nto d ella banca dali dei 

procedimen ti e caricamen to, per la 


) fruibilità generalizza ta, de lla 
modulisti ca con nessa 

Co m pleto utilizzo de l software per ì 
dec,..,tI messi dalla struttura 

"la d i protocol li d igitali della struttura 
ri spet to a i protocolli totali al 30 g iugno 
• H "10 di protoc olli digi tali della 
stru ttu ra rispetto ai protocolli totali al 
31 d icem bre 

"'o d i band i Inseriti ne l S istema Band i 
Traspare n ti rispe tto al totale de relat ivi 
a lli adottali • • • ·/0 d i "Opportunità per 
Il territorio" seg nalate r ispetto a l to tale 
del relativi atli adotlati 

Indicazione del locus tema tico di 
appartenenza e contenuti da inserire 

70% del 
rispetto del 
tempi 
prevlstl * u 
100% 

Fatlo entro il 
31 o ttobre 
2016 • 
fallo entro 6 
mesI 
dall'approvaz •Ione della 
DGR 

30010 .... 
80·~ • 

••• Implementa zione ed aggiorname nt.o 2016 n. 
Iallo e ntro i I 

SI •Entro Il 31 
d icembn! 
2016 ··· 
Raggiungime 
nto d i 
a lmeno Il 
70% de l 
rispetto del 
tempi 
previs ti ••• 
100% 

Fatto entro il 
3 1 o ttobre 
201 6 • 
lalto e n tro 6 
mesi 
dall 'approvaz •Ione della 
OG R 

300/0· .. • 
80°/. • 
90% .... 
60% Q 

lallo entro il 
31 marzo • 
31 d ice mbre 
2016 

Attività r ealizzate e ri sultati conseguiti 
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OBlfTTlVO l",ole/HOIl( I RISULTAn I CRADO DI 
ATTESI REALIZZAZ10NE 

Posizione d i funzione - ValutaIioni ed autorizzazioni ambientali 
RIdurre I tempi del procedimenti di Valut zJone di 
I mpallo Ambientale 

GaranU re Il ri lascio o TI rlesam delle AIA sull.. 
Installazioni Indust riai 

Pote.nzlare le :>zlo nl a vantaggio dell prevenzione 
dell a corruzione e dell a lrasparenza e inlegrità 

Imp lementazio ne nell banca dali Procedi Marche 
dell a mod u li s tl ca r""aUva al procedimenti regionali 
(compres quelli d e rivan ti d al riordino d Il e Province) 

Utili zzo de l sistema OpenACI p.... Il perfezionamen to 
del deer ti di ri genzia li 

Uillizzo de l sIstema S marlO rnce 

Utilizzo de i nuov i sistemi a supporto d • la 
comunicazio ne trasparen te ed fncace 

Individuazione dei focus tema rtci e relativo 
a ggiomame nto su s ito istituz io nale 

DIIETTlVO 

Posizione di funzione - Difesa del suolo e ltutor itlì d i bacino 
Approvare la proposta d i 99 om m.,.,to del piano di Approvazione della delibera In Giunta 
assello Idrogeologico 

Potenz iare le a.zlonl a vantaggio della p revenzione 
della co rruzi one e della tra!!ip rema e Integrità 

Imple ment 32lone nella banca dati ProcedlM rche 
de lla modullsti ca relati va a i procedimenti region ali 

ReglolMlle SI I NO 

Trasmissione alla s trultura competente 
d e l repurt di monlloragg io relativo al 
ri spetto nnual del tempi 
procedime n tali • III. 0/0 di 
ragglunglmenlo d el rispello del tempi 
previs ti ••• RlspellO dell a check 1151 per 
g l a de mpime nti di prev..nzlon della 
corruzione 

Aggiornamen to della banca d il li del 
p rocedimen ti e caricamento, per la 

(compresi quelli derivanti diii riordino delle Pro vince) fru ibili tà generalizzata, d Ila 

Uti lizzo de l s istema OpenAcI per il perfezlon men to 
de l decreti dirigenziali 

Utilizz o del s i t e m a S marlOffice 

Utilizzo dei nuovi s s temi a suppo rto del la 
comunicaz ione trasparente ed efficace 

Indivlduazione del focus tematicl e relalivo 
aggiornamento su silo Istituzionale 

pe.-ce ntuale d i riduzione del tempi medi 

nu mero d i procedimenti con clusi 

Trasmi ss one a ll a slrultura competenle 
del reporl di monilo ragglo rei livo al 
r lspeno ann uale d Il mpl 
procedimentali ••• "/o di 
raggiungi mento dcl r ispetto del tempi 
previs ti • • • Rispetto dell a check list per 
gli ad mplmentl d i prevenzione d Ila 
corruzio ne 

Aggio rnamento della banca dilli dei 
procedl men ll e c..ncamen to, per la 
fruibilità generalizzala, della 
modu llstlca connessa 

Comple to util izzo del software per i 
decreti eme ssi dalla s trultura 

g/. d i protocolli d igita li della struttura 
rl spello a i p ro tocolli 10lall al 3 0 giugno 
••• % di protocolli digitali d Ila 
s truttura rlspello al protocolli totali al 
31 dicembre 

0/a di bandi In5eritì nel Sistema Ban di 
Trasp rent l n spetto a l tota le del relallvl 
a lti adottati ••• "lo di " Opporl un llil p r 
I tetT i torio~ segnala t rlspello al totale 

dei relativi a tti dottat i 

indicazione del focus le mat ico di 
a ppartenenza e conten uti da inserire 
* .. * implementazione ed aggiornamento 2016 .. ... 

INDICATORE 

modull51 ca connessa 

Co mpl e to u tilizzo del soft ware per I 
decreti eme.ssi da"a strullura 

0/0 di p rotocolli di ltall della stru tt ura 
rispetto a l pro toco lli tota li a l 30 gi ugno 
- •• "/o d i p rotoco lli digi tali de lla 
s t rullu ra rispetto al protocolli totali a l 
31 d lcemb r 
"/o d i ba nd i inseri ti ne l Sis t" ",,, Band i 
Trasparenti r ispetto a l to tal de l relat ivi 
a tti dottaIi "· % di ft Opportun ilil per 
Il terntorio" segnalate rlspello I to tale 
de l r atlvi t U a do ll llt i 

indicazione del focus tematico di 
appartenenza e contenuti da inserire 

-1 0 "/0 •20 •Ent ro il 31 
d lcembr 
2 016 ••• •Ragglungl m 
n lO dì 
alm eno il 
700/0 del 
r ispetto dei 
lempi 
previsti ... 
1 00"10 

Fano en tro Il 
31 ottobre 
2016 • 
fallo e n tro 6 
mesi 
dall'a pprovilZ •ione della 
OGR 
30°/0 ••• 
80"10 • 
90% ••• 
60"10 9 

fallo ent ro il 
31 marzo • 

.t". implementazione ed aggiornamento 2016 .... ... 
fatto entro il 

fallo entro Il 
31 dicembre 
20 16 

I RISULTAn CRADD DI 
ATnSl REAUZZAZIDNI 

51 •Entro il 3 1 
dicembre 
2016 _•• •Raggi ungime 
nto di 
almeno Il 
70"10 d el 
r [spetto dei 
tempi 
previsti·· • 
100°/0 

Fa llo ent ro Il 
31 o ttobre 
20 16 • 
lallo e nt ro 6 
mesì 
dall'a pprovaz •lane della 
DGR 
30"/0. eli 

80"10 @ 

90°/0 .. -... 
60% <9 

fatto entro il 
31 marzo • 
31 dicembre 
2016 

Attività realizzate e risultati conseguiti Pag.113 



OBffTTI\IO 	 l 'NDICATOIU! RI'>ULTIfiT1 GRAOCI 01 
. 	 ATTUI REALIZZADOHf 

Posizione di funzione - Ed ilizia ed espropriazione 
Recupero e rnlonal~lone degli im mobi li e degli % Risorse impegn a te rlspello a lle 100 
alloggldi ERP risorse statali dl5ponibl llin bilancio . •Mellere In s icurnzza gU ediRci scolastici 	 "I. Risorse mpegnate rlspeHO alle 50 •• 100 

risorse s tata li disponibil i In bilan io 
enlro 1 30/ 06 " % Risorse impegnat.. •rispetto a lle ri.sor5e statali disponi bili In 
bll ndo entro Il 3 1 /12 

Potenziare le azJon ì a vantaggio dell prevenzione Trasmisslcne a ll a ~t ruttu... competente Entro Il 31 
della corruzio ne e della trasparenza e in tegri tà del ....por1 d monltol"agg ic relat ivo al dicembre 

rispetto atI nuale dei te mpi 2016··· •proced i me ntali ••• 0/O di Ragglunglme 
ragghm girnento del ris petto del tempi nto di 
previ"tj ••• Rispe.tto della check lis t per al men o Il 
gli a dempimenti d i prevenzione della 70% del 
corruzlon rispetto del 

tempi 
previsti ••• 
10 0% 

lmplementazlone. nella banca dali Proced iMarch.. Aggiornamen to del la ban C<l dati del Fatto .....tro il 
della modull.stlca relativa a i proced ime nti regionali procedimen ti e caricam nto, per la 31 ottobre 
(compresi quelli derivanti dal riordino dell .. Province) fruib ilità gene ralizza"', d Ila 2016 •modulistì ca connessa 

Util izzo del slstl!ma Opet1Act per Il pert..zlonamento Completo utJ llno del softwaNl per i fatto enlro 6 
dei decret i di ri genziali d«reti .. messi da lla l ruf tu'"' mesi 

da ll 'approvaz •Ione della 
OGR 

Utilizzo del sist ema SmartOffice 	 0/O di protocolli digitali del la s truttu ra 30"10 ... 
risp..rto ai protoco lli to talI al 30 giu gno BO% 
••• "lo di protocolli digi lall della •struttura r ispeUo a l Pf"olocolll tota li al 
3 1 d cemb ro 

Utilizzo del nuolIl slst..mla s upporto della % d i bandi Inseriti' n I SIstema Bandi 9 0"1 •••• 
comunicazione trasparente ed efficace Traspa ren ti rispetto al to ta '" de. rel ativi 60Of. 

atll adot tal i .... cv., di· · Opportunlta per •Il te rritorio" segnalate rispetto al la ",le 
dei relati ll at ti .. dottati 

lndlvlduazlon.. del roC.us t"",alld .. rela tivo IndlCil7.lone del focus tematlco di fatte ..ntro il 
aggiornamento su .ito Istituzionale appart..nenu e c.onl ..... ull da InSl!rire 3 1 marzo 

••• Implem.....tazlone ed aggio rnam,,"lo 2016 ••• •ratte ..ntro il 
3 l dicembre 
2016 

Attività realizzate e risultati conseguiti 	 Pago 11 



RlSULTATI I GRADO DJ 
OBlfTTlVO INDICATORE IITTESI REALIZZAZIONE 

Posizione di f unzione - Presidio t erritor iale ex genio civile Pesaro-Urbino e Ancona 

Po tenziare le azion i a vantaggio della prl'!llellzlon e Trasmls.sione alla st r u ttura competente Entro Il 31 
della corruz ione e della t raspilt1!onza e integri t ' de l r epor t di monitoraggio relativo al dicembre 

rispet to annuale dei tempi 201 6 • •• •
proced im en tall ••• % di Ragglungime 
r3gg iungiment o del ri spen o dei tempi nto di 
previsti ... Rispetto della check list per almeno il 
g li adempimenti di pTevenzlone della 
cOrT\..l"2io ne 

I mplementazione nella banca dati Proced iMarche Aggiornamento della ban dati dei 
della modulistica r "'ativ a i proced imenti regionali procedimenti e caricamento, per la 
(co m presi quelli derivanti dal r iordino delle Province) fruibi lità gener alizzata, della 

Utilizzo del sistema OpenAct per i l perfezionamento 
dei decreti dirigenziali 

Utilizzo del si stema SmartOfflce 

Utilizzo del nuovi sistemi a supporto della 
comunicazione trasparen te ..d ..fflcac 

Indivlduazione dei focus tematki e re lalivo 
aggiornamento su sjto i stituzlonale 

Elaborazione di un pTogetto generale di gesti o ne dei 
corsi d facqua 

Approvaz i one della nuova nlOdulistica per le attivi tà 
r elative ag li ex g nl civi li In collaborazione con la PF 
•.PresidI te!'Titoriali ex genio civile Macernla, Fermo e 
Ascoli Piceno" 

OBIETHVO 

modulisti ca connessa 

Co m pleto utilizzo del software per I 
d ecreti emessi dalla struttura 

% di protocoll i digi tali deHa str uttura 
rispetto al p rotocolli totali al 30 giugno 
••• "lo di pro tocoll i digitali della 
st ruttu .... rispetto al protocolli totali al 
31 dicembre 

% di bandi inseri ti nel Sistema Bandi 
Trasparen ti rispetto al lotale del rel ativ i 
atti adottati ·" % di ~Opport.un i tà per 
il territorio" segnalate r ispetto al t otale 
d el relativ i atU adottati 

Indicazio ne del focus t emiltlco di 
appartenenza e contenuti da Inserire 
0'0 Implementazione ed aggiornamento 

n. cii piani approvati 

app rovazione del la Deliberazione In 
Giunt regi onale 

INDICATORE 

70% del 
rispetto dej 
tempi 
previsti .... 
100% 

Fatto en tro il 
31 ottobre 
2016 • 
f atto entro 6 
mesi 
d all'approva:l' •ione della 
OGR 

30 11/0 .** 
8 0"1. • 
90 Q/o .... 
60% <9 

fa tto en t ro il 
31 m arzo 
2016 ••• •fatlo entro Il 
3 1 dice mb re 
20 16 

•Fatto • 
IIlSULTATl GRADO DII

ATTESI REALIZZAZIONE 

Posì:l'ione di funzione - Presid io t erritori..1e ex genio c ivile Macerata, Fel'"mo e Ascoli Piceno 

Polen:l'la,... le azj onl a vantaggio della prevenzione 
della corruzion e del la trasparenza e Inlegrltà 

Imple m n tazione nella banca dat i ProcediMarche 
della modulìstica l'elatlva al procediment i regiona li 

Tras mlISlone alla st ruttura comp ·ente 
del report di monitoragg o r latlvo al 
ri spetto annuale dei t mpl 
procedlmenlall ••• "lo di 
raggiu ngi mento del "",petto del tempi 
prevlst ••• Rispetto della check l ist per 
gli adempimen t i di prevenzione delliJ 
co rruzione: 

Aggiornament o della ban ca dati del 
p rocedimen t i e carlcamenlo, per la 

(compresi quelli derivanti dal o rdin o delle Province) frulb/lit:!, gen rnllzz:ota, della 

Util izzo del si ste ma OpenAct per Il perfezionamento 
del decreti di rigenzia li 

Utili zzo del sistem a SmartOffice 

Uti lizzo de nuovi si stemi a upporto della 
omunicazJone. t raspa"",te ed dllace 

Individuazlone de l focus t ematlcl e rela tivo 
aggiornamento su sito istl l uzlonal 

modulistlca connessa 

Complet o utilino del software per i 
d ret i e messi dalla ruttu 

"lo d i protocolli cligltilll della s tru ttura 
r ispetto al p ro tocolli l otall al 30 giugno 
••• "lo d i p ro tocolli digitali de lla 
struttura rispetto al pTOlocolll 10tiJli al 
3 1 d icembre 

"lo di bandi Inserill nel Sistema B.m di 
Traspanlntl r !spetto al totale dei reliJtivi 
a tti adottati ··· % dI "OpportunltA per 
Il territorio" segna late rlspe tto al totale 
del r el ativi atti ado ttali 

Indicazione del focus tematico di 
appartt!n enza e contenu ti d a inserire 
*#. impJemen tazione ed ~g9iornamento 20 16 · .. • 

fatt o en t ro il 
31 d icembre 
2016 

En tro Il 31 
dicembre. 
2 0 16 ••• •Ragg unglme 
n to d i 
almeno Il 
70"10 del 
rispetto del 
I mpl 
previs ti·· • 
100°/0 

Fa tt o entro il 
31 oUobre 
20 16 • 
fatto entro 6 
m esi 
dall"approvaz •ione della 
DG R 
30% ._. 

80% • 
90% ••• 

g60% 

fatto entro il 
31 marzo • 

Elaborazione di un prog etto general e di geslÌone dei n . di piani approvati 
corsi d'acqua •ApprovazJone della nuova modulistlca per le attività approvazione della Oeliberazlo ne in Fatto 

r ela tive agII ex g ni dviii in ~ollabora zj one con l a PF Glunla regionale 

" Presid i t e!'Tltoriali ex genio d vlle Pesaro-Urbino e 
 •Anco na 
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~BffTTlIIO /J<OIU\TOllf RGUI.TATI I GRADO DI 
10"[51 Il.f.l.UZZAZlONC 

Servizio - Sa nità 

•

• 

•
•
• 


•
• 

• 


• 

• 
• 
• 
• 
• 


SEMPUFICAZTONE DEl ROCEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI FINAUZZAT/\ ALLA LOTTA ALLA 
CORRUZIONE ED ALLA TRASPARENZA 

RIDUZIONE DElLA CTRCOI..A2JONE DOCUMENTALE 
CARTACEA TRAMITE LA DIGrTAlIZZAlIONE DB 
PROCEDI MENTI DI DECRETAZIONE E L'UTILlZ20 
DELLA FIRMA DIGITALE 

Media dci raggiung imento degl i DIII tl ivi 100"le 
..econdo livello 

Sirutture inl m e a l servizio (n) che a lmeno (n-l) 
utilizzano gli s INnlen" OpenAct e 
SmartOfflce 

INFORMAZIONE ONLlNE NEL SITO ISTITUZIONALE 

ASSICURARE UNA GESTIONE FINAN ZIAR IA 
EFFICIENTE. TRASPARENTE E TEMP ESTI VA 

PREDISPOSlZI0NE AZIONI PER LA RIllU'lIONE 
DELLE USTE DI ATTESA 

REVISIONE DISCIPLINA ACCREDITAMENTO E 
SERVIZIO ATTIVITÀ lSPETTIVA 

RAFFORZARE I L RUOLO CENTRALE DELLA REGIONE 
RISPETTO lo PROGRAMMAZIONE, COORDINAMENTO. 
GESTION E MONlTORAGGIO DELL'INTEG RAZIONE 
SOCIALE E SANITARIA 

Potenzi l'@ le azioni a viJntaggio della pn!Y1!nZ on 
dellil corruzione iii dl!!la fnl~ e IntegrI! 

Impl menlazlone nell banca dati Proc.edIMarme 
della modullslla m ..Uva a i procedlmend reo1onaO 

Utilizzo del 51 lem OpenAd per Il perfezionamento 
del decreti dlrlgelUl Il 

UtRtz:zo del 51mem" SmartOffic 

Utilizzo del nuov slst..m1 Il supporto della 
comunicazione traspal'15ll.. ed efficace 

lndivlduazion del IDCUIO t..mallci e .... Iatlvo 
aggiomamento su silO isUtuzion le 

Rlduz.lone dello ..tock del resldu peren l i (dec....IO 
legisl a tivo n, 118/2011) 

Masslmlzzazlone delle r iscossioni a valere..ul residui 
attilli (o..creto Leglslallvo n . 118{2011) 

UNIFORMARE LE ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE E DI Medi del raggiungi", n lo degli obtetlivi 100.... 

filllO e ntro il 
31 dicembre 
20 16 

20% 

60·'" 

di secondo livello 

Medi del raggiunglmento degli obiettiv i 1000/e 
di &econdo livell o . 

Report quadri m... tr li II'Assessore I re 
redatt i In sede di GOR roA suli verifica 

lIuiJtlviI 5ulle dìverse azioni previste 
dallil d e libera 808/ 20 15 con l'lvlden'lC 
delle sl tuilZion critiche e proposte per le 
a2l0nl co...-elllve 
Assegnazioni specifici obtettlvl di 
budget Ila !IV nde verifi ca 
dell' u tilizzo dello Slesso 

Med il del ragglunglmenlo degli obiettivi 100"1. 
di econdo li vello 

mlldl .. ril99 unglmen lo obiettiVI secondo 100"10 
livello 

T~I Ione ..Ila struttura competente Entro n31 
dI!! I"@pOrt di monllorngglo m lIvo· I dlcembrt!! 
rI.peno annuale dei t ..mpl 201.~ 
procedlm....ta ll o o o .... di Ragglunglme 
rilgg ungi mento del rispetto del tempi nto di 
prevlslf ••• RlliJ)et lo della check Ilst per almeno Il 
gli ademplme:ntJ dJ prevenzione della 
carnalone 

Aggiornamento della ban dal dei 
proced menti e CMi mento. per la 

(comp"s quelli derivanti dal riordino delle Province) lrulbllltil gene....llzzata. dell" 
modullstla connes... 

Compi . o utllizzo del software per I 
decreti emessi da Ila 5I.r'uttIJrn 

.... di protocoUI digitali del la strul1uTill 
rl~lo a l protocolli lorall "I 30 giugno 
ao o % di protocolli digitali della 
struttura rispetto al protocolli totan al 
31 d icemb.... 

.... di bandllnsenli nel Sistema Sandl 
TrasparenU rlspetlo al totale del milt.lvl 
..Hl dottatl n O "lo dI · Opportunlta per 
n territorio· segnala~ rbpellO al totale 
del relallvi a t adottati 

Indicazione d el focus I matlco di 
appartenenza e contenu ti d ii inseri.... 
.o .. implementaz.ion ed aggiornamento 20 1~ ••• 

percen tuale di ri dU'2 ione dello 5tock del 
residui perenti r ispe llo an'eserclzio 
precedente. 
(1Perentl?_(I+l)- ?Perentl?_t) /? 
Perenti?_ t 

Indice d i smaltime nlo del residu i alllv i 
( ri scossion i in conto residui/ resid ui 
attivi Iniziali r iaccertatl) 
(Riscossioni in conto resldui)/(Resid ui 
attJvl lni.ì ,, 1I r i a~cerlil tl) 
N.B. l'obie "ivo no n 51 appnc .. il i ""pi loli 
di en < ta del peri m tro S'ilnltà. 

70"10 del 
rI pelio de 
tempi 
prt!!vlsti • o. 
100"1. 

Fatto enlTo Il 
31ollobn! 
201~ 

'allo entro ~ 
mesi 
dali ' pprovilZ 
Ione della 
DGR 
30°'" ••• 
SO.... 

goy. ••• 
~o.,.• 

fatl o entro il 
31 marzo 

Attività realizza te e ri sultati conseguiti 



OBlnTfVO 

Servizio - Sanità 

Migliora men to d e lla t rasmissione delle dichi a razioni 
in riferi mento alla predls posizione del docu me nti 
contabili e alle richieste degli o rga nismi di conlro ll o 
(decreto legisla tivo n . 118/20 11; decre to legge n. 
174/2012; leggi regionali n. 40 /20 12 e n . 14/2015) 

Complela e te m pestiva al ime ntazio ne della banca 
da li de/l"applica tivo pe.r la gestione delle fatture 
ele ttroniche FATTO (decre lo legqe n . 35/20 13, 
articolo 7bis) 

" Manutenzione" d ell'Atto di fabbisogno (OGR 
289 / 15 ) dopo Il primo nno d i appl cazione. come 
prevl lo dalla stessa OGR. 

Atluazione della OGR 110 / 15 sull 'Un it à Operativa 
Sociale e Sanitaria (U .O. Se5 ) e deI'a OGR 111 / 15 sul 
Governo della domanda socfo-5lInltaria! iUioni di 
coord il'l'lmento pe.r la realizzazione. monltoragglo 
degli i n~nlenli ed eventuali correzionI. 

DBlnTrvO 

Posizione di funzione - Accreditament.i 
Pote nziare le az ioni a lIantagglo d la prevenzione 
della corruzio ne e d ella lrasparenza e in tegrità 

Implementazio ne ne ll a banca dati Proced iMarche 
della modu listica relalilla al procedimenti region a li 
(com presi que lli derillan tl dal riord ino dell e Province ) 

Utilizz o del sis tema OpenAcI per il perfezionamento 
dei decreti d irigenziali 

Utilizzo del sistem a SmartOtl ice 

Ut ilizz o dei nuolli sistemi a !.upporto de lla 
comunicazione trasparente ed Ificace 

Individ u;u.1o n dei foc"," lemat icl e relalillo 
ag giorna mento s u s ito Is ti tuzjonale 

Su pporto giu ridico amministrativo nel p rocesso di 
rego la me ntazione della ~egge In cors o di 
approllazione per il nuovo sl..tema di au torizzazione 
accreditamen to dell e strutture sanitarie, saclo ­

nl tar ie e sodal . 

lNOICArORf. 	 I RiSULTATI 
ATTESI 

invio al Servi zio Risorse fi na nziarie e 	 10 0 0/ 0 

politiche comunitarie d elle d ich iarazioni 

entro lO giorni da ll a richiesta fo r male, 

sai llo d ive rsa d isposizione dell o ste sso 

Se nl izio Risorse finanziarie e poli tiche 

comunitari e su Ind icaz ione del 

Segretario g enerale . 


Una fa ltura r isul ta Inserii nel $I!i1 e m a, Fa tto. 

entro n. 1 5 g iorni deve essere gestila 

da l responsabile del p rocedimen to (es. 

accet ta l a , sospesa, rifi u tata ); la 

gestione della fa ltura non de ve ess e re 

la sciata agII auto m a tis mi de l sislema 


Predlsposlzlone alto sintetico di uno 

program mazione sodo-sanltaria (OGR 

per la modiOca ed inlegrazione della 

OGR 2.89/20 15) per l'aggiornamento del 

fabbisogno socfo-sanltari o 

N. report 	 almeno Ire 

ImOICArDR! 	 RISULTATI 
ADESI 

Trasmissione a ll a s tru ttura competen le En lnlll 31 
d el report d i monitoraggio re la tivo a ' d ice mbre 
rispetto annuale dei tempi 20 16··· 
procedi mentali .... oro di R"'9glunglme 
raggiungimen to del rIspetto del ten,p nlo di 
previsti ··· Rispello della check liSI per a lmeno Il 
g li dem pimenti di prevenz ione del la 7 0% del 
corruzione rlspe.n o dei 

tem p 
previsti ••• 
100% 

Aggiorname nto della banca da ti de i Fatto en tro il 
procedimenti e car-icamento, per la 3 1 ottobre 
fruibil ità generalizzata, della 20 16 
modullst ica connessa 

Co mpleto ulilizzo de l software per i fa tto e ntro 6 
dec reti e messi dalla struttura 	 mesi 

dall'approva z 
Ione dell 
DGR 

0/0 di protocolli digitali della ..trutlur.. 30% .... 
rispetto ai p rotocoll1 totan al 30 gi ugno 80% 
.... % d i p rotoco lli digita" d Ila 
struttura rispetto al protocolli tOlali a l 
3 1 di cembre 

% di ba ndi inseriti nel Sistema Bandi 90 Q/o .... 
Trasparenti rispetto al totale del relilt illl 60°/. 
alti adolta tl ••• % di ' Op po rtunltà per 
li le rritorio" segnalate r ispetto al lotale 
de l rela tiv i a tti adottati 

In d icazione d el focus lema tlco di 'atto e ntro il 
appartenenza e con ten u ti dil lnserir 3 1 m a rzo 
••• Implementazione, ed aggiorna men to 20 16 • •• 

fa llo enlro il 
3 1 dicembre 
2016 

e l boral o ne a lti regolamentari con d ue 

dellnllione di procedure operative d i 

mod ..1 là d i raccoroo servizio san ità 

serv izl sociali e ARS 


I GR-'DO 01 
lRf.ALIZZAZlO~[ 

• 


• 

• 

• 


I GRADO DI 
RULlZ2AZJDNf 

• 


• 

• 

• 

8 

• 

• 
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OBlfTTJIIO 	 HDICATOti 

Posizione d i funzione - Controllo degli a tti e attività ispettiva 
Potenzi re II!! azJonl a vantaggio della prevenzione 	 Trasmissione alla s l ruttura competente 
della cornaione e della trasparenza e inll!!griri 	 dI!!! report di monitoraggfo relativo al 

ri,;petto annuale dei tf!.mpl 
proc:edimentall "0 "lo di 
"raggIungimento del r1s"",tto del tempi 

IUSULTAn
ATnSI 

Entro Il 31 
dlcl!!mbre 
2016·'· 
Raggi ungi rne 
n to di 

prevlst o • • Rispetto della check 1151 "",r almeno Il 
gli adempimenti di preverulone della 
conuzlon.. 

ImplementazlolM! nella bancil dali Proc::l!!dlMarche Agglomamento ddla banca datì del 
de.lla modullstica relativa al procedimenti regionali procedimenti e caricamento, per la 
(compresi quelli derivanti dal riordino delle Province) fruibili tà generalizzata, della 

Utilizzo del !IIstemil OpenAct per Il perff!.Zionamento 
del df!C1"f!rI dirigenziali 

Utilizzo del slstf!.ma SmanOfnc:f!. 

UtIlizzo dei nuovi sistemi a supporto della 
comLUlIcaz:lone trasparente ed efficace 

Indivlduazlone df!.1 focus tem tld e relativo 
aggiornamento su sito Istituzionale 

Elaborazlone di una proposta o rgilnlz:zallva 
propedeutlca al riavvlo dell'attlvlri Ispettiv 

modulls tlca connl!$SOl 

Completo utilizzo de l software per I 
decreti emessi dallil srrutlura 

~'o di protocolli digitali dI!!!I struttura 
rispetto al protocolli totali al 30 glugoo 
o •• "lo di protocolli digitali ddla 
struttu ra ris"",tto al protocolli total i al 
31 diambre 
"AI di bandì inseriti nel Sistema Bandi 

7 0 .... del 
rispetto dei 
tempi 
previs ti · •• 
100"10 

Fatto entro Il 
3 1 otto bre 
2016 

falto enlro 6 
mesi 
daU'ilpprovaz 
Ione della 
DGR 
30o,r. ••• 
80Dfo 

900At ••• 
Trasparenti rlspetlO al totale de relal ivl 60"10 
atti adottal i "· "lo di · Opportunità per 
Il t""';torlo· segna la te rispetto al lotille 
del rl!!!allvl atU ilcIottilll 

indicazloOf!. del focus tematlco d i falto entro Il 
ilppartenenza e contenu ti d a inserire 31 ma rzo 
••• implem,entazio ne ed agg ìofnamenlo 20 16··· 

f,!tto ent ro il 
31 dl~mbre 
2016 

predlsposlzlone l!! presentazlone della trasmlssì on f! 
propos ta ii i dirigent di servlzlo e ii i formale 
Segretario genf!!ril le e ntro Il 3 0 

settembre 

I GRADO DI 
R~OHE 

• 


• 

• 

• 

e 

• 

• 
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081ElT1VO - rNOICATORE RISULTATI I GRADO 01
ATTESI REAUZZAZlONf 

Servizio - Politiche soci" li e sport 
SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDfMEfiT l 
AMMI NISTRATIVI FlNALIZZATA ALLA LOTTA ALLA 
CORRUZION E ED ALLA TRASPARENZA 

RIDUZIONE DELLA CI RCOlAZI ONE DOCUMENTAL E 
CARTACEA TRAMITE LA DIGITALIZZAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI DI DECRETAZIONE E L'UTILIZZO 
DelLA FI RMA DIGITALE 

UNI FORMARE l E ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE E DI 
INFORMAZIONE ONllNE NEL SITO I STlTUZIONALE 

ASSICURARE UNA GESTI ONE FI NANZIARIA 
EFFICIENTE, TRASPARENTE E TEMPESTIV A 

POTE NZIARE I l SISTEMA DELLE POLITICHE SOCIALI 
SULLA BASE DELLE NUOVE DISPOSrzIONI 
ORGANIZZATIVE CONCERNENTI lE STRUTTURE 
REGIONALI 

RIORDINO DELLE MODALITA DI ATTUAZION E DEGLI 
I NTERVENTI A FAVORE DEll E PERSONE DISABI LI 
ALLA LUCE DELLE NUOVE MODALITÀ DI 
FI NANZIAM ENTO, 

Potenziare le azioni a vantaggio della prevenzione 
della corruzion e e della trasparenza e in tegrità 

Implementazione nella b anca dil li ProcediMarche 
della modul istica rela tiva ai pr ocedimen ti region al i 

•

• 

•
•
• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Utilizz a del sist ema OpenAct per Il perfezionamento 
dei decreti dirigenziali 

Utilizzo del sistema SmartOffice 

Utilizzo dei nuovi sistemi a su pporto della 
comunicazi one trasparente ed e fficace 

Ind ividuazione dei foc us tematlcl e relat ivo 
agg iorna mento su sito istituzionale 

Riduzione dello stock dei r esi dui perenti (decre to 
legislativo n, 118/2011) 

Mass imi zrazione delle r iscossioni a villere sui residui 
attivi (Decreto Legis lativo n . 118/ 20 11 ) 

Miglioramento dell a trasmissione delle dlchla zioni 
in r i ferimento alla predisposlzJone del documenti 
contab ili e alle richieste d egli organI sm i di co ntrollo 
( decreto legislativo n. 118/2011; d ecreto legge n. 
174/2012; leggi regionali n . 40/ 201 2 e n. 14 / 2015) 

Completa e tempestiv a alimentazione della banca 
da ti d ell'appl icativo p...... la gestio ne delle fatture 
elettroniche FATTO (decreta legge n. 35/2013, 
articolo 7bis ) 

Media del r agglunglmento deglì obiettivi 100% 
secondo livello 

Struttur e int " me a l Servizio (n) che almeno (n-l) 
utilizzano g li strumenti OpenAct e 
SmartOffi ce 

Media del raggiungi mento degli obiettivi 100% 
di secondo li vello 

Media de l ragglunglmenlo degli obletUvi 100% 
d i secondo li vello . 

Media del ragglunglmento degli obiettivi 10 0 
di Il Ihrello 

Adegu amento del sistema Informativo 
secondo Il cronoprogramma allegato 

Trasmissione alla struttura compet ente 
del r epor t di monlloragglo relativo al 
r ispetto annuale del tempi 
procedlmentali ••• "lo di 
raggiun gi mento dcl rispetto dei t empi 
p rev isti ••• Rispetta della check l isi per 
g li adempimen li di prevenzione del la 
co rnn ìone 

Aggiornament o della banca da t i dei 
procedimenti e carica mento, per- Ia 

(compresi quelli de.r l vanti dal riordin a delle Province ) fruibilit;, generalizzata, d la 
modulistica connessa 

Co mplelo util izzo del so ftw are per- i 
dec re ti emessi dalla struttu 

% di protocolli d igi tali d ella struttura 
ri spetto ai protocolli totali al 30 g iugno 
••• 010 di pro tocolli digi tal i della 
struttura r ispetta al prot ocol li t o tali al 
31 d icembre 

"io d i bandi inser i ti ne l Sis tema 8andl 
Trasparenti rispet t o a l totale de i rel at ivi 
atti adotta i ••• Dii> di .. Opportuni I;' pe' 

Il te rritorio H segna late r ispett o al lotale 
dei relativi atti adottali 

Indica.zione d el focus tema t ico di 
appartenenza e con tenu ti d a inserire 

Fatto 

En lna i l Jl 
d icemb re 
2016··· 
Ragglunglme 
n to d i 
almeno i l 
10% del 
r ispetto del 
tempi 
p~vis t i . . ... 
100% 

Fatto entro i l 
3 1 ottobre 
2016 

fatto e n tro 6 
mesi 
d all'approvi12 
Ione d ella 
DGR 
30% •• * 
80"1• 

9 0 0/a ••• 
60% 

fatlo entro il 
31 marzo 

•• • Implementazione ed agg lom mento 2016 ... 

percentuale di riduzione dello stock dei 
r esidui perenti rispetto all 'esercizio 
preceden t" _ 
( 1 Perenti ?_(t+ 1) - ?P"rentI1_ t)11 
Pl!I"en ti ?_ t 

ndic" di smalti mento del residui a ttivi 
(riscossioni in conio r esidui! residui 
atti vi in iziali riaccertatl) 
(RiscossIoni in con to re!iid ui )/( Resid ui 
attivi ini zial i riaccertat i ) 
N.B, l'obie ttivo non s i applica a i capitali 
di entrata del perimetr o Sanità, 

Invio al Serv izio Risorse f inanziari e 

fatto entro li 
31 d icembre 
2016 

20"/. 

60% 

100% 
politiche comunitari d el le dichiarazioni 
ent"ro lO giorni dalla r ich iesta l ormale, 
salvo d iversa dispos izi one dello s t.".,.., 
Servi zio Rlso~e finanziarie e polit.iche 
comunitarie su indica-zione del 
Segretdrio generale. 

Una fa tturil risulta Inseri ta nel siste m a, Fatto. 
entra n. 15 giorni d eve essere gesti t a 
dal r l!5ponsablle del procedimen l o (es . 
accetta ta, sospesa, rifiuta ta); la 
gestione de lla fattura non deve essere-
lasciata agli automat ismi d el 5.i stema 
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O.~O'T1\IO I/fOICAIOAE 
- -, 

Posizione di funzion e - Istr uzione e d ir itto . 110 s t udio 

Poten-zlare le azlonl v ntagglo del la prev~zlon 
della corruzione e della Ira p l'f!n%a e Integrità 

Impl .........lazlone nella banca dali Proc:edlMan:fle 
d Ila modullslka matlv" al pracedlmentJ reglon Il 

Utilizzo del sIstema OpenAcl per 1/ perlezJonamenlo 
del dee,...,! dirigenziali 

Utilizza del .dstema SmartOfflce 

Utilizzo del nuovi 5 ..temi a supporto dell 
comunI z ione t r parenl ed efllcate 

Indivlduazlone del roc:us temaUci e rela l ivo 
aggiornamento su sila Ist1tuz:Jonale 

Garantire almeno la qualifica trlen nale a lutti i 
giovani 

Gar.lnUre " t.trullone tecnica superi or.,. (ITS e rFTS) 

Attivare nuovi dottorati di rfeerca EUREKA 

OBIn11'VO 

Posizione di funzione - Programmazione sociale 

Potenz1a~ II! azioni a vantaggio della prevenzlon.. 
della cornalone l! della l rasparenza e integrità 

Imphlrnentazione nella banGI daU PracedlMarche 
della modulistica relativa al pnlCed imen li regionali 

Trasmissione rula l rutlu tomp lente 
del r pori di mon itol<Jgglo m ..ti llo al 
ri~ 110 annu I.. del lempl 
proc:edlmentall ••• % di 
ragglu nglmen to del rispetta del tempi 

' RISULT.tIn IORAOO DI 
.tITTUI RfALUZAZlONf 

Enlra Il 31 
dicembre 
2016 ••• 
Ragg ungime 
nlo di 

pre\/Istl ••• Rispetta deJJ ~eck IIst per almeno Il 
gli demplmf!J11i di prevenzione della 
corruzione 

Aggiornamento d la bana dali del 
procedlmenU rlcamento, per I 

(compl'l!Sl quelli derivanti dal riordina d Il e PrOVince) fruibil llio'l gener lizzala, dell 
madulistla connessa 

Campi to u tlllzzo de l softwar.. per I 
dl!creli emessi dali t ruttura 

0/0 di praIacoli dl g i Il dell struttura 
rispetto al praloc:o ll l lotall I 30 g iugno 
•• « "lo di protocolli digitali della 
struttura rispetta al proloc:ollllolail I 
3 1 dicemb l'1 

~. di bandl lnserili nel Sisiema B ndl 
Tra5paren tl rispetta al IOtal" del relativi 
ani adoltatl ••• v,. di ROpport unlti\ per 
IIterrilorio" segnalat rfspeno .'Iotal 
dei relativi Ili doli ti 

IndicazIone d e l focus tom>atlco di 
ppa rte.renza e con tenuti da Inserire 

••• Implementazìone ed aggiornamento 2016"· 

Nu~ dI giolla n i qua lificati 

Nu mera del giovani In fonnazione 

Nu me ro dei giovani In alta formazione 

INDICATORE 

Trasm IssIo ne alla s iruttura competente 
del report di moniloragg o relaUvo al 
risptl llo ann uale dei tempi 
procedlmenla li ... % di 
ragglungl,.,..,.,!o del ri peno dei te mpi 
prevlsl i ••• Rispetto della check liSI per 
gli adempimen ti d i pn!Venzione della 
co rruzlonl! 

Aggiornamento della banca dati del 
procedimenti e ric.amen lo, per I 

(compresi quelli derivanti dal riordino delle Province) frulbll ilà generalizza ta, della 

UtIlizzo del sIstema OpenAct per Il perfezionamento 
del decreti dlrigen2lall 

Utilizza del sistema SmartOlflce 

Utilizzo dei nuovi sistem a supporto de ll 
comunIcazione lrasparente ed efficace 

m odulistica connessa 

Completo u til izza del softWiIl1! per I 
decreti emess i dalla struttura 

"lo di ",""toeo," dlg ilall della struttura 
rispel a i protoco lli lotali al 90 gIugno 
.. - "lo di p rolocolli dIgitali della 
struttura ris pelto ai protocolli totalI al 
3 1 dicembre 
"lo di bandi Inseriti ne l Sistema Bandi 
Trasparenti rispetta al tO la le dei relativi 
atti adolta tl ••• % di ·Opporlunlti\ per 
1/ territorio' segnal a i rispeno al totale 
d ei relati~ i a t ti a doltall 

70"10 del 
rispetto del 
tempi 
pf"1!.vlstl * •• 
100·" 
Fatto entra 1/ 
31 ottobre 
~016 • 
fatlo en tro 6 
mesi 
dali", pprov z •Ione della 
OGR 
30% .... 

80"10 • 
90% ••• 

60"/0 • 
faUo entra /I 
31 marzo •fatta entra Il 
31 dicembre 
2016 

Almeno 
1.800 •Almeno 380 •Numera 3D • 
I Rl5lJLTAn GRAOO 01 

.tITTUil REAUZZAZlONf 

En tra O 3 1 
dlr;embre 
2016 ••• •Ragglungime 
n !o di 
a lmeno Il 
70"10 del 
rispetta del 
lempi 
previsti ••• 
100"10 

Fatta entra Il 
31 0tlobre 
2016 • 
fallO ""tra 6 
mesi 
d lI'approvaz •
ID"" del la 
OGR 
30cv. ••• 
8 0"10 • 
9 0°/0 ••• 
60% • 

Attività realizzate e risultati conseguiti 



OBIETnVO - - -- - - INDICATORE - RI!iULTAT_1 GRAOO 01 
- ATnSI RUU2ZAllONf 

Posizione di f unzione - Prog rammazio ne sociale 
I ndividuazl o ne dei loc us tematicl relativo indicazione del focus tema tico di fa tto e ntro il 
aggiorna men to su sito isliluzJonale appa rt enenza contenull da Inserire 3 1 m arzo 

... implement allon ed aggiornamento 20 16 ... •
la tto entro Il 
3 1 d icembre 
20 16 

Sos tegno al sis tema dei servizi sociali ilttraverso la Nu me", d i ATS che presentilno progell i Al meno lO 
progra mmazione POR/ FS E 20141/ 2020 . ATS •
Consolidamento dei PUA SU t u tto 11 terr itorio I ncremen to de lla dotazione organ ica d e i Almeno 12 
regio nale a seguito del la presentazione dei prog e tti PUA 
su bando POR/FSE • 

OBIF.TT1VO 	 INOICATORE RISULTATI I GRADO 01 

ATTESI RUL1ZVIZIONE 

Posizione di funzione - Disagio sociale e albi sociali 
Potenziare le azioni a vantaggio del la prevenzione Tras m l ione alla s t ruttura competente Entro Il 31 
della camaione e della t rasparenza e in tegrità del report di mo n itorngglo relativo al dicembre 

rispetto ann uale del tempi 2016 ••• •

procedimentali ••• °la di Raggiungime 
raggiungi mento del r ispetto del tempi nto d i 
p revis ti ••• Rispetto della ch eck IIst per a lmeno Il 
g li a dempimenti di prevenzione della 7 0"10 del 
corru%ione rispetto del 

t emp; 
previsti ••• 
1 00"10 

In, p lementazJo ne nella banca catl Proced iMarche Aggio rnamento della banca d ati del Fatto e ntro il 
della modulistica rel ativa al procedimenti regionali procedimenti e caricamento, per la 3 1 o tto bre 
(co m presi quelli derivanti dal riordino delle Province) fru ibilità general izzata, della 2016 • 


fallo entro il 

modu list ica connessa 

Ut ilizzo del sist em a OpenAct per il perfezionamento 
dei decreti diri gen llall 

Completo utilizzo del software per I 
decreti emess i dalla struttura 

fa tto e ntro 6 
mesi 
dall'approvaz 
ione della • 
OGR 

Util izzo del sis tem SmartOmce °la d i protocolli d.igltalì della s tr u ttura 
rispet to al protocolli totali al 30 giugno 
••• "lo di protocolli digitali della 
struttura rispetto a l protocolli totali al 

30Ofo .. .. 

8 0 "10 • 
31 d icembre 

Utilizzo del nuovi s is temi il supporto della 
comunicazione lraSp3rt!nte ed emcace 

"lo d i bandi inserit i nel S lste",.. Bandi 
Trasparen ti rispetto al totale del relativi 
atti a dottaU ... Ofo di ~Opportun i tà per 

90010 .... 
60% G 

il territorio· segnalate rispetto I totale 
d relativi atli adottati 

Individuazione dei focus tema tlcl e relativo 
aggiornamento su sIto istituzionale 

Indicazione del focus te matico di 
appartenenza e contenuti da inserire 
••• imple mentazione ed aggiornamento 

fatto entro il 
31 marzo 
20 16 ..... • 
31 dice mbre 
2016 

OBIETTtVO 	 INDICATORE' RISULTAn I GRADO 01 
ATTESI REAlIZZAZlONE 

Posizione di funzione - Pari opportunità, adozione e a ffidamento familiare 
Pote n-ziare le az ioni a v"ntagglo del la prcven-zlone Trasn,lssio ne alla st rullu ra co nlpeten le Ent ro il l1 
della corruzione e d Ila traspaJ'1!J\Zil e Inlegrità d el report di monitoragglo rela t ivo a l d lçem bre 

rispe llo an n u a le d -i tempi 20 16 ..... •
proced i me ntali .... "lo di Raggl u ngi me 
raggiungi mento del r ispetto d . te m p nto d i 
previsti··· Rlspello della check IIs t per a lmeno il 
gli a dempl men tl d i prevenzione della 7 0"10 del 
corruz.lone rispetto del 

t e m pi 
previsll ..... 
100"10 

Implementazione ne lla banca da ProcediMarche Aggiornamento d e lla ban dali dei Fa tto entro il 
de ll a moduli tlca re la !i v , i procedlmen t1 regiona li p rocedimen ti e carica mento, per la 31 o ttobre 
(compresi que lli d e riv ntl ti I riordino delle Provi nce ) Imib ilit generalizza r , della 2016 •


mo dulis tl ca con nessa 

Utllino de l sistema OpenAct per Il perfezionamenlo Comple to ut ili zzo del software per i fa tto entro 6 
del decret i cUrlgl!m.l Il d ecreti emessi d Ila s-t rul.tura mesi 

dali' pp ro va z •
Ione d e lla 
DG R 

Utilizzo del sistema SmartOlfice 	 % d i protc co lli d igi ta li della s trutt u ra 30010 .... 

rlspe llo i p ro tocoll i to tali a l 3 0 giug·no 80 % 
••• "lo di p ro tocolli digitali dell a •

s tru ttu ra rispetto a i p ro tocollì tot a li al 
31 d Icembre 

Util izzo de i nuovi s is te mi a s upporto d e lla 	 "lo d i bandi Inseriti nel Sistema Bandi 900/0 t: .. .. 

I;Onluni caz.lo ne tr a par m e d eflle.;) ce 	 Trasp arenti rispetto a l totale del rel aUvi 60% e 
atti adottaI " •• °/0 di "Opport uni t per 
il terrltorio~ segna late r ispetto ~ I l ata le 
del relativi tti a dott a ti 

Attività realizzate e ri sultati conseguiti 	 Pag.1 21 Cf? } 



Posizione di funzione - Pari opportunità, adozione e affidamento familiare 

Indivlduazione dei focus tematlcl e relativo indicazione d e l focus tematico di fa t to e ntro il 
aggiornamento su sito Istituzionale app a rtene nza e conte nuti da inserire 31 marzo 

... implementaz ione ed a ggIornamento 2016··· •fatto e ntro iI 
31 dicembre 
20 16 

•Erogare contributi ad Imprese fac ilitanllia PredJsposiz ione Forma t Fatto enlTO 
condllazione tf!mpl d i vita -tempi di lavoro per- Il luglio 20 16 
completamento del Progetto "Maternità come 
opportunità" 

Posizione di funzione - Sport e politiche giovanili 

Potenziare le azionI il vantaggio della p revenzione 
della cornaione e della trasparenza e In tegriQ. 

Implementazione nella banca dali P.-ocediMardle 
della rnodullstica relativa ai procedimenti regionali 

Ulllizzo del slstf!ma OpenAct per Il perle2ionamento 
del decn!tl di ri genziali 

Utilizzo del s istema S martOffice 

Utilizzo dei nuovi sistemi a supporto de lla 
comunicazione r:r..sparente ed efficace 

Indlvlduazlone dei focus tematlcl e relativo 
aggiomamento su sito istituz ionale 

Promuovere l'aggregazione giovanile e le a t tività 
sportive 

Legenda 

Trasmissione all a strutllIra competente Entro " 31 
d repo rt cii monitoraggio relativo al dicembre 
rfspello a nnuale dei te mpi 20 16 ... •procedimentali ••• "'" di Ragglunglme 
...gglungime n to del ris petto del te mpi nlO di 
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Allo scopo di 'orni re una rappresentazione efficace ed immediata della capacit.a delle strutture regionali di perseguire gli 
obiettivi assegnati, la percentuale di raggiungi mento di ciascuno di essi è stata indicata sotto forma di icona, utilizzando il 
range qui di seguito Indicato: 
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L'Agenzia per i Servizi nel Settore Agroalimentare delle Marche 

-ASSAM ­

L'Agenzia per i Servizi nel Settore Agroalimentare delle Marche (ASSAM), istituita con L.R. n. 9 del 

14 gennaio 1997, è un ente pubblico economico e costituisce lo strumento regionale di riferimento 

e di raccordo tra il sistema produttivo ed il settore della ricerca. 

Oltre ai compiti attribuiti dalle leggi regionali di settore, l'ASSAM esercita le funzioni concernenti: 


• 	 Servizi specialistici per il trasferimento dell'innovazione di processo e di prodotto nel settore 
agroalimentare e della silvicoltura; 

• 	 Servizi di consulenza e assistenza per la certificazione di qualità dei prodotti; 

• 	 Attività per la valori1zzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari e per la tutela della 
biodiversità attraverso la valorizzazione delle razze animali e delle varietà vegetali locali; 

• 	 Attività di sperimentazione diretta al miglioramento e allo sviluppo della produzione agricola 
e agroalimentare; 

• 	 Promozione e la divulgazione dei risultati della sperimentazione di cui alla lettera d); 

• 	 Attività di formazione, nei limiti dell'accreditamento ottenuto, anche in raccordo con il sistema 
regionale della formazione professionale; 

• 	 Individuazione di filiere strategiche per l'orientamento produttivo del settore; 

• 	 Progettazione di livello interregionale, nazionale e comunitaria, nonché l'attivazione di reti 
tematiche e di partenariato al fine di accedere ai fondi comunitari; 

• 	 Supporto all'attività della Regione derivante dalla partecipazione alla Rete delle Regioni 
europee "OGM free"; 

• 	 Valutazione economica dei progetti in materia agroalimentare; 

• 	 Gestione dei vivai forestali e del Centro sperimentale per la tartuficoltura della Regione; 

• 	 Attività di analisi chimico-fisiche e sensoriali per la caratterizzazione e la valorizzazione 
qualitativa agroalimentare e la tutela agroambientale; 

• 	 Attività di controllo tecnico e di vigilanza sui prodotti e sui processi produttivi agricoli e 
agroalimentari; 

• 	 Raccolta e l'elaborazione dei dati meteorologici a supporto delle imprese agricole, in sinergia 
con il servizio meteorologico della protezione civile; 

• 	 Ricerca applicata e la sperimentazione di prodotti e servizi in agricoltura, utili allo sviluppo 
della "green economy". 
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Organizzazione dell'ASSAM 

Sono organi dell'ASSAM il Direttore e il Revisore Unico. 

Il Direttore dell'ASSAM è nominato dalla Giunta Regionale, per la durata della legislatura, tra i 

dirigenti della Regione Marche e degli enti da essa dipendenti. 

Il Revisore Unico è nominato dalla Giunta Regionale, per la durata della legislatura , tra gli iscritti nel 

registro di cui al D. Lgs. 27 .01 .2010 n. 39. 


DIRETIORE 

Gudon. Riaone rN1.nDlirie. I Sperlmem..lone o 

GestJone Riso,... Umane I StnJm.n~. fI'81rimon.... Autorilà di Controllo o MOnltor.g!jlo 


Protocollo - Contrwtd. Sk:u... l.Ulaul uvoro Tr1Icciabllit.i - dell'nnovlzlone 
• SMVizi Inform8tici OrtolrutticoleI~ 

Flloa.nltarlo. Servizi di Trasferimento 

Consulenza Specialistico. d.U1nnov.zio.... Tutela. Valoriuazio-ne
Qualilà dalle Produzioni Certiflc.zlo ..... com,ouo. Comunicazione 8 del T orrilorio 


Vigilonze e Laboralorio Progra.mml Comunitari 


Il Direttore dell'ASSAM, per l'esercizio delle sue funzioni, si awale oltre che dei 9 Centri Operativi 
sopra descritti , di una Alta Professionalità e 4 Posizioni Organizzative, così come di seguito indicato: 
Alta Professionalità: 

• Valorizzazione e Sviluppo delle Aree Tartuficole Marchigiane. 
Posizioni Organizzative: 

• Supporto alla progettazione comunitaria , PSR e formazione ; 

• Supporto specialistico in agrometeorologia; 
• Vivaismo e certificazione fitosanitaria - Supporto ispettivo; 

• Attuazione del PAN - Piano sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 
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Personale dell'ASSAM 

L'ASSAM dispone di una dotazione organica propria. 

I posti della dotazione organica sono coperti da personale proprio, nonché dal personale del ruolo 

unico regionale assegnato dalla Regione Marche ai sensi dell'art. 21 della L.R. 14.01.1997 n. 9. 


62% 

AI 31 .12.2016, i dipendenti, escluso il Direttore, erano in 
tutto n. 95, di cui n. 36 dipendenti regionali, assegnati 
funzionalmente all'ASSAM fino aI31.07.2017 con D.G.R. 
Marche n. 1226 del 01.08.2012 , e n. 59 dipendenti 
ASSAM . 

• Dipendenti regionali assegnati all·ASSAM • Dipendenti ASSAM 

Dei n. 95 dipendenti, n. 56 sono uomini e n. 
39 sono donne. In particolare: i dipendenti 
regionali sono 27 uomini e 9 donne; i 
dipendenti ASSAM sono 29 uomini e 30 

59%donne 

Femmine - Maschi 

Il personale regionale (n. 36 dipendenti) comprende n. 11 unità di categoria D3, n. 10 unità di 
categoria D1, n. 6 unità di categoria C, n. 8 unità di categoria 83 e n. 1 unità di categoria 81. 

31 Il personale ASSAM (n . 59 dipendenti) 
comprende n. 31 unità di categoria D3 , 
n. 11 unità di categoria D1 , n. 16 unità 
di categoria C, n. 1 unità di categoria 
83. 
Il personale ASSAM (n . 95 dipendenti) 
comprende n. 19 uomini e 23 donne di 

D1 c categoria D3, n. 17 uomini e 4 donne 
B3 

B1 di categoria D1, n. 12 uomini e 10 
donne di categoria C, n. 8 uomini e 1 

• Dipendenti regionali assegnati all'ASSAM Dipendenti ASSAM 
donna di categoria 83 e solamente una 
donna di categoria 81 . 

Nel complesso, la classe di età più consistente dei dipendenti (regionali ed ASSAM) è quella 
compresa tra i 45 ed i 49 anni. 
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Risorse finanziarie dell'ASSAM 

Le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle attività dell'ASSAM sono così individuabili: 

• 	 Contributo della Regione Marche sulle spese di gestione, in relazione al programma di attività 
dell'Agenzia; 

• 	 Proventi per servizi forniti direttamente a terzi; 

• 	 Entrate derivanti dalla partecipazione ed attuazione di progetti comunitari, nazionali e 
regionali; 

• 	 Contributi a qualsiasi titolo erogati da enti pubblici o da persone fisiche o giuridiche private. 

L'ASSAM, stante la natura giuridica di Ente Pubblico Economico ed in conformità a quanto previsto 

dall'articolo 2 della L.R. 18.05.2004 n. 13, utilizza per la tenuta della contabilità generale il sistema 

di contabilità economico-patrimoniale. 

Alla disciplina contabile si applicano le norme ed i principi stabiliti dal Codice Civile in materia di 

società di capitali . 

Alla contabilità generale è affiancata la contabilità industriale per la rilevazione dei flussi di spesa 

inerenti i singoli centri di costo (ogni Centro Operativo dell'ASSAM costituisce uno specifico centro 

di costolricavo). 

L'esercizio contabile coincide con l'anno solare. 


Ogni anno il Direttore è tenuto alla redazione del Bilancio preventivo economico annuale, corredato 

da un programma di attività da svolgere nell'anno successivo e del Bilancio di esercizio relativo 

all'anno precedente, insieme alla relazione sull'attività svolta. 

Tali documenti devono essere trasmessi alla Giunta Regionale ai sensi dell'art. 2 della L.R. 

18.05.2004 n. 13 che al comma 4 stabilisce che: 


• 	 il bilancio preventivo economico annuale ed il programma di attività relativi all'anno 
successivo devono essere inviati entro il 15 ottobre di ogni anno; 

• 	 il bilancio di esercizio relativo all'anno precedente, corredato dalla relazione sull'attività 
svolta, deve essere inviato entro il 30 aprile di ogni anno. 

Rinviando all'analisi del rendiconto 2016, a tutt'oggi non ancora approvato, è quindi possibile 
riportare il quadro finanziario definito a preventivo, sia con riferimento alle grandezze complessive, 
che ai valori previsti per la realizzazione delle attività inserite nel Programma di attività . 

Il Bilancio di Previsione per l'anno 2016 evidenzia le seguenti risultanze: 

Valori di stato patrimoniale 


Valori del Conto Economico 


Attivo Passivo 

Totale Valore della Produzione € 7.216.080,00 

Totale Costi della Produzione € 6.945.820,00€ 6.504.389,00 € 6.504.389,00 
Imposte sul reddito € 270.260,00 

€ 7.216.080,00 € 7.216.080,00 

Per ciò che attiene in particolare ai progetti previsti nel Programma annuale di attività 2016 le entrate 
e le spese preventivate sono di seguito riassunte: 

Entrate previste per la realizzazione dei progetti inseriti nel Programma di attività 2016 
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Tipologie di entrata 

1 Contributi alle spese di gestione 822.572,00 

2 Fondo dipendenti del ruolo regionale 1.722.551,67 

3 Contributo straordinario alle spese per il personale 2.142.896,78 

4 Contributo per investimenti 422.960,69 

5 Finanziamenti specifici 1.242.668,50 

6 Ricavi per servizi specifici e vendite dirette 903.307,00 

7 Altre fonti di finanziamento 202.750,00 

Totale 7.459.706,64 

Spese previste per la realizzazione dei progetti inseriti nel Programma di attività 2016 
ImportoN. Centri Operativi e Progetti 

Progetto (€) 

Gestione Risorse Umane e Protocollo 
1 407.345,33 

(n.1 Progetto: Personale) 

Gestione Risorse Finanziarie, Strumentali, Patrimoniali , Contratti, Sicurezza 
sul Lavoro e Servizi Informatici 

2 1.201.288,80
(n.3 Progetti: Patrimonio, Potenziamento e gestione dei servizi informatici, 
Amministrazione) 
Autorità di Controllo e Tracciabilità 

3 450.532,00
(n. 2 Progetti: Certificazione e produzioni agroalimentari, We/lfood Action) 
Sperimentazione e Monitoraggio dell'Innovazione Ortofrutlicola 
(n.11 Progetti: Recupero e conservazione germoplasma frutticolo, 
Sperimentazione cerealicola e monitoraggio qualità, Recupero e 
aggiornamento varietale e valorizzazione di vitigni di qualità, Attività di

4 566.724,80
premoltiplicazione viticola, Orticoltura, Sperimentazione impianto quinoa, 
Sperimentazione ortaggi primaverili estivi bio, Sperimentazione ortaggi 
autunno vernini bio, Sperimentazione fragola bio, Vigneto sperimentale 
varietà resistenti, Supporto tecnologico alla sperimentazione) 
Fitosanitario, Servizi di Consulenza Specialistica, Certificazione, Controllo, 
Vigilanza e Laboratorio 

5 1.116.712,78
(n.3 Progetti: Servizio Fitosanitario: compiti istituzionali, Autorità di controllo 
materiale di moltiplicazione vite, Flourish) 

Trasferimento dell'Innovazione, Comunicazione e Programmi Comunitari 
(n. 11 Progetti: Biodiversità L.R. n. 12/2003, Laboratorio di analisi sensoriale, 
Rassegna oli monovarietali, Formazione, Mitigazione conflitto tra predatori e

6 922.312,50
zootecnia, Ecosea, Progettazione comunitaria, Monitoraggio foraggi secchi, 
Piattaforma logistica carne razza bovina marchigiana, Formazione PSR, 
Supporto per l'innovazione PSR) 
Agrometeorologia

7 683.784,45 
(n. 2 Progetti: Servizio Agrometeo, Supporto controllo macchine irroratrici) 
Qualità delle Produzioni 

8 867.068,72
(n.1 Progetto: Attività Centro Agrochimico Regionale) 
Tutela e Valorizzazione del Territorio 

9 (n. 3 Progetti: Attività vivaistica, Tartuficoltura, Azioni per la salvaguardia e la 1.243.937,26 
valorizzazione risorse genetiche forestali) 

TOTALE 7.459.706,64 
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Gli obiettivi: quadro sintetico delle azioni delle strutture dell'ASSAM 

Con D.G.R. Marche n. 45 del 01.02.2016 è stato approvato il "Piano della performance 2016 - 2018" . 

Successivamente, con D.G.R. Marche n. 924 del 08.08.2016 è stato approvato il nuovo "Piano della 

performance 2016 - 2018 - Aggiornamento luglio 2016" elaborato a causa di mutamenti della 

struttura organizzativa della Regione Marche. Con la stessa D.G.R., sono stati attribuiti al Direttore 

dell 'ASSAM gli obiettivi di primo livello, qui di seguito riportati: 

Obiettivi specifici : 

1. 	Assicurare l'efficienza nell'utilizzo delle risorse comunitarie attraverso la progettazione innovativa 

relativa a g.o., biodiversità, "smart specialization" (PSR 2014-2020, altri fondi) 
2. 	Realizzazione dei monitoraggi sugli organismi nocivi dei vegetali finanziati con fondi europei 

Obiettivi trasversali comuni alle strutture della Regione Marche: 
3. 	 Semplificazione dei procedimenti amministrativi finalizzati alla lotta alla corruzione ed alla 

trasparenza 
4. 	Riduzione della circolazione documentale cartacea tramite la digitalizzazione dei procedimenti di 

decretazione e l'utilizzo della firma digitale 
5. 	Uniformare le attività di comunicazione e di informazione online nel sito istituzionale 
6. 	Assicurare una gestione finanziaria efficiente, trasparente e tempestiva 

Successivamente, con decreto del Direttore n. 898 del 30.09.2016 sono stati determinati , nel rispetto 
del Programma di Attività dell'ASSAM 2016, i "Pesi" per ciascun obiettivo operativo da assegnare ai 
Responsabili dei Centri Operativi. 
Con riferimento all'obiettivo di assicurare l'efficienza nell'utilizzo delle risorse comunitarie attraverso 
la progettazione innovativa relativa a G. O. e biodiversità si evidenzia che con D.G.R. Marche n. 49 
del 02.02.2016 l'ASSAM è stata individuata come soggetto in house per la definizione di un'attività 
di assistenza tecnica per la Misura 16.1 del P.S.R. Marche 2014-2020 "Progetto Innova Marche". 
L'ASSAM ha inoltrato il progetto esecutivo in data 11.03.2016. Il responsabile del procedimento della 
Regione Marche ha trasmesso la valutazione positiva della Commissione di Valutazione, 
segnalando la necessità di apportare alcune modifiche ed integrazioni rispetto al budget presentato . 
Tali integrazioni sono state recepite dall'ASSAM nella proposta progettuale, trasmessa il 
18.04.2016, per un importo complessivo annuale di Euro 193.000,00. Tenuto conto che il progetto 
ha avuto inizio, per quanto sopra, in data 01 .05.2016 con conseguente slittamento dell'annualità del 
progetto al 30.04.2017, si era ritenuto, con il già citato decreto del Direttore n. 1077 del 25.11.2016, 
di dover quantificare l'importo del contributo per l'anno 2016 riferito al periodo 01 .05.2016 ­
31 .12.2016, pertanto in Euro 128.666,67. Successivamente si è preso atto che con decreto del 
Dirigente della P.F. Competitività e Sviluppo dell 'Impresa Agricola, Struttura Decentrata di Ancona 
e Irrigazione della Regione Marche n. 293 del 02.12.2016 si è stabilito, tra l'altro, che l'importo 
relativo al contributo per la realizzazione del Progetto "Innova Marche" deve intendersi I.VA 
compresa. Per quanto sopra, l'importo di Euro 128.666,67, riferito al periodo 01.05.2016 ­
31.12 .2016, deve intendersi I.V.A. compresa e quindi, ai fini del raggiungimento del presente 
obiettivo di secondo livello, l'importo da considerare relativamente al contributo per il periodo in 
parola (01 .05.2016 - 31.12.2016) è pari ad Euro 105.464,48. AI 31 .12.2016 i pagamenti effettuati 
per il Progetto Innova Marche sono stati pari ad un importo di Euro 85.622,00, a cui corrisponde una 
percentuale dei pagamenti sulle risorse assegnate pari all'81 , 18% 
Con D.G.R. Marche n. 815 del 25.07.2016 l'ASSAM è stata invitata a presentare una proposta 
progettuale per il progetto "Biodiversità", .in attuazione della L.R. n. 12/2003 attraverso misure 
specifiche del P.S .R. 2014-2020. L'ASSAM ha presentato il progetto tramite SIAR in data 
22.08.2016, per un importo annuale di Euro 250.000,00. Tenuto conto che il progetto ha avuto inizio, 
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per quanto sopra, in data 01.09.2016, si era ritenuto, con il già citato decreto del Direttore n. 1077 
del 25.11.2016, di dover quantificare l'importo del contributo per la realizzazione del Progetto 
"Biodiversità" per l'anno 2016, riferito al periodo 01.09.2016 - 31.12.2016, in Euro 83.333,34. AI 
31.12.2016 i pagamenti effettuati per il Progetto "Biodiversità" sono stati pari ad un importo di Euro 
54.500,00, a cui corrisponde una percentuale dei pagamenti sulle risorse assegnate pari al 65,40%. 
Per quanto riguarda l'obiettivo realizzazione dei monitoraggi sugli organismi nocivi dei vegetati 
finanziati con fondi europei, al 31.12.2016 sono stati ispezionati Ettari 214,05 per Xylella fastidiosa, 
Ettari 101,125 per Flavescenza dorata della vite, sono state effettuate n. 47 ispezioni in campo per 
Str. Longipennis, sono stati ispezionati n. 3 siti per Monochamus (il Parco Cittadella di Ancona, il 
Porto di Ancona ed un magazzino di stoccaggio del legno situato a Falconara in via del Consorzio), 
sono state effettuate n. 560 ispezioni in campo per Anoplophora glabripennis, sono state effettuate 
n. 543 ispezioni in campo su Anoplophora chinensis 
Gli obiettivi trasversali semplificazione dei procedimenti amministrativi finalizzata alla lotta alla 
corruzione ed alla trasparenza e riduzione della circolazione documentale cartacea tramite la 
digitalizzazione dei procedimenti di decretazione e l'utilizzo della firma digitale non risultano valutabili 
in quanto l'ASSAM al 31.12.2016 non ha attivato ProcediMarche, OPEN ACT e SmartOffice; 
l'ASSAM ha realizzato solo l'indicatore relativo all'inserimento del patto di integrità e alla 
dichiarazione di mancanza di conflitti di interessi in tutti i contratti di appalto. 
Per l'obiettivo Uniformare le attività di comunicazione digitale ed informazione ontine nel sito 
istituzionale si chiarisce che l'ASSAM gestisce e mantiene costantemente aggiornato il proprio sito 
web (www.assam.marche.it). sito navigabile sia per Centri Operativi, che per Servizi e per progetti. 
Quest'anno si è avviato il lavoro di traduzione del sito in lingua inglese. Se ne prevede la 
pubblicazione entro la fine dell'anno. 
Oltre al sito principale. l'ASSAM si occupa anche dei seguenti siti tematici (legati a progetti specifici): 
Innova Marche, Servizio Agrometeo Regionale, Tarlo Asiatico, APCASSAM, Portale e-Iearning 
ASSAM, http://www.olimonovarietali.itl 
Il sito, realizzato con il CMS Joomla, contiene all'incirca 200 pagine, quasi 600 articoli e 755 
documenti scaricabili. Le pagine sono costantemente aggiornate. Il numero di articoli pubblicati nella 
sezione news è 83, gli articoli pubblicati nella sezione eventi sono 163. Nel sito è attiva una 
newsletter con oltre 1000 iscritti. Una seconda mailing list è gestita dal servizio agrometeo per la 
distribuzione del bollettino agrometeorologico e contiene 3856 iscritti. 
Con riferimento all'obiettivo Assicurare una gestione finanziaria efficiente, trasparente e tempestiva 
si precisa che per l'ASSAM, Ente Pubblico Economico ed ente dipendente della Regione Marche, 
l'obiettivo del "Miglioramento della trasmissione delle dichiarazioni in riferimento alla predisposizione 
dei documenti contabili e alle richieste degli organismi di controllo" riguarda la verifica della 
trasmissione dei documenti previsti dalle norme sulla vigilanza degli enti dipendenti della Regione 
Marche (L.R. 18.05.2004 n. 113): Bilancio preventivo, Bilancio consuntivo ed asseverazione crediti e 
debiti da parte del Revisore Unico - Art. 11 D.Lgs. 115/2011) 
Il bilancio di previsione per l'anno 2016 ed il relativo programma di attività sono stati approvati con 
decreto del Direttore n. 389 del 14.10.2015 e sono stati regolarmente inviati agli organi competenti 
della Giunta Regionale per la vigilanza degli enti dipendenti della Regione Marche con nota prot. 
ASSAM n. 11244 del 15.10.2015. Il bilancio preventivo economico per l'anno 2017, costituito dal 
conto economico, nota integrativa e programma di attività, è stato approvato con decreto del 
Direttore n. 1165 del 15.12.2016 ed è stato inviato agli organi competenti della Giunta Regionale per 
la vigilanza degli enti dipendenti della Regione Marche con nota prot. ASSAI\/I n. 9960 del 
16.12.2016. L'asseverazione crediti e debiti da parte del Revisore Unico (Art. 11 D.Lgs. n. 115/2011) 
è stata regolarmente inviata ai clienti e fornitori dell'ASSAI\/I. 
L'ASSAM ha un software per la gestione della fatturazione elettronica denominato "eSolver". Gli 
addetti alla contabilità dell'ASSAM gestiscono regolarmente le fatture inserite nel sistema ed entro ) 
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non consente di inserire nel sistema gli estremi del decreto di liquidazione della fattura e di inserire 
la modalità "pagata", in quanto la contabilità dell'ASSAM è di tipo privatistico e non pubblica; per lo 
stresso motivo esso non consente di inserire un flag per ogni fattura attestante l'avvenuta 
compilazione dei relativi campi in modo completo. 

Gli obiettivi assegnati sono stati raggiunti al 31 .12.2016 come da schema riepilogativo sotto riportato. 
Peso Target assegnato Percentuale di 

assegnato con con D.G.R. n. raggiungimentoObiettivo di primo livello 
D.G.R. n. 924/2016 924/2016 al 31.12.2016 

Assicurare l'efficienza nell'utilizzo delle 
risorse comunitarie attraverso la 40 90% 81% 
progettazione innovativa relativa a G.O. 
e biodiversità 

Realizzazione dei monitoraggi sugli 
organismi nocivi dei vegetali 35 200-1 00-80-3-500­ 93% 

500 
Semplificazione dei procedimenti 
amministrativi finalizzata alla lotta alla 5 100% Non 
corruzione ed alla trasparenza valutabile 
Riduzione della circolazione 
documentale cartacea tramite la 5 1 Non 
digitalizzazione dei procedimenti di valutabile 
decretazione e l'utilizzo della firma 
di~itale 

Uniformare le attività di comunicazione 
digitale ed informazione online nel sito 5 100% 50% 
istituzionale 
Assicurare una gestione finanziaria 
efficiente, trasparente e tempestiva 10 100% 100% 
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Rappresentazione grafica del grado di conseguimento degli obiettivi 
dell'ASSAM 
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Legenda 

Allo s copo di fornire una rappresentazione efficace ed immediata della capacità delle strunure regionali di perseguire gli 
obie nivi assegnati, 'a percentllale di raggiungimento di ciascllno di e!osi è stata indicata solto forma dì icona, utilizzando il 
range qui di segllito indicato: 

Percentuale non attribuibile Obiettivo "sterili zzato" o "non indicatore di risultato GRIGIO 9 
applicab ile" 

Percentu ale di conseguimento tra 0% e 80% % ObIettivo "non l'agcllun to'' Indicatore di risultato ROSSO • 
Percentuale di conseguimento tra 81 % e 90% Obiettivo "parzialmente r,iggiunto" indicatore di risultato GIALLO Q 

Percentuale dI conseguimento tra 91 % e 100% Obietti vo "raggiunto" Indicatore di r isultato VERDE • 

~ 
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L'Agenzia Regionale Sanitaria 

-ARS ­

L'Agenzia, istituita con Legge Regionale del 17 luglio 1996, n. 26, è un ente dipendente della 
Regione Marche dotato di personalità giuridica - soggetto di diritto pubblico - e di una propria 
autonomia amministrativa e contabile . 

L'articolo 47, comma 2, dello Statuto regionale stabilisce che gli enti , le aziende e le agenzie 
dipendenti dalla Regione operano nell'osservanza degli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale , che 
vigila sul loro operato, in modo da assicurare il rispetto dei principi di efficienza, efficacia e buon 
andamento. 
L'articolo 4 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 26 (Riordino del servizio sanitario regionale), 
come modificato dall'articolo 18 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 45, concernente 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione 
Marche (Legge Finanziaria 2013) , dispone che l'Agenzia regionale sanitaria (ARS) è strumento 
operativo per la gestione delle funzioni del Servizio Sanità e del Servizio Politiche sociali e per il 
raccordo con gli enti del Servizio sanitario regionale con particolare riferimento all'assistenza 
sanitaria territoriale, all'assistenza ospedaliera, all'assistenza farmaceutica , alla prevenzione e 
promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro, all'integrazione socio sanitaria , agli investimenti 
sanitari , alla sanità veterinaria. Prevede, altresì , che l'ARS esercita , nell'ambito della 
programmazione regionale, le funzioni di supporto alla programmazione in materia di sanità . 
L'attività dell 'ARS è orientata quindi al rispetto ed alla traduzione operativa delle indicazioni di 
carattere normativo provenienti dal livello centrale nazionale e regionale e in particolare, per l'attività 
di verifica nelle materie di competenza, del rispetto degli adempimenti a cui è obbligata la Regione. 
L'attività viene pianificata annualmente sulla base degli indirizzi programmatici stabiliti 
dall'Assessorato istituzionalmente competente in coerenza alla programmazione contenuta nel 
Piano Socio-Sanitario Regionale (PSSR) e in progressiva attuazione delle linee strategiche sancite 
dal Patto per la Salute e dalla normativa in materia. 
L'anno 2016 si è svolto, in continuità con l'anno precedente, inizialmente sotto la direzione del dott. 
Enrico Bordoni , (DGR n. 77 del 27/1/2014), in carica dal 3/2/2014 , fino al31 maggio 2016. A seguito 
delle dimissioni del dott. Bordoni, la direzione dell'ARS è stata quindi affidata ad interim alla dott.ssa 
Lucia Di Furia (DGR n. 547 del 30/05/2016) dal 1 Giugno 2016 al 30 giugno. Dal 1 luglio 2016, la 
direzione è stata quindi assegnata al prof. Francesco Di Stanislao, con DGR n. 670 del 27/06/2016. 
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Organizzazione dell' ARS 

L'organizzazione dell'ARS è quella approvata con OGR n. 398 del 1 aprile 2014, nella quale sono 
state individuate e ridefinite, per assicurare l'espletamento delle funzioni proprie dell'ARS nelle 
materie previste all'art. 4 della L.R. n. 26/96, le aree di attività corrispondenti alle strutture operative 
(PF), le relative competenze e linee di attività che di seguito si riassumono. 

DIRETIORE 

P.F. Assistenz. ospedaliera, P.F. Prevenzione e P.F. Allaisten..P.F. Assistenza territoriale f--- emergenza-urgenza, ricerca e - - promozione della salute nelfarmaceuticaformazione luoghi di vita e di lavoro 

P.F. Osservatorio socio­ P.F. Affari generali, P.F. Edilizia sanitaria ed P.F. Voterinaria a P.F. Sistoma di govornosanitario e servizio civile tecnologia sanitaria 8o&pedaliera sicurezza alimentare dolSSRvolontario trasporto sanitario 

PF Assistenza territoriale : assistenza territoriale; assistenza specialistica; cure primarie; tariffe e 
piani delle prestazioni; assistenza sanitaria nelle carceri; monitoraggio e coordinamento delle attività 
sanitarie territoriali; standard assistenziali e tipologia delle strutture residenziali sanitarie. 

PF Assistenza ospedaliera, emergenza-urgenza, ricerca e formazione: assistenza ospedaliera nei 
suoi vari aspetti di funzionamento , anche con riferimento a quanto concerne l'emergenza-urgenza; 
liste di attesa; attività relative a trapianti; bio banche, servizio trasfusionale e procreazione 
medicai mente assistita; attività oncologiche e screening oncologici; cure palliative e ospedale senza 
dolore; ricerca sanitaria e biomedica; progetti europei nazionali e regionali ; supporto al contrasto 
della mobilità passiva; formazione di base delle professioni sanitarie, degli operatori socio-sanitari, 
dei medici, della specialistica manageriale e del relativo fabbisogno; formazione continua ed ECM. 

PF Assistenza farmaceutica: assistenza farmaceutica territoriale ed ospedaliera; le farmacie; 
farmacovigilanza e sperimentazione clinica dei farmaci ; assistenza integrativa regionale; dispositivi 
medici; prontuario terapeutico regionale . 

PF Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro: igiene, sanità pubblica e 
sicurezza negli ambienti di vita; tutela sanitaria delle popolazione derivante da rischi ambientali, 
compresa quella relativa alle acque superficiali e di balneazione; medicina legale; malattie infettive 

L'Agenzia Regionale Sanitaria - ARS Pag.133 



e programmi vaccinali; prevenzione del rischio chimico negli ambienti di vita e di lavoro; Comitato 
regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro e relativo ufficio operativo; tutela sanitaria dell'attività sportiva; acque minerali, termali e di 
sorgente; emergenze in sanità pubblica. 

PF Osservatorio socio-sanitario e servizio civile volontario: programmazione integrata socio­
sanitaria a livello di area vasta e di distretto/ambito sociale; partecipazione alla rimodulazione 
dell 'offerta dei servizi sociali e sanitari; servizio civile volontario e osservatorio regionale delle 
politiche sociali. 

PF Edilizia sanitaria ed ospedaliera: edilizia sanitaria ed ospedaliera; impiantistica sanitaria ed 
ospedaliera; investimenti relativi all'edilizia sanitaria ed ospedaliera; mappatura territoriale dei dati 
relativi al patrimonio immobiliare. 

PF Veterinaria e sicurezza alimentare: sanità degli animali , profilassi delle malattie infettive e 
diffusive delle popolazioni animali; sorveglianza sanitaria degli allevamenti, corretto utilizzo del 
farmaco veterinario; emergenze zoo-sanitarie ed indennizzi agli allevatori per danni diretti; stato 
sanitario di animali esotici; controlli sanitari relativi ai rifiuti di origine animale; anagrafi delle 
popolazioni animali e gestione del sistema informativo; igiene e sicurezza degli alimenti ; procedure 
di riconoscimento delle industrie alimentari e mangimistiche; emergenze in sanità pubblica 
veterinaria . 

PF Affari generali, tecnologie sanitarie e trasporlo sanitario: patrimonio tecnologico biomedicale e 
relativa banca dati; tecnologie biomedicali pubbliche e private; valutazione della qualità delle 
tecnologie biomedicali; riabilitazione intensiva ed estensiva pubblica e privata; trasporto sanitario. 

PF Sistema di governo del SSR: raccolta , verifica ed elaborazione dei flussi informativi ; contenuti ed 
indicatori dell'archivio regionale dei dati e delle informazioni di interesse sanitario a supporto della 
programmazione sanitaria regionale; metodologie per le attività di analisi, valutazione e 
monitoraggio dei bisogni , della domanda e dell'offerta delle prestazioni sanitarie e delle risorse 
correlate a supporto della programmazione sanitaria regionale nonché per la definizione dei costi 
standard; coordinamento dei contenuti informativi relativi agli adempimenti ministeriali e regionali; 
Osservatorio epidemiologico e registri di patologie; terzo certificatore della gestione sanitaria 
accentrata . 
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Personale dell'ARS 

L'ARS dispone di una dotazione organica propria, approvata con OGR n. 183 del13 marzo 2007. Ai 

sensi della L.R. n. 26/96 (art. 4), per lo svolgimento delle funzioni istituzionali attribuite dalla Giunta 

Regionale, l'Agenzia Regionale Sanitaria si è awalsa del seguente personale (al 31/12/2016): 

Il personale dell'ARS contempla in totale 78 collaboratori, tra dipendenti e assegnazioni funzionali, 

a cui vanno aggiunti n. 8 dirigenti di PF. (n . 1 dirigente a tempo determinato , n. 1 dirigente a tempo 

indeterminato e n. 6 dirigenti in posizione di comando da enti SSR). 


Dei n. 78 dipendenti, n. 30 sono dipendenti dell'ARS (di 
cui n. 3 distaccati presso la Giunta Regionale), n. 20 in 

38% distacco dalla Giunta Regionale (OGR n. 1177/2015) e 
n. 28 sono dipendenti degli Enti del SSR in 
assegnazione funzionale (OGR n. 1181/2015 e OGR n. 
668/2016). 

26% 

• Dipendenti ARS 

Il Dipendenti ARS in distacco dalla Giunta Regionale 

... Dipendenti ARS in assegnazione funzionale dal SSR 

" personale ARS (n. 30 
dipendenti) comprende n. 1 unità 
di categoria 03, n. 17 unità di 
categoria 01 (di cui n.1 distaccato 
presso la Giunta Regionale) , n. 12 

Personale 
dirigente unità di categoria C (di cui n. 2 

61 
distaccati 
Regionale. 

presso la 
" personale 

Giunta 
ARS in 

distacco dalla Giunta Regionale (n. 20 dipendenti), comprende n. 8 unità di categoria 03, n. 5 unità 
di categoria 01, n. 3 unità di categoria C, n. 2 unità di categoria 83 e n. 2 unità di categoria 81. " 
personale degli Enti del SSR in assegnazione funzionale all'ARS (n. 28 dipendenti , di cui 15 a tempo 
pieno, i restanti a tempo parziale di 1 o 2 gg. a settimana) comprende n. 21 dirigenti , n. 5 unità di 
categoria 01, n. 1 unità di categoria C e n. 1 unità di categoria 81 . 
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Risorse finanziarie dell' ARS 

Il finanziamento dell 'ARS avviene mediante una quota fissata annualmente dalla Regione Marche, 
in coerenza con il piano di attività e di spesa, a valere su parte del Fondo Sanitario indistinto 
(Gestione Sanitaria Accentrata OGR n. 1751/2011). I contributi finanziano i costi sostenuti per i fattori 
produttivi impiegati (costi del personale, acquisti di beni e servizi, costi generali e oneri diversi di 
gestione, ammortamenti ecc.) per l'espletamento delle funzioni previste dall'art. 4 della L.R. 17 luglio 
1996, n. 26 come modificata dalla L.R. 27 dicembre 2012 , n.45. 

La legge regionale n. 13 del 18 maggio 2004, all'art. 2, dispone la presentazione, da parte delle 
Agenzie, degli enti dipendenti e delle aziende operanti in materia di competenza regionale , alla 
Giunta regionale del Bilancio preventivo annuale, corredato da un programma di attività e del 
Bilancio di esercizio relativo all'anno precedente, insieme alla relazione sull 'attività svolta. 

Rinviando all'analisi del rendiconto 2016, a tutt'oggi non ancora approvato, è quindi possibile 
riportare una sintesi del Bilancio economico di previsione che conformemente agli indirizzi regionali , 
rispetta il pareggio economico. 

BILANCIO PREVISIONE 2016 

CONTO ECONOMICO ANNO 2016 

A) Valore della Produzione € 3.464 .951,00 
_.~"._-_. . ......... ' _.""" .............._.. .._.__ ...... ...._ .__....... ---_ .-._. 

B) Costo della Produzione € 3.464 .951 ,00 

Utile(Perdita) di esercizio € 0,00 
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Gli obiettivi: quadro sintetico delle azioni delle strutture dell' ARS 

L'articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2010, n. 22 dispone che la Giunta delibera la disciplina 
delle procedure per la valutazione del personale e, in particolare, per l'individuazione delle fasce di 
merito. Per la concretizzazione di quanto sopra, con deliberazione n. 1232 del 1 agosto 2012, sono 
stati approvati i nuovi Sistemi di valutazione della performance individuale ed organizzativa del 
personale dirigente e del personale non dirigente della Giunta regionale e dell'Agenzia regionale 
sanitaria 
La citata deliberazione n. 1232 prevede, altresì , che la Giunta regionale definisce, su proposta del 
Segretario generale e del Direttore dell'ARS , previo parere del Comitato di direzione, per ciascuna 
struttura dirigenziale della medesima Agenzia , gli obiettivi da raggiungere corredati dai relativi 
indicatori e target assegnandoli alla responsabilità di ciascun dirigente. 
I contenuti della relazione rappresentano la conclusione dell'intero ciclo di programmazione, 
misurazione e valutazione, relativamente all'esercizio 2016 , che ha preso inizio con l'approvazione 
del Piano Programmatico 2016 di cui al Decreto del Direttore dell'ARS n. 109 del 15/10/2015, in cui 
sono state identificate le linee di attività entro cui operare in coerenza con le funzioni/materie 
attribuite dalla legge istitutiva (L.R. n. 26/96) ed è proseguito con le azioni di consol idamento degli 
obiettivi e con l'adozione della DGR n. 45 del 1/02/2016 (ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. a, della 
L.R. n. 26/96) con la quale sono stati assegnati formalmente all'ARS gli obiettivi descritti di seguito, 
riguardanti sia il Direttore che le varie Posizioni di Funzione dirigenziali . In particolare, l'ARS ha 
lavorato dando continuità agli obiettivi dell'anno precedente ed in coerenza con gli indirizzi regionali 
fissati nel programma di governo della Giunta regionale. 
Per gli obiettivi perseguiti dalle strutture dell'ARS, per l'anno 2016 è stata raggiunta 
complessivamente una elevata % dei valori di riferimento . 
Alcuni degli indicatori trasversali sono risultati "non valutabili", poichè l'ARS non è ancora integrata 
nelle procedure utilizzate a livello regionale o perché non pertinenti o per la presenza di cause 
esterne che hanno impedito, in tutto o in parte, lo svolgimento dell'attività . 

Incrementare l'integrazione ospedale-territorio 
Con la DGR 1220/2015 del 30/12/2015 si è dato avvio al percorso di implementazione dall'Accordo 
della Conferenza Unificata del gennaio 2015 recante "Linee guida in materia di modalità di 
erogazione della dell'assistenza sanitaria degli istituti penitenziari per adulti ed implementazione 
delle reti sanitarie regionali e nazionali" Tale percorso ha permesso di garantire all 'interno di tutti gli 
istituti di pena della Regione Marche la copertura del Servizio medico di base per almeno dodici ore 
al giorno. Gli Istituititi Penitenziari di Pesaro ed Ancona Montacuto hanno anche un Servizio Medico 
multi-professionale Integrato mentre la Casa Circondariale di Ascoli Piceno è dotata anche di una 
sezione specializzata di salute mentale. 
Con la DGR 139/2016 è stato avviato il percorso di graduale trasformazione delle Case della Salute 
di tipo C, di cui alla dgr 735/2013 , in Ospedali di Comunità in coerenza con gli standard organizzativi, 
strutturali tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliere secondo quanto disposto dal 
DM 70/2015. Gli Ospedali di Comunità , per la loro natura territoriale , sono più vicini alle persone e 
garantiscono una degenza di trenta giorni , prolunga bile fino a sessanta giorni in caso di bisogno. 
Attualmente gli Ospedali di Comunità della Regione Marche sono presenti sui territori di : Cagli, 
Fossombrone, Sassocorvaro, Sassoferrato , Cingoli, Chiaravalle , Loreto, Recanati , Tolentino, Treia , 
Matelica, Montegiorgio, Sant'Elpidio a Mare, oltre che Arcevia e Castelfidardo. All 'interno di queste 
strutture vengono fornite prestazioni assistenziali di ricovero in regime residenziale extra­
ospedaliero a carattere temporaneo. Le Cure Intermedie ricoprono quell 'area di cure che si trova a 
metà strada tra la degenza post-acuzie ospedaliera e la residenzialità assistenziale/protetta I 
pazienti che vi possono accedere sono pazienti post-acuti o cronici riacutizzati a basso margine di 
instabilità clinica. Vi si può accedere: dai reparti ospedalieri, dalla propria abitazione su proposta del 
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Medico di Famiglia e dalle strutture residenziali in tutti i casi dopo valutazione dell'Unità Valutativa 
Integrata; il Distretto coordina tutto il sistema delle Cure Intermedie. L'assistenza medica viene 
garantita sia dai medici dipendenti sia , a seguito di apposito accordo di cui alla dgr 746/2016, anche 
dai Medici di Famiglia e di Assistenza Primaria. I medici specialisti nonché il Personale di Assistenza 
(infermieri , fisioterapisti .. . ) sono organizzati in equipe multidisciplinari. Le cure intermedie sono state 
attivate su tutti i posti letto previsti dalla dgr 139/2016 
Per ciò che attiene alla realizzazione del nuovo complesso ospedaliero area metropolitana Ancona 
sud, l'attuale percentuale di realizzazione è pari all'11 %. I lavori sono stati interrotti il 16 gennaio 
2016 in ottemperanza alla sentenza n.76 del 13 gennaio 2016 emessa dalla 3.a Sezione del 
Consiglio di Stato che ha annullato l'affidamento dell'appalto all 'ATI SALC, ha dichiarato inefficace 
il relativo contratto ed ha ordinato il subentro della RTI CIVIC nel relativo rapporto. In data 27 
dicembre 2016 - con atto di transizione rep . n.1343 ed Accordo bonario rep. n.1344 - la Regione 
Marche ha riottenuto la disponibilità del cantiere. 
Ai fini della realizzazione della nuova struttura ospedaliera in località Campiglione di Fermo, 
l'aggiudicazione efficace dell'appalto integrato di progettazione esecutiva e lavori per la 
realizzazione dell 'opera è stato disposto con decreto n. 30/ESO del 24 giugno 2016. 

Migliorare /a prevenzione collettiva e la sicurezza alimentare 
Innanzitutto, con riferimento alla certificazione da parte del Ministero del superamento dei criteri 
indicati nell 'Accordo Stato Regioni 56/CSR del 23.05.2015 relativi all 'anno 2016, in base a quanto 
stabilito nell'accordo, 11100% dei criteri è raggiunto per l'anno 2016 qualora un minimo di 25 indicatori 
sentinella riportati nella DGR 2016/2016 presenti uno scosta mento non superiore al 20%. AI 
momento attuale, i dati di monitoraggio in possesso indicano che la condizione è raggiunta in almeno 
21 di questi. Il dato definitivo deve essere inviato al ministero della Salute entro il 31.3.2017. 
Si è avviata una prima implementazione della rete delle "Scuole che promuovono salute" in 
collaborazione con USR; Alla data attuale hanno aderito alla rete 31 istituti , come si evince dal sito 
http://www.scuolasalutemarcheitlelenco-scuole-aderentil Consultare anche la pagina del sito 
dell 'USR Marche http://www.istruzione-ancona.gov.itlin-evidenza/scuole-che-promuovono-salute/ 
Sul fronte del miglioramento dello screening neonatale uditivo ed oculare, il report relativo al primo 
semestre 2016 elaborato dalla PF sistemi informativi statistici e di controllo di gestione su dati 
registrati dai punti nascita indica una copertura media dell'80% su scala reg ionale. Tale risultato è 
dovuto al mancato inserimento dei dati di alcune strutture, anche se le attività di screening sono 
state regolarmente attivate ed eseguite nel 100% dei punti nascita . Il report conclusivo e completo 
relativo all 'anno 2016 potrà essere elaborato entro il primo trimestre 2017 a conclusione di tutti gli 
inserimenti . 
Sono state esperite azioni correlate alla realizzazione del programma di Audit dell 'Autorità 
competente regionale sull'Autorità competente locale: nel corso dell 'anno 2016 sono stati eseguiti 
cinque audit su ACL (Autorità Competente Locale) di cui alla DGR 1244/2014 nel rispetto dei criteri 
previsti dalla DGR 1741/2013: piano pluriennale del sistema di audit sulle autorità competenti in 
sicurezza alimentare (Reg. CE 882/2004). - 07-11 marzo 2016 audit di settore "Latte, Uova e 
Ovoprodotti" ACL Area Vasta 2, 3 e 4 - 28 giugno 2016 audit di settore "TSE Bovini e Ovini" ACL 
dell'Area Vasta 5 - 05 luglio 2016 audit di settore "Fitosanitari" ACL dell'Area Vasta 1 - 06 ottobre 
2016 audit di settore "Prodotti a base di carne" dell'Area Vasta 2 - 11 ottobre 2016 audit di settore 
"Operatori Settore Mangimi -Alimentazione Animale" dell'Area Vasta 4. Allo stesso modo sono state 
realizzate azioni correlate alla implementazione operativa e integrata dei flussi informativi tra DWH­
SIVA e SIGLA (sistema informativo dell ' IZS-UM): Il DHW-SIVA è un sistema regionale di gestione 
dei dati sanitari dell'area veterinaria e sicurezza alimentare ed è raggiungibile all 'indirizzo 
http://10.252.0.111/datafarm/ della server farm di Regione Marche. Nel corso dell 'anno 2016, la 
sezione DATAFARM - SIVA è stata implementata dei seguenti tre automatismi relativi ai flussi 
informativi obbligatori (debito informativo) : 1. Malattie animali trasmissibili all'uomo 2. Encefalopati 
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spongiformi trasmissibili (TSE) : Percentuale di Ovi-caprini morti testati per scrapie 3. Encefalopatie 
spongiformi trasmissibili (TSE) : Percentuale di Bovin i morti testati per BSE. 

Consolidare i servizi farmaceutici 
Nel corso del 2016 si è cercato di riordinare l'attività di controllo dell'appropriatezza prescrittiva e di 
governo della spesa farmaceutica. Il P.T.O.R. costituisce uno strumento di governo clinico e di 
ottimizzazione delle risorse economiche, volto a garantire efficienza gestionale e sostenibilità del 
sistema. L'aggiornamento del P.T.O.R. e l'inserimento, in detto documento, dei farmaci innovativi 
costituiscono adempimenti obbligatori nell'ambito dei Livelli Essenziali di Assistenza L.EA , 
soggiacenti alla procedura di certificazione a cura del Comitato per la verifica dei L.EA, alla voce 
"Altri aspetti dell'assistenza farmaceutica" . Per queste motivazioni si ritiene strategico provvedere 
all'aggiornamento, almeno con cadenza trimestrale, del P.T.O.R. inserendo e eliminando i farmaci 
in base alle indicazioni della Commissione Regionale per l'Appropriatezza Terapeutica CRAT, cu i è 
demandata l'attività di valutazione dei farmaci. Sono stati eseguiti 4 aggiornamenti. AlFA ha messo 
a disposizione delle Regioni il "Sistema di reportistica SAS" che permette ad esse di analizzare e di 
visualizzare sotto forma di report , i dati registrati a sistema per l'applicativo "Registri farmaci 
sottoposti a monitoraggio". Le tipologie di report disponibili sono i seguenti: 1) Trattamenti Registri 
Regioni (riepilogo, dati di sintesi , trattamenti chiusi/decessi, analisi trend) ; 2) Trattamenti PT Regioni 
(riepilogo , dati di sintesi , trattamenti chiusi/decessi , analisi trend); 3) Report Centri Abilitati; 4) 
Trattamenti rimborsabili; 5) Epatite C cronica; 6) Report confezioni ordinarie. In relazione 
all'importanza che i farmaci sottoposi a monitoraggio rivestono dal punto di vista clinico, 
organizzativo e economico saranno predisposti report a valenza regione sui seguenti argomenti: 
epatite cronica C, trattamenti rimborsabili e analisi sull'utilizzo dei farmaci oncologici. 

Rafforzare l'implementazione dell'integrazione socio sanitaria 
In tale ambito le azioni hanno riguardato la Rimodulazione dell'offerta dei servizi sociali e sanitari 
per l'aggiornamento dell'Atto di fabbisogno (DGR 289/2015), a supporto del Servizio Sanità ed il 
consolidamento della formazione del Servizio Civile Volontario. Quanto al primo aspetto La DGR 
289/15 "Piano Regionale Socio Sanitario 2010-2014 - Fabbisogno delle strutture residenziali e 
semiresidenziali delle aree: sanitaria extra-ospedaliera , socio-sanitaria e sociale" ha previsto che 
"Dopo il primo anno di applicazione del presente atto di fabbisogno potrà essere fatta una revisione 
per eventuali modifiche, seguita da successive manutenzioni annuali. " Nel corso del 2016 la P.F. 
Osservatorio Socio-Sanitario e Servizio Civile Volontario ha svolto una serie complessa e articolata 
di attività, distinte nelle seguenti fasi logico-temporali : 1. Aggiornamento del quadro concettuale di 
riaggregazione delle strutture attualmente normate e di riorganizzazione delle tipologie di struttura 
per intensità di assistenza. 2. Verifica della situazione operativa effettiva di strutture/servizi , 
attraverso le fasi preliminari : - nella primavera del 2016 è stato chiesto di verificare la situazione 
operativa effettiva ai soggetti territoriali di riferimento, sia sanitari (Distretti sanitari , Dipartimenti di 
salute Mentale, Dipartimenti Dipendenze Patologiche) che sociali (Ambiti Territoriali Sociali) , ai quali 
è stata mandata l'esportazione della situazione aggiornata al 31 dicembre 2015 dei posti ex L.R. 
20/00 e L.R. 20/02, riaggregati per: intensità/livello di assistenza, tipologia destinatari , regime 
assistenziale, Area Vasta , Distretto Sanitario, operatività; - il 15/09/2016 è stato fatto un confronto 
con il Comitato di cui al punto 6 dell'Accordo sulle Dipendenze patologiche (DGR 1221/15) per la 
riqualificazione del sistema di offerta ; - nell 'autunno del2016 è stata effettuata verifica "documentale" 
con l'ASUR per allineare i dati presenti nel data base dell'Osservatorio Regionale Politiche Sociali 
(alimentato e aggiornato a cura dei responsabili di autorizzazione e accreditamento L.R. 20/00 e 
L.R . 20/02) con quelli risultanti dai convenzionamenti attivi tra Enti e ASUR stessa. 3. Preparazione 
per l'informativa/consultazione dei "tavoli " di partecipazione previsti dalla DGR 1260/13 e dalla DGR 
149/14 sui contenuti e le impostazioni generali della revisione dell'Atto di fabbisogno (incontri 
effettuati, rispettivamente, il5 ed il7 dicembre 2016) . 4. Confronto operativo con l'ASUR in relazione 
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alla congruità e alla necessaria armonizzazione tra autorizzazioni in essere ed effettiva erogazione 
di prestazioni per qualificare la lettura della situazione esistente. 5. Esportazione dal data base 
dell'Osservatorio Regionale Politiche Sociali dei posti autorizzati ed operativi distinti per tipologia di 
strutture, tipologia di destinatari, Area Vasta/Distretto Sanitario delle strutture residenziali e 
semi residenziali delle aree: sanitaria extra-ospedaliera, socio-sanitaria e sociale. 6. Calcolo 
dell"'lndice di dotazione regionale" relativo ai posti autorizzati ed operativi delle strutture per: 
intensità/livello di assistenza, tipologia di destinatari, regime assistenziale, Area Vasta/Distretto 
Sanitario. 7. Calcolo del "fabbisogno" dei posti autorizzabili, accreditabili e contrattualizzabili, tenuto 
conto: dell'Indice di dotazione delle diverse tipologie di strutture, del quadro concettuale complessivo 
e della ricalibratura delle indicazioni generali individuati per: livello di assistenza, tipologia destinatari, 
regime assistenziale, Area Vasta/Distretto Sanitario. In data 22 dicembre 2016 ho inviato una e-mail 
ai Dirigenti dei Servizi Sanità , Politiche sociali e sport e al Direttore dell'ARS, con un allegato di quasi 
100 pagine e un numero di tabelle di riepilogo per "tipologie" e "categorie di destinatari" superiore 
alle 28 richieste dal Target. Con riferimento al secondo aspetto La formazione generale dei Volontari 
in Servizio Civile nel 2016 si è caratterizzata per un "orizzonte europeo" che ha qualificato l'obiettivo 
del corso: accomunare l'esperienza del SCR nei differenti progetti valorizzando il servizio civile quale 
espressione delle politiche di solidarietà sociale e di impegno attivo dei giovani nella costruzione di 
un modello di cittadinanza partecipata e di promozione della pace, una sorta di "prima palestra 
civica" in cui il volontario esercita il suo impegno sociale. Sono state programmate e realizzate 
cinque giornate formative, una per Provincia (come da Indicatore) con destinatari i Volontari in 
Servizio Civile Regionale - GG (Misura 6, della DGR 754/2014). Ogni giornata, della durata 
complessiva di 8 ore, si è sviluppata secondo il programma stabilito nelle date e nelle sedi indicate 
(documentazione a disposizione presso l'ARS). In considerazione dell'esiguo numero di volontari 
della Provincia di Pesaro Urbino, la giornata programmata per quella provincia è stata realizzata ad 
Ancona. L'esito della formazione è stato oggetto di un convegno/seminario realizzato il 30 settembre 
2016 alla Mole Vanvitelliana di Ancona in cui è stato presentato il report sulla formazione effettuata. 

Migliorare il monitoraggio del SSR 
Si è cercato, in primo luogo, di attuare un Miglioramento della qualità dei sistemi di sorveglianza 
della salute della popolazione: il Registro Tumori Regionale (RTR), attivo presso l'Osservatorio 
Epidemiologico Regionale dell'ARS, ha avviato le attività di codifica dei casi a partire dall'AV1 Asur 
(incidenza anno 2010). E' prevista la classificazione dei casi del triennio 2010-2012, che consentirà 
di ottenere l'accreditamento dell'Associazione Italiana Registri Tumori (AIRTLlM). Attualmente nel 
registro sono registrati i dati degli anni disponibili (2010-2012) per tutte e cinque le Aree Vaste 
relativamente ai flussi fondamentali che devono alimentare il Registro: dati di ricovero (SDO), dati di 
mortalità (schede Istat), dati di anatomia patologica, anagrafica degli assistiti. Sono in corso di analisi 
circa 20.000 casi inseriti nel sistema per identificare circa 9.000 - 10.000 casi incidenti di tumore 
annuali nelle Marche. E' previsto che per circa il 15-20% dei casi dovrà essere consultata la 
documentazione clinica presso le strutture di ricovero. Relativamente all'Area Vasta 1, per l'anno 
2010, è stato codificato, secondo le regole della classificazione internazionale delle malattie per 
l'oncologia (I CD-O 3), ed archiviato, circa il 90% del tota'le dei casi (1.716 M - 1.334 F) . Il restante 
10%, presentando una non sufficiente evidenza (casi NSE), ha richiesto un ulteriore 
approfondimento tramite consultazione di ulter,iori cartelle cliniche negli ospedali, regionali ed 
extraregionali. Tale rilevazione si è conclusa, ed è in corso analoga attività, su tutto il triennio, per 
l'Area vasta 2, per rispondere ad una specifica esigenza legata ad uno studio sulla salute della 
popolazione dell'area AERCA di Falconara. Inoltre si è cercato di Garantire qualità e completezza 
dei flussi informativi per il monitoraggio del SSR attraverso il DWH. Le attività di implementazione 
del DWH sono svolte in collaborazione con la PF Sistemi informativi e telematici e con il fornitore 
esterno, la società Engineering spa. In particolare, la messa a punto della base dati e delle 
funzionalità di estrazione sono in carico a Engineering, sulla base delle specifiche fornite dall'ARS 
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dalla PF Sistemi informativi e telematici. Alla data del 31 dicembre 2016 , dopo riunioni formali e 
contatti , Engineering sta ancora svolgendo e completando le attività necessarie a consolidare la 
base dati presente nel DWH comprendente i flussi di ricovero (SDO) , specialistica e farmaceutica . 
Le attività richieste risultano nei verbali delle riunioni del 15 marzo, 12 ottobre, 28 novembre e 21 
dicembre 2016. In mancanza del completamento di tali attività , non è possibile attivare pienamente 
le procedure di estrazione che consentano di ottenere report significativi ; o meglio, si possono 
estrarre report ma risultano ancora non completamente attendibili. Siamo quindi in attesa del 
completamento delle attività, come da verbale dell 'ultimo incontro del 21 dicembre u.s. In parallelo, 
la PF si è mossa per definire e produrre, a partire dalle basi dati presenti in Agenzia, report e 
indicatori all'interno di un modello per un sistema generale di "cruscotto di monitoraggio". Tale lavoro, 
in stato avanzato , collegato inoltre all 'attività di produttività di gruppo del personale assegnato alla 
PF, consentirà da un lato di produrre report dai sistemi esistenti, dall'altro costituirà la base delle 
specifiche necessarie ad Engineering per implementare e produrre nel DWH, sperabilmente con 
maggiori automatismi e condizioni di fruibilità , i medesimi report e indicatori. Attualmente sono stati 
creati e pubblicati in un'area riservata del sito ARS 
(http://www.ars.marche.iUareariservatareportdatiars.aspx) gli indicatori secondo il modello logico 
indicato dalla Direzione. Target: 100% del modello sui sistemi dell'ARS. In attesa di Engineering per 
il DWH. 

Migliorare l'appropriatezza delle prestazioni sanitarie 
Nel corso del2016 si è lavorato innanzitutto per Garantire le azioni necessarie per l'avvio del Numero 
Unico Emergenza 112 regionale. Con DGR 886/2015 "Legge 7 agosto 2015, n. 124 - Istituzione del 
Numero Unico Europeo 112 con Centrale Unica di Risposta Regionale" è stato dato l'avvio alla 
predisposizione del progetto "Centrale Unica di Risposta per la regione Marche". Nei primi mesi del 
2016 si sono verificati incontri per l'avvio delle attività per la realizzazione della CUR regionale . 
Successivamente, a fronte della possibilità di attivare una CUR interregionale, si sono tenuti due 
incontri, il 27/07/16 e il 20/9/16 presso gli uffici distaccati della Regione Toscana in Roma, per la 
definizione delle modalità attuative di un'unica CUR 112 NUE per le Regioni Marche e Umbria, 
nell'ambito del progetto di implementazione del servizio del Numero Unico di Emergenza Europeo 
(112 NUE). 1122/12/2016 è stata organizzata una riunione interregionale, presso la regione Marche, 
finalizzata alla verifica dello stato di avanzamento dei lavori per la realizzazione della CUR. Sono 
state poi implementate delle "Strategie per l'invecchiamento attivo della popolazione e per la 
prevenzione delle patologie croniche". DGR 64/2016: "Partecipazione all'Azione Congiunta (Joint 
Action) europea "Gestire la fragilità . Un approccio globale per promuovere un invecchiamento libero 
da disabilità: l'iniziativa ADVANT AGE"; in data 19 dicembre 2016 è stato firmato il "grant agreement" 
relativo alla Joint Action. Infine ci si è adoperati al fine di Ridurre l'inappropriatezza diagnostica e 
terapeutica ; con DGR 987/2016 "Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per la 
gestione dell'Ictus in fase acuta sul territorio marchigiano"; DGR 988/2016 "Percorso Diagnostico 
Terapeutico Assistenziale (PDTA) per la gestione del trauma grave sul territorio marchigiano"; DGR 
1155/2016 "Percorso diagnostico terapeutico assistenziale (PDTA) cistite interstiziale". 

Ottimizzare le modalità di acquisto di beni e servizi necessari alle aziende sanitarie 
Tale obiettivo è stato perseguito mediante la predisposizione, a supporto del Servizio Sanità , del 
piano triennale degli acquisti di beni e servizi per gli enti SSR mediante procedure contrattuali gestite 
dalla SUAM/soggetto aggregatore e/o dagli enti SSR. Le recenti disposizioni normative inserite nel 
testo della Legge di stabilita 2016 (L. n. 208/2015 Art. 1 commi da 548 a 550) prevedono che gli enti 
del Servizio Sanitario Nazionale "sono tenuti ad approvvigionarsi, relativamente alle categorie 
merceologiche del settore sanitario, come individuate dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 , n. 66, convertito, con 
modificazioni , dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 , avvalendosi , in via esclusiva , delle centrali regionali 
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di committenza di riferimento , ovvero della Consip SpA .... .. ". Le pubbliche amministrazioni dovranno 
quindi ricorrere obbligatoriamente alle gare svolte dai soggetti aggregatori per l'acquisizione di quei 
beni e di quei servizi che rientrino nelle categorie - e nelle soglie - individuate dal DPCM. Con DGR 
n.1461 del 22/12/2014 la SUAM è stata individuata anche come soggetto aggregatore di cui 
all 'articolo 9 del decreto legge n.66/2014 convertito dalla legge n.89/2014. Nella Gazzetta ufficiale 
n. 32 del 9 febbraio 2016 è stato pubblicato il DPCM 24 dicembre 2015, attuativo dell 'articolo 9 del 
decreto legge n. 66/2014. Per effetto di tale pubblicazione l'operatività della SUAM , quale soggetto 
aggregatore ex art. 9 del decreto legge n. 66/2014, è definitiva ed è immediata relativamente agli 
acquisti della regione , degli enti regionali e degli enti del Servizio sanitario. Con deliberazione del 9 
maggio 2016 n. 468, la Giunta regionale ha approvato il piano biennale 2016/2017 degli acquisti di 
beni e servizi per gli enti del servizio sanitario regionale mediante procedure contrattuali gestite dalla 
SUAM, su proposta del Dirigente del Servizio Sanità, sentiti i direttori generali degli enti del SSR, il 
Direttore della SUAM e il Segretario Generale. Inoltre è stato necessario Gestire, a supporto del 
Servizio Sanità, la fase di approvazione dei progetti redatti dal SSR per la successiva trasmissione 
alla SUAM al fine dell 'espletamento della procedura contrattuale. Per l'obiettivo suddetto non sono 
stati approvati progetti in quanto, come descritto di seguito, alla scadenza dei termini assegnati ai 
gruppi tecnici , i progetti non sono stati presentati e con decreto servizio sanità 150/2016 il termine 
per la presentazione è stato prorogato aI31/1/17 e per uno al 31/3/17 quindi per il2016 non c'erano 
progetti da approvare il mio contributo/supporto è stato quindi solo per costituire i gruppi tecnici. Con 
deliberazione del 9 maggio 2016 n. 468, la Giunta regionale ha approvato il piano biennale degli 
acquisti di beni e servizi per gli enti del servizio sanitario regionale mediante procedure contrattuali 
gestite dalla SUAM, costituito, tra gli altri , dall 'elenco delle iniziative di acquisto relative al biennio 
2016/2017 programmate dalla SUAM quale soggetto aggregatore ai sensi dell 'articolo 9 del decreto 
legge n.66/2014 convertito dalla legge n.89/2014 nonché dalle seguenti ulteriori procedure: • 
fornitura di prodotti di cancelleria, carta in risme e supporti meccanografici per le necessità degli enti 
del SSR (conclusione procedura) • fornitura di presidi antidecubito per le necessità degli enti del 
SSR (conclusione procedura) • servizio regionale del "Centro di Prenotazione Unico Regionale" per 
gli enti del SSR • servizio regionale di elisoccorso • Servizio di lavorazione del plasma e produzione 
emoderivati per il DIRMT • Fornitura in service di sistemi diagnostici e produttivi per il DIRMT. Con 
la medesima delibera è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Sanità di individuare 
formalmente , su indicazione dei direttori generali degli enti SSR, il personale tecnico preposto sia 
alla definizione delle caratteristiche tecniche omogenee e dei relativi costi parametrici di tutti i beni 
e servizi oggetto delle procedure costituenti il piano, sia alla redazione della progettazione tecnica 
ed estimativa da porre a base delle relative procedure, assegnando tempi e modalità di svolg imento 
di entrambi gli incarichi. La sottoscritta ha supportato il Servizio Sanità in qualità di responsabile del 
procedimento per le attività di seguito indicate. Con Decreto n. 48/SAN del 22/7/2016 sono stati 
costituiti i gruppi tecnici, nominati i coordinatori e stabilite le date entro le quali i gruppi tecnici 
dovevano espletare i compiti assegnati , per le seguenti procedure di gara : • Farmaci (termine 
15/9/16) • Vaccini (termine 15/9/16) • Protesi d'anca (termine 15/9/16) • Medicazioni generali 
(termine 15/9/16) • Defibrillatori (termine 15/9/16) • Pace-maker (termine 15/9/16) • Servizi di 
ristorazione (termine 15/9/16) • Servizi smaltimento rifiuti sanitari (termine 15/9/16) • Manutenzione 
immobili e impianti (termine 15/9/16) • Ausili per incontinenza (ospedalieri e territoriali) (termine 
15/10/16) • Servizi pulizia per gli Enti SSN (termine 15/10/16) • Servizi di lavanderia per gli Enti SSN 
(termine 15/10/16). Con Decreto n. 82/SAN del 6/10/2016 sono stati costituiti i gruppi tecnici, 
nominati i coordinatori e stabilite le date entro le quali i gruppi tecnici dovranno espletare i compiti 
assegnati , per le seguenti procedure di gara: • Stent (termine 25/11/16) • Fornitura in service di 
sistemi diagnostici e produttivi per il DIRMT (termine 11/11/16). Per la procedura relativa al Servizio 
di lavorazione del plasma e produzione emoderivati per il DIRMT prevista nel piano acquisti di cui 
alla DGR 468/2016, la Regione Marche, con DGR n. 927 del 8/8/2016, ha aderito all'Accordo 
interregionale tra la Regione Toscana e le altre Regioni per l'espletamento di una gara aggregat 
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finalizzata all'acquisizione del servizIo relativo al ritiro, trasferimento nello stabilimento di 
lavorazione, trasformazione del plasma prodotto dalle strutture trasfusionali delle regioni aderenti e 
produzione, stoccaggio, consegna di farmaci plasmaderivati e gestione attività successive 
all'aggiudicazione della gara. I termini di progettazione assegnati con i decreti suddetti sono 
inutilmente scaduti, pertanto, con note prot. 703322 del 5/10/2016 e prot. 761622 del 26/10/16, i 
coordinatori dei singoli gruppi sono stati invitati a comunicare il termine ultimo per il completamento 
dell'attività conferita al fine di pianificare l'avvio delle procedure da parte della SUAM. I Coordinatori, 
hanno fornito le motivazioni del ritardo e richiesto il differimento della data prevista e il Dirigente del 
Servizio Sanità, con decreto n. 150 del 23/12/2016 ha, tra l'altro, differito il termine di presentazione 
degli elaborati di competenza al 31/1/2017 per tutte le procedure suindicate eccezion fatta per la 
gara degli Stent che è stato differito al 31/3/17. Per quanto concerne invece le procedure di gara di 
seguito indicate si comunica lo stato: • fornitura di prodotti di cancelleria: gara prevista nella 
precedente programmazione e il decreto è stato approvato nel 2015. Nel 2016 la gara è stata 
conclusa con l'aggiudicazione (decreto SUAM n. 20/2016); • fornitura di presidi antidecubito per le 
necessità degli enti del SSR: gara prevista nella precedente programmazione. Nel 2016 il Dirigente 
Servizio Sanità, con nota prot. 10101598 del 13/7/2016, ha approvato l'esperimento da parte della 
SUAM di una consultazione preliminare di mercato. L'avviso è stato pubblicato il 6/9/2016; • servizio 
regionale del "Centro di Prenotazione Unico Regionale" per gli enti del SSR Nel 2016 il Dirigente 
Servizio Sanità, ha approvato l'esperimento da parte della SUAM di una consultazione preliminare 
di mercato. L'avviso è stato pubblicato il 27/10/2016. 

y 
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Rappresentazione grafica del grado di conseguimento degli obiettivi dell'ARS 

0111 ETTlvo 

Age nzia Sanitaria Regiona le 
SEM PUFlCAlJONE D PROCEDI MENTI 
AMMIN I TRATJVI FIN ALIZZATA ALLA Lan A AL LA 
CORRUZIO NE ED ALLA TRASPARENZA 

RID UZIONE DELLA CIRCOLAZJONE DOCUMENTALE 
CARTACEA TRAMITE LA DI<, ITAUZZAlfONE DEl 
PROCEOI MENTI DI DECIlETAZIONE E L'UTI LIZZO 
DElLA FIRMA DIGITALE 

UNrFO RMA llE LE ATI l VITA' DI COMU N rCAZIONE - DI Me,lia d el ra <J<JiIllHJim nto de <J1ì o b ier.tivi 
lNFORMAZION ONU N NEL lTO I STITUZI ONALE 

AS rCURARE UNJ\ GESTION FI NANZI ARlA 
EffICIENTE, T RASPARENTE E TEMPESTI VA 

INCREMENTARE L' INTEGRAZIONE OS PEOALE ­
TERRITORlO 

MIGLIORAllE LA PREVENZiONE COLUTIIVA E LA 
SICUR[ZZA ALI MENTARE 

CONSO U DARE I SERVl lJ FARMACEUTI CI 

RAFFORZAllE L'IMPLEMENTAZlONE 
DEll ' lNl'EGRAZIONE SO IO SI\N ITARl/\ 

MIGLIORARE Il MONITORAGGIO OH SSR 

MIGLIORARE l'APPROPRIATEZZA D LE 
PRESTAZIONI SANI ARIE 

OTTI MIZZARE l MODAU IA I») ACQ UISTO DI BENI E 
SERVIZl NECESSARI AlLE AZIENDE SANrrARIE 

potellziilre le a zio ni a vantag g io dell a Il reve nzioll e 

de lla co r rll z io m, c d e ll a .rn51,arenzil e integ ri 


l '" ple n ,ellla.<io lle nellil ua nca d il l i Procecl iM a rche 
della 1ll0tl ulistiCil relativa ai pro e d ino e llli re g io llali 
(compresi q ll ell i de rivanti dal rio rd ino de ll c P ro v ince) 

Ut il izzo del iSlcma OpenAd per il pe rfe zi o na m n t o 
dei d creti dirig nzial i 

Ut ili zzo del si,,! nl . SonartOttice 

Utilizzo dei n llovi s istemi a SIlPI,orto cl e li a 

cOl11ull i ax.ione: trasparenle ecl erficace 


INDK..... raRE I RISUI 1 A 1 I GRAIlO DI
I\n 1:.51 R[AUZZAZ.lON~ 

Me ,lia d el ra<JlJill"g im e n t o "eoli o biett ivi 1000ro 
econdo livello 

S t ruttllre inte rue a l Serviz io (n) ch e 
utilinano <Jli s trllme nti OpeuAcI, c 
S ma rt Offi e 

rl i sec.on do live llo 

Media d el r<' <J g illn<Jim e nlo d egli o bie tti v i 100% 
d i secon,lo l ive ll o , 

m crl iil d e l ragg iungi m ento ,Ieg li ob ie ttivi 100 • 
d i Il live ll o 

Me rli .. cie l riHJg illn<Jimellto rl e <Jli "bie ttivi 100 • 
d i II live llo 

Me dia d el rilggilln!J im e nto d e gli obie tt ivi ] 0 0 • 
cii II live.llo •Me di " ciel ra!J g ill n!Jimento de!Jli o bie ttivi 100 
di Jllivello 

Me,li a del r it<lg illn !J illl c nto de !Jli obie ttivi 100 • 
di n livello 

Med ia d e l ra g!J illngilllento degli obiett ivi 100 • 
di 11 live llo •mccli a ,l e i raggillngirn e nto de!J li o bie ttiv i 1UO 
cIi s e co ndo li v Ilo 

Trasmissione a lla s truttura c.o m pe te n te 
ciel fe l)Or cii m o n ilo rd!J !J io rela Li vo al 
ris pello al1l ll' il le d e i le m lli 
proceclil llclIldl i t .. ~ 0/O di 

!Jgi ll ng imenlO , le i rispetto ,lei tem pi 
previsti • .,. Ris petto della check lis t pe r 
gl i dem p i",enli tI i p reve nzio n rl e ll il 
co rruzio ne 

Agyio roo amenlO cIelld ua nca d ali dei 
l}rOce,li no e n li e a r icalllen to, l'''' la 
l ruibìlita ge ne raliZT<l , dell a 
lII odll li b ca COIIII il 

o mpleto uti lizzo cie l ftwa re pe r i 

decreti e m es i d a lla s t r llttll ra 


°/0 di l)fo ro o lli dig itali d ell a st ruttura 

rispe tto a i protoco ll i tota li a l 30 !Ji.'yno 

•• , % d i proto(;o lli ,li!J ita li della 

Sl r u ttura ri s lle ltO di prolo c olli H,talì a l 

31 d icembre 

0/o di IJand i ills eri t i il ei ;Sle ll1 il Ba ndi 
TrilSJ,aren ti ri5peuo al tOla ' e dei re'ativ i 
att i a dotta ti 1 • .. 0/0 di -' Op pUMu n ità p r 
i1lerritorio" segna la t e ri " tto iI'lola le 
dei r lativi a tt i a,l o ttati 

•
almeno (n- l ) • 
lO Uoro • 

• 
Entro il 1 
dicem bre 
1016 ' , • •Raggillny i.ne 
&l t o di 
a lme no il 
70% del 
ri s petto cl e i 
t ClIlpi 
previst i . l .. 

1 0 0 % 

Fil llo enl ro il 
31 o ttobre 
1 0 16 

fatto e ntro 6 
tll esi 
d a ll'ap proval 
io ne della 
OGR 

•3 0 % ... 

8 0 % 

9 0 0/0 ... .. 

0 °10 
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ORIETT1VO 

Agenzia Sanitaria Regionale 

Illdividuftzione d e i focus telllatici e re la tivo 
~ggiornaillento su sito istituzional 

Riduzione .Iello s t o c k dei residui p e rellti ( d ecre to 
legislativo n. 118/2011) 

MCiss ilnizzazione d e lle ri$ cossiolli cl valere s u i res idui 
attivi (Decreto legislativo n . 118/ 2 01 1) 

Miglioramento della trasmi, s io n e d elle di ch ia raz io ni 
in ri fe rime nto alla predis pos izione d e i dOCllln e nti 
contabili e a lle richies t e degl i o rg a n is mi di con trollo 
(decreto le gislativo n. 1 18/ 2011; d ecreto le g ge ,.. 
174/ 2012; le!]gi reqionali n. 40 /20~2 e Il . 14 / 20l5 ) 

COIlIplet il e ' 111 p est ivcl alilll e ntazion e {l l~ II.:1 b an ca 
ddt i d e ll'applic a ti vo per la ges lio ll e "e" e fa t lll r e 
e lett roniche FATTO (decreto le g!] e n. 3 5 / 20 13, 
articolo 7bi,,) 

olllnnvo 

Posizione di funzione - Assiste nza farmaceut ìca 

Pote nziare le azioni a vanta guill d e ll p re ve n7ionc 
della corruzione e .Iella traspare n za e inteqrit'" 

In11)l e lll e ntazione nella lJ iH1CCl dilti P roce rl iMarr h e 
della modulistica relativa ai proce d im en ti reg io n a li 
(compresi Que lli derivanti d a l riordin o de ll e P rovince ) 

UtiliZ1::0 cl c l s is tel113 Ope nAc t per il perfezionaltl ~lI l n 

dei dec reti diriqe nziali 

Utili zzo del .iste m d m a rtOfliçe 

Utilizzo d e i nuovi s is temi a s up p o rto della 
COlllllllicazione t " ,sparente ed e ft i a ce 

(NO I CII roRE 

ind icazio n e " e l fo c u" t e m a ti co "i 
a ppa rt e nenza e conte n uti d a in s e r ir e 
• • • im p le m e ntaz io n e cl ag!] iorn.. m e n l o 

p e rce ntuale ·cii r i,lu7ion c d e llo 'l t ll k d e i 
r id ui pe rp n l i r i'll c tto ,, " 'ese rd 7io 
" rece d e n te. 
(1 Pe re nti ·'_( t + 1) - 11' rClI til_.t) /? 
Pe rellt i? _t 

indice di S IIl Cl ltillH~n t o dei r iclu i a ttiv i 
( ri sco $sioni in coniO res id u i / resid"i 
a ttiv i ini z ia li riaccertM i) 
( Ri ~ coç sio" i iII co nt o resid ..i)/( Res id u i 
ar ti vi iniz ia li ri acre rl a t i) 
N.B. l'o b if\ tt ivo no n s i pp lica ai ca pi to li 
d i e nt rata de l Il r ime l ro San ita. 

illvio al Serv izi o Ri so rs e fin a llLia r ie e 
polili che co munit ar ie d e ll " cl ichiarazio ni 
en t ro lO g io rni cl a ll a f ic h i ..... I ,; fo n ll a le , 
s a lv o ,Ii ve rsa ci i l'O iL ione ,Ie "o ~tesso 
S e r vi zio Ri"orse finan z ia rie e po lit ich e 
comu n ita ri e su ind icazio n e " e l 

eg reta ri o g e n rdle . 

U.. ( a ltura ri~ lIl ld in~e r itil li t! I "i i ste u la, 
elltro Il. 15 q io r n i d~ve e~.se r~ g t!sti ld 
dal res ,>on .. " l> il ci el pro e d illl e n t o ( e.,. 
a cc" tt a ra , so~ pe a , r ifiu t a t.a ); Id 
g estione d e lla (a tturd 110 11 d e ve e~Scre 
la s cia ta a g li a utom a l i m i cie l si s t e lll " 

Tra s ln is "Oione alla s tru ttura cOln pe te l11e 
d e l re p ort . Ii 11\0llitoragg io re la t ivo a l 
ris pe tto an n u al e d i tempi 
p roceclin u: nl " li I •• 0/0 di 
rag uill n g im e nto de l ris p e llo el e i te lllpi 
P l'evi Sli • • Ri s petto d e ll .. che c k lis t p e r 
y li a cl " lnpimenti di prevenzione . Ie ll a 
l.O rTlI7iolie 

Ag!J iorna m e nto cl e " a b Il c a da t i tl e ; 
p rocedim e nt i c a r ica ,,, II tO, p e r la 
t rui l>il ili\ generdli LZata, " e ll a 
m o rl ll li!lo ti il COl1n es~,.., 

Comp le to u t il izzo d e l o ftw a re pe r i 
d e cre ti e m es i d a lla s tr " ttu ra 

U/o .Ii protocolli d ig ila li cleli a s t ru tt u rd 
ri " l,e tto ai proto co ll i to lal i a l 3 0 9iu 9"" 
• , • % eli prot o colli cl ig it a li d Ila 
Sl ru ttu ra ri.,petto ai I" otocolli tOl a li al 
J 1 di ce m b re 

% di b a nd i i ll~e riti nel Sistema Oandi 
Tras pare nti ris petto al tola le d ei re la t ivi 
d II i d douati • , .. % ol i " Oppo rlm, il ';' pe r 
il t e r ritorio" se9 nala l e ris p e tto al t o ta le 
dei re lativi atti adottati 

fatt o e n l ro il 
3 1 m a rzo 
20 16 • • , 
fano e n t ro il 
3 J d icem bre 
)01 6 

•20 % 

6 0 0/0 

10 0 "/0 • 
Fltl U o. 

IHSU'IAII GRAIlD 01 
I\TIESI REALlZZIIl.lONE 

litro il J 1 
di e mbre 
1016 " •Raggiu nginle 
n to di 
a lmenu il 
7 0 "10 ,lei 
" " " e tto d e i 
te lUpi 
p revis t i " .. III 

l 0 0 % 

Fan o e n t ro il 
3 1 o ttobre 8 
2 0 16 

falto e ntro (j 

n lesi G 
da ll 'd p p rovaz 
io n e ,I e ll.l 
DGR 

3 0 % ' " 
80% • 
90% 0. ' 

60% 8 
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ODiETTIVO 

Posizion e di funzio ne - Assistenza f armaceutica 

lndivirluazio ne dei focus tema tici e rela t ivo 
a!J9 io rn ....ueulo S~ I ~ilO islillizion;sle 

Rio rdina re l'anivita d i cOll lrollo d ell' a ppro"ri" te~za 
p re r itliva e di lJ ovenlO et Ila spesò) farl1l aceut iCO) 

Posizione di funzione - Assistenza ospedaliera, emergenza-urgenza, ricerca e formazione 

Potenz ia re le az ioni a vantaggio della pra venzi ne 
d ella orruzione e dell a trasparenza e il1t.c gril 

10111'1 Inen la zio ne ne lla banca d a t i Procedi Ma r he 
dclla l1Iod u lisli a re la tiva a i IH o ced il1le n t i regionali 
(com presi q uelli derivanti d al r io rdi n o d e lle Province ) 

Uti li u o del siste lll a OpenAct pel' il perfezionil .lle lllo 

d e i de re ti d irigenz iali 


OOl[nlVO 

ras ill is ione alla st ruttu ra COlli pe tc nte ntro il 31 
del rCIH>rt di 1lI0n itora !)gio rela ti vo al 
ris petto a nnuale de i tenlp i 
p rocerl im e n ta li + .' 010 cii 
rd9!)iulIgi lll e ll l o cl el ri petto dei tempi 
pre vi s ti· • R i ~ pe t lo dell .. check list p 
gli a dempi m enti di prevenzione dell, 
corruzione 

Ag9iomalll"nto dell a lIan a d a t i dei 
pro c edim e nti e c a rican. n to, p r la 
fmibili ta gen e rali n ata, de ll a 
IHodlllislk a connessa 

Completo u ilizzo d e l -,>o ftwa re pe r i 
cle rel i elllc.s.s i d ali" trll ltura 

INDle/\ I OIH 

di cemb re 
2 0 ]6 •• • 
J{alJg i'lIIg ime 
IIto d i 

r IlII e no il 
7 0 "10 de l 
ris pe llo cl ei 
t m pi 
pre vi sti .. ~ 
100 0/0 

Fa tt o e n tro il 
3 1 0 tto llre 
2 016 

fa tto e ntro 6 
Illes i 
d a ll'ap provaz 
io ne della 
OGR 

Utilizzo del i..tema SmartOm e 

Utilizzo dei nuovi sistem i il supporto d ella 
cOllluni azione tra&panmle ed efficace 

Indi vid ua.ziolle dei locus tematici e r lat ivo 
i'ìggiornalnent o su situ istitU7 ionaie 

Garantire le azioni IIet" 'ssarie per l'avvio d el NIIIII C"O 
Unico Eme rg IIZ 112 regionale 

I lII ll le l1l e lltazio ne Il Ile "Strategie pe r 
l'inv c h i. lII el1to a llivo d ell a po po laz io n e e per la 
Ilreve ll zio ll e delle palolo'l i" cro n iche" 

Rid u rre l'inappro priatezza d ia 'lno" ti GI e t era peutic:a 

INDICATORF 

indi az ione de l fO(~ lI s l luati c o d i 
folpparte n eJ1:1-il e co nlenuli da inse rire 
.,. .. i n ll)le lllenta ~ione ed ag9ior l1 ~lIl1 ento 

N, ..uero di it 9gio rncllne nti (trinles tra li) 
cl I Prontua ri o Te ra p elltico Os pe da li e ro 
Regio nale ( PTOR) • • • Nume ro 
a nali"i/ repo rt In e di " p o" t i nel co rs o 
<lell',," no 2 0 1 6 

Posiz ione di funzione - Ass i5 tenz a ospedalierll, emergenza- urgenza, ricerca e formazione 

ra llo e ntro il 
3 1 dice m bre 
2 0 16 

Fatto 

a huc no l 

FAT IO 

% cii pro tocolli digi ta li d e lla s tru ltura 
riSI' H o ai p roto olli t o ta li al 3 0 g iug no 
o • % ci i l'I'otocolli digit a li d e lla 
stm t LU ra rispetto a i protocolli totali a l 
31 di cembre 

% d i Ilan cl ' inseriti nel Sis te m a S a ndi 
Tra"l)aren t i r is pe tto al total e d ei re lativ i 
a tti a clotta ti • • • 010 d i " Opportun it '" pe r 
il l e rr itorio " s e gll a la te ri I, ,, tt o al tOlale 
Ilei re lal iv i a lti a dot t l i 

illllica zio ne d e l fo cus t e m a ti co ,Ii 
appill"te llCn z.a e c-o ntc lIlIti da inse ri re 

RISUL"l/\ I I 
ADESI 

fa tto ell tro il 
3 1 marzo 
2 0 1 6 · ·' 
f IlO ell t ro il 
31 dicem bre 
201 6 

4 1* . 6 

3 0% • • I 

8 0% 

9 0 0/0 • • t 

6 0 % 

fa llu e lllro il 
3 1 1l1a rzo 

I •• inlpl e lu entazione ed a~)yiorll a ll,ento 20 16' • 

pre dis l>osi z ione di .111 prog etto 
p reliminar pe r l'avv io d e l NUE 112 
rey iolla le, re lativdme nte all' a rea 
e l1 lef1jen Ld- uryc l1z a di COlu peteu La, iII 

olla bo rillione con la Pr o te! io n e civile 

Numero di p rogetti a v lenza e u rope i o 
nazionali attivati 

P OTA pe r ridll rr l'in a pprOln iatezza 
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I N01CII IOJU: 
I 

Posizione di funzione - Assistenza t erri t oria le 
Pote nziare le azioni a va nta g g io della IH v Il z io ne Trasm ission illia st ru UlIril co m pete n te En tro il 31 
rlell .. co rruzio ne e rlella tra S" 'lrell Ul c in t eg ri !" n e l r e " ort , Ii m o n ilorag g io re lil tivo a l clice lllh re 

rispe t to " nn n a le nei tcmpi 2016 " ., •pro cedi tnentd li I t • 010 (Ii Ragg iungime 
ragg in n 'limento nel r ispetto tie i t e mpi n to d i 
p rev i t i , •• Ris petto <Ie lla chec k lisI l' f a hn eno il 
' Ili a,le mpi,n e n!i ,Ii prevenzione della 7 0 % d el 
corruzione r isl>etlo dei 

tempi 
p r vis ti .... i 

100 % 

Imple menta zione lI e li a b a n c .. d a li Pro ..!l iMa re h e Ag g iorname nto dell a ban a " .. ti d ei ratto elltro il 
,I e ll a modulistica re lil ti vd a i p ro edilllen t i regiOlld li procecli luenti e c a r iCdll lento , pe r la 1 o ltob re G 
( compres i qlle lli d e ri va llti d a l ri o rd illo d e ll e Pro vine., ) 	fru ib ilit'" g e n e r .. li z Za!il, d ella 2 0 ]6 

.n od u lis t ica conllessa 

Utiliz zo del s is lema Ope nA Cl per il pe rfe ziollillll n to Co mple t o II t iliz1: o d e l solrwa re p e r i fatto entro 6 
d e i d e cre ti rlirige nziilli d e c reti el n e-ssi cf.. lla s trllttura Ines i G 

dall'appro vaz 
io ne d ella 
DGR 

•Utili 72:O d e l s is t e ma Sll1artOffiec 	 % n i " rolo(olli di g ito Ii de llil struttura 3 0% ..... 

r i petto a i proto cco lli t otal i a l 30 qi n g no 80°/0 
•• " % ni l>roto colli d igitali d e ll a 
strutt llra ris petto il i protocoll i t o t ali al 
31 d ic III b re 

Utilizzo ,I c i nllovi s is t e mi il s u ppo rt o rlella 	 0/" rl i band i ins e r it i il ei Sistem a Banni 9 0 % ... 
COI1Ulllicaziol1e tra sparente ed e fficace 	 T raspare nt i r ispetto I t o tale d e i r lat i vi 60% G 

a t t i a d oll il t i j. , • °/0 <I i " Ollllortlln ità per 
il 1 r r itorio" s eg llala t e ri ~pctlo a l to t.,l e 
" c i re lativi a tt i ado tl at i 

-

ORIF.TTIVO 	 INDIC.ATOJlF RISUllArt
ATITSI 

Posizione di funzione - Assistenza territor iale 
Incliv iduazio n e d e i fo c us ten, a ti ci e re la t ivo in d icaz io n e d e l focus !emat ico d i fa tto e ntro il 
agg iornanlellto su s ito is titu z io n ,d apI> rt ene n z.a e co n tenu ti d a inse rire 3 1 IHa r zo 

• • • il11pl Ilientaz ion d agg io rn a l11cnto 2 0 16 • ... 
t atto e n t r o il 
31 <l iccmbre 
2 0 16 

Inlple ln e ntaz.ioll e della rete cl e i s ervi z i s a nita ri Pres.en .t it ci e l serv iJ' iu di 1l1e cl i i l h l 100% 
re gional i .. lI'inte rno d e gli I s t itn ti Penit e n"iari ,I e ll a g nera le , c0 l'ert ll ra h 11 p resso cia ..nm l!;til llti • 
Re gione Marc h e . Co pe rtllra cl eli a lII e tl ic ina d i l.>o>se Istitu t o 
pre sso tutti g li Istit u ti p e niten z ia ri . 

Monitor gg io d e l gta d lld le ad eg llame n to d e l m o dello Perte"l ll " l., di il i ollvert iti i .. p l di ClIre 50 Ofo d e; pl • 
organizz a livo <I e lle a se d e lla Sa lll te cii ti p o C (ex d gr I lI t ermedie dai pl cieli "se delle Salule con ,p le s s iv i 
735/2013) a 'I" Ilo d egl i OSlle <l a li di COl1l ll ni t <'l ai eli t illO C da co nve rtire 
s ens i n e l DM 70/201 5 e d e llil re litliv" ,Igr di 
re ce pime nto n. 5 41/2015 

Posizione di funzione - Edilizia sanitaria ed ospedaliera 
Pot.enzia re le a zio ni a va n tag gio d e lla pre ve:1l1i o fle T rì\SIUiss iol1e a ll a !'!o l rllttllra ( OIH(1e.tente [ lIlro il 31 
cl e lia corru zio ll e e clelia traspare ll z,(i e integrità tl e l re !lort d i 1ll0 Il ilor"!Jg;0 rela t ivo al d i o m bre 

....ic., p elto a n ll ll itie ele i te. IlJl i 20] 6 • , • •p ro c d i lllen ta li ..... t O/o ci i Raggiu n gi", e 
ra lJ gillllgim ento ri I r ispetto d e i tempi n to tli 
p r visli •• f R i~ ll ..tto della check lisI p r alme n o il 
g li a cle mpim enti rli p revell<1' iolle d ella 70Ofo <l e i 
c.orr uzion . ris pe tto ne i 

tem p i 
p rev is ti ·· • 
1 00% 

Impleme nta z ione nell.. ballc a d"ti Proce cl iMarch e Aggiorndm II t O de ll a bd n ca d ali Ilei FdltO e ntro il 
cl e lia morlulisti ca r e lativa ai p roced im ellli reg ionali p roce di lnenli e ca r iccul1t: tlto, pe r I J J ottobre 
( co mpresi qllelli n e riva nti riai riorrlino dell e !lrovin e. frui bilit à g ene r .. lizzata, (Ie ll a JOJ6 

Illodulisti c a conne.s a. 
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OBIETTIVO INDlCI\TORE 

Posizione d i funzion e - Edilizia s anitaria e d ospe dal iera 
Utilizzo del ~ i stema OjJenAct per il perfe>:ionam IIl0 
de i decreti .Iirig ellz ia li 

Utiliuo del sistema SonartOffic 

Ulil iuo dei n uov i sistemi a supporto de l/a 
l.OIlHlllic:aziollt! lra~parenle cJ rricac..e: 

Individnazion e dei IOCII5 lem a lici e re lativo 
aggiornalll CIIIO SII si to is t il uzionale 

Real illa zione del n u ovo complesso os peda liero a rea 
metropolita na Anco na sud 

Ilea liual.ione dell a nuova Iru l Uora ospecla lierd in 
lo . Campiglio n e d i Fermo 

OBI(1 I IVU 

Completo util iuo cie l ,"oftwa re per i 
li r Lì m essi da lla lruUll ra 

"/o di protoco lli di gila li cl elia s tmUlIra 
r is petto a i p rotoeollì t o t ali a l 30 g iugno 
•• % di jJro lo alli dig ital i de lla 
st rultllra rispe tto a i IHo t O olli tOla li al 
31 d icem bre 

010 di ba ndi inse riti ne l Sis t e llld Ba ndi 
Tr"" pa ren t i ri 'iope llO di t o la le dei reldtivi 
a lli a dottati ' • • °/a di " Oppo rtunità per 
il territorio" e g rla lat.. r is ,)e tto a l t o t a le 
dei rela tivi alli a dolla l i 

in ,licaz io ne de l 10<u 5 tematico di 
apparten e n za c cont e ..nti da inse rire 

RlSULTAn 

ATTESI 


fatto e ntro 6 
n.esi 
da ll'a p p ro va z 
ione d ella 
DGIl 

300/0 •• • 
80% 

900/ 0 " .. . 

6 0% 

fallo ntro il 
31 m arzo 

.. .. i", ,)lementaziolle ed a 9 9iorna ,uenlO 101 6 1+ " 

% d i r alillazione d e lle opere 
s u ll 'impo r to cont rartI! ' izzato 

% agg i, ,,l ica7 ione aplMlto in t e grato 
proge tlarione see uti v" e la vo ri 

.. 
Posizione di funzio ne - Osservatorio s ocio-sanitario e s e rvizio civile volontario 
Potenziare le ariani a vantaggio de ll a p revenz:ione 
d Ila orrl/zione e dell. lraspiHenz.a c in!cg r it li 

I m plementazione nella banca d ali Proce di Marche 
dell nrodulì'itica r laliva ai procedim e nti re glon< li 
(compresi q uelli derivallti dal riord ino dell e Province) 

Utilizzo del sis tema OpenAcl l' r il perfe zionament o 
dei d ecreti d ir igenziali 

Uti lizzo dci si"te",,, S",artOffice 

Utilizzo de i nuovi ~istenl i il supporto de lla 
com llllicaz ione traspa rente ed effica e 

Tr. slu issionc alla s truttura GO n11>c te.nle 
del re port di Il, o n ito ragg io relativo a l 
rispetto ann uale de i temp ì 
pro edi",en t a li • .. % d i 
ril9 giuII gim e n to del r i5 11 no tle i t e mpi 
pr v ist i · + Ris [le tto /Iella check lisI pe r 
gli a clem jJ im ellli d i prevenzione cl e li a 

orrn1: ion e 

A!l g io rn a lluwto della banca d ati d e i 
proce dinrell l i e ilricil lI1 ento, pe r la 
fr u ibi lilà g elleralizza ta, <Ie lla 
,"oclul istica COll lle. 'ia 

Co m pleto u ti li zzo d e l .software I.e r i 
d e cret i e m ess i dall a ~ Irullur 

0/0 d i protocolli di g ila li d e ll a s t ruttura 
r ispelto a i protocoll i totali a l 3 0 giugll o 
•• % di protocolli d i'lita li d e ll a 
t n'ttll ra r is l.e tt o ai I, rot oeo lli tota li "I 

31 d icembre 

·iO di ba lldi inse rit i ne l SiSl II ld Balldi 
Trd"pa re n ti ris tJ Ho allotale dei re la ti vi 
" tti a d ottati I . Ufo di "Opportuni! Ile r 
il lerrilorio H segnalate ris l.etto al totale 
de i re lativi atti ado ttati 

fdlto e n tro il 
3 1 d ice m bre 
2016 

> = <l50/u 

100 

Entro il 31 
di e n, b re 
201 6 ·" 
Ra9 9 illll 9 illlt~ 
IIto di 
a lme no il 
7 0 % del 
.-i" pe l to de i 
tCITl I)i 
pre vis l i ,. ... 
1000;. 

f atto e ntro il 
3 1 o tto!>re 
2 0 16 

Ia tto e ntro 6 
nl e~i 

d a ll'a p lHova z 
iO lle dell3 
DGIl 

3 0% u. 

80"/0 

9 0% • • 
60% 
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., INDlCI\ IOHl 

Posizione di funzione - Osservatorio socio-sanitario e servizio civile volontario 
Inc1ividllazione d ei foc u s lelll a tici e r e lativo inclic"zio lle de l foc lis le",atico tli I a tto e n t r o il 
aggiorll~..nento su s ito i titllzio n a le apparte n e nza conte ll u ti d a i ll.se rin~ l ", ,, r70 

,. , implcm c nt" z ion c ci aggiorna m ent o 1 0 16 " . •fatto e ntro il 

Rimo.llliazione dell'offertd de i servizi s ociali e NUlll e ro cii tabelle d e ll a rimotlllia z ione 
sanitari jJer r a ggiorn"lIIe nlo cieli'Atto cii fab bisogno cle ll 'offc rta cl e i "ervi zi s o ia li c sanit"ri 
(DGR 289 /20 15 ), a s u pporto ciel Servizio Sanità . 

Con s olic1amento d e lla formazion e de l Serviz io Civile Nu m ero ro tai" el i I)iorllilte el i fo rm azio ne 
Volontario g e n e rale pe r i giov , n i cie l Serv izio c iv il 

31 d i m u re 
2016 

•Allllello 28 
tabelle" 
( 110110 tlal 
nUl n r o de lle 
"t ipologie" 
ti Ile tabelle 
- ., - p r il 
n umero d"'le 
" ("dteqorie d i 
deSiilIalari" -, 
7 -) 

a lm eno l per 
provinci a • 

Posizione di funzione - Prevenzione e promozione della salute nei luoghi di vita e d i la voro 
Pote nziare le a zioni" v"ntaggio (I e lla preven 7iolle 
della corruzione e d e ll a traspa renz integrità 

Impleme ntazione nella banca dati Procecli March e 
d c lla modlliistica re lativa ai procedim e n ti regio nali 
(compresi qllelli clerivanti tlal r io rclino cieli' Prov in ce ) 

1 

OA1F.TIIVO 
I 

Tra!1l"issio lle tl lla Slrll tt u rit olu lJeteule 
ci e l rep ott d i ",onitoraggio l'cl Uvo a l 
ri"pelt o a n nll a le tle i telllpi 
rt roced iulen lali I II: O/o cii 
rag!) ill n g imen to ele l r isp Uo dei tem p i 
l)rcvisti ., 1 R i~petto Ile lla check lis t pc r 
gli ad m (> imen t i di prevenzione della 
co r ru7ione 

Agg iornam ent o della ban d a t i dei 
p roced ime nti ca r i alllento , pe r I 
fru ib ili tà g e ne rali z:tat , d e ll a 
11lodulislicd cOl1ness~ 

INOICATOIlF 

Entro il 31 
dicemb re 
2016 ••• •R"ggi llng ime 
Il t o di 
al m .noil 
70"10 ci el 
rispetto dc i 
tcmpi 
I)revisti ... I I 

100% 

Fatto ent ro il 
31 ottobre 
2016 

Posizione di funzion e - Preve nz ione e promozione d e lla salute nei luoghi d i vita e di lavoro 
Ut ilizzo clcl s istema OpcnAct pcr il perfc ziona lll II to 
tlci clccrdi dirinc llz i"li 

Ul iliz zo cl c l s iste m a SllIartOffice 

Utili u o elci nllovi _ is temi a SlI p pOrlO della 
conlllnicaz.iolle traspa re llte ed e t fi ca e 

Indiviclllazion e elei fo c us tem a tic.i rc l" t ivo 
rtggiornalllcnto SII lliito is t it u zionale 

Attuazione ciel Pi"no Regionale cii Prevenzinll ( DGIl 
540/2015) 

Prillla iOlpl e lll e ntaz ione dell a rete d e ll e "Stuoie cil e 
prOlltuovono salute " in collabora2ione con USR 

Miglioraln e nlo screening neonala li uditivo ed o c ul a re 

olU pleto u t il ino del s o flware per i 
cl utili eme""i da ll a s t ru tt u r" 

% di p roto coll i d ig it al i dell a " ruttura 
r ispetto ai prot o coll i t o t a li a l 3 0 giugno 
• I "lo di p ro tocoll i digit al i de lla 
s t ruttll ra ris pe tt o ai l) ro locolli tot ali al 

l di ce ",bre 

% ci i bancli inseriti n el Si t m a Bandi 
Trasparen ti ri spelto al totale clei r I"tiv i 
a lti "dotta ti .... Ufo tii " Opportunita per 
il terri t orio" segnal" te rispetto al tot"Ie 
d e i relal iv i a lt i a cloUati 

inclicazio il ci e l focus t ematico di 
appa r te nenza (ontcnll t i cl a in serire 

f"tlo en t ro 6 
Ille si 
da ll'a pprova z 
ione d ella 
OGR 

•300{0 •• • 
800/0 

90% ... " ~ . 

60"10 

fatto entro il 
1 In rlo 

• • im rl "me.nta~io ..e cci aggiorna mento 2016 ••• 

certific.uioll tl a parte d e l Min i5tero ciel 
slIpe",m e ll to d c i c riteri indica,j 
n 'II'Accorllo Stato Regio ni 56/ CSR del 
23.05 .2 0 15 rela tivi a ll'a .. no 2 0 16 

NUlIlero el i .. tlesion i al "i to wtl b 
U R/ ARS tl egli I ti t uti scolaslk i 
partecipant i a ll i! re te regio.."le 

% cope rtura (le i Ifuo vì na t i sottoposti Il 
scre e n ing ne ona t al e: ucli tivu e d o c ula re 

fatto e ntro il 
3 1 dicembre 
2016 

1000ro cle i 
ç r iteri • 
Alme no 12 
istitu l i (pari 
", :10% elc i •t" r /jet 
prev isto pe r 
l'a lino 20 18) 

9 5°/0 • 
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RISULTATI GRADO DI 
ATTESI IlEJ\Ll17NIONE 

posizione di funzione - Sistema d i govern-o del Servizio sanitario regionale 

Po tenziare le azioni a v.mtag gio Ilella p re venzione 	 Trasmissio ne alla ..lrullura compe lellte Entro il 3 l 
della conllzione Il de ll.. trasparenza e in tegrit:' 	 de l re porl ci i monilora 9gio re lalivo al d icem bre 

r ispello a ll n ua le dei l mpi 20 16" • 
proccd im e n tal i ·. °/.. di Ragg iung i",e 
rlIg!liungime ll lo d e l ris pe tto dei tempi nto cii 
previ5ti •• i Ris petto de ll a che ck list pe r a lme no il 
IJ li ade lllv illlenti di prevenziolle d e lla 7 0 % del 
corru zio ne ris petto clei 

tempi 
previsti . f "1 

100% 

I mplementazione n Il ba nca d ati Pro ediMarche Ag giornalll nto de ll a ba n<.a da ti dei Fa tto e ntro ii 
de lla 1Il0clll ii stica re la tiv.. ai proc cl imenti regionali procedinl cn ti e car-icaUlen to, pe r la 31 0 ttohre 
(compresi q nelli derivanti c1 al riord ino delle Provin e ) fru ibili ttt !)elleralizzata, della 2016 

1lI0dulistka connessa 

Ulil izzo ciel sistema OpenAct per i l perfezio namento C<llll p ie t o utilizzo d ci software pe r i fatto e ntro 6 
dei decreti d i r igenzial i de reti emessi da ll a s truttura Illesi 

" ,,!l'approvaz 
ione della 
DGR 

•Ut ili zzo d I sistema ma r tOffi e 	 % di protocolli digitali d ella stnottllr.1 3 00/0 .1t . 
risp e tto a i IlrotoLolIi tol li al 30 giugno 80% 
•• I "lo di p rotocolli digil a li d e lla 
s trll IlIl ra ri s petto a i protocolli tota li al 
31 dicemhre 

Utilizzo de; n uovi si lelll i a .. npporlo d e ll a 	 % di brUlCli inseriti 1lf!1 Si~t e l1l L) Ba n d i 900/ 0 •• 
comunicazione lrilsparente e ri efficace 	 Traspa re nli ri" pe lto al lotale d i re la t ivi 6 0 % 

atti a dottati ' , • 010 cii "Op port unit<'t pe r 
il territorio" !>e()nalate r i!>pe tto al to tale 
tlei relativi atti "dottati 

IlUHTnvo 	 INI>lCAIOItr I RISUUATI GltAUU 01 
/lTlESI RF./lllllJVlONt 

Posizione di funzione - Sistema di governo del Servizio sanitario regionale 

Individuazione dci fa n5 re m atid e relativo indicazione ci e l focu s tem atico cii fatto ent ro il 
a9~li omalllcnlo su sito ist itLlz iona le a l>l)a rt e ne n za e contenuti da in seriro 3 1 nla rzo 

O H imple mentazione ed aggio rn m e nto 	1 0 1 6 • • • 
fa t to entro il 
31 dicembre 
2 0 16 

Migliorame nto d ella I( uali t d ei siste mi di Codif ica ilei re gistro IUl1I o ri dei _a s i d e i 5 Are vaSl e 
sorveg lianza cle lia s a lu te dcII .. popolazion e res ide nti per Area vas Ia l)e r l' lI lt imo 

il IU'O d i dati dis ponib ili •
Ga ra ntire 'lllalita e comple tezza de i flll s !> i info rmal ivi ,!i s po n ihili ltl d i r port d i Ar Vasta, pe r Fa tto 
per il lIIonito rdggio tlel SR attraverso il OWH t r u ltllre , Ii p ro d uz io n e e p t~r residenti, 

S II a t ti v ita di: O 'ip .lille, pecialistica , •fa rmace ll ticd 

Posizione di funzione - Veterinaria e sicurezza alimentare 

Potenziare I azioni a vantCIgg io dell a pre ve nzione 	 Tr<iS liliss.i o li e all.a <otrll tt l.lra cOlnpele nle f nlro il 31 
de lla cornrzio ll e e della I s parcllZiJ e integrit 	 del rep o rl cii lllonilor ilggio rela livo al di Cll ib re 

r i'S l)etto al ll ,ual e c1 e i l e lllpi 2 0 16 •• 
p ro e di me n l ali ... 010 .li Raggiung im e 
rag gil llly imento del r ispello dei te mpi n t o di 
pr v is t i ... .- Itispetto cl Il a d,ec k Iis t per Ime no il 
gli a d e mpim enl i di prevenzione della 70% de l 
co rruzi o ne r i!o pe tto dei 

t e lnpi 
Il r vist i ..... 
1 0 0 % 

Illllllelnentazione nella han dati Proce d iMarc lo e Ag gio rna m ento ciella ba nca d a t i d e i Fatto ent ro il 
della m o.lllli5li re la liva a i proced ionenti reg iolla li p roc:e rliln e n ti ariC.illl1cn t o , p er la 3 1 a n ohre 
( omp resi quelli cl erivilnli rl 31 riordino d c lle Provin e ) frui h ilitt 9 neralinala, dell" 2016 

tn odll.is l ic.a con n e sa 

Ulil izzo del sislema 0llenA.:t per il pe rfezion amen to Comp le to u t ilizz o <lei software per i fa llo e ntro 6 
de i decreti d; rig n1:;3I ì ,Iecre li e m ess i flall a s truttllra Ille si 

da ll 'a pprova ~ 
io ne d e ll a 
DGR 
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OlllfTllVO INIlICIIIOHE 

Posizione di funzione - Veterinaria e s icurezza a limentare 
Utilizzo de l si s tema SllIartOffice 

Utilizzo dei nuovi siste nti 3 supporto cl e lia 
cOlllllnicazione traspa ren t e e d e fficace 

Individlla z ione , lei focus l e llla t ic i e re lativo 
aggiorna'B e u t o ~lI sito isti t ll z io nale 

Azioni corre late a ll (l r e: illil.Lfil2 ione d e l p ro g r,l lHnl il ci i 
AlIdit d e ll'Aulorità co mpet e nle re g io na le s lIll'All lo ri li. 
compe tellte 10"" le 
Azioni corre la t e a lla impleme ntazione 01) ra t iva e 
inte g ra t a dei flussi in form ativi t ra DWH- S IV/\ e 
SIGLA (s is tema infor m a tivo d ell ' US- UM) 

% d i p rotoco lli di g it a li cl e lia s t ruttura 
ri s peUo a i p rotoco lli to t illi a l 3 0 giuç,no 
't.' 0le ci i pro t ocolli di g ila li dc II" 
s tru ttu r a ris petto a i IJrOlocoli i l o l a li d i 
3 1 di cem b re 

0/., di bcH ltli in seriti nel is ltHH d Ba ncl i 
Tras pa re nti ris pe tto al to ta le de i re la tivi 
a ni a dottati ' , t 0/O , Ii " OlJ port u n ilil pe r 
il t err itorio" eunala l e r is pe tto a l t ota le 
,l e i re la tivi a tti " dott"ti 

incl icaLio ne del fo<u ~ l e m a ti co cii 
dpparte nell za e conten uti d a in serire 
Il ,tJ"'' ill1lJl ein entazione ecl aggiornalue nto 

Nlli llero di audit eseguiti 

Nu m e ro di a lit o lll a ti~ llIi t ra i flu s si 
info rmat ivi imilie m ent a ti 

INDICATORE 

Posizione di funzione - Affari genera li, tecnologie sanitarie e trasporto sanita rio 
Pote ll z ict re le a 7ioni a va nt it!.)g io delta pre ve nz io l1 
d"dlil c.orru zio ne e d e lla tras l' il rlmza e int g r iU 

Impleme nta zione ne lla banca d ati P rocerliMa rche 
de lla modulistica re lativa a i p ro e ,l im onti region. Ii 
("omllres i fJu e lli de riv a nti dal riord ino oe ll Provi n ce ) 

Utili zzo d e l s is tema OpenAcr per il Ile rfczionaon e nto 
de i decre ti dir-igenzial i 

utili a o del s is te m a Sma rtOffice 

Utiliao dei nuovi s istemi a s lIl>porto cl e li a 
COllllln icazione traspare nte ed e ffi cace 

T raslu issio n dlla st ruttu ra c Olull e ten te 
d e l re l' o rt di lI1o n; t o r .. g 9io re lativo al 
r ispe tto i'nnua le d e i t e ln l) i 
prucedinlc ntil li JI . t 010 di 
r<tugill ll '9 ilu ento (I p l ri sl,ello dei l enlpi 
Il rev i" l i I t. Ris pe llo de ll" h e ck lis t pe r 
gli a d e mpime nl i di p reve nzione della 
corruzione 

Ag g io rna m e nto dc II" banca d ati d e i 
procedirne nti e cari ca lne nto, pe r la 
fru ib il ità 'l e ne ra lizzatd, d e lla 
n.oclllli s.lic èI (" Olill es~a 

Co m p le to II t iliuo <l e i so ftwa re per i 
d ecre ti e m ess i da ll a ~truttu ra 

% ci i ~IrOlocoli i d igi t a li cl Il a slrullura 
r is petto a i ,l ro to col li t o t al i a l 3 0 g ill g no 
I • I Ofo di Ilro to alli cl igit a li de lla 
s t ru ttu ra ris petto ai prolocolli tota li al 
~ 1 dic"mbre 
°/0 ci i b a n d i in s e riti nel Sisle m a B nd i 
Tras ilarenti ris pe tto ii i to tale el e i re la t ivi 
" lI i adulta ti • I • 0/O ci i " Oppu rl u "i t" Il ,, r 
il t r ri to rio" seg n I t ris p e tto al tot. I 
o ei re la t iv i "ui a do t ta t i 

RISULTATI 
A TTISI 

300Al •• t 

80"10 

90% t I • 
6 0 % 

fa llO e nlro il 
J l lIIarzo 
20 16 ••• 
ratto e lliro il 
3 I d ic"on l> re 
2016 
a hneno 1 per 
itre;, v a sta 

Im p lementaz 
ione di 
ahue llo tre 
all toin a tis illi 
t ra i lIu""i 
iuronll a t iv i 
S IVA-S IGI. A 

RISULtAfI 

Il rTE.S' 


fn l ro il 31 
dice lnbre 
2 0 1 6 •• t 

n~g{liu l1 g illl e 

II lo ci i 
,. lIn e no il 
70% rle l 
r is l'en o dei 
le m p i 
pre visti .... + 

1 0 0 % 

Fatto e ntro il 
3 1 o ttobre 
20 16 

fa tto e ntro 6 
.nesi 
d d ll' a p prova z 
iOll e d e ll .. 
DG R 

JO% 
8 0 °/0 

90% ' .. 
60% 

GRADO 01 
REJlUZZJ\ZIONf 

• 


• 

•

• 


GR!\UODI 

R[AI ULA/ION[ 


• 


G 

C)
'- o 

• 

@ 
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11ISlIL TAlI GRAUO ilI 
OOIEIIIVO INDICAIURl AI 1[51 IIlllllZZAZI0Nr: 

Posizione di fu nzione - Affa ri ge ne ra li, te cnologie sanitarie e trasporto sanitario 

Ind ividuaziollC el ei foclI~ tCIII"tic i e rela t ivo ind icazione d c i focus t e mat ico di fa tto e ntro il 

aggiom alllento s u s ito i l ituzio nall! appa r te n nza e çontellu ti d a inserire 31 milr~o 


•• illl lllc lllen tazio ne d aggiorna m e nto 201 6 " • 

fa tto e ntro il 

:n dicem b re 

2016 


Pr clbpor re, a 5uPIl urlo de l Serv izio Sanit il , il l'i ~,,)o a pprovazione d e l pia no cl e gli aCCluisti FATTO 

trienn.. le deg li a CCl uisti di lIelli serv izi pe r g li IIl i 

S5R mecli" n te I>fOc.erl"re o lltratt ll a li g est ite d alla 
 •UAM/soggelto aggregatore ei a dagli e n t i 5SR 


Gest ire , a suppo rto de l Servizio Sani tà, la fase d i pe rcentua le d e i proge t t i allprovati 100 

app rovazione de i p rogelti r cl a tt i cla l S5R per la 

"" cess iva Ira51ll i ione "lIa S UAM a l fin 

de ll'espletamento d e ll a p.-ocedura o n tra ll ual" 


Legenda 

Allo s copo di fornire una rappres entazione effiulcl! ecl illllllecliata della capacità delle strutture regionali cii perseguire gli 
obiettivi a s segnati, la percelltllale di raggiungimento di das nlllo di es s i é stata indicata sotto forma di icona, utilizza ndo il 
range qui di s egu ito indicato : ~ 

Percentuale non attribuibile Obie ttivo "sterilrzzato" o "non indicatore di risultato GRIGIO " G"­
a pplicabile" 

Pe rcentuale di cons eguime nto tra 0% e 80% % Obie ttivo "non raggiunto" indica tore di ris ultato ROSSO • 
Perce ntua le di conseguimento tra 81 % e 90% Obiettivo ·pa rzialmente ragg iunto" indicato re di risultato GIALLO 

Percentuale di conseguime nto tra 9 1% e 100% Obiettivo ""raggiunto" indicatore di risultato VERDE • 
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L'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche 

-ARPAM ­

L'Agenzia regionale per la protezione ambientale delle Marche (ARPAM), istituita con L.R. n. 60 del 
2 settembre 1997, è un ente di diritto pubblico dotato di autonomia tecnico-giuridica, amministrativa 
e contabile. E' preposto all'esercizio delle funzioni tecniche e scientifiche per la vigilanza ed i controlli 
ambientali nonché all'erogazione costituisce lo strumento regionale di riferimento e di raccordo tra il 
sistema produttivo ed il settore della ricerca . 

Organizzazione dell'ARPAM 

Sono organi dell'ARPAM il Direttore e il Revisore Unico. 
Il Direttore dell'ARPAM è nominato dalla Giunta Regionale, per la durata della legislatura regionale, 
tra i dirigenti della Regione Marche e degli enti da essa dipendenti. 
Il Revisore Unico è nominato dalla Giunta Regionale, per la durata della legislatura regionale, tra gli 
iscritti nel registro di cui al D. Lgs. 27.01.2010 n. 39 . 
Il 10 ottobre 2016 la Giunta Regionale delle Marche ha approvato con DGRM 1201 del 10/10/2016 
il nuovo modello organizzativo dell'Agenzia per rendere più funzionale la struttura, adeguandola ai 
nuovi compiti istituzionali , sempre più specifici e complessi, che vengono assegnati all'Agenzia da 
norme o da competenze aggiuntive che la Regione intende affidarle 
Con il nuovo modello organizzativo che sta prendendo corpo, si potrà attivare con l'accorpamento e 
la centralizzazione dei compiti, non solo di laboratorio ma anche di quelli relativi alle procedure 
amministrative ed ispettive, che dovranno rispettare anche sistemi di qualità accreditati dagli 
organismi certificatori. 
I principi che hanno ispirano il processo di riorganizzazione sono: 

• 	 superamento dell'attuale assetto per matrici finalizzato alla massimizzazione della 
interdisciplinarietà del lavoro; 

• 	 impostazione del nuovo modello organizzativo dipartimentale su 2 macrostrutture-servizi a 
cui si aggiungono i servizi a carattere regionale, con conseguente notevole semplificazione 
e razionalizzazione dell'organizzazione; 

• 	 valorizzazione delle specializzazioni esistenti e consolidate nelle diverse realtà territoriali; 

• 	 valorizzazione delle professionalità e delle competenze degli operatori dell'Agenzia . 

Il modello organizzativo si propone di rispondere più adeguatamente alla necessità di garantire 
uniformità di comportamenti e di metodologie operative su tutto il territorio regionale e di evitare 
duplicazioni di prestazioni specialistiche tra le diverse realtà territoriali dell'Agenzia, ponendosi quale 
strumento di cambiamento con auspicati effetti positivi sull'efficienza, sull'efficacia e sulla qualità 
dell 'attività di prevenzione e tutela ambientale. 
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La significativa semplificazione e razionalizzazione della organizzazione è evidenziata dal confronto 
fra gli schemi dei due organigrarnmi di seguito riportati e raffiguranti , rispettivamente , l'ormai 
superato assetto-tipo di un Dipartimento Provinciale e la nuova impostazione dell'attuale modello 
organizzativo: 

precedente impostazione: 

Direttore Generale 

DlretIiore Ammlnlstl'atMl DlretIa'e Tecnk:o Scientifico 

DlrattoreDlpartlmento 

nuova impostazione: 

Direttore GeneraleI I 


I DlralfDreAmmlnlltratlvo l I DlretIDre 1itcnIco Scientifico I 


Direttore DlparUmentoI I 


I l 
SeMzIo laboratortetIco SerAzlo tenttortale SeMzI a carattere 

regionaleI I I I I 
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Personale dell' ARPAM 

L'ARPAM dispone di una dotazione organica propria. 
Il personale dipendente ARPAM alla data del 31.12.2016 ammontava a complessive n. 238 unità di 
cui n. 237 a tempo indeterminato e n. 1 dipendente a tempo determinato (assegnato alla Sede 
Centrale). 

Dipartimento 
Pesaro 

21% 

Dipartimento 
Ancona 

29% 

Dipartimento 
Fermo 

4% 

57% 

wFemmine -Maschi 

130 

Dei n. 237 dipendenti a tempo 
indeterminato, n. 69 sono assegnati al 
Dipartimento di Ancona, n. 36 assegnati al 
Dipartimento di Ascoli Piceno, n. 8 assegnati 
al Dipartimento di Fermo, n. 45 assegnati al 
Dipartimento di Macerata , n. 50 assegnati al 
Dipartimento di Pesaro-Urbino e n. 29 
assegnati alla Sede Centrale. 

Dei n. 238 dipendenti totali , n.103 
sono uomini e n. 135 sono donne. 

AI personale del comparto ARPAIIJI si 
applica il CCNL del 7/4/99 - settore 
Sanità che prevede la distinzione in 
categorie dalla A alla Ds . 
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Risorse finanziarie dell' ARPAM 

Le risorse economiche necessarie per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell'ARPAM previste 
dall'art. 21 delle legge istitutiva sono di seguito elencate: 

• 	 Fondo ordinario di dotazione (quota del Fondo Sanitario Regionale assegnata dalla Giunta 
regionale per lo svolgimento delle attività istituzionali, la gestione del personale e delle 
strutture trasferite dal Servizio Sanitario Nazionale; 

• 	 Contributo annuale di funzionamento attribuito dalla Regione per l'espletamento delle attività 
ordinarie; 

• 	 Proventi derivanti da convenzioni con le Province, Comuni, l'ASUR, i Comuni ed altri Enti 
Pubblici; 

• 	 Proventi per prestazioni rese nell'esclusivo interesse di privati; 
• 	 Una quota degli introiti derivanti dalle tariffe indicate dall'art. 2, comma 4, della legge 61/1994; 

• 	 Finanziamenti regionali, statali e comunitari per specifici progetti. 

L'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM) , in conformità a quanto 

previsto dall'art. 2 della L.R. 18/05/2004 n. 13, adotta il sistema di contabilità economico­

patrimoniale. Alla disciplina contabile si applicano le norme ed i principi stabiliti dal Codice Civile. 

Alla contabilità economica si affianca la contabilità analitica per centri di costo. 

Ogni anno il Direttore Generale dell'ARPAM adotta, entro il 30 ottobre, il Bilancio Preventivo annuale 

e triennale, corredato dal programma di attività; entro il 30 aprile il direttore adotta il Bilancio 

d'Esercizio unitamente alla relazione sull'attività svolta e sull'andamento della gestione. 

Il Bilancio d'Esercizio anno 2016, adottato con la Determina n. 70 del Direttore Generale il 2 maggio 

2017, evidenzia i seguenti valori: 


Valori di stato patrimoniale 
Attivo Passivo 


€ 21 .697.183 € 21.697.183 


Conto economico 
Valore della produziooe € 17.856.713 

Costi della produziooe € 18.013.716 

Imposte sul reddito € 17.383 

Oneri e proventi finanziari € 39.237 

Proventi e ooeri stracrdinari € 502.928 

€ 18.398.878 € 18.031 .099 
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Gli obiettivi: quadro sintetico delle azioni delle strutture dell'ARPAM 

Regolamento sul sistema di valutazione del personale della dirigenza e del comparto 
Si chiedeva la trasmissione della proposta di revisione del Regolamento di valutazione alle OOSS 
entro il 31/12/2016 
Con nota a firma del Direttore Generale prot. 47979 del 28/12/2016 sono state trasmesse alle OO.SS 
del comparto e della dirigenza le proposte di revisione dei Regolamenti sul sistema di valutazione 
del personale della Dirigenza e del Comparto . Tali proposte riguardano : 

• 	 Regolamento per la gestione del sistema di valorizzazione delle performance individuali 
connesso sistema premiante; 

• 	 Regolamento in materia di Valutazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle 
Funzioni di Coordinamento - Area del Comparto; 

• 	 Regolamento per la gestione del sistema di valorizzazione delle performance individuali 
connesso sistema premiante - Aree della Dirigenza Medica, Sanitaria, Amministrativa, 
Professionale e Tecnica; 

• 	 Regolamento in materia di Valutazione degli incarichi dirigenziali Aree della Dirigenza 

Revisione regolamenti in materia di organizzazione dei dipartimenti provinciali dell'agenzia, esercizio 
della libera professione intramuraria dei dirigenti sanitari ed attività professionale dei dirigenti dei 
ruoli p.t.a, servizi aggiuntivi ai sensi dell'art. 43 della legge n. 449/97 
Si chiedeva la presentazione delle proposte di revisione dei Regolamenti alle OO.SS. per il confronto 
entro il 31/12/2016 . 
Con nota a firma del Direttore Generale prot. 44048 del 24/11/2016 è stata trasmessa alle OO.SS 
del comparto e della dirigenza la seguente documentazione: 

• 	 Regolamento delle prestazioni e servizi aggiuntivi previsti dall'art . 43 della legge n. 449/1997; 

• 	 Regolamento per la gestione delle attività aziendali a pagamento svolte in equipe ai sensi 
dell'art. 55 comma 1 lettera d del CCNL 8.6.2000; 

• 	 Regolamento per lo svolgimento della libera professione intramoenia dei dirigenti medici , 
sanitari ed attività professionale dei dirigenti dei ruoli professionale, tecnico ed 
amministrativo; 

• 	 Documento di protocollo di contrattazione, in cui sono state sviluppate le parti oggetto di 
negoziazione relative ai sopraelencati Regolamenti. 
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Rappresentazione grafica del grado di conseguimento degli obiettivi 
dell'ARPAM 

RISUlt/Ht (,IIAOO [li 
IInFSt RfALl1ZIIZJOHE 

ARPAM - Ag anz i.a Regionale Protezione Ambientale March e 

REGOLAMENTO 5 UL l H-1A DI VALUTAZIONE DEL IJroposlil ,Ii revÌ5ioll d iR gol<llll nto lra~noi",sione 
p RSON/\lE D[lLA DrRIGENZA E DE L COMP/\RTO d i vaholilzion da sottoporre alle 00.55. della 

proposta di •revision del 
Regoli'tlllelllo 
alle 00.55 . 
en tro il 
31/ 12/ 2016 

R VI IONE REGOLAM Nn IN MATERIA Dl pre entezione della proposta d i proposte d i 
ORGANIZZAZJONE OH DIPARTl MENTl PROVIN AU revisio n dei RetJolalHcn li alle 00.55. Renolalllcnto 
DE l'/\G NllA, ESER f7 10 DEliA U8 RA I rao;me5se •PROFESSIONE INTRAMURARI/\ DEl DI RIGE NTI elle 00.55. 
SANlTARl D ATTIVTTA' f'ROFESSIONALE DEI per il 
DrRIGENTI DEI RUOU P••A., SERVIll AGGIUNTIVI (onfronto 
Al EN51 DElL'AR1. 432 DELLA LECG N. 449/ 97 entro ìl 

31 /12/2016 

Legenda 

Allo scopo di fornire una rappresentazione efficace ed immediata della capacita delle strutture regionali di perseguire gli 

obiettivi assegnati, la percentuale di raggiungimento di ciascuno di essi è stata indicata sotto forma dì icona, utilizzando il 

range qui di seguito indicato: 


Per"centuale non attribuibile 	 Obiettivo "sterilizzato" o "non Indicatore cii risultato GRIGIO 

app licabile" 


Per cen tuale cii conseguimento tI il 0% e 80% 	 % Obiettivo "non raggiunto" indicatore di risultato ROSSO • 
Percentuale di conseguimento t ra 81 % e 90% 	 Obiettivo "parz ialmente I agg iunto" ~ indicatole di risultato GIALLO Q 

Percentuale di conseguimento tr" 91 % e 100% 	 Obiettivo "raggiunto" Indicatore dì ri sultato VERDE • 
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